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Lo Francia, T Italia Tempestosi 

®J' Vietnam sulla moz 

RA SEI MESI, tulli voi pacifisti sarete distrut- 
li s>: così il presidente Johnson, con la delicatezza che 
lo distin|?ue, si sarebbe rivolto a Robert Kennedy nel 

corso del recente, burrascoso colloquio di cui tutti i m m 

giornali del mondo forniscono in questi giorni il reso- 
conto. Conosceremo presto il significato preciso di 

queste parole. Per la prossima settimana infatti è con- ^0 H 

vocato a Guam, la grande base militare americana 
del Pacifico, un nuovo consiglio di guerra, che sarà 
presieduto dallo stesso Johnson. Ma qualche anticipa¬ 
zione sul senso delle decisioni che verranno adottato 
c’è già: il bombardamento dei complessi siderurgici 
nord-vietnamiti, delle centrali elettriche nei pressi di 

Hanoi, delle fabbriche alla periferìa di Ilaiphong. ■ 

Nuovi passi, in definitiva, della scalata, dì questa 
scalata che si sta paurosamente avvicinando al suo 

punto critico e che proprio per questo provoca negli H 

Stati Uniti drammatiche lacerazioni aH’interno del H 

gruppo politico dirigente e dello stesso Partilo demo¬ 
cratico di Johnson. -— - 

Cosa fanno, in una situazione di questo genere, e 

di fronte a così oscure prospettivo, i perpetui « vcrifi- TnÌ7Ì*ì1lV*ì 

calori» nostrani? Cosa fa Fanfani, impegnato nella lIUAltlllvcl 

triste fatica diretta a tentare di mandare por aria il Hpnilt'ìtì 

trattalo sidla non proliferazione delle armi nucleari ^ 

per conto della Germania di Bonn? Cosa fa Nonni? E PC'T 

De Martino? E Tanassi? E La Malfa, questo punti¬ 
glioso fustigatore delle azioni altrui, specie quando i 1)0L* I 0 Rciìfioni 
fatti danno ragione agli altri e torto a lui? Tutti costoro ^ 

tacciono. Non dicono niente. Nè fanno niente por COMUNICATO DEL DIRET- 

cercare di esprimere una posizione italiana sul mo- rivo DEL gruppo - TRA- 

struoso conflitto che sta distruggendo il Vietnam. Si sformata in mozione 

accontentano di dar fiducia a Johnson, giorno dopo l'INTERPELLANZA sulla 

giorno, bombardamento dopo bombardamento, massa- riforma previdenzia- 

cro dopo massacro. Lg . | problemi della 

M urbanistica e della 

A SE LA SINISTRA francese unita — unita con i UNIVERSITÀ' 

comunisti — infligge al regime gollista un colpo mor¬ 
tale telegrafano messaggi di felicitazioni, come se si DireHivo del Gruppo dei 

trattasse di una loro propria vittoria. Quali ineffabili f^rM^seguenle 

personaggi, questi centro-sinistri che la cronaca poli- calo: 
lica italiana ci pone di fronte. Che rapporto c’è, nella •' Comiiato direitivo del 

realta concreta di oggi, tra 1 dirigenti del PSU nostrano questa mattina per esaminare 

e i dirigenti della SPIO francese? I dirigenti del PSU i problemi dei lavoro paria- 

nostrano conducono una politica di approfondimento H^rela d?*apriÌe^ ha'^“soL 

della divisione delle forze .sociali.ste. I dirigenti della toiineato innanzitutto'i'esigen- 

SPIO fanno il contrario. Ecco la verità, anche se *a che la Camera affronti im- 

VAvanti!, esaltando giustamente il valore della vittoria d«ionf «gionaii enirl21'a?fua* 

delle sinistre francesi, evita con cura di scrivere una le legislatura, a tale scopo 

sola volta la parola <t comunisti. E fin qui passi. Ma c’è pariam^^Xw e c^^^^ 

un elemento fondamentale e qualificante che divide deputati comunisti prende- 

oggi il PSU dalla SPIO ed è il Vietnam. I dirigenti -, 

del PSU, infatti, fanno parte di un governo che si Gruppo'còmunista'^'ha'^deciso 

guarda bene dal pronunciare una sola parola di critica ài trasformare in mozione l'in- 

iiei confronti degli Stati Uniti. I dirigenti della SPIO, Se'S VeggVvordèMws' 

invece, da lungo tempo hanno capito, e lo hanno detto. concernente alcuni temi di 

(come documentiamo in altra parto del giornale) che g«’an<ie rilievo delia riforma 

, , 17-1 ' -1 I previdenziale, come quello 

la pace nel Vietnam può essere raggiunta solo altra- deiragganciamento delie pen- 

verso la fine dei bombardamenti e il ritiro delle truppe sioni al salari. Tale iniziati- 

straniere. cioè americane. J,»;® J;*''"’nonr droHera"! 

S sl è resa necessaria per IÌ 

TUPEPACENTE, addirittura, è poi, a questo prò- nm/o derTavor”*” dal 

posito, la posizione di La Malfa. Il leader del Partilo a discutere questo pra 

repubblicano ha inviato un telegramma di felicitazioni ei^I^^ii'mestTiSVtn qtrdm 

a Mendes Prance. Benissimo. Ma cos’hanno in comu* »o a quella data scade la de¬ 
lie La Malfa e Mendès Prance? La Malfa tace sul lega conferita al governo per 

, UT r-, . . 1 . , .. emissione del relativi prov- 

Vietnam. Mendes Prance. che e 1 uomo degli accordi vedimenti. 

di Ginevra suH’Indocina. afferma che la via della pace .p®'' riguarda le qu^ 

è nella neutralizzazione di tutta l’Asia del sud-est. ivi tai^*direii1vo**'denóncia^chei 

comprese, cioè le Filippine e la Thailandia, paesi nonostante 1 reiterati impegni 

chiave della strategia americana in quella zona del ministro Mancini, 

. ^ * dalla c verinca « avvenuta in 

mondo* questi giorni Ira I parliti del 

Comoda, non c’è dubbio, la posizione dei Tanassi e centro-sinistra è emersa l'in. 
«lei La Malfa. Da una parte ai felicitano con la SFIO e 

con Mendes Prance e dall’altra si guardano bene dal- la riforma generale; perciò si 

Tassumere. sul problema cruciale della nostra epoca. propone di sollecitare rimme- 

una posizione anche lontanamente simile a quella dei ge-straicio sull'urbanistica, di 

loro interlocutori. Nè questo è tutto. La Malfa — eterno insistere perché la Commissio- 

dottor sottile della vita politica italiana — ritiene di dfsc«s^one“Vu^ir^eni^^^ 

poter prendere spunto dal risultato delle elezioni fran- forma generale e prosegua la 

cesi per tornare a rivolgerci il tedioso quanto grottesco mdagme sullo stato di attua- 

rimprovero ni rilo*j5ollismo. Enuene, oomsnciisnìo 3 rapprovazione dei provvedi- 

La Malfa; quali forze politiche, in concreto, hanno menti di finanziamento dei pia- 

provocato l’agonia del gollismo? E su quali po.sizioni SLirimel^eni? pubbXTpe'"Ia 

in politica internazionale? .Abbia la modestia di leg- edilizia economica e popolare, 

gore, il nostro fustigatore, i documenti. E si accorgerà ** Direttivo del Gruppo de¬ 
che nè Mitterrand, nè Guy Mollet. ne Mendès Prance Ien"tMza*ed*V contbiui **r^vH 
pensano di rovesciare, sul punto qualificante del Viet- * contrasti di governo, e 

nam, la politica che la Francia ha seguito in quesful- LlieTanimrrithiJU'd" m" 

timo periodo. In quanto al Partito comunista francese. vimento universitario, hanno 

cardine dclPalleanza anti-gollista. le sue posizioni sono alla discussione della 

ben note ovunque perché La Malfa possa tentare di tàf^erciò considera'*urgen*te 
imbastire la benché mìnima confusione. presa di contatto fra le 

C’è un solo per.sonaggio france':e che si è oresen- ? ''.''®”o paria 

tato all elettorato con una politica estera completa- sabintà ed impegni e si ri- 

mente antagonista rispetto a quella di tutte le altre 

formazioni politiche. Si chiama Jean Lecanuet. Ha ?^1onsVntV^e^ "far'uSireTa 

raccolto meno del tredici per cento dei voti. Chiarezza questione dai compromessi de¬ 
avrebbe voluto che i numerosi telegrammi inviati in governativi e afferma- 

questi giorni a Parigi fossero stati indirizzati a lui. .Al più rinviahili di riforma del- 
filo-americano sconfitto. l'Università. 

Alberto Jacovìeilo __ 


Tempestosa seduta alla Camera all’inìzio del dibattito 
sulla mozione comunista per la Federconsorzi 


Mosca annuncia 




Sotto accusa il governo 

per I conti di Bonomi nell urss 


Il Direttivo del Gruppo del 
PCI di Montecitorio ha dif 
fuso ieri il seguente comuni¬ 
cato: 

Il Comitato direttivo del 
Gruppo comunisla, riunitosi 
questa mattina per esaminare 
i problemi del lavoro parla- 
mentare in vista della prossi¬ 
ma ripresa di aprile, ha sol- 
lalineato innanzilutto l'esigen¬ 
za che la Camera affronti im- 
medialamenle il tema delle 
elezioni regionali entro l'attua¬ 
le legislatura. A tale scopo 
sono stale decise le iniziative 
parlamentari e politiche che I 
deputali comunisti prende¬ 
ranno. 1 

Il Comitato direttivo del 
Gruppo comunista ha deciso 
di trasformare in mozione Tin- 
tcrpellanza riguardante l'allua- 
zione della legge 903 del 196S 
concernente alcuni temi di 
grande rilievo della riforma 
previdenziale, come quello 
deiragganciamenlo delle pen- 
sioni al salari. Tale iniziati¬ 
va, che investe le condizioni 
di vita di milioni di operai, 
si è resa necessaria per ii 
rifiuto finora opposto dal mi¬ 
nistro del Lavoro e dal go¬ 
verno a discutere questo pro¬ 
blema che deve essere risolto 
entro il mese di luglio in quan¬ 
to a quella data scade la de¬ 
lega conferita al governo per 
la emissione dei relativi prov¬ 
vedimenti. 

Per quanto riguarda le que¬ 
stioni urbanistiche, il Comi¬ 
tato direttivo denuncia che, 
nonostante i reiterati impegni 
presi dal ministro Mancini, 
dalla < veriffea > avvenuta in 
questi giorni Ira i partili del 
centro-sinistra è emersa Tin- 
tenzione del governo e della 
maggioranza di accantonare 
la riforma generale; perciò si 
propone di sollecitare l'imme¬ 
diato esame in aula della leg 
ge-stralcio suH'urbanislica, di 
insistere perché la Commissio¬ 
ne dei Lavori Pubblici inizi la 
discussione sui progetti di ri¬ 
forma generale e prosegua la 
indagine sullo stalo di attua¬ 
zione della Legge 167 con 
l'approvazione dei provvedi¬ 
menti di finanziamento dei pia¬ 
ni di zona e di potenziamento 
dell'intervento pubblico per la 
edilizia economica e popolare. 

Il Direttivo del Gruppo de¬ 
nuncia altresì la perdurante 
lentezza ed 1 continui rinvìi 
che ì contrasti di governo, e 
la non volontà di accedere 
alle unanimi richieste del mo¬ 
vimento universitario, hanno 
imposto alla discussione della 
legge di riforma dell'universi 
là; perciò considera urgente 
una presa di contatto fra le 
forze politiche, a livello parla¬ 
mentare. che chiarisca respon¬ 
sabilità ed impegni e si ri- 


ogni mezzo che il Reoolamen 
to consente per far uscire la 
questione dai compromessi de- 
feriori governativi e afferma¬ 
re le esioenze reali e non 
più rinviahili di riforma del¬ 
l'Università. 


Forte inizio della lotta contrattuale 


Il compagno Marras il- 
lustra riniziativa comu¬ 
nista - Serrate critiche 
di Sereni, Avoiio (PSIUP) 
e Anderlini (socialisti 
autonomi) - Imbarazzato 
intervento di Orlandi 
(PSU) - Il PCI ha pre¬ 
sentato anche un o.d.g. 


I.o scandalo della Fedorenn- 
sorzi ò tornalo ieri aire.same 
della Carnet a. chiamata a pro¬ 
nunciarsi su una mo/ione e 
un ordine del giorno (pre.sen- 
tato ieri stesso) coinuiusti 
e a fliscutoie su una analoga 
inter|jellanza del PSIUI^. 

Tale dibattito era stato a luti 
go rinviato per la mancanza 
di un accortlo tra i socialisti 
unificati e i d.c. ed è stato 
posto finalmente all’ordine del 
giorno in seguito alle conclu¬ 
sioni della « verifica » tra i 
partiti della maggioranza, in 
seguito cioè alla capitolazione 
del PSU alle pretese della DC 
e di Bonomi. Il dibattito è stato 
acceso, a volte tempestoso. Ma 
sempre è emerso if nervosi¬ 
smo. il disagio dei socialisti 
chiamati alle proprie respon¬ 
sabilità e messi di fronte ai 
loro precisi impegni da un ar¬ 
gomentato e severo interven¬ 
to del compagno Marras e da 
quelli dei compagni Sereni. A- 
volio (PSIUP) e Anderlini (so¬ 
cialista autonomo). Un nervo¬ 
sismo provato dall’on. Orlandi 
che dietro fumose espressioni. Questa fotografia è stata [ 

non è riuscito a nascondere la dentale si spiega che gli al 

gravità del ccrlimcnlo del suo speciale del capo del gove 

partita su una materia sulla fallo, dice la rivista. Il villa 

quale si era voluta affermare 

la più piena « irremovibilità *. -- 

Fino a qualche giorno prima 
della « verifica ». infatti, si « * , ^ 

proclamava la contestualità AAGfllFG L#G wai 

della soluzione dei problemi re- ___ 

Intivi alla riforma della Fc- 
derennsorzi e ai rendiconti del¬ 
le gestioni ammassi. \ 

AU'imbarazzo socialista ha 
fatto riscontro la plateale ri- . 

chiesta del de Sedati di passa- 
re sopra alle ” ine.sattczze ” 
dei conti della Federconsorzi. 

-Ad illustrare la mozione comu 0 

nista (con la quale sì sollecita 
la presentazione dei rendiconti 
c la riforma del feudo bonomia IvB 

no) è stato il compagno Mar- |~ 

ras. 

Egli ha c'=ordito ricordando 

come il problema della Feder- POITipìCiOU SI ulH 
consorzi fu tra i più di- " 

battuti nella campagna c- , * j » 

lottoraio del 19«; si trat- Dal Hostro coiTisponaenle 
ta di un problema che. in base P.ARIGI. 15. 

ai risultati di quelle elezioni. H. Consiglio dei ministri, die 
avrebbe do\nito essere risolto ® aperto alle 

in que.sta legislatura. Tuttavia ^^'durato esattamente tre ore e 
per anni si c .steso, intorno ad c.nque minuti. 
e.s.so. un velo di silenzio: un | pcr De Gaulle. dal tono e da 


Documento sconvolgente dal Sud Vietnam 
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Questa fotografia è stata pubblicata sul settimanale di Amburgo « Stero ». Nella didascalia del settimanale tedesco occi¬ 
dentale sì spiega che gli allegri soldati che mostrano le teste tagliale « del prigionieri vietcong » a sono soldati di una unità 
speciale del capo del governo sudvietnamita gen. Ky, alleati degli americani e quindi anche nostri alleali ». Luogo del 
fatto, dice la rivista, il villaggio di Ra Kien, ad appena trenta chilometri da Saigon 

MgiìIfg Dg GaullG affGrma cHg non è succgsso nulla 

Mendès Trance : la sinistra 
sì prepari a governare il Paese 

Pompidou si dìnriGttGrà soltanto il giorno di apGrtura dGlTAssomblGO 


Il provvedimcnio sarà ge¬ 
nerale eniro il 7 novem¬ 
bre - Nelle scuole e In 
altri servizi e aziende esclu¬ 
si, la settimana lavorativa 
non dovrà superare 41 ore 

Dalla nostra redazione 

.MOSCA, là. 

La ^ ^fltiiiiaiiii (il ciiKiue giur¬ 
ili diwiileiii vltLltua nella 
quasi lolalita (itile a/ieiuie iii- 
uusliiali e degli ultiei della 
Lmuiie suMitRa eiiliu il 7 no- 
\eiiiiMe piu-isiiiiu, nel eini|uan 
lenanu della l{u(iluzu)ne d'uUu- 
bie. L’anmiiicio e stato diitu 
ataiiiane dal Coniitiitu Ceiitnile 
del l’C'US, dal LDiisigliu dei mi- 
nistn e dai Cun-vigliu eenlr.de 
dei siiulae.ili dell CBSS, con un 
detlagli.ilu dueuiiientu ehe indi¬ 
ca le mudalit.i del pass.iggio al 
nuu\u orano per tulle le azien¬ 
de statali e euoperalne, noii- 
thè liti- tulli gli tilt lei del pae¬ 
se. Viene speeilie.ito elie sa- 
ranii» esclusi d.il provvedimen¬ 
ti) .soltanto io .scuole, i servizi 
pubblici e le aziende industria¬ 
li, in cui il passaggio alla sel- 
tiiiiana di cinque giorni è reso 
impos.sil)ilc dal carattere stesso 
della prixluzionc. In ogni caso 
la settimana lavorativa non do¬ 
vrà tuttavia superare le *11 ore. 

La settimana coita è già pu- 
polari.s.sima iiell’UHSS e a di- 
mostiarlo sta il fatto che è già 
Sdita una parola nuova. 

pialidgniev ka », una sintesi 
fri « piai » (ciiHiuc) e « diegn » 
(giorno 

Come .si ricorderà, rannuncio 
che tutte le condizioni pcr ren¬ 
dere possibile li passaggio alla 
settimana corta nell’intero pae¬ 
se erano state ormai accertate, 
venne dato nel corso del XXIII 
Congresso del PCUS. Da allo¬ 
ra si sono moltiplicati gli espe¬ 
rimenti pcr afliontare concre¬ 
tamente il problema. Decine di 
aziende lavorano così, già da 
limilo, col niiovo orario. Lo 
esperimento più interessante, 
come il nostio giornale ha già 
illustrato, lia avuto, ed ha luo¬ 
go. a Perni, una « città pilota » 
degli Urali, ove la seltiman.i 
di cinque giorni è stata iiiUu 
dotta in tutte le aziende dell.i 
citta. Gli studiosi hanno |)u- 
tuto accertare che l’applicaziu 
ne del nuovo orario influisce 
positivamente sia sulla produ 
zione che sulla condizione ope¬ 
raia. Aumenta intatti la pro¬ 
duttività del lavoro, diminuisce 


si è aperto alle 15 30 alfÈlisco ji «tutto va bene signora li Per un me=e, pertanto in ogni j Crenoble. ha afTerm.ito che «la spesso per < senipio. forti n- 
«otto la presidenza di De Gaulle. marchesa > intonato dal .gcncia ca-o una parte dei voti 1 ministra deve prepararsi ad assu spanni nel coii'-uiiio dell'cncr- 

è durato esattamente tre ore e je. contra.sta intanto vivamente re.stcra inutilizzata e De Gaulle j mare il po'ete. ciò che pim--ucce gta elettrica e delle altre forze 


non solo con quella che è una | iierderà un volo |)cr trenta gior- | for.=e più presto di quel che | energetiche). 


silenzio che è cost.atn al Paese eh argomenti del comunicato uf 


-17 48 miliardi all’anno. 


finale, nelle elezioni politiche I crescenti in cui i gollisti si di 


corretta analisi del voto, come ni ogni volta che vorrà scegliere j 5 i creda >. « .Malgrado l’usu 
tutti sanno, ma con le difficoltà un ministro tra i deputali. La • detto Mendes Franco — 

crescenti in cui i gollisti si di .Situazione che si crea e parados- ( ancora una metà dell’Aisein- 


Kisullati .iltrctlanto imjxir 
tanti SI .‘-olio ottenuti pcr quel¬ 
lo che riguarda in particolare 


Oggi — Ila Dro.se"uito Mar- ® socx-c.-so proprio nulla rii battono all indomam delle eie- .-.ile e il governo dovrà studiarsi ,,|pa capace di dare un governo. ' ? ri.^u.inia in pani 

ic _ niin erodere Hello le cvcezionale. «II consiglio dei mi zioni. di non far funzionare il parla v,! patteggera facendo partecipa j I f)rgaiii//.izione riti lav 

- ano scducre (iena le ___... re-. ' . . . __ i . 


Cislatura. CI troviamo al pun p,, (dellopposizionc). «,orno deirapcrtura del FaVid Usuile per non perdere i voti - che 

lo di partenza. I,a « verinca » _ afferma il doaimento ufficia- ^nto che Pompidoj rassegnerà i® ' ministri sono ben 26 (si par- .,, 1 , 


nistri ha constatato che maigra Sarà i! 3 aprile. ne3o «tesso mento per un mese, oppure De 


re a (jucsto ciualchc nuovo eletto la qualificazione profc.ssionalc 
che «1 tenterà di trovare nella .A Mo«ca, a Ix-ningrado. ;i 


c'è -Stata .ed ancora una voi ic — d numero dei suffragi, m dimissioni dal governo "’nclle j~ Perché, come é noto, j governo non ^ra rappresenta¬ 
la cs.sa 'na sognato un ulteriore percentuale e in valore assolo- ^ 3 ^, precidente della Repah 1 «tvialtro sono .«tali battuti nelle pac.;.^. .Si può affermare 

siirres-so delle forze moderate, t®- ®he «1 .«ono portati sui candì- bjjca. Dono un giorno di tergi- | ultime elezioni) — dovrebbe af- es'O sarà di una debolezza 

con piena soddi.sfazione del della Quinta Repubblica, e p numoroce converca j hoare tutti 1 dic.n«teri a per.«onag crc«cer.te. Rr«taririo fortemente 

l’on Bonomi Per i socialisti migliorato, ma che la ctwlizione p,>liliche che hanno prece piarw che non ab- „niia. la «ini«tra «1 deve prepa- 

socinlSemri'ralici tuffo si è reahzMta nei fatti ha Iim.talo q Con- 2 l.o dei m ni«tri ■ .^Icun rnandato parlamen f.-,re ad a-im.erc h re«pon«ab,- 

«ori.nincmorrailCI. lUIlO si e ri 1 rati. ihii7inne dei ««-ggi alia mac- . . -1 _ . tare Non e che 1 inizio di cro.s- 1 ... j.i _ i« 


vcr«azioni e numerose converga ' 


sori.nmemorraiici. ititio si e n ]'aii, ibuzione dei seggi alla mag- 
solfo, invece, per usare un cu gioranza u«centc che nc perde 
femi.smo dcH'on Immb.nrdi. in | una quarantina Tuttavia la mig- 
una totale « ritirata » lastrica | gioranza no ha. ^tto altra for 

ta di cerlimentì. capitolazioni. ! uva. guadagnati 3.-> In questo mo 

compromissioni ^ deUa 

t' npiegamentn Q„;u’a Repubblica ». La Francia, 
sulla Federcon.sorz.i o la rinun per De Gaulle. non è più cario 
(Scene in nllimn nneinn) '»ana e due e due non *^3 P'ù 

• v- ,7»..f 9 Va Iti Ltiiint^ K^minnit- 


l aU.ibuzione dei seggi alla mag- e-no nue^'o" è il narère ebe !® I mizio di gros- 
gioranza u«centc che nc perde è prevalgo e Io stesso ^ K «nfalL- a fwrt® <® 

una quarantina Tuttavia la mig- r^u.’e do-v» le nrer'ez/e 'nai, ' P^'me battine li parere degli iio- 
gioranza no ha. .«otto altra for ha* a-'ce’ta'o d- Lare prò ! s'ni«tra piu qual.fica'i è 

ma guadagnati 3.5 In questo mo accogl endti :'a«t,i-a proporla ! ‘‘ parlamento avra una v.ta 

rio La maggioranza assoluta e ac q. dimi 5 « on, rie ! 

governo renderanno pertanto pos- 1 — — — — - — - 

Quin’a Repubblica». _U f;rancia. rie. v-o*. ri, ?) * 


e I miniFin sono ben ib (si par- ccnlrisia, ma c certo che fVrm. c a Novosibirsk econo 

la di 22 perché, come é noto, j governo non sara rappresenta- paisti c sociologi hanno condot¬ 
ti m mi® “Il P”* a/ermare ^ cor.ducendo poi in- 

ultime elezioni) dovrebbe af- q, ^,,3 debolezza .1^,7,711 alfreff-into imnortanti 

tirtare tutti 1 dicasteri a per.sonag crescente Restando fortemente «agini aiyttfanto importanti, 

g! di setcndo piano che non ab- ,,^^3 l3 ^,n,^tra «i deve prepa- P*'*' «n^tviduare i mille proble- 

hiano alcun mandato parlamen r.-,re ad a-surr, ere h responsabi- nii che li p. «-agnio al nuovo 

tare Non e che l'inizio di gros- l., , no'ere pre-entando le orano crea nella vita del pac- 


Maria A. Macciocchì 

(Scene in nltimn popinn) 


Quinta Repubblica ». U f rancia. q recupero de. voti d. : 

por De Gaulle TI deputali-m n sin che. per la .. 


per qeputali-m n stn che. per la in 1 

..ana e ^e e ^ue non la p u che regna cella * 

quattro. Se la (Jimta R^ibbln ^ francese fra l’uno e l’altr.) t 

C.V ha perduto 40 seggK^ non avrebbero potuto! 


BLOCCATA L'INDUSTRIA TESSILE 


c.v ha perduto 40 seggi, dove ha 
trovato es^ gli alin 35 è vin mi- 
■:tcro invporscnitabile che nessun 
francese si potrà mai spiegare. 

D'aitra parte, se la V Repiib 
bhc.i ha perduto 40 seggi, sccon 
do 1.1 dichiarazione del governo, 
come si concilia, con questa con 


votare in as^rr.blca La magg.o I 
ranza gollista, g à languente. 
sarebbe ridotta di altri 22 v*oti 
diventan.do, così, netta m-noranz.i 
neir.Assemb'ea all’atto del primo 
voto decisivo, q.iello per l’e.e 


>*a:azione (vera) laffcrmazionc ^mne i^l p.C'àden.e (k..a Ca_ 


che la sua situazione elettorale 
e migliorata? 


mora che resta in canea per .5 
anni. Nel 1958 c nel 1962. il go 


Il primo sciopero nazionale | ha avuto alcun risultato. La pri 1 osserva in 


unitario dei 3v0 mii.i tessili e ma risposta dei tessili é stata ULIKACGIL — »e avvenuta 
riu.-TCìto imjxvnenie in lutto il i’ae forte e compatta ovunque e gli su aspetti fondamentali come il 
.se. I.a partecqia/ione alla Knta industriali .sanno ora che si Irò migliixamento delle attuali prò 
ha raggiunto percentuali siqje vano di fronie ad una categoria cedure d. contrattaz.one in ma 


I H IMA I r r .spiegazioni, della scon '®nvo golli.sta è tranquillamente 

^1 ^1^ ^1 BP ^^^B ^B^B fì't^ clctror3!c sono noi comu- TGStslo in c3riC3. 50023 prooiGmi, 

meato fatte risalire ad alcune ® procedura era «tata app’.i- 
una sua nota la i d.vie che ha immediati riflessi cause di fondo: le « preoccupa ®3ta ala regola; ma stavolta la 

FILIEACGIL — »e avvenuta | sulla condizione operaia», e i zioni » dei francesi, e il fatto che barca golliMa fa acqua da tutte 
indameniai. come il I sindacali non potevano che sce I onoosizione ha fatto blocco con parti, e 22 voti diventano vitau 


ruvri ai *J()tI.5'v fra gli operai, re 
gi.stranilo anche a le e signifi 


vano di fronte ad una categoria cedure d. contrattaz.one in ma 
robusta e deci.sa a condurre fino lena di as>egnaz.one del macchi 


su aspetti fondamentali come il sindacati non potevano che sce I opposizione ha fatto blocco con l® pani. e 2- voti oivemano viiau 

mighiiramento delle attuali prò gliere — come hanno fatto — la tro il governo. Nel comunicato, P®’ sopraw'.verea^ prime prove 

cedure d. contrattaz.one m ma strada della difesa degli inte- si legge infatti quanto segue: parlamentari. Dopo la corsa af- 

lena di as>egnaz.one del macchi ressi dei lavoraton. 1) le elezioni si sono svolte in fannosa al voto, il 3 aprile i 22 


fannosa al voto, il 3 aprile i 22 


calne ivariiv.iiazioni di inipie I del contralto Le altissime parte 
gali e lecmci n p.irticoarc- nel ! cqiazom allo sciopero di ieri 
le province di Mi..vno. Varese pei altro, hanno dimostrato am 


:n fondo l'az.one per il rinnovo nano, di riorg.vnizzazioni azie.i 
del contrailo Le aitisisime oarte dall, di coitim; ». 


ciiiazom allo sciopero di ieri. La pgidita manifestata dagL 
pei altro, hanno dimostrato am indu.siriali tessm sulle_ nchiestt 
pianH*n;e l esistenza di una piena tl®* sindacali non ha. d a.tra par 

_ j ^ ^ _ Ta a 'j'i in a cr 111 sf -«mnA T antr 


nano, di riorg.vnizzazioni azie.ì * Il rifiuto deg.i industnali — ima situazione normale, dove i deputati torneranno aH'Eli.seo e 
dall, di conimi ». osserva in proposito la FILTE.A francesi non hanno più allarmi, tra di essi De Gaulle sceglierà 

La pgidita manifestala dagli CGIL — è stato netto e catego ma hanno delle preoccupazioni: nei giorni immed.atamente sue- 
indii.striali tessm sulle richieste rioo. per cui la lcgitum.tà deJa 2) tutti i partiti, qualunque es.si oessiva i suoi nuovi ministri. I 


BergaiiK) e Conio piannmte I esistenza di una piena d®' sindacali non ha. da .tra par lotta non può es.sere contestata: fossero, si erano coalizzati con- deputati divenuti min,stri dovTan 

La m.movra p.idronale. attua rispondenza fra la posizione dei alcuna giustificazione. Tanto gli industriali infatti non posso irò la V Repubblica ed è questa no allora dare immediatamente 

ta senza ri.'ijarniio (li mozzi m s.ndacati e la volontà dei lavo *® t.cne presente che U no pretendere di portare avanti d'altra parte la differenza che )e dimissioni da parlamentar;: 

tutte le fabbrictie. tendente a raion. E non poteva avvenire settore « .-.ta auravcr-san*1o una una linea tendente a ndurre la c'é nella situazione elettorale fra ma i) .supplente che li sostituirà 
di.sorientare i lavor.itori c a f.vl divcrs.imcntc anche perchè la di ammodernamento tecno- . . . le elezioni legislative del 1962 e non potrà prendere posto in Par- 

sarc 1 QjiiUvi deia rottura, ooa l roUuia daJe UaUaUvc — conici logico e di norgan.zzazione azien- {jcgnc in nllima pagina) quelle del'67, vale a dir» il fatto lamento che un im-.e dopo la 


fra la posizione dei t®. «'cuna giustificazione. Tanto gli industriali infatti non posso irò la V Repubblica ed è questa no allora dare immediatamente 
la volontà dei lavo *® t.cne presente che U no pretendere di portare avanti d'altra parte la differenza che )e dimissioni da parlamentar;: 


(Segue in ultima pagina) 


le elezioni legisl.itive del 1962 e non potrà prendere posto in Par- 
qucIJe del '67. vale a dir* il fatto lamento che un m«.e dopo la 


Idee e » manganelli » 


TRENTO: gli ^tiide'iU di <o 
etologia teif^perano per il Viet 
nam. contro l'aggre-^s’ane 
amencanj Chiamati rial Rei 
tore. policio’fi e curabin eri 
entrano all'Lnirer^ ta e im 
pongono loro di « spiomberò 
re »; il Rettore, seguendo lo 
e<emp o di altri suoi illustri 
colleghi, decide la « serrala * 
a tempo indeterminato 

PIS.A cinquanta studenti 
che ho’-no r/ccupalo la Sap’cn 
za durante le agitazioni uni 
'tane del febbraio scorso ven¬ 
gono « sospesi » dal Rettore. 

Non .?o*io due casi limite. 
Sono espressioni tipiche de! 
clima vigente nella scuola ita¬ 
liana. E" ancora fresca tfin- 
chiostro una circolare firmata 
dal ministro della P !.. dal 
moroteo Gut. che parla a chia- 


tc'iti a quello c’ie fanno •» E 
injg’.ti. p-rc’ii g orni dopo que 
sta c.rox.i-e. a Viareggio en¬ 
trala m azione la Cetere e 
ah ifulenti medi e universi¬ 
tari che mariife->iai ano per 
'a ri'oTria aemocratica della 
'Cuo'a ven'iano bastonali di 
sarta rag’One e mandati al- 
io^pcdale. 

Il ministro, il governo, ol¬ 
eum Rettori e presidi han¬ 
no scelto, con tutta evidenza, 
la via degli interrenti, dicia¬ 
mo cosi, « amministrativi ». 
Qiiesro vuol dire che il mo- 
V rneuto studentesco sta ma¬ 
turando. che anzi è già forte. 
Le idee non Si fermano nè 
con circolari, nè con provve¬ 
dimenti disciplinari e neppure 
a colpi di manganello. Questa 
è una verità elementare, su 


re lettere: « Gli studenti — cui, forse, anche Cui fareb- 


ha scritto il ministro — sono 
diventati troppo turbolenti. 
Ora li avvertiamo: st’ono at¬ 


te bene a riflettere. E atten¬ 
tamente. 

* 


• se. Si tratta di questioni spts 

* «o cnmplt-sse: modificare gli 
orari di lavoro in tutte le fab¬ 
briche e gli uffici, vniol dire 
infatti, in rtalta. modificare il 

I ritmo della \ ita in tutto il pae¬ 
se Dagli orari dei treni a quel 
li degli a.sili nido, dai negozi 
al fnnzionamorto dri servizi 
pubblici. 

A quanto apprendiamo, so¬ 
no allo studio arche altri im¬ 
portanti prov Vfdimt nti .socia¬ 
li c’nc rìovribbc-ro c.sserc an 
minriati crtro novembre: si 
parla così di una nuova ridu¬ 
zione dei prezzi per una sene 
di prodotti di largo consumo 
e di un parallelo aumento dei 
minimi salariali .A proposito 
rii quest’ultimo provvedimento, 
non sembra però ci si stia 
orientando verso un forte au¬ 
mento di tutti i «alari fissi, an¬ 
che per ne.n pregiudicare il 
meccanismo dcirincentivazione 
.salariale, ehe — cofTiC è no¬ 
to — è tanta parte della rifor¬ 
ma economica in atto c che 
rappresenta anche la via più 
sicura per aumentare le entra¬ 
te effettive delle fami|flic 
operaie 

Adriano Guerra 
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TEMI - 

= DEL GIORNO- 


la CIA fa 
quello che vuole 

I L SIGNOR Uruno Salimbcni 
di Roma ha scritto una let¬ 
tera al direttore dell’« Ls[)tcsso » 
che il nicdesitno pubblica nel 
numero in corso con il titolo 
« Svetlana e le basi della CIA » 
Si tratti o meno di un accorgi¬ 
mento redazionale per dare for¬ 
ma non troppo impegnativa alla 
cptestionc, l'autore della lettera 
Ita perfettamente ragione cjuando 
«lonianda: « Gli italiani erano in¬ 
formati del soggiorno a Roma 
d’un’ospitc così imbarazzante ? 
Da quello die leggo direi proprio 
di no. Sembrerebbe ati/i che le 
autorità italiane (ministero degli 
r.steri, ufficio stranieri della Po 
lizia, governo) siano state messe 
al coirentc di tutto il pasticcio 
solo al momento in cui Svetlana 
ha lasciato il territorio italiatio » 
Poitbé la lettera è stata piilibìi- 
cala senza alcun commento l’.uni 
co Scalfari non tue ne vorrà -e 
mi permetto, in sua vece, di in¬ 
terloquire con il signor Salimbe- 
ni. Svctian.i a parte, il t|ucsito 
posto dal signor Salimbcni sii 
leva ben altro ordine di con^i- 
derazioni. Infatti i casi sono due; 
o Svetlana Giugasbvili era mu¬ 
nita di un visto apposto sul suo 
passaporto dal Console italiano 
di Nuova Delhi (e allora tutto 
dovtehbe consider.lr^i regol.ne. 
anzi ci tiovetemmo per la prima 
volta in pteseii/.i d’iin giusto at¬ 
teggiamento delle no->tre autorità 
verso i pass.iporti sovietici), ov¬ 
vero, come il S.ilitnbeni tende a 
presttmere, si sarebbe verificatca 
il caso del libero passaggio dalla 
frontiera italiana (entrata e usci¬ 
ta) d’un citt.idino straniero, do¬ 
tato di passaporto per il cpiale 
il visto è di prammatica, non 
soltantts sprovvisto di ogni sal¬ 
vacondotto uHici.ile ma achlirit- 
tura con la esenzione di esibirne 
uno qualsiasi. R perché? Perché 
il citt.idino in c|uesiione era ac- 
comi>agnato da « c|ualcuno » che 
nientemeno godrebbe, all'insapu¬ 
ta del popolo italiano, del diritto 
di varcare le frontiere della Re¬ 
pubblica portandosi dietro chi 
gli pare e proibendo alla poli¬ 
zia italiana di accertarne le ge¬ 
neralità. L'ititerlocutore dello 
« Espresso >» avanza l'ipotesi clic 
tiuesto « qualcuno » si.i la « Cen 
trai Information Agency » (CIA) 
e del resto un cpiotidiano roma¬ 
no di osservanza governativa eb¬ 
be anche occasione di informare 
che qitesta CIA aveva vegliato 
sul soggiorno di Svetlana a Roma, 
rubando, aggiungiamo noi, il me¬ 
stiere alla questura della capitale. 

Non ha torto il Salimbcni a 
chiedere che in Parlamento (ma 
basterebbe anche un comunicato 
dell’Ufficio stampa del ministero 
degli Esteri o degli Interni) sia¬ 
no forniti pieni chiarimenti in 
proposito. Anche perché mentre 
c in corso, o almeno così si di¬ 
ce, una inchiesta governativa sul- 
l’e.\ Slh’AR, oggi SID, vorrem¬ 
mo essere informati se un trat¬ 
tamento patitctico è riservate 
agli agenti del controspion.iggio 
italiano alle frontiere l'S.A. 

Antonello Trombadorì 


Tensione nel PSU dopo la decisione di respingere 
il documento comunista sulla Federconsorzi 

Lombardi: non voteremo 
in favore di Bonomi 

Nenni non ha voluto nemmeno un documento socialista - Confe¬ 
renza stampa del PSIUP sulla tunzionalità del Parlamento - Severe 
critiche del cattolico « L'Italia >> per il rinvio delie Regioni 


Un notovolo affanno .si re¬ 
gistra nella maggioranza in 
vista del voto di oggi sulla 
Federconsorzi, che suscita 
|)rot)leini di coscienza e di 
coerenza non solo nelle tìlc 
del P,SU ma anche in quelle 
della DC (si ricorderanno in¬ 
fatti le rijietute prese tli po¬ 
sizione della sinistra de e 
(lei parlamentari della (’ISI, 
a favore della presentazione 
corretta (lei rendiconti e del¬ 
la riforma democratica del 
feudo hunomiano). Ieri l'as¬ 
semblea dei deputati del 
I\SU ha deciso die voterà 
contro il documento comuni¬ 
sta, respingendo imdtre la 
proposta, avanzala da Lom- 
liardi, Uiolitli e Santi — e 
caldeggiata anclie da altri 
parlamentari socialisti — di 
presentare in aula un docu¬ 
mento del gruppo. Tuttavia 
si continua ad assicurare che 
il governo non porrà la que¬ 
stione di fiducia; lo ha det¬ 
to Nenni durante l’assem¬ 
blea replicando a Lombardi, 
lo ha ripetuto H segretario 
del gruppo Brandi alla fine 
della riunione. 

Lo stesso Nenni ha esclu¬ 
so che vi possa essere un do- 
euinento comune della mag¬ 
gioranza, dato il permanere 
(lei disaccordo tra DC e PSU. 
Ma per verificare la fonda¬ 


tezza di queste assicurazioni 
converrà attendere la seduta 
odierna, perché molti segni 
dicono che il governo ha 
paura (fra raltro, il Popolo 
(li ieri dava come possibile 
la presentazione di un ordi¬ 
ne d(•l giorno sottoscritto dai 
tre partili governativi). Nen¬ 
ni ha fatto respingere dalla 
sua maggioranza anche una 


Nel pomeriggio, l'on. Lom¬ 
bardi ha poi dichiarato ai 
giornalisti che egli c i suoi 
amici intendono differenziar¬ 
si nel voto, dal momento che 
il documento comuniita con 
tiene posizioni che erano 
condivise dal P.SU; e che la 
forma di tale differenziazio¬ 
ne verrà decisa quando si 
saprà se si procederà • allo 


proposta, avanzata da Palle- j scrutinio segreto o per ap- 


sctii e Mosca, di concedere 
ai deputati del PSU almeno 
la liltertà di assentarsi dal 
voto. Pressioni significative 
continuano penà a manife¬ 
starsi da diversi settori del 
partito unificato. Va citato in 
(|uest() senso il lidegramma 
che tre dirigenti contadini 
socialisti, IJernardini, Pigi e 
.Malvino Mariani hanno invia¬ 
to a Ferri, De Martino e Ta- 
nassi chiedendo che in occa¬ 
sione del voto la posizione 
dei socialisti « risulti chiara¬ 
mente differenziata da quel¬ 
la di Ronomi . secondo « una¬ 
nime risultanza recente con¬ 
vegno agrario partito » e • at¬ 
traverso voto su documento 
gruppo socialista ». 

La Direzione del PCI è 
convocata per martedì 21 
marzo alle ore 9. 


Senato: iniziato il dibattito sulla cedolare 

Esentando gli enti 
religiosi si apre 
la porta alPevasione 

Preoccupato lo stesso relatore d.c. Bertone 


Il governo 
contro i minatori 

I A SCORSA 5 cttim.in.i, .dia 
-d Camera, governo c maggio¬ 
ranza hanno lasciato cadere la 
no.stra ricliie.sta di intervento 
immediato del potere pubblico 
per dare uno sbocco positivo 
all'aspra lotta die investe l’in¬ 
dustria mineraria ed hanno vo 
tato contro un emendamento C(V 
imini'ta al piano quinquennale 
che riproponeva il problema di 
una mcxlerna politica di riforme 
c di sviluppo del settore. 

Le due richieste sono state 
collcgatc in quanto la lotta con¬ 
trattuale dei minatori, in corso 
da 17 mesi, postula insieme la 
necessità di un intervento imme¬ 
diato e di una svolta nella p«ili- 
tica mineraria Intatti gli indu¬ 
striali privati dicono di non po^ 
ter concedere quanto in altri 
settori è già stalo concesso poi¬ 
ché i’industria mineraria b m 
crisi permanente; le aziende di 
stato aggiungono aJtliritiura che 
deve essere abolito il riposo del 
sabato c contenuta una rota¬ 
zione della festività infra-sctti- 
manalc allo saspo di utibz-zare j 
più razionalmente gli impunti 
Noi non abbiamo mai negato 
che gran parte dcH’mdu'tri.t mi 
iicraria (cccettii.iii i peruxh ‘sei 
Ilei o di congiunture cccczio 
nali) c dcNde c che anibe cer¬ 
te aziende di stato si trovano i 
in ditficohà. Ciò che abbia.-uo ] 
sempre negato c neghiamo è che 
la via per uscire da tale situa I 
zione sia quella th far pagare ■ 
i minatori, tome se non ha j 
stasse il pesanre trdmto die età ; 
pagano con la silicvisi, la mor 
te, la Vita abhreviai.i in medi.i 
sii oltre 5 anni rispetto agli 
altri lavoraron 

La via di Uscita é un'alira; 
è quella di creare condizioni d: 
vita migliori per i mmaiori, di 
imporre obblighi prcci'i e sii 
interc.sse generale ai monop>sii 
che dominano :! settore, c di 
dare una funzione prem.nenre 
alla azienda d.i ,''taio. 

Per que-ro .Xtorre fare al p.n 
presto la carta gv-iiIoe:t.> 
conoscere entità, q la'uà c J. 
sIocJZKir.e ilei nostri giacimenti 
minerari; riorganizzare, ristmr 
turare c fin.»n 7 iare adeguata 
mente le aziende siaiali. J.scu 
tere ed approvare le prop»isic 
sh lecce d: rifornì.» mineraria 
prescniate sfai deputati c«smuiii 
sii. del PSU e sL’l PSlf P e bl«v 
catc d.i anni alla ciimnnssio.ic 
Industria d.ill’o'iru/ionismo ,le. 
governo e sh una parte deli» 
maggioranza. 

Questi! è ck'i che chiedono, di 
fatto, i minaioii con la loro 
forte lotta. 

Mauro Tognoni 


Il Senato hn iniziato ieri il 
dibattito sul decreto legge die 
abolisce la cosiddetta cedohire 
-secca, ripristinando in parte, 
per le impo.ste sui titoli azio¬ 
nari, il regime introdotto nel 
IDGd. 

Come è nolo, nel dicembre 
del fu istituita una impo 

sta cedolare di acculilo sui li 
toh azionari. In sostanza con 
(niella legge, i proprietari del 
le a/ioni. nel momento in cui 
riscuotesano gli utili, erano te¬ 
nuti a pagare una Iratleniila 
del l;'i per cento (juale acconto 
sul pagamento deirimpo-sla 
eomplcmenlare. Que.slnllinui, 
un.t \olta accertali i redditi 
eoinpie.s.sivi. veniva poi appli¬ 
cata — o avrebbe dovuto es 
sere a|)i)licata — secondo i vi 
genti criteri di progre.ssiv it.i 
Questo regime rimase fteró in 
vita solo un anno. Infatti, nel 
l'jGd. venendo incontro alle 


Colloquio 
al Quirinale 
fra Saragat 
e il re di Svezia 

I ..1 seco-i f.i z''"n.i'.i ro-ii.^ri.i rf: 
re (;.is;.i\,(> ,S-.ezi.i ieri h.v .iva 


sfacciate pretese dei grandi in¬ 
dustriali, il governo — col pre¬ 
testo della congiuiilura econo¬ 
mica — istilui la cosiddetta ce- 
(loluro secca del 30 per cento 
per una durata di tre anni. Ciò 
dava la {lossibililà di e.ssere 
esonerato dal pagamento della 
inqKi.sta complementare a chi, 
al momento di ritirare gli utili 
(Ielle a/ioiii. pagava una trai 
tenuta .secc.i del 30 per cento. 
Con (|ue,slo provvedimento, si 
violava il iirincipio co.-'tituzio- 
nale della progressività delle 
imposte, poiefu* infatti, sia i 
titolari (il piccoli sia (incili di 
gr(is>i paeeiietti azionari, vt-iii- 
vatio S(itt(i|Ki.iti ad una iiiqxista 
nella misura fissa dei 30 per 
cento. 

Ora i tre anni .‘■uno scaduti e 
il governi ha sancito lafioli- 
zioiie (iella (((lobiie secca. 

Ma fui introdotto alcune mo 
diliche al regime vigente nel 
02. Infatti la cedolare d'accon- 
to sarà pagata d’ora innanzi 
nella mi.--iira non del !■'> per 
cento ma del ■'> Iht cento. La 
trattenuta del 15 ficr cento ini 
IKuieva, infatti, una serie di 
oiH-r.i/iom di mnbvirso nei con 
fronti del proprietaii di piccole 
azioni. Inoltre la c(MÌolare see 
ca non v iene abolita iht le 
azioni al iKirtatore regionali, 
j per (lut ile sjxttanli a società 
I si-mplici, m nome eoli, ttivo c* 
\ in aceomaiuiit.i semplice o ori 
ve (Il personalità giurulita. 

Infine rmnov azione pui file 
vanto rigiiard.t 1 esenzione dal 
p.igaiiieiuo della ceiiofaie delle 
[lersone giuiidicfie putil/licbe o 
I (ielle fondazioni, e-'-eiili d.dic 


fo come iro.iv.if l’ii:; i. lo; [lerMioe .. 

:.>nio palanco pres .iea-.o I (‘die fondazioni, e.-eiili dalie 

eie;:.» He;i.j'il)i;.M. .S.iragat. e la imposte sulie .-oen la e « av enti 

t'ol.ìziono M irla:!!.* fil bi l’.clicfiì/»*. ctliua 

da’ pro.'.dt'.nto (iei (’on' Zl.o or.o zioiie. istruzione, .-'iiidio e riccr 
rovoie .àforo. la seien-ifie.i •. Sitila baso (iti 

Airino'iitro al Q i:r,r.aV. che l artu-olo 2y dei Concordato tut 
ii.T .ivato in./o .i'.'.e ore 12 . ii.in- lì gb enti e le fonii.i/iani rdi 
I no prc.--it :ia.-;e. o.;ro .ì S.ir,ii:.i‘.. | gu'-e stuto as.'-imiiali m quest.) 
; il ,)a-,.ion;o Co.i'Z.o Moro, j griiptxi di i.stitu/ioni e |xrt.inlo 
! I mi-i tfezl" de; -i .-a i --.ir.innti e-oiiu’t.iti d.il p.igami'ii 


;ue>i ca .«.‘.r, r.i.i.i; c-, .''t.i iti c.. 
a nomo. I ,i IO ,a,) à. Sii;.) .i.i.i 
no pr.vc.t Ilo .ni .ino 'C.ian..i a 
i-.iiv ',n r.i.'.sirf: li...re:.ili. ^«>i- 
.'■.i’.an,io ..t .lilin ;,i i. -.on.iie. loi 
p.ir!.io.a:e r.z i.ir.lo .i. .'ao,.) ero 
---. erifo vile devo .i-^-mer.' I 


p.ir!.io.a:e r.z i.ir.lo .i. .'ao,.) ero 
---. erifo ciio dove .i-^-mor.' I 
;x'r una .nino da'o.oo, ."vino Sf.i 
;. :o.’cati ancno i aro.i.orni do. 
divinivi o ao; tr.!':.!;.' ;'o: ..i n.'i 
,iro..foraz.o.;o n.io.o.iro. 

I, .o..i>i.io .1 -<>■. r.e’.o d; 
fnozi.i O i! li-O' do.'fo .S ir iZ.if 
'i.i.-ino ..i-ic ufo i.i.o a.ri.: 

a a Vi.'.a M.nfa.na .to.o ,'.1 io 
■if.if; .K.oTi (i.! M iro 0 d.»..o ir.aa 
.a .in .a..fo-i:.a dol.o Sfato \. 
•ormino do.f.v ai..iz.one . orsi.-o 
vo.o .M.sro ha .ir.ina.noiafo ..n (i - 
■io.srxi a i-ipi.'an.io una -«oai.iro 
p u .-itrofia a»,v.".iz.ono f.-a i 


'araiir'iO cMinet.iti dal p.igamen 
to (U-ab utili (il azioni ct.e 
oventu.ilm» nto }>i'' 0 de"ero 
()iK't.i tp.-'ione (nia apri 
le la pota a irafltcì libci 
ti e a.i ov.i'ioni F. r iv.id.rt 
l'imp'--la >1 potranno infatti 
avere (fu tra'termuifi fittizi 
(il a/aini a enti reli.truisi o a 
fo:KÌ.!zn'ni i he mascher.ir.o 
cro'.-e ."‘Xiit.i. la' sti s^o de 
ir.t.cri'f lar.a REitTONK. rd.i 
(ore (iti (ii.si C'o (il Itgiie. 
pur r.i'-n opp. nt ndosi al 
l escnzioi.e. iu-'ticie rfie d.ivra 
t"t're attuata * con tutte le 
cauti le ( le nonne ntx'r.ssarie 
a impedire fnxli che privati 


CAnOLICI 


Napoli: come il centrosinistra governa la città 


Per i quartieri 
la politica 
delie «ordinanze 
di sgombero» 

Le docce di Piscinola - Impressionante numero dì 
« dissesti statici » - Lo studio di un assessore d.c. 
e i risultati di un’indagine statistica 


pollo ' nominale. Non inten¬ 
diamo as.solutamonte, ha det¬ 
to Lombardi, votare a fav'oro 
(li Bonomi. 

CONSIGLIO MINISTRI „ com | 

siglio (lei miiii.stri è convo i 
calo per staimine. Si fa sape- i 
re che non si occuperà del 1 
voto odierno :illa Camera, e 
aiiproverà invece le norme di 
attuazione del regolamento 
MF.C per gli orlo frutticoli, ' 
entrato in vigore dal U geti- 
naiof norme che, come rife¬ 
riamo in altra parto, sem¬ 
brano conceiiite in modo da 
rendere un altro favore alla 
Federconsorzi. 

PSIUP E PARLAMENTO ^e|. 

la sede del gruppo del PSIUP 
alla Camera si è svolta ieri 
una interessante conferenza- 
stampa sul tema della fun¬ 
zionalità del Parlamento; ha 
introdotto il compagno Vec¬ 
chietti, segretario del parti¬ 
lo, o relatori sono stati Liiz- 
zatlo e Schiavetti. Vecchiet¬ 
ti ha sottolineato la prete¬ 
stuosità della campagna ten¬ 
dente a identificare nel Par¬ 
lamento la fonte della crisi 
politica, mentre è vero il 
contrario; si tratta di una 
crisi funzionale che ha altro¬ 
ve le sue radici, e precisa- 
mente nello sviluppo di una 
realtà economica antidemo¬ 
cratica, cui corrisponde sul 
piano politico la spinta a so¬ 
luzioni accentratrici e auto¬ 
ritarie. Puerile è quindi il 
tentativo del centro-sinistra 
di riversare sul Parlamento 
la responsabilità di questa 
situazione. 

La democrazia, ha aggiun¬ 
to Vecchietti, si può difen¬ 
dere solo portando avanti 
istanze di rinnovamento del¬ 
lo Stato a tutti i suoi livelli. 
Anche se in Italia non c’è 
un De Gallile, il risultato 
delle elezioni francesi deve 
essere considerato come in¬ 
dicativo. perché riflette una 
scelta che ha il suo valore 
anche per il nostro Paese. 
Scelta tra due strade: quel¬ 
la accentratrice del gollismo 
e (|uella di una democrazia 
avanzata, sostenuta dal bloc¬ 
co delie sinistre. Successiva¬ 
mente, Liiz/atto, dopo avere 
illustrato una serie di pro¬ 
poste di modifica ai rego¬ 
lamenti delle Camere, ha 
puntualizzato l’opinione del 
PSIUP sulle cose che posso¬ 
no essere reali7.zate in que¬ 
sto scorcio di legislatura. 
Tra le ma.ggiori, egli ha po¬ 
sto le Re.gioni, chiedendo 
l’abbinamento delle elezioni 
per i Consigli regionali al¬ 
le politiche del 1908. c ri¬ 
chiamandosi al progetto di 
legge pre.sentato nell’aprile 
19t>4 da lui e altri deputati 
del PSIUP; la riforma iirba- 
ni.stica. per la quale sono al¬ 
la Camera i progetti neces¬ 
sari alla disciis.sione; i pro¬ 
blemi della scuoia. Inoltre, 
Luzzalto ha menzionato una 
serie di disegni e di propo¬ 
ste di legge che possono es¬ 
sere esaminati nel corso del 
prossimo anno. » Se questo 
non sarà fatto, la respon.sa- 
bilità della maggioranza ri- 
'.ulforà ficn grave. Se essa 
non crede di poter far nul¬ 
la, è meglio che ne tragga 
le conseguenze; che si pon¬ 
ga line anticipata a questa 
fe.gislatura. c si rimctt.a su¬ 
bito agli elettori la scelta di 
un indirizzo fattivo, di pro¬ 
gresso ». 



NAPOLI — Un strada del quartiere periferico di Miano 


Contrasti fra socialisti e de 


Crisi a catena nelle Ginn! 
siciliane di centro-sinistr 


Invito del PCI ai 
deputati siciliani 
per salvaguardare 
le prerogative 
delle Regioni 


Oggi a Montecitorio si vota il 
di.segno di legge del piano di 
programmazione. .Alla vigilia del 
voto, il compagno Failla ha in¬ 
viato una lettera a tutti I depu¬ 
tati siciliani perchè, con la loro 
iniziativa unitaria e indii>enilcn- 
leinente dal giudizio die ciascu¬ 
no dà del Piano, as.sicurino la 
.salvaguardia delle « competenze 
e dei diritti costituzionali delle 
Regioni ». 

In particolare. Failla ricorda 
che la parziale accettazione in 
commi.s.sione da parte della mag- 
g oranza, di un emendamento co- 
nuinisla (limitatamente alle leg¬ 
gi .sulle modalità e le procedure 
della programmazione) rende più 
urgente la .soàizonc dell’allro 
problema, (piello relativo alla 
1 .'Militica toonomica. .sociale e II- 
nanzian.i del governo c di tulli 
fili inrestimenti pubblici » (arti¬ 
colo 1 ), 

Failla comunica di aver pre- 
.'cntato un emendamento a que- 
st.i p.irte del pano, predsando 
al termine dell’articolo 1 che le 
scelte vengono operale e le de¬ 
cisioni vengono adottate < nel ri- 
.spetto delle competenze e dei di¬ 
ritti costituzionali delle Regio¬ 
ni f. Il deputato comunista sot- 
to'.me.» (he rcnicndamcnto è 
(pianfo m.i! nfiressario, perma¬ 
nendo il contrasto fra la regio¬ 
ne siciliana e il governo circa 
la legge sulle procedure. 


Dopo Palermo, Siracusa (Comune, Provincia e 4 
altri grossi centri) e Messina la maggioranza è 
saltata anche a Cefaiù - Nuove Giunte di sinistra 
La discussione nel PSU per il Comune di Gela 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 15. 

La frana del centro-.sinisira 
in Sicilia assume di ora in 
ora proporzioni sempre più va¬ 
ste e clamorose. 

Dopo Palermo (Comune e 
Provincia), e do|)o Siracusa 
(Comune, Provincia e i quat¬ 
tro centri più gro.ssi del circon 
dario), la formula tripartita è 
infatti entrata in crisi anche 
a Mus.sina dove stanotte al ter¬ 
mine di una burrascosa riunio 
ne del consiglio comunale, il 
PSU ha rotto con la DC per 
il rifiuto di questa di avviare 
le procedure per In municipa¬ 
lizzazione del servizio dei tra¬ 
sporti urbani. 

Per dire « no » la DC è ri¬ 
corsa ad una votazione segre¬ 
ta: democristiani, liberali c fa¬ 
scisti hanno fatto quindi fron¬ 
te comune contro la sini.stra 
unita. 

La risposta del PSU è stata 
immediata cd energica: «sia 
mo stanchi e amareggiati — ha 
dello il capogruppo socialista 
Capria —: noi riprendiamo im¬ 
mediatamente la nostra auto 
nomia perchè non intendiamo 
subire ancora questo andazzo 
di co.se J-. 

Il crollo della giunta di Me.s- 
.sina esaspera quel iiroces 
so ormai generalizzato, di 


Improvvisa scomparsa 
di Federico Comandini 

Colpito da malore, è deceduto neli’aula del 
Consiglio superiore della Magistratura 


LMMULILl K>p!icite ri.servc 
.il!e conclusioni della « ve¬ 
ni ic.i » combinata tra Moro 
e .Nonni sono .«pparso ieri 
sul giornale LI tallii, organo 
della cuna milanese .Ne ci¬ 
tiamo alcune; • si è perduto 
del tempo prezioso che non 
trova purtroppo compensi sul 
terreno concreto delle dee; 
sioni prese»; «mentre da una 
parte si decide di procedere 
airatliiazionc delle Regioni, 
dallall.a si lascia aperta la 
possibilità «li non farne nien 
tc c SI mantiene aperta la 
strada a future conipiicazio- 
ni c a futuri dissidi, per i 


{lercipioi'ti pivtrcbtxro tentare quali sussistono molle pre- 
oon trapas.so pmvvi.sono dei messe »; « in pratica si ha 
titoli a tali enti *. la sensazione di un rinvio 

.Anche le imnrose vaticano. 


d.ic l’-u-'i iin.ti , 1.1 Ciim i.a: iiiot - | , p;iCano la cedola 

VI sp-Itti.».; e ,>i. ;.c. Sii sulla baso di una scmplire 


risiXi-it .1 ,1 Moto i. s,n.'.irKi ,1 

•Svoza SI è .i:,h:.ir.i!o p.^..»..!; 
mente «ens hi.e .iì. vKc.I'IO'to fo." 
n.ta-g'.i di un.» visi;.» .ne; .Mezzo 
,:;orno. 

Giisiavo VI in «ora;.» h.» v;si 
tato lì C.nip.do?. <1 a.-eo.io d.i. 
eons.clien c,im.n.ì!i c d.» \.ì 
z-irt.i. Ogzi s.»ia rccv .Ito da. 
P-i.-va. 


circolare govcrraliva. qu.nlora 
vc-dt svero mes.so in disrussio 
no lattuale illcgillimo privile 

CIO. potnhbrro eventualmente 
scrvir.si degli enti religiosi pt^r 
sottrarsi ugualmente al paca 
mento deli'impovta. 

f. i. 


più che di una conclusione ». 

Per questo. Conclude L'Ita¬ 
lia, • non restiamo del lutto 
tranquilli dinanzi ad una ve¬ 
rifica che ha fatto capire tra 
di loro I capi poiilici > men¬ 
tre • vorremmo esser certi 
che la .sie.ssa comprensione 
vi possa essere tra i citta¬ 
dini c la classe politica ». 


m. gh. 


K :i.o''o •TI .sor.» a d.i 

r.inv -ma veou:.! del Cefi.'.g.io 
Six-->Te de...i .o 

.v.-.o.-.i’o Fedc-ico Co.Ti-indini 
Era e s'.i'o e,»’:o da ma ore meri- 
;"e -v.ir;.»-, a ei h.» pe.".--o i 5 en.si. 

lì :e-n)pcs-,r,o aiterven 
(o d-.-: nx-dici è nv>—o senza ri 
P"eti'>‘"v CTXviecTiza. 

I/.iv-. C*>m.!(idiri; era tu'o nei 
,i O'-t'a.i \nT'f.i.v''.s.:a. fu 
.)—-Cv'.ro n-e. ;94t. K'a s-a’o 'ra 
: e membro della Di¬ 

re/-«x P.i'To d .Az cne; eco 
s ;! o-e r..»z<»'.ale n rappre.-co 
:.i'' 7 ,, '(•■rii ord n- f.ireivi er» i’a 
•o .i-t» l.ì l.iberar-m-e om.sidcm’e 
oc! ' 0 -dTv‘ dori; avvoca’i. Più 
-.«ve fni-sir. ero com naie d' Ho 
nv» n-v. 19Vt f-,i e’.e'to deputato 
n-’.le iv’e dei PSl. dove era en 
;r.i:o con il crup;x» d; * l’mt.à f’o 
>V.»'e ». 

l- '.7"; ra’’! 'ic'.ìn 
••'.li.i'-n fc pi. nC’.'Tc c'-.' i'ijl-ai 
r-’ dc.'i rru’à. 


Commesse 
per 203 miliardi 
alla Fincantieri 

Ne: '.a F.nca.nt.e.-p ha as 

s.n'o o-d n ,x'r 20f mil ard. c 
7t\s -lì I om. con in forre a.imen 
:,i ri'ix-'.io .»! I!)(i5 q i.»n,lo «i e.'a 
no av.i;: 0 'd;n. per xV.i l.fO m; 
Ii.ird. e 906 miloni. Ixi nfer.sce 
l’.Aoenr’O econorniro 'inonziorio 
ohe informa anche di iin’accre 
«e..,io f.itt i,-a:o (di ! ì9 a IhO 
.ni.liard;) nel. an.no ira^corso. 


Reggio Emilia 

Approvato il 
I bilancio con 

I un voto PSU 

RE<.(.If> KMII.Ià D 
.A concliisiiTe di un n.iM’tito 
prorraiio.'i Imo a tarda rni-te. lì 
biiancio iirovenl.vu ler d 
de! crKTiune di Rt-gr.<i e 'r.*ti- 
' approvato Sili d'Run.crZo harn.; 
vot.iio a favore i ion.su;!it-ri cit. 
ITI del PSIfP. del .M.r,!ireVo 
so-iali't.» auTiinomo. ! ir.dii.t-r. 
dente doti (’orotior.i e i. v'.-n.i 
for«‘ F'r.mzini del F’.Sf. (,li a.ir; 
toTis g.,eri del itiui);»» “oc ..n;!':.! 
unf.fato v; s,>rn^ astenuti, har.m 
votato contro DC. Pi.I e .MSI. 

IjO 'tesso comp.igno Franzini 
ha spiegato che il suo voto dif 
forme da quello del grup;« mkm 
lista unificalo non (ìenva ria un 
Sv,o dissen'rt nell’ambito del 
gruppo «Urv.'O o del partito, ma 
è stato dato in accorilo con esso 
e partendo dalla considoraz.one 
che in consigl.o pur esistendo 
una sufTii lente maggioranza di 
sinistra noci la si sarebhx: potuta 
r.iggiungerc «o-'anto per lacci 
dentale e momentanea as,senz.n 
per malattia del cinnsigliere co 
munisia Franco .lotti. 

Le speranze, niente affatto ma 
«che-rate, rii coloro che contavano 
Su una bocciatura del hdanc o 
per un nn-ro cri a:’.d’noso fatto 
aritmetico Sitro state cosi aclu.-c. 


rniiilumiiz.ioiie della alleanza 
DC PSU che, ancora ieri, e sai 
lata anche a Cefalii, e su un 
argomento allrctlanto scottai! 
le quale il tnaiio regolatore ge¬ 
nerale della lamosa ciltadinu 
della costiera pulennitana. 

Ma, a rendere torse ancor 
meglio l'idea di quello che sta 
accadendo a livello di (xjteie 
locale, t- delle pro.s[ieltive che, 
alla vigilia del voto regionale, 
si aprono alle forze della sini 
.stra siciliana, stanno i casi 
sempre [liù numerosi della co 
.stilii/ioiie (Il maggioranze e di 
giunte (Il smisti a die esprimi)- 
no. in alternativa alla DC e al 
centro sinistra, la reale spìnta 
unitaria clic* monta dalla ba.se 
CUI partecipano andie iiiipor 
tanti forze cattoliclie. 

Cosi, alla coslituziuiie della 
giunta pullulare ddl’imiMirtan 
iissimo centro di Adraiio (Ca¬ 
tania;, è seguita in (|uesli ul¬ 
timi giorni quella delie uinnii- 
nislraz-ioni deniocralidie di 
Belmonte Mezzagiio (PCI PSU 
liidi|)en(lenti), in provincia di 
l'ulerino; di Casidleriuim 
(PCI P.StJ-DC dissidenti; in prò 
vincia di .Agrigento; c — giii-to 
.stanotte — di Favara tP.SU- 
PCI cattolici;, ancora ncll’.Agri- 
gcnlino. 

Il caso di Favara è di par 
colare, ecce/ioiiale im|iorlaiiz,i. 
non soitanlu iierchc si tratta di 
un centro o|H.rai() nel cuore del 
liacjno mini rario di .Agrigento, 
ma sopralliitto pcrctic. per 
realizzare ijucsta giunta (e non 
una con !a DC, die pure era 
po'Siliile;, si t; personalmente 
tiallulo l'alluale pre.sideiUc- del 
grupim socialista a! p.irlamen 
to regionale. Lenlini. lo stes-o 
die nel dicemlire scorso rupjie 
con la DC all assc-mblca sullo 
sc.mdalo di .Agrigento, provo 
cando la caduta del governo 
.siciliano. 

Liniziativa unitaria iia prò 
vocato un pandemonio n» 1 l’SC 
agriEcritino: i! sfgretario re¬ 
gionale del partito Laiiricdla 
(anche lui della sle."a provin 
eiai. Ila reagito profJorK-ndo aci 
(iinttura. con I ap;xiggio degli 
e.x ,v<K laluenio: r«:!i( 1 . Ie'(lu 
'ione liail.i 1 .«'.a. pc r le pn» 
sime e!ezior;i. itd rompagr.o 
Lentini. da oggi .sindaco (!i 
Fa vara. 

.Analiigo eur.tra-'.o ira e\ .so 
iiaii'ti ed ex s,M i,,i it in x r.;ii‘I 
e e.splO'O a Gela e v li nt- nalu 
.-alm.en'.e al!nìen’..;'o d.dl.i DC 
i.i ! di'ter.'to tei.t.itivo di n 
ortpdere il C(::roli-. (ii H'.iin 
mirii''.razioue (nm-.n.ùc (lt-1 
t ptilo i :r.f!u=tra!f- \ Gela 
come r.-)t,>. e t .t :to ni. 

'ir.riacx) (<'m.iir:i-:a ' ì..t Ho-a i 
m.». 'i:(( ( "U .ini -1 n . il 
!„! firm..go i.n ,-c(t>rdo ;tr la 
tiisiitu/iiir.o lii t.n.i ge.'.ta u”.i 
tana rii -aii'tr.i (er l.i pa.'-'.c- 
eipa/ione anthe uci rt;ai!>i)!i 
( ani. 

Ora. la riestra ' •cialista «i 
c d:me.«.«a dalie cariche dete 
nule in «enn agli o.’^gani di par 
tito in provini la rii Ca!tani"(-l 
ta per protestare (S)ntro il n 
fiuto riei compagni riell’ex INI 
di sciogliere il direttivo ridia 
sezione di Gela * rrx» » rii aver 
appoggiato app ir’o la forma 
zinne eli ima giunta rii «ini.stra 
r-ime ron-fguen/a ridia o-m 
binata manovra 'ociaìcif-mixr.i 
tico domiX'ristiana. Gela non ha 
ancora l amministraziono pipo 
lare 


Dal nostro inviato 

WPOl.I, I.-) ( 

Pillili IO (Il jrinite alili dm’^(I i 
rijulla II lìiiinii (hi inno a .viie-x* r 
ilei ciiiniuie. c'e P'(ir..ri Mini (-ip.n i 
Skiiiìii (I l'itriiiiila. nini ilei qiiiir i 
(ieri -i (iiKinoiati » ih biiipoli. ini 
tciiipn coiiriiie iiiiloiiiiiiio ih'lln /le ( 
l'In III. oltre 2U linfa (ihilniili. in > 
/iurte /iieeo'.i eiilheaturi diretti. 

Ili piirte o/H'rai. in /mite jUiiij 
uniti II doiiiieilio 1 . donne elle en- i 
etiinn iinniiti /ler dndiei. tredici i 
me al i/niriii) /ler iiniidiii/iinie i 
li ’SN). Ili lini.-,MIMI) 2 UHI lire (ilio 
<eltiinana. Le sconu nel neoio, i 
ineiinte .i,u'lii imteehniri per enei 
li: e (inonda ahoiio oh iieehi. inno i 
nino .loln r/nelli. it eor/io è imo 
[iurte della moecliina c continua i 
il '.III) lai oro. 1 

Lo iiiaz:n è delimitoto inlto de- i 
•dro do ini edilieio Ihi-^o. od ini 
inolili, nn temilo .sede di i einiinne 
ed mo 'eziniie minne.['nle. Ilo ] 
ini o<iiello rodente, i muri .sinio 
leriK'.loli, /es.viire nere toolioiio i , 
(/mi e là oh oinioh. (!h imine. ' , 
Olili del eiiinniie non ei rool'ono 1 
/un .■loie e i/iiiulo inverno siinn 
molli dui jreddi). l'un piirle del- 
/‘ed ticio non e oeeniiolo dodo se 
zinne innnieiiiole. ino lu/nia le 
diieee tmlihheói- di l'i.seiiiii'o. co | 
slmile dal Cnmnne con mio <iie\o j 
di du ri si mihoni e che non Inni- ( 
no mai finizioiioto. Le hanno fi 
lille, ino 711(11 niierte, sono rimo 
sle .sempre e/nii,e per z difetti 
(eeinci I. Cinedo in ono: r mii 
iiein meno ini'mit lioiino fnnziona- 
loY i. Seniineno ini'mo, 

.S’embni ini p'ccn/o episiHlio. 
troscuroteczo di buroeroli coinu. 
Itali, ini modulo miil riempilo 
o ima prntica « mero.sa i. Ma di 
rpn’sit <t pieeoh » episodi ò piena 
la città, fallilo porte aneli'essi del 
modo di oniwiiiislrorla. metlitiidi 
ne e corruzione, vecchio e niioro 
los.si.sino che .si mischiono imt 
foniiare un ri.'ii;)[)i> che op/tare 
addintnra mesincobile. che tc lo 
ritrori ad noni po.s.so, nelle seno 
le prcfitbbi n ote d Ma-sena Car 
dona, pooole. impiantate e abbai! 
donate coinè fernveccin Ira In- 
onn in muratura, nello stodio dt 
S Paolo poo'ito due volle per¬ 
chè ri follo ipiosi totoìmeiite dopo 
l'iiiimourozione o eoit.-o di un 
erotlo. nella scomiuirso d('lla niiip 
pa del snttosuoìo ih ì’osilltpo. pie¬ 
no di colerne e oollene. eo-ierliè 
l'assalto del eemenin olio rollmn 
può avrmnre setizii mlio'.ei lì ri_ 
selno, ipn. e roppre•eniato dalie 
rorininu che oirii tanto s' apro 
no In .sette anni, dal l'.i'iH al 
IIHij. SI si„;(, verificati m città 
12 0S3 t dissesti stfitiei I riO(‘ 
crolli, lesioni di edifici, buche In 
tre anni, dal 1 'jG 2 al l'.'Hj sono 
state emesse d'ill'ujfcio sicurez 
za del Comune ben 71)12 ordi¬ 
nanze di lai ori e di si/onibero, 
poi di 2.r,0d all'anno .Monca corn- 
p'elomente una e.irt.i del .sotto 
suolo in una città dove si costruì 
Mono cubi di cemento di Li pio¬ 
ni alfio'ìcali fimo all'oliro (ioni 
tanto oh ornminislrotori se ne 
rirordono r noiniiumo imo coni. 
me '-One lo ipiiile e-ori no il prò 
bh'ina. rioinina o si,fj tolta una 
sotiricomi- simie e pò, o rmunria 
al m.mdato o non rami-ce piu. 
l-'ablenmo o d 'h-tto: l'unn-r. e.iria ! 
esistente, ipiella dello collina ih I 
l‘o-illipr/. un bel oiOrtio e senni | 
Tinr-ii Ffir-e rpiolcuno aieio -io I 
perla che. -otto il .suo terreno. I 
su! ifuaie din ei a co-triore. .-era j 
”0 troppe oneri-, lo-e i h.z è , 
menilo non trir cono-reie m rj r'i | 
Se non te ne ocioroi dii -o.V, 
di qiie-to m'eìo di ammr.i-tnire { 
ri pensalo i pirtOi al aorer" o * 
op/ia citta a niriterl- -ull'jeio o J 
mi 0-ld'.i l'I I Iju.irl er. I !iro;e'i I 

TntipTe-enUì''ti a po-'irc :)ri’';‘’| 
pietre ih edifici comunali, non a ‘ 
nome de. Coiimn, . r, j del prò j 
prio pirt’to f.'t.himo -xi o ó 
accaduto n'I'iS-\ Co-a a S< e.-j.,. ( 
Oio'ia-'o. 12 i-iilii ab . dm e I 

il -e jr.-iar o a.: Co n : :'o i-.r i j 
diro del'a ì)r msH-Taz n ' zr-a ; 
ha trilli il :,a’w ai sma e o :io j 
-O'iio. p, T CO'U. arila !)C. o j 
ps-ma mma d-Vo scuota 
tare, uipra opera ,'.v‘ bbra 
'utt'i ’i a-.n’-'I- 1 - •• su ; .raUi -i i 
o-.T ((7 t \Jie’.-^a'i as o •! P m 
* to S''a~ic,, 0 -lo ’ n fe':'S' ’a ,•>•'- 

I mitte-ii:') ’n i-ifo e ì,-,ò 07rsi er.- -. 
j pri<-t 1 de'.',- i'iZo' c- sr , ' 

^■<7 pr r-a ; r'r-z P-' un a 'o 1 

I I cr.-i ''oto » ra CO' 'sa- P'-M.-r a' ( 


(luarl'cn ih ipic-t i i ilio "i i c per 
(limi ho leo-ioto d e,io- uihoiii fi¬ 
lo; ni ein d Cotiitme non ho mi 
ema. p'ob,ibilin< nP . mi een.s - 
nii'il’o del -Ilo ( 1 ,III mimmi, ionio 
ebe <1 I iil'e , min l'mln di rodo, 
dei pr'roli i dt-id -n limilo rii 
slniilo .SII siiiiìi ih ptnp"eto ilrl 
( Olmi ’ie. -enzo i he l'i >e -i u t- 
bri c oi'ipet.'i'l r ’ i- oci in oes 
seni » t .\or; meno d'-iistio-o 
siirehhe il (/iiimm). -ii oeiieiole e 
nei dethiiih. -e ei -of’ei ina-si¬ 
imi od e-oiiimaie le i onihzinni 
di'll'oi o'imzzoz'one e dell'eihliZ’ii 
senl(j\(u-i; .. .Si- ,| lUti es.-.,’ fare 
un eoinpiilo ehe temili eoiito delle 
e-ioenze fimzionoli e oiioliloti- 
re dello .-ohibrilo, del soleooio 
iiien'ii. del rn/ipoifo eiei s-np,-,-firi 
dc'f'linfe n s/iazt ririeotie, al 
fopi'ilo e a iride, il ihscoi-o 
doriehhi- 'i-.-iiineie Iteli estienia- 
mei/fe nini i.. 

.‘\neoio: -i .-\iielie le otlrezzatii- 
re somhirie .sono fortemente in- 
sulfirienit o Sopoh. Se dolessimo 
I ennsiderare (/limito è slahihlo dal 
• deci ehi del 2d Inolio Uhi') rela- 
1 tiro olle eo-lruzioin di ospedali 
oeiii’ioh. e più parlieiilormeiite al 
poroorrifo 2. dnrreininii eiiiirhide 
re che finse soltimio il Canlorelli 
risponde ni rei/in.sifi nehie.sli. e 
1 (die oh altri o-pedoli eillodmi i:e 
j sono heu distanti. K. mentre le 
I rntenorie piu neclie possono ar- 
roler-i. e .si areo'onno. di tosfo'e 
ollrezzotuie prillile, i/neHo che 
paoli lo .scotto dell'indifferenza e 
ih'll'inenpoeihi deltii classe di 
iioeide è il popolo 

Sui mereofr • Sujino purtrop¬ 
po eo-trelti o rileniie. oiic'ie in 
ipii sto -etlore. imo orare silnii- 
Z'iiiie di orrefroh'zzii c di ini- 
lireparozione.. Qiie-ta città che 
eoiila un milione di abitanti rìi- 
.‘■jioiie .soltanto di .sette mercati 
Tioriili coperti i. 

Sidle hdiiioterhe: < .Si pini af- 
/ermnre senza tema di .smentite, 
che a .S'apo'i non e.sistono vere 
hihiiotcrhe popolari nè csi.stono 
iinzint'Ve pnhhlirhe fendenti a 
-o’iiirr questa qriive lacuna ». 

Sili p-tmo ri'oolatore: « Le ri- 
rende ihì piano renolnUire di 
S'opiih sono fu troppo note. Bn 
'(I ficiisore (he dal foiiliino IfT) 
S'op'ili non ho pu'i ai nto lo copa- 
Cto di esprimere un pioiin che 
.SI i'i'eri.,‘'e nel prures n evoluti¬ 
vo di lla edili Pertanto nbhuirto 
a--'-ldo dal l'ii2 a tiitt'ooni a 
rinlaztom eon’imie La verità è 
ehi' a Sopoli miriro o è manca¬ 
lo. mio od l'Otii una precisa vo- 
’ontà pohtieii delio classe dirioen- 
(e. (he inolili..-e r'iornmentc Ir 
scelte e lui ahz'o- -•■. diipo un vie- 
dilato ed approfondito ih.scnr.-n 
politico ed eeoiioniro. t nunri 
hancentri di espan neie della cit¬ 
tà tu una v smiie ji ù oriintncn 
(d’e, r.uperov.do i lini.fi rinqusti 
dei con fra comimah. tenesse con¬ 
to dei rominii eon'erni'iii e. in 
min visione poi am/en. rfel rrìm- 
prensoT’h ». ho sfiid'o è stato 
pubbl'C'.to In sror..o m.no p Uno 
f'trippn ( ns'rs.ore Vrile la e t¬ 
ili proiell'iln nel roiiifirerisor'o. 
ma poi vo’a la ' orawle viabili¬ 
tà url,a’in i i he la eìiiude su .se 
sle-'-a P-altarneiite l'ooposin lyi 
' pren-a volontà polii,ca della 
1 ela'-c dirioente •> cede ancora 
! d’ fronte ni ricatti di partito. 

I Gianfranco Bianchi 

i 

i -——■ — —--- 

Lajolo chiede 
I trasmissioni 
I regionali e nazionali 
I per le elezioni 

I 

I in Sicilia 


Ì * I. y»'» 

(o-j.-ri s.p.ii.amentaro 
I 11 ,.g:.)-i/a s.i.jì tt'i. Tv. ha 

I •i.e-'o. co:i u.'.a .■.'.'.era aìi'Qn.ìe 
. !)-..! F,i-.c. prt- !,-,•(■ .iella oottì 
I I. "ose. rj r: .0 re.e p.enar.,» 
I . o;,e s’.Cs-a a, in 

-..1 ' ,'ei: ; i ,rid r o-e de. 


-peata 7 '.7-'.’ V -r ••)’,7 ‘ PCT d.'..,|-ere- 

>n:o -tuie -e.’ Ci-I-O P Ct'ei e \ la ‘U' i'ro.K-'-e in v '•..) de...! 


F.co' ori ,:r, - la' -' co d e 

7"T‘7 r- :■'l'ilo >•’ 

.-..-e e - 1 . -rm’o'i lo ' , 

- nttr- zzutiiK so-c a'i > ie- 
•ef'o quar' et .'7 r "- 
' rro’a che r coi-e e-,-] , 




I .e e.c* 

^[ ( •>• . :-z ■- ;.t. .-) S ( ., a. 

’. • I !-,'!>> o ri< rfi .nt-:.,') fef-'ra cine 
. i !i men-n --.on-.- in 'c.Ca-i-jne ce. 

1.7 .* •■i/'o';. nZ’iT..!., - e- 'fop:, 

'-e I r .;> ■ 1 '.e. ;»u".;-.o jr.r iiwaic 

■; >‘j ..1 e.-.Xr. ,. r-_a i’/.i.izza- 

•■ I I ■' • ' *■ -h '<• z ne, «T 


. -1, - e ( , f;7 I it, f-,, •) : ■ 


irmi f.T -f, res-u- f, e eo.i va li 

'■■■'o rm c/Ti-ee'ie 'r no i 

ri.To Q(7 «7 n’-inf'* drin «isi 1 


a : .ire l o;);a>.-- 


(7’.7 I. ’r-'-ì'a lij-rs'.la ii'mt 1 - ,.j; ’ra'-Tinaz-orn’,'. 

I u-iro eo t.e r ru‘‘--r'i è ■' j p, r, . '.iz-r-e ■; 

. iracT lo le -7 S . r-')' ' . co li .-.i-'a né..a exim- 

irmioT-o re---mo e eoi va 1 ^ e.-,.-;,- CTU- .■ 


)■ ‘ ’ (.r c c .n.-■ n- c rx* . i r .n . 

.1 -n.-i'.---.ir.e- -, .s c-»nvL^;a;i 


j -.cn'É.n sfr.amente con q..evo prò- 

• f, versi llh.m ^7rr, L autore s- i 

I muoie m -e-rondim mater a', 

‘ .»—1 a..<i «.» vo.o-ì a r)o-7 

’ir, 7 -nr'Tr’ e de • 00 ceiO -TI. 

«r nor ruo'e hr-icar-, le mao- j ‘.le .a q ■ 

1 -a r. 7 .’j'(’'n Ir. i-ruierza è .rm- | ' "-‘e veig» 

*i(T?7 ’O f'.f'e r piare p.'j rr,- j '-'Ss-- ' ■'•i J.J ,).l. if, 

’ 'irlzre ) 77 - 7 - p-,^5 7 , * pirvi i n t-mf-.r ,.re Del a (.*’d- 

j lel' as-a-- 1 imi c'la et- , <"■" ooc -ri'-er. zr 

1 I q-.o li p'e'i ’ f,' r.n'.- a,'re tir, ; ' •’ i ■ «■ l'o 

I I er,-,!' de-’m c 'uiir. 1 ,u0 r-'ir ì La|‘>o n'.»»)'.- Il ; it T'.'imo 
•lo \f7 ’e e 'rf. e-'r,-> • . 1,1 , -t!’• i-.in.i ; .«.ì» rai^O 

j ’at!' Su ’0 'a'ti e le ir'.'r;- 071 't J On» é ■' in.i l.-.hi-).) e.--;'o 

ce'l autore 'ouo .p »-e itrer ' i.e '(.;;n\ini.e a.’.) R».-:\. 

pare.- t F.' c'd'.b'i ,7r'r*-’r ’")- c-e.i •..■> r>ge-)»e; 2' un ' t'-- 

P'p -7 nrd-ia queOa di 7 "'onnr.’ j h ;n.i e.,--:>,Tì.e -s .V.a nazm 

, e-,r c,-r e'à d’ m’er’- lo -’ui o r,rr [ 7 ,'.' r.. - inf'i•'T'.*-é : .tt. i c.: 

S 77 ps raz.C'.ilc i'.d: i:-,o>e i ‘.a i n. .le.lc e.tz o.n. in Sic.lia. 


g. f. p. 
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Da Mitterrand a Guy Mollet a Mendès France 

ECCO LE POSIZIONI SUL VIETNAM 
DELLA SINISTRA NON COMUNISTA 


%( VIETNAM V 
\^nord\_ 

'Vienlwne 

-"Ka 


THAILANDIA 

★ 


CINA 


^ongKong(5r) 


•Taipeh 

FORMOSA 


Uor C\ncse Wend. 


( \ Ma^\FILIPPINE 

(CAMBOGIA / l Uor C\ncse Wend. Ci 

N PnomPeah ^VIETNAM 

★ 5as/ amen cane 

Pierre Mendès Frnnce nll'inlervistntore del « NouveI Observaleiir »: « Non vedo nllrti via d'nscila che la neutralizzazione dcirinsicmc della zona in contestazione, che è l'insieme dell'Asia del 
Sud Est, dall'India al Giappone all'Australia ». Allualmcnte in tutto l'arco del Pacìfico da Nord a Sud, a migliaia di miglia dalle coste americane esistono basi militari USA nei seguenti 
paesi: Isolo Aleutine, Giappone, Corea del Sud, Guam, Filippine, Taiwan (Formosa), Vief Nam del Sud, Singapore, Australia, Tailandia. A DESTRA: la cerimonia della firma degli accordi 
di Ginevra sull'Indocina, nel luglio del 1954, che posero fine alla guerra del Vietnam. Si distinguono nella foto; Mendès-France (a destra) a quell'epoca primo ministro francese e Fam Van 
Dong (a sinistra) primo ministro della Repubblica democratica del Vietnam 



1 piani della Moni 

Impianti 

edison dopo la fusione 

0 «europeo» 

in Sicil 

ia ma con 

metodi 

coloniali 


Il nuovo gruppo prevede di investire nei prossimi cinque anni 750 mi- 
iiardi - Decisa una strategia che poggia su tre aree: gli stabilimenti del 
Nord, Brindisi e il centro di Priolo (Ragusa) • il problema del controllo 

e della programmazione 


I.Tl iiiar/.o Fraiigiiis Mitlorraiul 
ha dato al scttinianalo parigino « Le 
Nouvcl ObservatL'ur » una intervista 
dal titolo t l 15 punti di Nevers t>. 
(Questi « 15 punti > rappiesmtano 
si'condo le parole stesse di Mitter- 
ratid, relahorazione da lui latta del 
« I’ro{iramma della Federazione 
diTIa sinistra democratica c socia¬ 
lista J (radicali. SFIO. Club) e del¬ 
le « prese di ijosizione det;li altri 
j)artili di sinistra k. « Le Nou\el 
Ohservaleur i ha pubblicato Linler- 
vista di Francois Mitt«'rrand infor¬ 
mando ì lettori e fili elettori fran¬ 
cesi che il Presidente della Fede¬ 
razione parla in essa in quanto 
leader » del jìrimo tentativo di rm- 
nificazione della sinistra che ha 
netiozialo con il PSU o con il PCF 
accordi durevoli oltre il periodo 
elettorale per una futura mattglo- 
ranza 

Do|x) a\er criticato il fondamen¬ 
to nazionalista della politica di pace 


del {'enerale De Gaullc, Francois 
IMittcrraiul afferma: 

<f /\ questo noi opponiatno un’al¬ 
tra cnnceiionc della politica este¬ 
ra cale a dire una politica di or- 
qauhzazione della società interna¬ 
zionale. K ciò in sci direzioni. l‘er 
(pianto rifpiarda le prime due siamo 
vicini n quelle del (lenerale De 
Gallile anche se t mezzi che prece¬ 
diamo per arrivare alla mèta non 
sono sempre perfettamente UQuali. 
Si tratta del Viet Nam e del Terzo 
Mondo. Per il Viet Nam il genera¬ 
le De Gallile è d’accordo con noi 
che si deve ritornare al trittico del¬ 
la Conferenza di Ginevra: indipen¬ 
denza, unità, neutralizzazione. Ciò 
implica il riconoscimento del prin¬ 
cipio del diritto dei popoli a di¬ 
sporre di se medesimi e di conse¬ 
guenza l’impossibilità di regolare 
il conflitto vietnamita con la forza 
delle armi e con la presenza di un 


esercito straniero sul suolo di un 
paese indipendente ». 

Il 7 febbraio Illli7 Pierre Mendès 
b’iance leader del PSU ha reso al 
j Noiuel Ohservaleur » una intervi¬ 
sta nella (jiiale ha esposto un suo 
piano |)er preservare il mondo da 
un conflitto pencralizzato partendo 
dalla definizione della mierra del 
\'iet Nani come « il problema più 
{trave de) Itili?». Mendès France 
considera la {tuerra del Viet Nam 
come uno dcftli aspetti del {trao¬ 
de confronto fra Stati Uniti d’Ame¬ 
rica e Cina e ne pros|ietta la jxis- 
sihile .soluzione a favore della sta¬ 
bilità della pace mondiale nel qua¬ 
dro d’una iniziativa che muovendo 
dai propositi neutralisti dei viitna- 
miti estenda la ncutnilità a tutto 
il Sud Kst asiatico. Diamo alcuni 
passi deH'intcrvista di Mendès 
France. 

<j La politica attuale degli Stali 
Uniti blocca il negozialo. Il popolo 
vietnamita ha patito troppa sof¬ 


ferenze durante venticinque anni e 
particolarmente negli ultimi anni 
perchè esso sia disposto a cedere 
al ricatto militare e a capitolare; 
al massimo, esso si rende perfi't- 
tamente conto che il suo avver¬ 
sario non può riportare una vera 
vittoria, in; militarmente, nè po¬ 
liticamente. Oltre al fatto che e.s- 
sa è iniiniana, inaccettabile, la pres¬ 
sione militare americana è diin- 
(lue vana. La cessazione dei bom¬ 
bardamenti è una condizione per 
qualsiasi inizio di discussione. Oc¬ 
corre anche che il giorno del ne¬ 
goziato certi principii siano già 
stati acquisiti da tutti: l’evacua¬ 
zione delle forze americane, il ri¬ 
conoscimento del ruolo del FNL, 
l'autodeterminazione effettiva del 
popolo vietnamita. 

... De Gallile ha formulalo la 
giusta idea d’iiii calendario dell'e¬ 
vacuazione degli americani dal Viet 
Nam e ha precisato che il Vici 


Gong dovrà partecipare alla sua 
regolamentazione. Tutto ciò è posi¬ 
tivo. Ebbene supponete per un mo¬ 
mento che invece di ammantare 
(pieste idee in una inutile diatriba 
che ha accontentato gli uni e e.sa- 
sperato gli altri; e che invece di di¬ 
chiarare in seguito con un pessimi¬ 
smo amaro che non potendosi far 
nulla di .saiigio la Francia era pri¬ 
va di proposte e di iniziative, .si, 
fate una diversa ipotesi. Suppone¬ 
te che con una di quelle gravi di¬ 
chiarazioni che lui .sa fare. De 
Gallile, aves.se annuncialo di es¬ 
sere in procinto di prendere il suo 
bastone da pellegrino per andare 
ad Hanoi, a Washington, a Pechi¬ 
no. a esporre instancabilmente le 
sue proposte per distruggere a po ^ 
co a poco le diffidenze e le pre¬ 
venzioni. per attenuare ali antago 
nismi, allora sì che In Francia sa¬ 
rebbe appar.sa come tutti vogliamo 
che sia, e come il mondo intero la 
ama ». 


Seconda udienza per Tassassinio di Kennedy - 

Scatenati i legali di Shaw: ma il teste 
di Garrison non si è fatto intimidire 


Perry Russo interrogato sulle sue idee religiose, sulla sua 
famiglia, sulla sua salute > I giudici ammettono che il con¬ 
trointerrogatorio non ha indebolito la sensazionale deposi¬ 
zione di martedì - Arrestato un individuo per minacce di 
morte ai finanziatori dell'inchiesta 
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Nostro servizio 

NKW OKLF.ANS. 15. 
Viulenti.s.simo contn»intcrn> 
gatoriu (ili ti.'-tn chiave al prò 
cc.'-so [icr il comiilotto di U.il 
bis. (ili .ivvocati dcirimput.ilo 
Clay Sliavv ccic.mo di (iimo.str.i 
re clic Perry .Ma.vmdiid Hu'^o 
è un pazzo c li'c. (iumdi. I.t 
.sua tc.'-timoiii.mz.i iv a è sudi 
cicute j)cr ^{Hdiic rmdu-tn.de 
rìi New Orl^■.^I 1 -^ d.u.iiìli a un j 
tribuiiidc rt .Ciliare die lo ciudi 
chi |)cr aver on:.mizzato l.i.s- 
sassinio dì Kennedv. .Ma Perry 
Russo se l’è c.iv.it.i piuttosto 
bene. Manno mcemmci.ito pren 
dondolo alla Ioni.ma. S.qH v.mo 
la pO'-izicric as-.d jHrsen.ale. 
in m.itena reli,!:' 0 '.i. del lìus 
so. e h.anno cinalo di voclur 
lo in contraddizione su qiie.-to 
punto I 

Il {irimo iK eh avvediti. Ir | 
\ini; Dyii’oiid. h.i chic'-to al 
testi'. dillo dei» il uiuramcn 
to di rito: v Crede in Dio. K i? t. 

RUSSO — E lei. tonte di tini 
rtbhe Dio? 

,\\v. DV.MDND - ddini 
sca lei. piiitto'to. 

RC.SSO — Dio è tutto, {xr 
me. E' Lc-ssinza di o::ni cosa 
ncirunncrso K' me, è hi. av 
\oc.ato. e ottni cosa. 

.A\v DYMDND - Lei ha ;.:i;i 
rato di diro la vt nt.'i. Come de 
finisce la vcnt.ì? 

RL’SSD - Io ernìo che dirò 
la verità, pi r «lu.into ii'. la jxis 
so cono-.cere. ben cono-ct ndo ! 
quali seno le pene previste dal | 
Li lejice jx r t hi nien'o. i 

Avv' DVMDSD - E le pene ! 
priviste da Dm.’ 

RUSSO - Rqxto clu' Dio c 
tutto .Me. h I idni cosa L'ho 
gi.i dello li mio emr.imento di 
dire la ve.iM o un pegno ver 
so Dia. quindi virso nu stcs.-.i, 
verso In 11 r-o diumiiue si 
trovi quc't aid.i 

Il pri '-ideiiii i’( rr.arii B.aeert 
ha taeli.itii lortiy 
l’RKMDKNTK - Avv.Kato. 
siamo in rrdmnale e non in 
una el.isN, di caiet ni.smo Pro 
segua diversamente, {ht fa 
voro. 

L’avvocato allora ha chiesto 


a Russo alcune notizie riguar¬ 
danti bi sua famiglia, le sue 
condizioni linanziaric e il suo 
stato di salute. Ha {Kii insisti¬ 
to su qiic.st ultimo tema. 

.Avv. DYMON'D — Lei ha mai 
suliito ture psichiatriche? 

RUSSO — Verso la fine del 
■j'.t. o di I ’liO. 

Avv DY.MOND - Per qiian 
to timpo? 

RU.SSO - Per due anni. Vi 
di il medico por fultima volta 
ai primi del '(il. o alla (ine 
liti Cd 








NEW ORLEANS - Perry Rus¬ 
so, il c teste-bomba > del prò* 
curatore Garrison. 


Avv. DY.MOND — In quali 
circostanze? 

RUSSO — Quando mori mi.i 
madre, o in casi del genere. 
Non con regolarità. 

K la montatura .si sgonfia K' 
infatti abituale, tirali .Stati 
Uniti, retarsi da uno {)sithi<i 
tra per sottoporsi a cure psi i 
canahticlu'. Soprattutto in ino j 
menti di diflicoltà, in momenti j 
in cui — come nel ca.so della j 
morte della madre — si è par j 
titolarmente .*-oli. ti .si .sente j 
imitili c si ha bi-ogno di ii.i j 
amico (Io psichiatra è sojiraf i 
tutto questo, per l'ammalato) 
che ci conosca a fondo. Tutta ' 
via favvorato continua su tuie j 
sta faL-arien j 

Avv DYMON'D - \ndav.) j 
dallo psichi.itra quando ora j 
sotto particolare sforzo mt n i 
tale? 

RUS.SO — No. Ci andavo j 
quando .ivevo h;-^ocno ,ii ii.ir , 
lare con qualcuno. 1 

.\vv DYMON'D — Lfi c'è an i 

I 

dato, quest anno, I 

RU.SSO — .-Ml'univ (T'ilà dt I | 
I.T I.iiisiana. deve mCim ,d( a ; 
ni corsi, ho pari.Un con m.ilii ! 
medici AntÌH* con P'iclim'ri ; 

Avv. DY.MOND - .Ma su ha j 
se profes.sion.ìle? j 

RUS.SO - No 

Gli avvocati tianna p>i volo ! 
to sapere so Russo avtva <ia j 
mollificare le dichiar.izmni rc'C j 
ieri, e li fe.'tc ha nettato Al j 
lora i legali di ('la.v S'.avv han j 
no prestntati» ai ciadici un in 
tcrvista. rilasciata d.il te'ie 
qualche temj» fa. in cui if 
fermava di non aver mai --cn;! ; 
to parlare di Oswalfi e di min 1 
averlo conosciuto prima del!,i I 
sua morte, successiva all'atten 
tato di Dallas. 

E' chiaro che gli awix-ati 
vosliono dimostrare che Riis-o 
non soltanto è matto, ma an 
che bugiardo. Il fatto è che il 
giovane, quando venne intcr 
vistato, sì sentì in pericolo 
Garrison gli aveva promesso 
dì non fare il suo nome, tutta 
via il suo nome era uscito dal 
rufficio del procuratore e qual 
che informatore raveva passa¬ 
to ai giornali di New Orleans. 


i M ja Ci. \ 





' I 


NEW ORLEANS — Clay Shaw, scortato da un poliziotto, lascia il tribunale dopo il primo giorno 
di udienze preliminari (Telefoto .\.P.-fi Unità »> 


Ru'.'fi cv uie.nti mente non li tc 
a diventare la vintisima 
viltim.i immolata Mili altare del 
rapixirto W.irren D.ijxi tanti j 
tt-Timoni i fminali ha pensato 
di I.iv.irsene le mani tino al 
t.'o:p.o (il iriuhi nz.i. \ diremo | 
li.mani i cnu- e.:li ri-jxiridera 
<il!.i (onU'iazioTU' det:li avvn 
i.iti (.'ornili.quf que-i,! -i m 
tir,) ‘-ai Ni \v (nli aii-, una 

'[IIclM ■OOIH ovvili 1 

Cili .ivvixati nann.) thiv.-To 
ar.ctic di mi Iti re ani: atti una 
trasmis-iiin.i» tclevi.-iva m cui 
Ru-so ha concis-o nn'intcrvi 
‘-'.I. ira-mis.siom- diiTiisa ieri. 
Rispmdendo alle domande di' 
nli inti rvisfatori. il giovane ha 
ri'O una -icluarazMne in’e- 
rc-'iimi ; i Ferrie ce l'.avcv.i 
con Kennedv pr ipaT che -t.a 
va coiliin.indo a Cub.n i. Qui 
(hi Kiiinidv s’i-sso combiinn 
do fhi -pii'-nato chiaramente. 
Pii cinmi stor-i. il dinttorc 
di L quando ha spieca’o 
fhe il presidente aveva awia'o 
trattative pr rangiuneere un 
aeconJr» di reeipnxa non inter- 
fennz.i con Fidel Castro Fir 
rie. pili ta addestratore di una 
-quadrielia aerea (il Falcon 
'quadrnn che si propineva di 
invadere Cuba) non poteva ve¬ 
dere un simile patto so non co 
me un pugno in un occhio c 
una cessazione dei su.ssidi che 
la CL\ passava (e certamente 
pa.s.sa ancora) ai gnippi anti- 
castristi. 


(di awe.i.tfi hanno f.ato m< t 
tire agli atti la ngi.-trazionc 
televi.siv.i p-r dimo'trari- die 
Ru—o cmi-uii rav a un aniko 
di Cub.i D.iv id Firrie c che 
fe-pri--le.-H- • pr C]ut 1 che 

-t.iva eonilm.aniìo a Cub.i » de- 
V t .-''i re inte-a * quel chi- sta 
va eumhinando contro ('uba». 
M.i il tiiitativi) è urotft.seo Chi 
fo—e Fimo, quale ruolo svol 
m--e tra le orCiinizzazioni .in- 
tH.i'tri'le è 1)1 :i noto E' no:o 
ormai lìa Clav Sh.uv liiianzia- 
v.i, attravir-o la Perminder 
iorg.inizz.iz.!()iu‘ dio ora c solo 
in Sudaìrica). i in,)Vimint; iko , 

l. i'Ci'ti e comunque ant’con.ii i 

m. 'ti di moz/a Europa. E' non» 

I fha detto una teste non con 
s’dtrala d.illa ci-mmi,-e 
Warrip.) d.e J.itk R.ibv j)a'.:o 
personalmente- una sp-,dizior.e 
(XT nionure d a.i-mi i eo''i- 
mando che agivano a Cuba !in 
agli inizi del ’fiU pr rovesci.i- 
re il piterc sixiialista. 

Si. sostenere la tesi che 
Shaw. Firrie. Rubv. ciiiesto 
tior fiore di provocatori, eri 
no attenti cubani può essere 
fatto da Stanley Ross. I c\ amico 
l'ex amico del dittatore domini 
cano Trujillo. che pubblica a 
New York un giornaletto. El 
Tiempo. per l'estrema destra 
lalinoamericana graziosamente 
ospitata da.cli US.A. Ma non 
può trovare udienza in sedi più 
qualificate. 


Xiuiie se 1,1 j)iov oc azione 
centro Cuba jiiiò sempre pa.s- 
-are alfordine del giorno, in 
ijuest'aul.i. Prova ne sia die 
Il ri 1 \P. un aci nzia ili pub 
l)heo mondiale. b;i dillo un re- 
-oconto piutto-tf equivoco sin 
inani (Il fuit.i di i coiuiiiriifi. 
rivdato d.i Rus-o Fi-rric in 
(atti ,nvr<t)be ditto, mila fa 
ni.»sa nur.ioriC a cui .a-si.stc-tte 
il teste di Garri-i n, ciie a Cu 
ha eh attentatori non poteva¬ 
no scappare, prchè sarebbero 
.sfati abbattuti dalla contraerea, 
-lohn Limg. dclf.AP. ha invece 
riportato la frase alterandola, 
-nstencndo che intenzione di 
Ferric era ^rifueiarsi a Cuba». 

Ma il proccs.so continua su 
una diversa strada. I ciudiei 
hanno detto chiaramente che 
finora i lecali di Shaw non so¬ 
no riusciti a scalfire la dichia¬ 
razione di Perry Russo I fi 
nanziatori deH'inchiesta di .Tim 
Garrison sono sjatj minacciati 
di morte, e la polizia ha arre¬ 
stato tale James Liscombe co¬ 
me autore delle minacce. 

Le co-o non sembrano più 
tanto facili p r i sosti nitori del 
rapporto Warren. Finalmente 
si verifica quel che scris.se 
Mark l,ane. che coloro che Io 
scrissero appaiono .solo « poco 
più disonorati di coloro che lo 
elogiano ». 

Samuel Evergood 


Siiliitii (lupo l'aiinuiU'io della 
fusiiiiiu tra Mimlecatiiii ed E- 
disiiii fingegiier Valerio alfer- 
mù die pT amalgamare finn 
in fondu i due gruppi sarebbe¬ 
ro stati necessari aliiuno cm 
qui* anni. Ora cpiesto processo 
è in corso. Es.so eomvulge vari 
aspetti del problema: la for 
inazione di iin unico gruppi 
dirigente- ai vari livelli del mio 
vo mono|K)lio. delle sue bran 
elio produttive delle varie a 
ziende; i piani di sviluiipi; le 
deeisioiii linaii/iaric. 

Alcune scelto, tullavia, già 
.si delitieano tini suriieiente e- 
sallezza c riguardano la pun , 
tualiz.zaz.ioiie della strategia 
industrialo c finanziaria die 
la Montedisoii adotta per il 
prossimo avvenire. Una prima 
ipiestionc sulla finale sembr:i 
le decisioni di fondo siano già 
stale prese dal mneopilio è 
quella relativa al livello degli 
iiivostimcnti per i prossimi fin 
que anni e al loro orienta 
mento. 

11 punto dì partenza della 
Montedison risulta dai dati se 
guenti: (i.'t2 miliardi di capitale: 
702 miliardi investili in impian 
ti; 2-50 miliardi collocati in 
parlocipazione presso altro so 
cielà; 272 miliardi dì credili 
presso l’ENEL finale indenniz¬ 
zo per la nazionalizzazione del¬ 
le imprese elettriche che face¬ 
vano parte ilclla Edison. ()ue- 
sti. però, erano soltanto i ri¬ 
sultali (li una adfli/iom' Ira i 
dati (lì bilancio delle duo so¬ 
cietà: fin (lall’inizio fu chia¬ 
ro. però, che il nuovo gruppo 
non sarebbe sialo soltanto la 
somma delle (Ine società che 
sì sono fuse. 1 piani per il 
prossimo avvenire, non rappre¬ 
sentano neanche un semplice 
.sviluppo della « dote » che cia¬ 
scuno ha recato in questo ma¬ 
trimonio tra monopoli. 

Per i prossimi cinque anni 
la Montedison prevede investi¬ 
menti nei settori chimico o pe¬ 
trolchimico per un totale di 
750 miliardi di lire. Grosso 
modo è progettata una riparti¬ 
zione di questa ingente massa 
di mezzi finanziari destinando¬ 
ne il CO per cento alla petrol¬ 
chimica; il 20 per renio al set¬ 
tore dei fertilizzanti; il restan 
te 20 per cento al settore del¬ 
la chimica organica. Nei nuovi 
piani di sviluppo il sistema pro¬ 
duttivo della Montedison do¬ 
vrebbe poggiare su tre basi o 
per meglio dire su tre « poli »: 
al Norci con gli stabilimenti di 
Porlo Marglicra. Mantova c 
Ferrara; in Puglia con Io sta 
bilimcnto di Brindisi: in Siri 
lia con la refe produttiva già 
istallata c con rampliamcnto 
del centro di Priolo (FTagusa) 
destinato a diventare uno dei 
maggiori stabilimenti chimici 
dì tutta l’EuroDa occidentale. 

Quest’uUima decisione ri.sulta 
c.sscre tra le più importanti di 
quelle che Valerio e i suoi uo¬ 
mini più fidati hanno preso do 
po la fusione. .A Priolo la Mon¬ 
tedison ha due carte da giun¬ 
care: la prima è costituita dal¬ 
la ste.ssa posizione geografica 
il che significa grande dispo 
nìbìlità di petrolio greggio os 
sia della materia prima (xeor 
rente per la pctrnichimira c 
vicinanza dei paesi verso i 
quali si dirige la esportazione 
(li fertilizzanti: la seconda — 
di non minore importanza per 
le mire del monopolio — è co¬ 
stituita dalla « mammella » del¬ 
le .sovvenzioni statali per il 
Mezzogiorno che la Mnntfxlison 
si ripromette di continuare a 
mungere. 

Dal greggio la pitrnirhìmiea 
riesce oggi ad estrarre una 
infinita gamma di materie pri¬ 
me per successive lavorazioni 
! che ricuardann neni sf-ttore del 
la chimica, i fertilizzanti. le 
materie pl.astirhe Una dzlh 
nr'>«iuzi'ini rii fondo di questi 
impianti — condizi-nnafrire dr 1 
le altre e delle successile la 
j V orazioni — è queHa dflla am 
1 moniaca che divifne una spe 
j eie di metro per misurare Fin 
tera dimensione produttiva. Per 
Fhdolo la Montcfiison ha deciso 
rii portare la produzione annua 
(li ammoniaca a 2.?0 fiOO ton 
nellatc nel 1908. il che si 2 nifi 
ca all incirca il doppio di quan 
to era progettato prima della 
fusione. 

E’ proprio questa decisioni' 
che fa di Priolo — quando il 
proeetto «ara realizzato — uno 
dei principali centri della pc 
trolchimica europea, elevando 
lo a quella dimensione rii cir 
ca lOàO tonnellate di ammonia 
ca al giorno che oegi è rife 
nata « ottimale » por tali im 
pianti Gli investimenti previ 
«ti per giungere a onesto o 
biettivo sono ncH'ordine di 80 
100 miliardi cafro il 19r>8 

Il centro di Priolo è però 
progettato con i tipici criteri 
che i monopoli usano nel> 
zone coloniali. Esso dovrebbe 
essenzialmente produrre mate¬ 
rie prime ricavate dal greggio 


1.1 (Ili .siucissii.i l:iv(IIiiziiMie J 

din 1 tlilic [)oi iivviiuie <il Noni, 
nel (•l'iitiu (Il l’orlo .M.irglier.i 
(\’i’nezi;i). l’cr quest'ultimo 
centro si prevedono gì.nuli ;im 
pliumenti. In un eerto senso ri 
iliinensioii.ilo ilovieliln- iiiviee 
es.scre li eeiitio petioleliiiiiii o 
(li Hrinilisi. uno di i piu discussi 
iiivesLimeiiti o|ier.iti (l.dl:i M.m 
tic.iliiii nell'iillnno periodo dii 
hi su.i ntlivitn. iiiini.i dell.i fu 
sione. Dopo il i itilo ih Ilo Sin II 
d.dl.i eoinliin.izione i he .ivevn 
fiortiito (|uesto niono|)olii) un 
gli) ohindesc .id un.i eonipio 
[uiet.'i degli impi.ioti Monteca¬ 
tini di I-’eriai'.i e di Hi indisi, 
il {K'I roleliimieo hiindìsino è 
stalo oggetto di molli pr.iget- 
ti. La decisione presa dopo la 
fusione sarchile di rinvi.u(‘ 
sine die alenili aniiihami nti che 
av ri'hhero allarg.ito ali’itihne, 
alle heiizine aloni.itif he e ad 
una sene di anidi uh e di ai i 
(li la {iriiduzione di tale stallili 
melilo. 

Qiiesle sniio. grosso m.ido, le 
scelte del nuovo monuiioho {x r 
il iirossimo futuro Si .lecoida 
no con gli interessi n.izion.ili? 
Una lisjiosta a (|ueslo interro 
galivo esige iin'.'inalisì mollo 
approfondita dello sviluppo del 
la chimica e della ix lrolf himi- 
ea italiana luù prossimi anni. 
.-Analisi che non [luò iirescinde- 
ri“ dalla vahila/ione del ruolo 
che il settore pubblico — con 
gli stabilimenti e i {irogolti del 
risNI — intende assolvei e e 
(lei negativi condiziotiamenti 


I hi' il moiioiioho jirivalo può 
in (iiiosto senso esci citare. Que¬ 
sta all. disi deve essere fatta 
IH sede di piogramiiiaz.ione e- 
eonomie.i e [iiù esatt.unente in 
sede (Il definizione di piani set¬ 
tori.di. .M.i (Il (juesli piani an¬ 
cor.i non si p.iila mentre (niel¬ 
lo geiiei ak' all’esame del Parla 
mento è [ir.itieanu'iite (irivo di 
s|I iinu ni 1 pei il eoalrollo de¬ 
gli inveslmienii dei grandi 
gl nppi nionopolis| iei. 

Di l.i'to og{'i la piogramma- 
zione di (luesto settijre (' rap- 
liiesetitafii d.u {il.mi deiringe- 
gner X’aleiio In merito si [Xine 
un |)iohlem.i decisivo; quali 
saranno le fonti di investimen¬ 
to? In (i.irle si tr.itterà dì au¬ 
toinvestimenti (' quindi di scel¬ 
te '-Ile li mono[K)ho farà lenen¬ 
do conto cschisiv amente del 
piiipiio prolilto. Ma la Monte- 
disen — .ihhiamo già rilevalo 
— (Olita molto sullo St.ato. piu 
esattami liti' sul governo. Gli 
impianti che già oggi sono sta 
ti (Ostruiti in Sicilia sono stati 
in grande jiarli' sovvenzionati 
con mutili della (’ass.i pi'r il 
Mezzogiorno erogali tramite 
riRFIS Si tratta di almi no HO 
miliardi tra (incili che sono an¬ 
dati alla Montecatini e (iiK'lIi 
che sono stati dati .'dia Edison. 
A Brindisi su 70 miliardi di 
sovvenzioni delha C’.assa per il 
Mezzogiorno f|uasi 47 sono an¬ 
dati alla Montecalini. 

Diamante Limiti 

(2 - Continua) 


E' accusato di peculato 

Arrestato l'ex presidente 
del Banco di Sicilia 


PALERMO. 15. 

11 doti. Callo Bazaii. ex pie- 
.sidente del Banco di Sicih.i. è 
stalo arre.st.'ito stasera alla Sta 
zinne centrale rii Palermo dal 
CJipo (iella sfiiiadra mobile, 
perchè colpito da mandato dì 
callura jier pecul.ilo. 

Il provvedimento è stato e 
nu'sso dal giudice i-ilnittore. 
(Ioli. Mazzfo. 

L:i notizia si è sparsa a Pa 
lernio a t.ird.i notte. L'.A.N'S.A 


che l'h.i trasiiussa non ha for¬ 
nito particolari. 

Il cav. del lav. Carlo Baznn 
è accusato di peculato per un 
miliardo r mi zzo di lir(* ai dan¬ 
ni (ieirisliliito del (lualc è stato 
presidente fino allo .scorso 
aimo. 

L'.'irrc sto è stato eseguito al- 
l airivo del doti. Carlo Baznn 
con il « Peloritano », prove 
mi lite da Roma. 


Grave provvedimento 
delle autorità accademiche 

Per rappresaglia 
a Trento 
chiuso l'Ateneo 

La polizia ha fatto irruzione nella facoltà di socio¬ 
logia dove si teneva un’assemblea per la pace e 
la libertà del Vietnam — Tutti i partiti democra- 
! tici e la cittadinanza solidali con gli universitari 


TRENTO. !, 

G.i T,! d '<►; .-(.oJ .1 . 

rU.n.'.er'.ia d. Tri-.T'>. cri- • r. 
la PO..Z a ha ca.c.a'o a f-.rz; 
dai !f>;a!. (kfia fjjo.'à O.e - 
erano r. .:irf i ; o’z-.r.-.o. r. tn 
5 ! s.a ;ri-r 'ì ijo'o, '•e.ii «- n-’.i 

loro ai.-; La d;:* zo'-' U-'-’lI-'. 

; ;:o S ioer o-c d: Sr.--nze S-i .,!.;. 
co: -j p'of \’oo-.‘o 

’i--:a -e co.a g v....' o 

i-'.ia l)C on P cc‘*.. 'i-To'. n.i 
nfe:; geo li :-:rr.i'. ) » .i 

‘i-n'po aii'.o:::'. r. l'o do.l'Un.vc-.'- 
' 'a 

C->n q.a-'o '.P’o z-^i 

t. zz.ito. ancr.e c->.a ;n rr.an 
■in;ta.':o. eia un aT.p o ar^o d. 
forzo pal.t.c.nc- d€''’.<xra*..cho. c:» 
afi.noa '.c a l'.o'.'a .arca lem r.'ie 
tren;.rx; .« nlo p.>-.z (n; p re 
tr.ve e roj/.on ir.o r .a o-n-e.-o 
da; re;:.)-; d. iti'. T-ir.-s) t P.-a 

c e. ìt-n*ena.'**•_ vo,..*'■» r -p .'i 
d» ro l'.an «■>.•) c r-.n : !'.'o .a..<- 
n z .it.vo ■-Tim-)'rc-, -or.. «'i 
don*.! ;r. fa.o'e i pi^o ma 
for-o '•«-)'r;j”o i...i renerà e 

u. T.taria .id.-ore eie c-^-e ,a 3 r..'.a 

Tiiv-C*!.! ò 

CoT-' vi'o r.. ,T.er-.:a-; trc.n 

t.n . pxr (O .■x'-iz o->;- \.rì.iO o-c 
de..'.a"i T 0 e.i rtrera.i- 1. f.i. ). 
:à. .i.t'. no de,' -o i i-' z o'o l'e 
d iroo.--i- :n -« r.ao d pro'e.--, 

pi-r r.arr'-'" ■►'K- USX r.i 
nann e r»'- :.i * co-ivoreu-••--.e • 
i*'. ro.tr-'.o Ii-ri. 'l'.u'a r orn.r. i 

ае. lo -ei.) x'-o c.:i hi a !er’o .j 

q la-i. To'a.'a d«-’r .dir*.; (r.; 

l'Cr tti 5.)n-) circi .ti .io o i fre 
(|.e ganti og-o dM) gl; u.n ver> . 
tari '; omo ri j.o Ti n in’ai'i 
do.la f.aro.*a por un ri.bi::.;o - .i 
X'.otna n mi ro «ono «Tati «car- 

с. at,, o .mor-.o fra-portali fuor: 


a d.i ’in con*.mio di po!.- 

/..••i o cirah.ner! c.he avevano 
tufo l'T.jz one noh'L'.nivors.tà. 

Li m i-.fC'taz.or.e imped.ta a'.- 
;■ n'err.o «i 6 allora trasformata 
ci ampi.a*,( .n una rr.an.fo 5 taz:ooc 
-.) .0 ). c.a T i*t: .«t idont; si so¬ 

no p'i-rit: ;n centro e suga p.azza 
.ol D ;->T.o, i; .lono avvKxtndat: 
u-o at uno ad un Tioz.afono at- 
".).cr=o ;; q la’o cattolici, demo 
cr.-* an; m:',.’ant;. rop ibb'.icani. 
.n ! ry-r .x-n‘! ovpr.TiOvano la loro 
p ibn. ca cond,anna ali'aszron.o- 
U.SX \'.t:n.iTi. Gli studen*; 
hann) an.r.c faito girare il me- 
2 :fono fra la folla c'ne si era 
rfi:* *3 a •forno a loro, chodendn 
ci ofz-r.cndo d.chiaraz.oni s zn.- 
firat.vo d; .-olidar.otà da parte 
d. py-r-one d: or.*'! ceto. 

La min fc'*az on-r. dirada una 
ora o n'x/z.a. ha « tranne 

sxn-az.i.-e ;n * .**.1 la c.ttà. .An 
cho. c v.do.'.*<.n en*c. fra a l'or.tà 
a re idont.c* o o 1 )C' trent.na. la 
c r-vao -a s* ita la serrata 

fi'.. Ln «ir- *.i 

Cz.n*ro a*'o .arh.trar.o 

0 rir.o..orato-o. * re.) ri--l ro 2 ;n>- 
franrh'ta rr a -nto leran lo :n un 
nao-e d'''T'..'>cra* co. -T.T/Od.ata è 
-• at.i la r.'i 7 L'-a ;n‘orro 
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PAG. 4 / economia e lavoro 

Concluso il vivace dibattito alla « tavola rotonda » sull'unità sindacale 


l’Unità / giovedì 16 marzo 1967 

Primi risultati della battaglia per il collocamento e la previdenza 


IN MANO Al SINDACATI 
L'INIZIATIVA UNITARIA 


ContnttOM /'occvpor/ofle 
/ brattìtmtì dì Agrìgeato 


Attrito aperto fra UIL-CISL e AGLI — Labor polemico verso i sindacalisti 


Non meno importante di quella del ’CC, la < tavola roton un dibuttitu dio. itii/ialmciilc c cotnuiKiuo non l'aiuta il si- 
da » ACLl sull'unità sindacale è risultata quest'anno più ani di vellico, si ò allart^ato (un lenzio di vertice. Corto, rimi- 

mata. Il tema non era più da lanciare, poiché ha qià carnmi una incliiesla fra i tavolatoli e tà è un proces.so diflicilo. Ma 

nato specie con le lolle operaie e con qli apporli CGIL; e i niilitanti sindacali di liase. la crisi dei sindacali c la ero- 
non poteva es.sere rilancialo... contro i sindacati, hensl verso i c|uali hanno dato risposto mo scita del qualun(|UÌsino dovreh- 

lulfe le forze politiche e culturali. Gli elementi polemici della livaie, per esempio sul Icore heru stimolare tutti: a poi tee 

relazione di Labor avevano avuto un contrappeso nella deci- "" della d(‘inocra/ia interna di re il dialogo alla baso, a oli- 

sione UILCISL di non partecipare al rlihalliio. Sicché (' sem- bitte lt‘ orfianixza/.inni. (JiKssto minata* chi nei sindacali difen- 

hralo da una parte che le confederazioni fossero sotto prò dibattito mostui che esiste un de |)osizioni di privilegio, a im 

cesso, e daU'atlra che alcune si sottraessero alla discussione, limole pei un aiieslo del pio porro una «gestione» demo- 

Ciò non ha impedito In presenza di esponenti qualificati di tutte di unii ica/ione. M;i non cratica dei sindacati stessi. 

e tre le orflanizzazioui. '"'ti Pim esser mossa I ac- 

L'alirilo creatosi fra UIL.CISL e ACLl (a erri Coppo e poi dido’ 

Vif/liaiipsl hanno contestato qualsiasi facoltà di intervento) à . , * di. di .iste misi mi 

in molla parte politico, e in parte derivante dalla fase delicata j’"* ‘.T-Ia.- p* .,^,. 1 ,, ii-isfnmi in* 

cui à (jiunto il dialnqo unitario. La stessa risposta neqativa di '* 1 >dil.i di ci , un* soiv*r('lia 

Labor all invito dei sindacalisti socialisti per un inipeqno . piu- l-go. K’ giusto giudicare ina* 

rali.sticoy deolt acli.sti. é una prova del Iravaqho anche politico .in.iat-aU*. che ri- versibile. nello coscienze, la 

*” , , , .guarda anello i partili [xilitici (ainsapevole/za deirautonomia 

L chiaro romiinque che oqqi la parola é soprattutto alle sindacale. K’ anello giusto non 

confederazioni. idti attendono II prossimo consiqho aenernle concezione dare per liiiuidala l idea del 


di vellica*, si ò allargato (un lenzio di vertice. Certo, l'uni- 


una incbiesla fra i lacuratori e 
i militanti sindacali di base. 


Iivaie. pei esempio sul torre 
no (Iella democrazia interna dì 


là è un processo diflicilo. Ma 
la crisi dei sindacali c la cre¬ 
scita del qualiiiKiuismo dovrei) 
berci stimolare tulli: a porta¬ 
le il dialogo alla baso, a eli 


tutte le organizzazinni. (Jmssto riiinan* chi nei sindacali difen- 
(libattito mostra die esisti* un de jiosizioni di privilegio, a im 
timore pei un aireslo del pio porre una « gestione » demo- 

cesso di unificazione. M;i mm cratica dei sindacati stessi, 
a tulli può esser mossa l'ac¬ 
cusa di immobilismo l.a deci ninH’ 
sioiK* della (.'fili, di astenersi UILIU 
sul Ibaiio è unilaterale come Vice segretario CGIL 
lo sono le incnmpaliliililà dici 1 '^ giusto non trasformare 
se dalla FIO.M: eppure sono questi dibattiti in un suiierdia 
falli concreti, jiassi avanti nel- logo. K’ giusto giudicare irre- 
l'auloiiomia sindac'ale, clic* ri- versibile. nelle coscienze, la 
guarda anclie i partiti |xilitici cunsapevole/za deirautonomia 


DIDO’ 

Vice segretario CGIL 

rr giusto non trasformare 


CGIL potrà costituire un nuovo momento di sviluppo di cui la 
motivata astensione di naoi. sul Ciano é aia una ti’stnnonianza 
inequivocabile. Certo, dicendo no — come ha fatto Viqlifinesi — 
alla proposta di Lahor per un Crimo Mafiqio in comune, non 
si aiuta un allarqaniento costruttivo del dihallito sull'unità sin 
ilacale. Tuttavia la proposta UIL per un discorso inierconfe 
dorale sulle straleqie sindacali, mostra che non c'è .soltanto un 
no. K che rinizialiva deve restare, come qiiisto, in mano ai 
sindacati. 

Delta .seconda parte del dibattilo diamo qui un sunto, dopo 
aver .sintetizzato ieri la relazione Labor e gli inlorveiili di Ile- 
velli, Latita, Vanni. Macario c Fon. 

a. ac. 


die un partilo ba del sindacato sindacato di parlilo, lieiidu.* la 
rientra in (india die esso ba di battaglia del ilti sia sc-rvila a 
tutta la società. Il sindacato mettere spalle al muro simili 
aiiloiiomo. die esige la visione concezioni nè autonome nè de 
(runa società pluralistica (* ar mocratiebe. l.a decisione di i 
ticolata, è percià un elemento la (XJII., sul Piano, è inserita 


(li discussioni- aridu* airinlcrno 


logie ,1 


autonomia 


di una prospettiva socialista, dai partiti e dal governo. Ma 

i dati positivi sono parccdii. 


MOSCA 


Segretario CGIL 
Se ranno scorso, b* ACI.I 


in pro|Misilo. La stessa fase di 
gestione dei (untratti spingi,- 
l'unilà a li\'elli superiori, poi 
diè la linea padronale va con 


CERUTI 


Segretario nazionale FABI pritnaiia: jK)naro l istaii/a uni 

l>a pre.senza (jui della Fedo laria in jx-rifi-ria e nel pni- 
razione autonoma bancari vuol tondo, 
testi moni .are il carattere posi 
tivo del dibattilo, la disporiibi TDr|JT|IJ 
lità al processo unitario, l'ef Intllllli 
letliva (xissibilita di ampie con Segretario generale FlOM 
yergenz.e: cose assai sentile (bii j^jj epp Labor non c 

bancali, dove piu esas|H*rata rendiconto dell an 


ma ed esplicitato un processo, 
non cambiano ancora. Noi .-\CLI fiui'sfanno non si tratta di ri¬ 
abbiamo jicrtiUito una funzione Ivvariu* i limiti (* i difetti. Si 
primaria: jioi-tare ristan/a uni- ‘ratta di e.sserr- neirarena. nei 


avevano lumeggialo il proble- \ ‘ 

ma ed esplicilato_ mi processi). . Accorre che il sindaca 


ria in ix-riferia e nel pni- sindacali, ndle (unfederazinni. 
P(|p L'ìnvìlo di Lalior. per portare 

il dibattito alla base. \a coni 
pletato col non fermarsi più al 

TRENTIN dibattito: ditelo anche ai \'o 

_ , , , stri mililanli. ai quali va la- 

Segrelar.o generale FlOM phii.ilislica di 

Mi sombia cIki Labor non ci collocazione sindacale; cosi co 


permane la divisioiu*. e do\’i 
sopravvive (contro ogni otti 


no trascorso, altrimenti avrei) 
1)0 ragione dii s inalbera. Coii- 


mismo siiiriinilà d’a/ioiie '(ìli) ,jj,|c,-o le 'XCI.! 
la ni'tasla pratica degli accor- jfjiKjjcp chk* una forza 

(Il .s(_*parali. •essenziali sono og- j,„j,„atrice: lo dimostra il pas- 
gi: Ir. line delle . iscnm.naz.o- 
ni c degli stnimcntabsmi. I uni- 


non come un 


un* accado Ira i socialisli. Il pe¬ 
ricolo non è solo die le (.'on- 
fe(l('razioni cerchino forme di 
unità le (|uali li(|UÌdino il di 
scorso dell'unità organica; il 
(H-ricolo è anche (|Uello di li- 
(|ui(lare in tal modo h* forze 


lo non sia più per i lavoratori, 
ma dei lavoratori, e pertanto 
uno sforzo vi\ific;mte va fat 

10 iK-r il decentramento ddle 
politiche ris'eiidicative e della 
(unirattaz.iorie sindacale. Ki 
(urdiamoci che rautonomia è 
una con((uista ideali*, oltreché 
(iratìca. e non possono esserne 
estraniate le forze ideali a cui 

11 mondo del lavoro deve at¬ 
tingere. Hei tanto rirnpegno 
delle .ACf.I sia aperto e non 
I monolitico X.. anche dal puri 
to di \isla organi/zati\o. 


CICCHITTO 


n e nego M.o.neou osno. . 0 . 0 - cii((..scrive i c| p u, semnre uremono u-i 7 . 

a .M)r. soltanto sulle ete rna ^ J ‘ ' Segreta 


.sulle idee. iK.ichè è diflicile 
n.-alizzare l’unità .se il sinda¬ 
cato non litiva una sua delini 

Sur'lS-r""'"''''• 

^ «lire « facciamo i.re.sto > j,, „„„ ,„j contento del- 

(Jiiel che non mi convince è l'unità sulle strategie, oggi prò 

BALSAMO uiiceilorapixirto. creatoda f.a- ,^,.^ 1 ., 

.. •«‘r. fra autonomia democrazia ,,pr razione. Bisogna 

Prcsidenfe ACLl Napoli sindacale, e tendenza a limi cercare e incora"giare le for- 

I lavórato'ri sentiint) tanto le « partecipazione > un ih.' ceti- 7 ,, j,-, ,.*■ 

conseguenze della divisione sin- tialt/zanb* e (unfederalmenle j., j ,,j 

(iaCi'ilo. qtinnto la shdiicia che intesa. Consenso co sulla (le* i. 

e.s.sa genera ver.so i sindacali niocrazia come con.lizi.ine del- s..prattulto in se- 

Ixt AGLI ayrarino .1 meri o di 1 autonomia (e qui bisogna ,|e sindacale; è venuto il mo- 
ayer suorialo il cami.anello di chiedersi se. pur valide, le cor- rivendicare un aio 

allarme. Se 1 vertici si mo.stra- reiili non o.sciii ano quel che , .r..u. ,l-.i i-m m- .n.ri ^-a 


rano le politiche sindacali. Cer¬ 
to il processo unitario, com’era 
prevedibile, ha generato con¬ 


sindacali, per andare oltre. In 
comune, noi socialisti e voi 
aclisti, abbiamo una (liattafor- 
ina di ricerca. Meno comune è 


rio FILTEA 


Prcsidenfe AGLI Napoli 
I lavórato'ri sentono tanto le 


no sordi, se i partili non vo¬ 
gliono [icnlere i sindacali co 


to colli reto dai buoratori cal 


dietro ce di piu vivo), e anche . v - 1 . : 1 , 

,, , tolici. Noi abbiamo lavoralo, co 


sulla democrazia come efficien- 


nie fonte di voti, rimettiamoci za. Oggi certi atti, come la de¬ 


ai veri protagoni.sli; ai lavora- cisionc FlOM sulle « incompati- 's-o.o vun .ngeg...,. , ...s.y- 

tori. bilità >. .suscitano una dialetti- lui deler ...malo 

(-a democratica, ma hanno bi- ^■v«>ln/>o..e anche nel PCI. 
nnAIl «>i collocarsi in un con- Viceversa, la DC mostra un 

BONI testo di movimento: non basta Pr‘'«>«'cu,)a..le immobilismo, e a 

.... , a:... . .. -.11.. Bumor che vuo e 1 unita snida 

Segretario generale FlOM (Ine clic* ora locc.i alle coiilede- ... 

I . 1 li- .- > ■ f.iiiiiii-c elle Cab* Senza i comunisti, voi non 

La ruota dell muta e m cani razioni ueiiucrt. oppure cric , v..i 

mino e diflicilmente ixrlrà es- ora noi abbiamo la (uscienz.a a ‘*'ct< lupiuin 1 i.s|X)sto. Noi 
.sere femiata. Non ve da teme IX'i^lo- Stiamo raggiungendo in ‘‘’Teiiio duro, ma sollecilianio 
re alcuna «egemonia, delle nmteria un punto limile, e la voi a muovervi: per esempio 
AGLI .sul prtK-esso: cerchiamo astensione CCIL sul Piano ha lerreno delb* afhha/iom in¬ 
in casa iM»stra le cause d<*lle acceleralo i tempi; si crea una terna/ionah. dine potete a\ere 
lentezze e .se lo .XCI.I « di.slur- alternativa fra riiico.npatibili (X'-sn. E le vostre sollecita 


BONI 


Segretario generale FlOM 
La ruota dell'iiiiìtà è in cani 


me ('(ìIL. più di lutti: lo af¬ 
fermo con orgoglio. L'astensio- 
iie sul Piano ha determinato 
uti'evobizione anche nel PCI. 
Viceversa, la DC mostra un 
preoccupante immobilismo, e a 
Btimor che vuole ruriità sinda 


no (H'.so. F le vostre sollecita 


Il proce.s.so unitario è avvia 
to. e la sua comple.ssità è de¬ 
notata dalle presenze e a.ssen- 
ze a questo dibattito. Auinen 
tarlo le responsabilità delle 
confederazioni, che non de\o- 
110 rappresentare i vertici ma 
il complesso del movimento; 
che devono andare ai contenu¬ 
ti e non fermarsi alle esigenze 
;spicciole (ti|)o autoliriariziameii- 
to) o massime (tipo « prcincs 
.se di valore»). L’unità dazio¬ 
ne infatti non ro|)re (|uesio 
moto. N'ori lo copre un no o 
un sì al Piano, od a nuove 
procedine contrattuali: conta 
no i contenuti. Le cose si 
muovono; dairautoiiomia si va 
alle incompatibilità, dai sin 
ducati ai partiti (dal PCI coi 
suoi passi avanti, al « sindaca¬ 
to socialista > per adesso in 
mora). Si muovano .iiiche gli 
acli.^ti, cercando giu.'le colloc.t- 
zìoni. 

TRIDENTE 

Segreteria FIM Torino 

La realtà della grande indu¬ 
stria e delle grandi concentra- 


b.ino ». 'togliamo loro (gic.-^ta tà e la prassi dei «gruppi» di *' «"'*1 nostra decisione zioni rischia di scavalcare i 

bandiera camminando di più. sindacali.sli in Parlamento. La sulle « incompatibilita *. non sindacati, ponendo loro proble- 
Perfino l’esigeiizii .sentita dalla que.stione sta nei nuovi rappor- devorio far dimenticare che le mi nuovi di strategia di fronte 
l'IL di rispondere alLiniziativa to da creare con lo Stato. Altra quc.stioni del laxoro non esco a cui ^erte discussioni fra con- 
delle .-MìLI. ha priHlolto l’invito questione è il raptxirlo fra sira- no dal Parlamento anche se ne federazioni appaiono bizantine, 
alla ripre.sa del dialogo fra le legia sindacab* e democrazia e.scono i sindacalisti: bisogna Nuovi terreni di lotta e di ci- 


confederazioni. Non vorrei cIk* interna, tra governo globale (e. allora cercare sedi e articola¬ 
le proiKi.-^te di lyalxir (come il aggiungerei, articolato) d c 1 zioni legislative nuove. Voi sie- 
1" Maggio da celebrare in co- mercato del lavoro, e parteci- te usciti dal Parlamento, ma 
inurie) fossero condannate co- pozione operaia alla vita del consrrmte i «parlamentari a 
me si condannavano le proposte sindacalo Per non creare di- mici se vi imitassimo non 
unil.arie fatte da comunisti, serepaiize. per non coni rappor- avremmo risolto il problema 
Niente paura degli « integrali re base e vertici, occorre che deirautonomia sindacale c del 
smi ». (jiianto al priHesso uni tutta la contrallazioiio sia un d(x*entramento dei poteri. 


aggiungerei." articolato) d c 1 zioni legislative nuove. Voi sie- 
mercato del lavoro, e parteci- te usciti dal Parlamento, ma 
pazione operaia alla vita del conservate i «parlamentari a 
sindacalo Per non creare di- mici se vi imitassimo non 


Niente paura degli « integrali 
smi ». (jiiaiito al priH esso uni 


tario. CS.SO è certo reversibile fallo realmente parlcciftnin. Presidente nazionale AGLI 

in ehi devo portarlo .ivanti. cirn- vicina ai lavoratori. Il li- QEL PIANO decisioni su quanto faran- 

ma iKin lo è nella realtà data vello confederale è oggi all or- ^ |p saranno prese da- 

dallc lotte sindacali o dalla dine del giorno, poii hè li vari- Unione CI5L Tonno organi competenti. Credo 

concentrazione capit.ilislica. lo no cercali nuovi sbocchi, sui La maggiore unita sindacale , ,r , rismindere a Mo- 
piutto.Mo andrei c.iuto su «-rti terreni concreti indicati _ per del ’OÌ. non ha ancora fatto CicSiitto. Non mi 


viltà vengono posti dalla clas¬ 
se operaia in quanto tale. Qua¬ 
le nuova unità e nuove visioni 
facciamo corri.spondere a que¬ 
sta spinta? 

LABOR 

Presidente nazionale AGLI 
Le decisioni su quanto faran¬ 
no le .AGLI saranno prese da- 


giudizi, come quelli sulla UIL esempio da Macario. Ma si de cambiare .sostanzialmente L^ 
toriiH'.'^e. Finiamola invece col ve cercare una po.sizionc una co^^e: le iscrizioni sono ferme 
.'^egreto militare che circonda nimc mediante una « sinte.=i di n calanti. I.e rcspon.sabilità non 
gli incontri intcrconfederali: quantità ». un'armonizzazione seno dei lavoratori ma dei sin 
diamo pubblicità al confronto tutte le tesi? Attenti: non ri dacati. che non pre.sentano un 
e ai dis.sen.si. giacché questa duci.imo il nuo\o momento con- richiamo sufficiente, non han 
dialettica (come quella porta federale a grande utopia della no coscienza comune dei prò 


dacati. che non pre.sentano un 
richiamo sufficiente, non han 
no coscienza comune dei prò 


ta dalle correnti) sviluppa la unità omiogcnea: non si avreb- bicmi economici sociali, non 

dem(x:razia. Si veda il ctjrag- boro né democrazia né ricerca, escono dal giix-o delle corren- 

gio manifestato dalla CGIL: cj nvrebbero centralizzazione e ti. non eliminano i «politici» 

la form.a 2 Ìone di maggioranze distacco, poiché in tal molo dalle proprie file. 

e minoranze — sulle aftìliazio- l'agente contrattuale. « omoge 

ni. sulla programmazione è neizzato * al vertice, tratlerob QAN! 

im^t:tuibile anche m un .sin lontano dai punti di parten 

dacato unico; anche nella ve politiche sindacali con AGLI Piombino 


im^t:tuibile anche in un sin- lontano dai punti di parte 

dacato unico; anche nc.la ve delle politiche sindacali co 

ritica delle politiche sindacali crete 
a medio termine, non è nect's 
.sario es.ser d'accortlo su tutto. 

Corto il rinnovamento sindacale POZZAR 
c lento, o certi uomini diffial , 

mente po-ssono rinnovarsi. Ma Vicepresidente naz. AGLI 
nulla deve fermarci. Per escm Nonostante inoomprcn.iioni 
pio. sulle € incompatibilità ». critiche, le .AGLI si muovo 
IMO capisco questo « faccio io ~ priifviga^nda — 

se fai tu ». questa paura di per favore dell unità sindacale, e 


AGLI Piombino 

L’unità sindaiale non puf) 
e.s.«ere monupulio di nessuno. 


Nonostante incompren.iioni c 
critiche, le .AGLI si muovono 
— non per profiaganda — in 
favore dell'unità sindacale. Noi 


Chiesti al governo finanziamenti preferenziali 


Carne e latte meno cari 
con le stalle cooperative 


Consistenza 

dèi 

patrimonio 

zootecnico 


MIQI.IAIA 



La relazione di Mulas al convegno tenuto dome¬ 
nica scorsa a Verona dall’Alleanza dei conta¬ 
dini — L’attuazione del MEC impone urgenti 
misure di riforma strutturale 



1953- 

55 


bovini 

d) cui 
vacche 
do lolle 

Germ.Occìdenl. 

11ÌS3 

$i00 

Francio 

l7J2fi 

L6I0 

Ifoilo 

1440 

330D 

Olande 

Z962 

1.500 

Belgio 

Z393 

%S 

Lussemburgo 

I3ì 

54 


1962 - 

64 

bovini 

di cui 
vacche 
da lolle 

1I1B1 

5.922 

70332 

9.761 

9.014 

3378 

3.693 

1.717 

m 

1.044 

158 

59 


Dai nostro inviato 

VKKO.NA, ir. 

(ih alici iiiiicuti itoliiini ri^ctmi- 
110 di l'.'.M’rc siritotoli neoli 01 - 
onuiaaiii del Mio colo Connine. 
Fra inno ;vir di un anno (tini 
1 otti ile l'.UiS ) soioueii nih otol 
mente (r;ij)li((rfi i rcoolomcrti co 
miiniton ver le eoi ni hocicc, il 
lotte e I suoi denroli In altre 
IHtrole lo carne, il burro, i (or- 
inoooi Iranccsi, olondesi. tede- 
\chi voiranno fare lil/er/inicnie la 
loro cololo in Itaho Lo conror- 
renzo di rpicsti Corsi n.uliio di 
iinnniizzore la no^ho voterà zoo- 
lecnia. 

Il rilancio (leali allioaiiKOilt 
italiani — onsirealo dal Ciano 
Cieraerini — niv-ee dniirvu’ unir. 

to’ I.'miei I oilot I III I’ leivltinio. 

I Si’ non ■'i mleri i iià con eorrui- 


1' n.'i'r <.-iiro jc.r VK'- lo. 
\hi eii a lai e ’ 

Il lia'l Mulim lui m'heato Imi 
(III m.'iital ireiitr fltir ani ni ih in¬ 
teri erta 

1) Stilli- -tiiittiiif fiinili.i!M-, /ler 
far caaienlei e tiruinieUi eiin i/u- 
Vrimt, hr/nnianilo la iiie::aiiria. 

I affitto a eoitn'atoie (inetta, la 
colonia (cmnli.'ioiie jier '.tnnoloie 
(ih I II re'.'! 1 mrfih fo noih ,. prr 

rendere iirodulhri (/nelh inil.hli- 
ci) (' inoiiniie'enilo uno Ulta re. 
!(' (Il coiiverat 1 re e di l(ii me o^- 
snciatn (• (nel eamvo deoh alle- 
lamenti vontire sana riailtatif le 
iniziative tuo la co r fu. o./, ih 
stalle sociali per le finali sono 
stali rivendicati io iteri ih juc/c- 
renza nelle sari eiiziinn statali ; 


Cieriiirnii - uo-cc dniniuc mar. I 'Stille .stlulture di m-ic.i:o 

to'.’ I.'mlei roaatii II è leivlhmo. j l>er mettere i uniladao in cimili- 
Se non w interi ri ni rmi corro/- i ziinti di sotlrinsi olla vi 'Oiile tu 
aio ver minìilicaie vrofmiilonien h’In dei nionovoh iiidn. triali e 
te Ir itllnnh stnVhne onriii le - Ila Frdereinmiirzt da un lato e 
lui nleriilii d dnlt Srriiio Mli- ài ralarizzaie d loro irrodolto 
las dn. Ilme dell nUie o -tildi del 'lall'nìtri, lì,durre i cinti, oiiui. 
la -[lleinrii inKiorale dei rinda •' Vonihde rinnoiaiido le azieii- 
dm nella relazueie al (onu’iino àe ma. ancite. h(iuuìando le vo¬ 
si,Ila -aoleeniii ilahana nel .MFC s.ziim, di ruouo/iobo dei i/randl 
svollo i domenii o a Ciiliizzo lini ; orlivi» indù.’Inali. Il vrezzii delle 
~ i hormi III Itaho ondi inno a macchme aiincnie. dei concimi e 


I dal! sopra riportali provengono dall'Ufficio Statistica della Co¬ 
munità Economica Europea. Come si vede, l'aumento del patrimonio 
zootecnico italiano è tra i più modesti. 


Una dichiarazione 
dell'on. Riccardo Fabbri 

Fino a Pasqua 
l'attesa dei 
postelegrafonici 


sembra che l’unico reale ap 
porto lo daremmo inserendo gli 
.uli.>ti in tutti i sindacati. S.i 
rebbo una cri.'ialiiz./azione. un 
niadorri.ile emiro, una h.iit.i 
gli.i di rctriUlJ.i.'d:.!. mc.'itre 


doro il Parl.imento come Inbii non pecchiamo di velleitarismo, 
na; è soltanto pni’olem.i di nonostante talune imp.izien 7 e; 
sode ma di i>muzioni. e comun infatti non crediamo né alla 
quo la nxi'tra sode naturale buona volontà generica né alle 


.«ono i hhvglu di Lavoro. intese artificiose di vertice. Le 

resistenze sono molto; vengono 
dai partili (specie dalla logica 
BRUNI del l‘GI) e dalie situazioni cri 

Presidenle AGLI Terni stallizzate. Ma n u 

„ j 1 COSI ciinie non abliiamo da far 

.Se I iinilicazione .sindacale non perdonare la scis.sione del 

cammina, cre.so.rxi 1 pencoli * abbiamo in mente un sin 

del qu.ibinqin.smo. » jnvy- 

ee cjinsen Lrehiv di dib.ittere comunisti, socialisti o de 

a a base a p«)Iitu'a sind.icale • , 

thè do;» _0 anni deve u.'Cire 

dalla s.il.T sfera nvendicativa «’^inri. 



l’t-i i:» spMci-'.'olL- errore .lo 
varo a sost.tuz.one di fotografie, 
atibi.imo piibbl.cato ieri l'inima 
g.r.e .ic; «ini 1 .icai,.--’a fan rii (tei..i 


ix r entrare in qik Ila .* 1 . 1,0011 _ , CiSL nel contesto de'.r'.ntervento 

ea. l n pas.so sarelilK* l,i h.-va l p|iyQ| lyi lla(T.)e!e Vann;. segretario del 

zione .bile « ineoiiqi.itibilila f - o- •. 

ma non si vuol capire che il Direttore di Rinascita Ce nc .scu.siamo vivamente con 

rarlaniiiito non dev'essere lo La nostra rivista si è impo eritrambi c con i nostri lettori c 
unico centro fb c.sionale, c que gtiata molto sul tema deH unità pubblichiamo la vera foto di 
fio mostra che corte mentalità sindacale. Abbiamo promosso Vanni. 


„ noi vogli.mio ari rmnovaniento. 
■cn r;>c*?priro il: pi^r- 

ci > ’* pìurali.sniii sindac.ile. 

Siamo liberi da complessi par 
litici e ideobigici. Non Lincia¬ 
mo scialup;>c di s.iNataggio a 
ne.ssiino. Kssere un siridar.ito. 
.sarebbe Li via più corniHbi. 
può nit nti-e peiiib ancora la niinac- 
1110 . eia d*. 1 . sic.iirfc.itii soci.ilisl.i ». 
Noi V .g'.iamo c.i:i:ni;nare. non 

- .'iminci.ire. e c.immi:iare sui 

ionteniiti concreti (come indi¬ 
cava Trenlin). N.ii vogliamo d 
sindacalo unico come sostegno 
alla partecipazione delle clas 
.si l.ivorairici neJ'.a società, m.i 
estendiamo questa tematica a 
tutti, senza preiendc.'e « ege¬ 
monie ». F. se parliamo di vcr- 
l;ce e di base, lo facciamo .sa- 
pen.lo di toccare un problema 
reale. Ix? confederazioni devo 
no uscire dal loro orticello, al- 
1 trim.nti c'è la redazione nog.i- 
j '.iva dei lavoratori, che non ap 
;)roviamo ma rileviamo. Non è 
neces.sario un impegno politico 
Icgi.slalivo per dare una spinta 
al processo unitario: lo prova 
i r.istensione CGIL. Dicendo 
afte c.ise. noi non vogliamo 

lima influire siiH’opinione pub 

1 e,..i blica. ma proprio sui sindaca 


I sindacati .bgii .statali tor¬ 
neranno a riunirsi domani, in 
sienie a quelli autonomi della 
scuola. |X‘r proseguire l'esame 
dei probbmi del rias.'^etlo fun 
zionale alla luce .b ile più re¬ 
centi pro|M).ste governative; 
proi)oste, come è stato già ri¬ 
levato da più parti, che lascia¬ 
no in.so.ldisfafti i pubblici di¬ 
pendenti. 

Sulla vertenza dei ix.slelegra- 
fonici e sui motivi che hanno 
indotto le organizzazioni sinda 
etili a rinviare lo seiojM-ro. il 
segretario della FIPCGIL. on. 
Riccardo Fabbri, ha rilasciato 
una dichiarazione nella .piale 
si afferma che il ministro Spa 
gnolli ha comunicalo ai sinda¬ 
cati di aver trasmc.s.so alla Pre¬ 
sidenza dei Consiglio dei mini¬ 
stri e al ministro del Tesoro 
i disegni di legge relativi a due 
punti fondamentali delia ver¬ 
tenza d.i j>>'teIeerafo:iiii: b* 
istituzione di compì n=i incen 
tiv.-mti e il ricni.O'. im. liio . 1.1 
1,1 m'teti'iliea/ione del bivrtro 
jier i p'i'-t.-b grafom. i d. eh iif 
tici locali delle P.T. tqiiesti ul 
timi soi',(» co'tr.tti a un sujx r 
lavoro dalle ( .iren/e d. eh or¬ 
ganici). 

«I sind.icaii — I ..1 duhiara'.o 
tra l'aliro F.itibri — hanno ciu 
.'tam.-nte in.=i'!ilo affili, he il 
Consiglio .ivi mir.i'tn .ipprov i 
i di.'. erii .h b gge .-^ud.btti .u 
tro Pasqua c — rinvi.md* a 
dupli tale .lata l’azione .ii scio 


In agitazione 
gli ambulanti 
ortofrutticoli 


CiSL nel .intesto de'.!'intervento ti. E qui. siccome si morde 


ormai sul vivo, è chiaro che 
le cose si fanno più difiìcili. 
.Ma noi li inviti.mio al confron¬ 
to coi l.ivoratori, non Ciin le 

.ACU. 


1 vend.turi arr.t) iia.n'.i ortofrii!- 
neon sona en'.r.iti .n agitaz one 
contri, ia .egge- 12.i ('inla co'i 
di-::a * ;;l>t*ra';-z7az;one » nei 
me.'ca!)) c.be co'i .dica-tr.isi e,' 
f.rtti ha avuto '-al commercio 
ILi ambulanti, a; tt-rm.ne di un 
iiciv.'gno 'VCjituM. ne; g orn. >-.ir 
,st a .^a; 1 ol. per iniziativ.i dc.i'.A.N 
\ .A .rciaton l avvocato Sto.v.o 
(.'.ipritti c Du;'.:o Caroti) hanno 
deciso di indire in lutto tl pae 
•se assemblee di prote.-ta ch;e- 
den<bi che il Parlamonto mod.fi 
chi la legge che n<xi ha portato 
alcun c«iuibbr:o ne; prezzi, con¬ 
solidando la poii/nine de; gros- 
siali e ceda .specu'.aziooe. 


ixro già piugrammala, quali) 
ra il termine dovesse ira.'cor 
rere inutilmente — hanno vu 
luto dimostrare ancora una voi 
ta .pianto sia alto il senso di 
rcsjioiisabilità dei lavor.'itori e 
.iei siiulacati che lì dirigono. 
S|X‘tta ora al ministro .lare una 
ris|X)sta .li g.»vi*rno c non più 
soltanto personali m;mircst;i 
zioni .li conv incimeiito .Iella 
uiti'Iez/a .bile riv cnciiiazioni 
po>i<-. L'n altro e non nu no im 
portante punto della v.-rt.-nz.i, 
.pi. Ilo relativo a una normali/ 
za/ioiu- dei ra|);x)rti Ir.i ammi 
nisirazioni- e sir,dacati o fi' r 
miglio precisare, .piello cIm- 
riuiiiirda il ri.uiios. imeiito .li 
diritti sindacali de ll’azi.-nd.i. 
.rgui negati, ri. Ila pratica so 
stanza, da aliegciamcnti e 
provvcdinit liti lilx ri iridi, il mi 
nislro Ila dieliiaraio che sar.i 
a;H ria ima -p. i ifu a discii.s.sio 
n«- m i nu nio. 

N» 1 iiìoii'.t :r.,, i'jiojuio (1,1 
rinv 10 fi( lì.i ti/m: • rii -(uo 
p .10 ( ì:(- p.'jrrf d.'i u’i i fy)';/io 
ne (il forz.) (i* ll.s c.ce^'ir;.!. «o 
.'( i« l'.te >it 1 t)'i< a d;rit',>. la fi-- 
der.i/ion* ( he 'llli.i (jut-'tior.e 
d( Ile litx r'.i sir.dac.-.Ii ha (i<i 
lem;)., iir. lato un .tppi'ilo do 
cumen'.) ribaui-it- ine ocni di 
scus.si.ine — S(- s; vogbor.o :n 
concreto ri-*)lv. rc- le uravi que¬ 
stioni per.deni; — no:, pimi < he 
seciiire rrùiolizior.r ih prowe- 
> dimenti imilat. rali pr.-i d.ilbt 
I .immims;ra/.o:'.< e hi 
! delle pimiz:o:.i (!i*^r:pl:r:,iri 
I comminate ;> r f.i'ti 'Uu.K.dic 

APPALTI FS - I s-mio <.ti 
dei lavor.itori dipc mier.ti dalle 
imprese ap;).il*al.'Ki .bile F. r 
rovie hanno deciso »ii pri,'i cui 
re la lotta con ur.o sc;o;xro di 
72 ore: l'a.^tensior..- ;n;/.t r.i al 
le ore 22 di martedì 21 mar/C; 
c proseguirà fi.'^io alle ore 22 ve 
nerdi. (ìli op. rai degli a;,p,i!:i 
iianno tiriura p.irt. i qi.i’o coni 
patti alla lotta per il rinnovo 
del contratto di l.ivorii: un di 
ma di t.-nsior.e è -tato cre.itf* 
rxin soltanto dairinTransic.TiZ.i 
dell'L'sitra Conlindu.siria ma an 
che dai lirenziam.nti effetiu.iti 
jxr rapprisaclia. 

GESGAL “ I dipendenti d, 1 
la Cascai tianno scioperato le 
ri picr rivendicare miglior ,1 
menti f-conomin c l'applicazio 
ne di un congegno di scala 
mobile uguale a quello in vi 
gore per gli sfatali. .Altri scio 
peri sono stati fìssati por rio 
mani e per il 21 marzo. 


cercarli nei outrdini zoolixnci. j '■ 
La volihca aurarui fin ipii scoi- [ *■ 
ta ha raj>i>rcseidato. ver tina’do j 
rifviarda lo zootrrniii. ni, falli 

mento totale. ! 

1 

1,(1 hi.’terca (leali itilhaiii é i»!f- |r 
cola (metà ih (piella francese), | 
cara (d vrr’zzo è (/oppio), inrer- 
ta (il suo ron.siimo sta ihrenlan- | 
do orini oiorno V'ù tirohlemntirn • 
per milioni di fiinmihe rii taro ■ 
raion alle vn’.sr col continuo rin- Il 
cero del costo della vita). .A .Mi- 
larin n Torino, cioè nelle cnvda- | 
I’ del « reddito », i consumi ah- I 
nieidiiri ‘■ono ai mircs.’O. Nella . 
metropoli lombarda in peniiaio | 
.si è rcnistrata una flessione del ' 
■) per cento. Coivo dei .salari — 1 
bassi — r dei jirezziz 'liti. Ciri- | 
siilUcienza del nodn allerainmi- 
ti. insoninia. non è uno ihsiiriizta | 
solo ver I contailini che devono I 
impostore le loro aziende su set- 1 
lori meno validi, ma per la orari- | 
de mas.sa dei eonsumatori co 
stretti o o polline saUilissnna la I 
bi.slecco n n riuunciarri. almeno | 
in parte. L’operaio dell'Alfa Ho- . 
meo di .Milano è danneopuilo | 
come 1/ colliralore rerone. dnod ' 
ottuali indirizzi aorari del oo ■ 
VI reo rii è nounlmrnte inivre.ssn || 
to ad una profonda politica di n- j 
forme delle strutture fondiarie II 
c di mercato. I 

Lei batlnriba per In dife.sn del . 
potere d'acrpiìslo del .salano ''i | 
combatte, qn-ndi. anche sul ter- 
rriin della riforma ainaria. Mo- | 
TO. iuniiiiuriiiid') la li'irsima edi. | 
rione della Fiera iriteriinziounìe 
npriroln di Verona, ha rnern- I 
mondato « pazieri-n » ni conta- • 
dilli. I 

ilta 1) proprio di -x ino lerazio- ;| 
ne » che le campai/ne Vallane | 
hanno hisoi/no'.’ Il conveono sul- il 
Io zooteriìin dell.‘Mleauza dei con- jl 
j tarimi ha ri.svoslo neoahvamenle. ji 
i La eoiiiì'Zioiie drUn nostra J 
' rjrjricfillura — e in mixlo parti- i 
I colore Ul .sfato dc'ili allevamenti !| 
— Tirbiede, iti rrlnzione anche '| 
noli impenni comunitor’. intrr. | 
velili arcrleroti. fiisorjna (ar pre. J 
sto. nrizi h somia correre — ha 
affermiifo il dottor Muha.s tu I u 
conicono di Palazzo Hrò — .‘•e | 
i-on ro'/'iomo meCere in frir.-e | 
non soUt le v',”delilà di .sv- | 
luppo della ro-Ua fermo, ma I 

1,1(7 .(,...,7 ..-.j li,-ah. o: I 

j 'o.ili allevamenti. ('■ sono m.ol ì 
I ’l^■■.■|m’ conlnitmi cor onarrianfi j 
j con prertccupazìonr alle pro-si- jl 
i rne scadenze comunitarie. G à ‘| 
c'c eh', nella pro-veft,i a di un ^ 
rllieromrrro ri,-, j,rezzi interni a -, 
'i’irìh romt,nitori, ho ricc o di | 
i qn'dare la sfolla. Nrsinrr, per.. ,1 
t di lavorare in perdila. Ecco j, 


deoh aiiltei ittiuiamici deve cioè 
essere oolerolmente ridotto. 

Orazio Pìzzigoni 


Regolamenti 

ortofrutticoli: 

si lavora 
per favorire 
la Federconsorzi 


Sciopero 
alla FIAT 
di Rivalta 


TORINO. :.s 

Le ^ ì.y’f * e,-; r. i'V.o «tahi.;- ' 
meco r i.A r rii Riv .iita s.mo re- ; 
i -'.re ogg. ferme per un'ora e * 
r - zzs n '-‘‘Z'ii'o ai ’in.a imnrov- j 
•..'.1 p.-iVe-ta ri-e: trecer.'o adriet- 
:i. (•.; o;,i ra: nfa't; ■= -ono ;ri> | 
v,;'.. :a hi-'a r,.ì 23 ,ieeir:.i;a deh ■ 
,a ;->:,-r,n.:.i - 1 , q i.c.'Omila ire * 
éor.-.'>>''e f.no-a ria./az.e.n.irt a 
p.rz a.e ri.mn-or,-, Ur..t- [ 
-i:>.-~o ri: tra.^fe.-.a, l.'xr.t.-e- nan i 
zne a.meno :. .iO per 1 
een'o rif-.io ore lavorate yino ! 
-:.rf con,'.uo.-ate ari « e.'on«i.Ti a » | 
C(»i Jf'..i pesar.'.- peru.'.a de. gua- | 
farro •!. ov'. nro. G .i ria ;em;>) 
i la FIO.M a.evj '0..^-ci'.,i'.o .in ' 
• ;ncon'..-o p.-: con'.r.i'.ta.'e la m.a- . 
:er.,i c.*;. pa.-t.-oiare r.fér..men- 
;ii a; ri.-K-.z. der.vanti agi, operai ! 
p.r ,1 io'o trasfer.mento ri.i To- . 
r..'si .1 R.V 1 .:.; Ogg. h pronie.ma 
è '', 1:0 r.pro;»--o cr>n urzen/a 
.ia 2 o sciope.-o rieg.; interessati. 


1 I('i:i,hifiì('ii!i C(,uiuititari (li 
iiii ri iiio (!('gli ut tufi uUit'oli 
(li) paiticoliiie agrumi, pere, 
nell-, pc'ii.e, poiiu/loK), ca- 
volliori) ■'(ino stati cm.in.iti 
dal I ’ g(.'iiiiau) (Il (|ue't’aMii() 
e ancor,I Imo ad oggi inane.1- 
110 le norme di iiltiia/ione chi; 
debbono in parlicoinre riguar- 
d,ire le org.imz/.t/ioni di 
pM^liittor : e l'.AI.M \. 

I! eo-.eiiio non h,i sentito 
ni-.iiK l e il Insogno di coii'Ul- 
tare .1 qne.-.Io proilO'ilo le or- 
g,:ni//,i/i'>ni C(io!)er,ili vi't ielle 
e contadine. L'itimaineiile e 
intervenuta la Cornmissionp 
(iella CKL rendendo c-'iilicila 
una propria proposta al Con- 
siuli (KÌ(-i iian’stri dell.i Co- 
inunilà 'ul!e a-socia/ioin dei 
produttori e ’-opratlutto sm 
rer)Uis|!i (ile le tnetlesline (iet)- 
boni) ,ivere in eene-rale. Iii- 
laiito il niini'tc'o (lell'.Aeri- 
(oltur.i h<i pied.spO'to un pi o- 
gelto (!i (lei reto (ii rii!u.1/10 
I.e (ielle misure comunitarie 
che viene fatto cu colai e m 
amhicnti ii.'tietli. 

In uii(--t() pio.gt-t’o SI (ì;'pi> 
rie clic- le nieiiii- (ii iii'erv i i.lo 
t,‘r di ortofrutticoli p'dtan- 
iio i-S'cri- altii.ite ri.ill*- 012.1- 
::,//..iz.i(>:i: .'!e. :,.-<sli"(ir. t- 

(i.i 11*111 i„-ii i:- :in ’e t ,,i;o • 

.1 "fx-,;:/i*,:ii » < *.e (wisscj j,i:;o 
i!’ f 11-:.( i.e ((,ri‘< i.u*e 
nel ri-iKd.iti.ento fJi ir* ri,ito 
ridia r'KK .soio ir r 1 i .i'i * 1 . 
'Ti'i p.ii tu (il.srm*:.*,' gravi d. 
n.erv.ilo, -eii|i:( r.el '"itóie 
(iedi ortdf r i.tt!( oli n:.o ir,*,*'- 
\(:’ire r.\lM.\ per prr'h-ia.r- 
re p-ei:e-,.i ri.il ru-K.ito -iffi- 
ri.i'.'io r.i.'i o;,( r.'!/ii‘'ii uri < r- 
gi-.m-nii (1,1 ''.ihihr-' ( 0:1 p,;r- 
•icohiie regol.un. r.to 

■Allo 't.ito att'iaii . (|ii:r;(i! le 
ri( i i-u':ii rnmi-tori.di t( niiic.o 
S inantcr.orsi nel generico 'ul- 
!e orcani/za/ioti! (ic-i prr/iut- 
tcri. richmmandosi alle di¬ 
sposizioni dcll.i CEE e age¬ 
volando di fatto vane ten 
denze III atto da parte di 
gruppi rii .',gran e s^H-cuìafo- 
ri. (t* !!,) 'tO'sa Kedercon=orzi. 
di cre.ire particolari tipi di 
scxKtà ree appresi': a T', (iti 
drr.aro della ( olicltiv ita. 

Si (!f. e ir,f,)t*.i ritorriare 
eh** le ass«-i,i/.oni rx>siarir.o 
u-'ifruire rii aiuti r.on -ulo 
ner attuare !e misure di ul¬ 
te rv(n!o ma ancfie per la loro 
org.ir.izza/ic,'.*- 

E' c ar.itteri.stico rii cp.C't.i 
cer.erintà ir.tere.ssata che a 
prcfposito rielle .\s'<x-ia/i./ii 
(tei prryiuttc>ri non s| cit.r.o 
per esempio le cooper.itive. 
rx.ri s] richif-rìa la manc.ir.za 
rii fip.i di lucro, e c.he riebbaro 
e'SC.'C aperte a tutt; gli aver, 
tl d.ri’to. non si stabilisce chi 
sono I prcxiutifiri aventi riirittn 
c il cegìegamento tra le or- 
gamzzmzioni dei produttori 
nella loro azione ri'intervento 
nel rrxTcato e l'.AlM.A. 

■Appare chiaro, inoltre, che¬ 
li ritardo nelle riecis.om agt- 
vcila le manovre spi-culative e 
le tendenze a soh,zioni nega¬ 
tive nei prcdiìemi deH’orcaniz 
/.izione dei rr,errato. 

Questo stato di crr-c provoca 
vive preoccupazioni tra i prò 
dutfon. le coor»erative e le 
vane organizzazioni contadi 
n,.- sp-:-cie dor» 1 recenti, r.e 
gativi compromessi di governo 
sulla Fc-derconsorzi. 


Nota della CGIL sulle 
posizioni delia CiSL 
Si prepara lo sciopero 
nazionale 

Dalia nostra redazione 

PAI.F.H.MO. l.'i. 

Il posscnic s( i()|x ro di tll 
ore dei br.uciunli iigrigcuttm 
pi r l.i ritorm.i ilcll.i pn vidi ii 
/il c pi T hi pii n.i oci'up.i/iiUIC. 

( tu- lui iiu I st Ilo tutt.i la pi o 
vinci.I liiiiiili, lui cuslifthi il 
picliUn (luil’U ili! :i'* UIiu re 
con un.i ( 1 ( h'iM/innc ('( 111 , CISL 
uii.i seri,. (Il impollinili impi* 
giù. l'.-'si rigo,Il (I,Ilio; li il bloc 
c,i delb* l'itni ( lla/ioui dagli 
(■b ill Ili pi c\ kIcii/uiIì c !'( siiiiK- 
di luti i I icol si ll,l p ii l( di UlUi 
commissior.,- pi ov iiicuilc. con 
polcM (li ci ùoiuili, ili I 1 11 fac- 
cumo p.ii lo I 1 .uiu: OSI •!' ,ml I dei 
l.i\ 01.il01 1 : I 1,1 I 1 IIi\ 01 ,1/ione 

,1 1 )! ( \ iss|;| 1,1 M , 11 11 !l/,l ili I m.'l 
l iiiii'oco p' I' 'Il lii 1 II o niod.ilit,i 
lo ; I rumi III 1 p, r 1 !.i r* poi oi 1 ai 

( S|n(j,ici |1 j lloll.l fot m,l/IOI|(- it( 

gli (buchi digli il VI 11 ! i (hi :i lo 
.libi pic\ idi ti/.i: 2' loimula/io 
no di un foi mille i:i\ ilo .li sm 
Ilai i ilclbi pi 'i\ mi i.i pcM lic I or. ■ 
vocliitio gli iigiiiri al liuc (li 
( olii I.ili.Il o i livelli di occii 
p.i/ioiic III Ilo il/il ndo; t ) la cn 
stiiii/ioni di ( ommis'ioni p.iri- 
li lidio por il oollooitmciilo del 
bi iiumo d'o|Mrii noi caiitiori 
' lloll.l Forosiiilo. 

Il sii( ( 0 "o di Agi igi rito. 

I finito si ipi .(t I ut lo dolbi incili 
/.mio im/iiilivii U'iilai'ia, rondi- 
.'moor pili ovidotùo bi griività 
dol gi-slo (lei dopili.iti foglO 
tildi dolbi CISL dio. dopo avo 
IO firmato insilino ai (olbglù 
: dolio ACLl (- di Ibi CCIL un 

disi'giio di logge volo por iin- 
I poglllil'o gov 01 rio o Ibiil.mioil- 
' lo lui/ionali ad u'i 1 < lloil iv ,1 
tlllrbl (li i dii itt i ili i lav 01 .ili'iri 
agrii oli o ini una r.idii ab- ri 
foi'ma (111 si-.li ma pi ov iibn/ìa • 

1 11 -, lumi 10 o! ,1 pn -01 it ,il. I mi .al 

tra pi'opo-tii. ;iss,d piu arro- 
Irata 

I Como riooirbi Mamat'O una 
r'olii dolio .segrlorio i ci'iiiniili 
j (1* Ila CCIf, o dolbi Fodi'i'tiriio- 
I oiimli lo sdiioiiimonto iimliii'io 

I si e-i-ii in rpiosti mi-'i ooii'oli- 
dillo r i rlirigonti (l'Ibi CISL. 

I coiiK* (|iioli dolbi CCIL. ;i\( va¬ 
no assillilo prir i'i impogni noi 
confronti rb-i lavor.atnri. impo- 

I gni olio si (-rimo appunto con- 
crr-tizziiti noi 'lise'gno di logge 

I unitiirio aftioobito su alciinr* 
diiottiioi loniiiiiuontiili; la i'ti- 
I lu/mno dolio commissioni co- 
I mimali iMicrsindiicali ruii i po 
tori di formare gli doni hi <’ 
I di gestire* il collooiamonto; l.i 
p.irificazioiio dei diritti provi- 

I doii/ì.ili (il i bivuriilori agrii di 
a quella dei lavoratori di ll'iiu 

I du.slria; Li .sloiisioiir di tali di¬ 
ritti ai coloni. 

I Invece, le nii'ivo proposto 
I ddbi CISf. Che jMissoiio trova¬ 
re una giuslilìea/ion(; — sotto- 
I lìnea la no'.a CfìIL — s,,],, d,.]. 
la fotte prossioiK- ost-ii itala, a 

I livello riazioiuile. S'ii dcpiitali 
lìrm.alari doU'origiiUiri*) progol- 

I to peirehé accettino la polii ir,-! 

dei nddili e la linea dello spo 
. polamf-nlo delb- campagne), 
jt iiK-ntre- romp'iiio al \< rtic- una 
i unità dio si o largami n'(- co. 
Il striiita albi b.iso o c'no pioprio 
1 in (|U*'li giorni ha lt‘ivat') un,? 

I ! nuova eo'itoinui (lolla su.-i \,n- 
! Iidita nello sciuperò o in gli im 

I ' pegni strap;(.iti ad Agi i'.'i rèo. 

'i rivibiiu riniiii/ial;i:-|o ri-pot 
.; f,i ai eonUnuri (■ agli strnrnonti 
r 'li rifoinu'i prima l'ini'irdt - 

I ' iiif i.S- prefiguiati. 

' Cori Io pro;visro ri, Ila FI^B^ 
CISL na/ionalc. irT.itfi, — prò 
I' '■( gli'- la r.ot.i — il piitm»- d: 

I forina/i(i:i(- (b gli ( b ra hi r' -t' - 
Il ri bh* in man'i ai [,:( f‘ t(i o ;:* r 
; gi'r.‘,'i sj in:!(,fiiirr( bh(- i] b- 

I I hro'io ili lavoro di eui i! n idro- 
r.a'o SI servo p* r ra .it'.ire- i 
1! 'or.ii ( ialitI (• abha",ir(' ì live lli 
|; s.d.ir i;:I: ; il po'oro (il r l'ilof d 
; na n'o rtsii-ri hho .aliai-.‘n agli 
|| organi b’irotr,ritti d-II'» s*ni-i 

I . ron rnodifir-l.o di ‘(ursi, ribfv., 
(bli attualo si-’i n.,!; l.t parità 

I pr<-vidon/Ì,aIó •.ara propn-ta .so¬ 
lo in termini par/iali. con il 
rrs/hio ehi- gran p.irte- df i brac- 
II cianti siciliar.i ne restino (-«elu- 
•j si. Cr,n'(-cu( nza df-!!e proposte¬ 
li (Mia GI.^L è ir.r.ne ~ aggiunge 


li (Mia CI.^L e K.I.ne- ~ aggiunge 
Ij l.a rota (b Ila I"J'-rhra( e ian'iì- 
, CGIl. — e he gli agr.iri (i.nti- 
I' nu( n bh'-ro a p.igarc i contri- 
j bu'i suibi h.i'O dilli- giarna'e 
|. d'chi.ir.rie. s, nza tmere- ron’o 
che prc.prio questa sir^tema ha 
I 'ir.-i ad oggi pannesso una ge 
I neralo eva.'ion;- da p.irte del 

I padronato. La nota conclude; 
|. invitando i Irtvoratori a parte- 
li fipare- uniti allo sciopero na- 

II zion.ale- di 24 ore ii.dc.'o per 
I I'.ir.tdi pro.s'..n.o. 

I g- p- 


cambi 


|i Dollaro USA 
j Dollaro canadese 

I l Franco svizzero 
j Sterlina britannica 

I ' Corona danese 
Corona norvegese 
j Corona svedese 

I , Fiorino olandese 
' Fracco belga 

I l Franco francese n. 
I Marco tedesco 
I Peseta spagnola 

I l Scellino austriaco 
I Scudo portoghese 


623.25 
575,90 
144,04 

1745.375 

90,225 

& 6 , 8 C 

120.25 
172.75 

12,34 

126,15 

157,13 

10,37 

24,17 

tl^O 

















l’Unità / giovedì 16 marzo 1967 


PAG. 5 / attualità 


Il bandito è stato dichiarato fuori pericolo e fra quindici giorni sarà trasferito in un penitenziario 



Sì è sposata 


nuovo interrogatorio a Cimino la « rapitrice 

W ’!• 1_•_• 


Dirà chi è Francois ? 

Crescono i sospetti su Mario Loria, sempre segregato in cella d’isolamento — Anche ieri il 
giudice istruttore ha negato al difensore un colloquio con il giovane — Cinque o sei gli 
uomini delia rapina — Non si trova, nel Tevere, la pistola del delitto - Domani Pio Menegazzo 

riconoscerà i gioielli recuperati dai carabinieri 


di bambini» 





l.coiiardn ('iiniiio ('* fuori fir 
ricolo. Ancoro (l'iindici iiiorni 
ìianiio jircci'ioto i medici del 
Son Filipiio Seri, e poi le ^iie 
ferite soriiiiiio niiiorpi'ifite In 
\oinm<i tra due 'leltimoiie. oior 
no più fponio meno il liriiiddo 
potrà c.s.scrc dimesso d(dl'o'^P‘‘ 


ed e-<\ere tra^fi'nlo. come | Monte Marni 


nei iporni oicce^'^ii i: nel tento 
tiro di (liionre tutti i punti mi 
tanti ani oio. della tra 
aedia di ria Gatte a In. della .-•an 
aiiinosa rapina daranli alla .Son 
l’elleoraio. della ■.piiratorio che 
pn cedrile l'arresto di-l liandito 
di Torictiaioni e di Ijiiia. a 


/ y ' - 

4-^ j-- 


r 


r 




I 







Miirio Lorici nella caserma del carabinieri di Monte Mario dopo l'arresto 


ormai tutto lascia supporre, in 
uno dei penitemiari — he in 
tutta Italia — altre;:ati portico 
lormente per osp tare detenuti 
parapleaici l'erchè e scontato 
che il Cimino rini'irrà parali::a 
to. non potrà camminare, mai 
piu. ma almeno aaaiunaono i 
medici. SI potrà e si dorrà tenta 
le. con cure approiiriate di ne 
ducarfili pii arti, di ridarpli la 
capacità di alcuni morimenli 
ì)a opip. Leonardo Cimino di 
renterà il iierno principale del 
l'inchie.sta del piiidice istruttore 
dottor Del Has.so. Questa matti 
no. infatti, il maaistrato che 
sarà accoinitaipialo dal /’ M 
dottor Saiitoloci. si recherà di 
nuovo al San Filippo Seri. Seiua 
dover ri.spetlare il temilo con 
ce.sso dai medici, solo dovendo 
concedere all'accusato delle pau 
.se. potrà interroparlo anche per 
tutta la mattinata .se lo riterrà 
opportuno. K potrà sentirlo an 
cara domani, e dopodomani, e 


Conclusa una vicenda che ha destato molte perplessità 

Condannati ma scarcerati 
i due giornalisti di ^Men» 


La pesante sentenza.- dieci mesi di reclusione a 
Mancini, tredici mesi e dieci giorni a Battistini 
per pubblicazioni oscene - Concessa la libertà 
provvisoria - Le tesi dell’accusa e dei difensori 


Attilio H.ittistiiii o Marcello 
M melili. I due itiuin.ili'^ti di A/en 
.irie'-tati [xt piilililiiM/ioni o^ce- 
ii('. Mnio to'ii.iti 111 Iiliortà s;a 
putì' piovvi'.on.i. il 'l'nb'iii.Tle h:i 
e<»id.i'in.ito il primo, direttore re 
■sinKi-..il)ile della rivista, a un 
.inno, un nie'i* e dieci giorni di 
I t'olii'iiiric e 1100 riiil.i lire di mul 
ta; il sivixido. ex direttore ed 
altiiale UC'tore della casa «li 
trine, a dieci mesi di reclusiixie 
e ISO mila lire di miilt.i. Ititti-.ti 
111 e Mancali h.iiitio la.sci.ito il 
c.ircere nel [xiaiermitio di ler: 
un or.i do;Hi la sixittxi/.a. Krano 
.''tati arre^'ati mia settim.iiia fa 

La s(xite:i/.i del Trihiin.ile. per 
U'i Ulto jH'' Ulte h,i ridimtxisimiato 
ai ivirte la vicrrKl.i: reltunentn 
111 m.i 44 'or cla’imre e p."«icc'ip.i 

etie era infa'ti costituito (lai 
1 irrc'tn dei due e:4)rii,ilisti. un 
f itto fort'in.at.im'xite medito e 
1 he — per li' pre'e'te che h.a prò 
\iK-.ito d.i 04111 pule — t)cn dit 
licilmixile SI ripeterà. Evidmite 
•iieiite 1.1 m.1'4'''r.itiira. c in p.ir 
t'.ol.ire 11 I’'o.-!ir.i della |{ep'ii> 
l>'’ea di WoMi.i. avev ino voluto 
ii.i'-e un C'e-np'o. che nessuno 
.ivev.i neh e-to e del tinaie iies 
■'•aio se»i*'v I 1.1 neec'Sifà Mi all.i 
l-ne il II lisi 'ciiso ha prov.a'so 
t.into ohi- Io stesso l’nhhlieo .Mi 
ii.'*oro Ih'iiiVe ha dichi.irato d: 
limi op;x>rs! alla richieda di li¬ 
bertà prosi isoria. 

La discussi.tic davanti al Tn 
lvi»i.ale (I\' S'7 mie p'-esi lente Te 
■'ti) è 'tat.i 'ii.inttxiul.i d.ill’accus .1 
e dalla difes .1 .sii un pi.ino eie- 
iato Sono 't iti .I b.iit’ri d.i p.ir 
te del doti l’e<iote. del pTif Sot- 
4111 e del smi.ito."e (Iiil'o. .ilcuni 
dei temi che tr.'ia4. .aro la so 
I n'là nv>dema 

Tratt.are i problemi del sesso 
*' impiirl.inte. I accu-'.i Io ha n- 
. f»iO-cr,i*o M.i o anche imp»ir 
t.ante veilo-re come Io si f.i i’c'io'e 
in COSI illu'tratt» i! cmi’mi ito del 
—.-ttimanale. . lina serv di dna 
ne tn attc.i vanenti equivoci, una 
sene di racront: nei quali de 
.scrivono i p ù impensati accnv 
P'arr.mti So. in questo molo ma 
'"i risolve nessiia problema K per 
di p'ù SI valann In leqqe e Uì 
C nsiitu:wnc » 

Il l’abbi eo Ministero ha cwi 
tin.iato a spirare a rero: « .Af ).':• 
haann prid.'.to allo scania’o pt” 
questo ar'e'to Fppure deve es 
.sere ch'aro che noa ho .arre 
stato due u'orn.ilisti per la loro 
attività ma due ind'Vidui che 
hanno tradir, primi di rutto la 
p'opria p'o'e'Mone Mtxi noa e 
che un'impre'a ecor.-im’ca. un 


utile ». 

E' imixis3il)ile. secondo Sotstui. 
.slahilire il limite fra ciò che è 
O'itxui e CIÒ che ntxi lo è. come 
dimo-tra lo .stesMi fatto che a 
proiiosito delle foto e ricali arti¬ 
coli incrini,nati .si pos.sa parlare 
a favore o ctxitro. In questa si- 
tuaruxie la mustizia deve pre 
correre i tempi, superare i limiti 
im;v)'ti d.i qiieiriiomo nuiiio che 
ne4.i la sfericità della terra. In- 
i«e la >4iU'ti/ia va sjiesso a ri¬ 
lento risjK'tto alle i.staii^e sociali. 

Cullo ha tintalo di nsolve-e la 
c.iiis,! all’iiiteiTio delle leitm. « Le 
senleiKC della Cnssnanne — ha 
lietto — n cnn-,eutoiui una deci 
suine di assn'u'io’ie Pei essere 
dichiarati respnnsahili di puhhli 
enfiane oscena, a'i imputati da 
vrehhero aver diffuso foto o scrii 
Il .illusivi al ses\n III moda turpe 
e (trave e con rivoltante veri.smo 
F questo Hatti.sliai e Mancini non 
linnnn fatto » 

I Trattare proWemi relativi al 
.sesso — ha prose4uito Cullo — 
non i' prndiiln dalla leaae .M,n 
ha trattata questi tìrohlemi li ha 
portali in tutte le case Condan¬ 
nare suriificherchhe condannare 
Solo una pubblicazione che tratta 
problemi sessuali, il che invece 
t5 lento ». 

Tanto Cullo qn-into .Soti;iu han¬ 
no insistito nel chicilere che — 
q ialiKique fosse la sentcn74i — 
n.itt'stini e .Mancini fossero posti 
n liberta Era ciò che tutti vole- 
vuio e il F’uhhhco .M nistero. di- 
eh’arando di rxxi opporsi, proprio 
mmitre i pitidici s'avano oer riu¬ 
nirsi -n camera di cmsiaìio. si 
è procurato un applaii-o de! folto 
p ihhlico. 


UNO STUDENTE A FERRARA 

Sospeso dolio scuoio 
per il distintivo: «Sono 
nemico dello Stato » 


FERRAR.A.15 

Uno studente deirislilufo magistrale fcrrare.se c (Jiosuè Car¬ 
ducci > Carlo Dal Pra. è stato punito con 15 giorni di .sosiien- 
sidiic dalle legioni per t avere — come afferma la comunicazione 
al familiari, lirmata dal preside iirofes.sor Lorenzo Pollini — 
ostentato un distintivo recante una scritta contraria aH'ordina- 
iiiento al quale la scuola appartiene, turbandone così il regolare 
andamento » 

il durissimo provvedimento, uno del più gravi che si possano 
adottare nei confronti dccli studenti (precede soltanto il rinvio 
a oltolire in tutte le materie e l’espulsione) é stalo pre.so sulla 
ba.se (Il un rcqin decreta che porta una data as.sai significativa: 
I maggio I91I-1 l4i scritta incriminata figurava su un di.stintivo. 
uno dei tanti anche singolari che i giovani di oggi portano al 
'■occhiello (ad e.sempio; * Fate l'amore, non la guerra», «LSD 
noi LIÌJ ». cioè < Alliicinoqcni. non John.son » e d'ceva esatta¬ 
mente, in incle.se: «/ am encmij of thè State». «Sono nemico 
dello Stato ». 

il giovane ha portato il distintivo per un paio di giorni, finche 
.a scritta non è stata notata, a quanto risulta, proprio daH'in 
segnante d’iniile.sc. L’episodio, comunque, sembrava superato, 
ma a dieci giorni di distanza è arrivata la notifica della tx* 
-ante punizione, presa sulla base di una interpretazione a dir 
poco scmplici.stica della scritta, e applicando quindi la norma 
té avvilente che tali norme perman.gano e che qualcuno pos.sa 
lame tuttora uso. come se in quarantadue anni nulla fosse acca¬ 
duto) di un regime che vedeva orni libera manifestazione del 
ixinsicro come possibile eversione dello Stato. 

La sospensione inflitta dà inoltre la sen.sazione che si siano 
loliiti fximmare altri richiami molti al Dal Pra perché egli, 
.id esempio, ha i capelli più lunghi rispetto ad altri studenti, o 
,1 causa dei suoi aticcviamenli anticwiformistici si ma. a quan¬ 
to risulta, niente aiTalto irrispettosi verso chicchessia. 


Allucinante interrogatorio 


Nigrisoli polemizza 
con la moglie morta 


BOLOAiNA. 15 

L’interrogatorio di Carlo Nign- 
'Oli sia diventando aliucin.vnte 
Il « iligtorino » i)o!emi//a con .a 


mi Alo d. far di co-i luna da la r„„m.e nxirta cixne se fosse vi 
f hr rn.-M'c c messa in com davanti a lu. per un con 


merno a- un oaactto oscera che 
rirpresentn mn un'eio’uznne 
ma un'rrt oluz ' dei cosiuni'r 
11,1 rO'ic'U'O len ,:'• 1 r’> h c-* i i 

I tin i.inn.i d: Ri:; '• ni .r un in 
no e 'C. n'O'! o d M.inc :ii i 'ir 
anno c C!"'i ii' mesi 

Il pr:n>i i ro,i » l'c è state 
Si'tg'.i I. ij 1.11 n.t mi.tato i. 
Triti .Tiio 1 ' i.H'r.i'o ci»' in.i 
vis'o’ie .rii.ia 1 ..liti n‘4 ' all 

11. «/.O'i'i’f I ti’i.i tn 'Urato sf 

coniir 1 rr.te'i h I! uomo medu, 
M.l Iiue-ri »■ a UIIJ'M • l.'lit.iz n 
re? S i; t li t'*ii è / uomo medio’’ 
K cn.i,' rui pct secoli ha neualf 
che la terra e rotonaa é colie 
che <* lesti’lìti a c"t''i’ sma’ifilr 
dalla sto'ia dalla vita dallo 
.scienza \ei nroiri, scco'o il uro 
hìema hu ses^i. e il pio'i'eme, 
centrate: torse fra qu Tiehe anno 
avremo superoto t tifai leiiati a- 
ststO- E in questa direzione an 
eh0 Topera di Mcn può e.ssere 


fremo: t« ma cerne fa lei a 
iiirio.' vorrei pmpr o saliere co 
me la... »). 

Il prc'ideiitt De .Ma'tia. >cm 
pre pio S 4 »m gi,<inie al pobbluxi 
ii.inisicrii elle é 'lato lo aiiotvt 
li dom-in.ie sailainio da un epi 
'<k1io all altro per cogl erjo :n 
liil.o E t'ario Nigrissiti risixm 
le ininlcmianilo o mooificarido te 
'Ile lersoni taiiolla con retati 
1 J 1 abilita laivo.la exio avsurde 
. oriIorMoni 

1. F’Ul->.U)KME attacca- «La 
seta del M marzo 6d sua moglie 
le disse che stava (ler partire? » 


moglie gradiva ic inie/ioni’^ * 
Nlt.RISt)LL « l-e enduveno>e 
no. ma le a tre si .. .e diro un 
p.utKolarc le chiedeva lei stes¬ 
sa e preparava le siringhe.. » 
l’RE-SIDENTE. « Lei so'ticne 

di ìvei O'.lt C.IIf a SM l’.'g. r 

la none del 14 m.arzo un ondo 
viT.o'-a di .Mrcirren: ma perche 
getto la naia di quest ullmia’’ » 
.MtiKlbdLI: » Devo essermi 

«infiiM. ne.le ri'ix>sie avevo n 
n>es .'0 la rta.a ir- lasi-a e piu tar 
di Mrando Inori il la/zoielb' 
deve essermi caduia . e poi do 
vevo conservarla per Che casa 
per pnxvirarmi un alihi’’ * 

I PRECIDENTE: < Comunque 

verso ta roeta di fetilira.o lei 
aveva preso dall arm.id;etto de» 
la sala di anestesia due flaconi 
di Sinriironna: disse poi che era 


MCRiCOLi: « .Assolutamente I a scopo suicida: ma perché que 


le spiegai che volevo uccider¬ 
mi... ». 

PRf’>iIDENTE : « Comunque 

sua rrrfiglie confido d averla sor 
ptesa un altra volta ad armeg 
giare con la s.ncurarma . > 
MtlRlSOLI: « .Ma come fa a 
dirlo? t^iesta è perlomeno fan 
lasia! l^iialciinc na ricamato su 
un raci'onto di m.a moglie,. » 
Dotx) una sene di domande sul 
tqxi di rapiorto che legava il 
lo'iore a,.a '.g.-ior ;ia Iri- \//a 
li li Prfs'di'nit- •Piaiza. « l’er 
cfié II maitino successivo telefo¬ 
ni alla Iris Azzali’’ » 
•NKtRISOLI: « cpero che lei 
cercherà di comprendermi.. .Mi 
trovavo contro genitori, amici, 
co leghi tulli, m soniivo ero. are 
Il mondo addosso.. avevo biso 
gno di sentire qualcuno che mi 


rio, io ero all oscuro di tutto... » 
PRh>ll)E.NlE: «Quando le 

pratico I ultima iniezione prima 
di quella rxgte? ». 

.NU.RISOLI. « Il giorno pri 
ma un iiir-muis» oiarc . era una 
cura che lei gradiva... ». 

1 PRESIDENTE: «Cosa? sua 


sta mania di dir sempre a tutti dicesse qualcosa di buono... (X)si 


che voleva ammazzarsi? ». 

.NKiRISOLI: t I.e sp.ego: vo 
levo compiere un ge.sto dimo 
strativo per trattenere la Iris Az- 
zali.. sennonché mia moglie quel 
pomeriggio, scopri la sincurarina. 


chiamai I amico Cìuggia. Iris Az 
zaii era li e rispose.. ma si 
chiamai anche lei. in fin dei conti 
non facevo niente di male... ». 

Su questa stupefacente batta 
ta. l'udienza si chiude. Oggi l’in 


' e cosi, per non dirle deirAzzali, I terrogatono contìnua. 


al l’ahizzaerio ha 
smenhlo ieri i he Leonardo Ci 
mino ha ( rm fessalo: tu- situo 
peri'i ha i o'iilo eoiilermroe lo 
notizia fUtiata coinitiiqiie altra 
I erso le maalie del risi-rho dei 
inaoislrah Pare sicuro che il 
haiiddo alitila (immesso di aver 
sparalo eoiitio i f-'iili di Mene 
(Kizzo l'oii por iteeideiìi avrei, 
he precisalo ceri ai.do di minilo 
rare la sua aravissiina iiosizioiie 
ma Iter metter loro paura fier 
spiiuierli a lasciale nelle maio 
di Torreniiiani e ih’ll’diieout sco 
nosciuto » ter-’o uomo f le vali 
<iie e la borsa ( on i nniiuaiita 
milioni di OKI .\vrehhe aiivlie 
(■(infermato che ha fallo finn o 
per tir ino contio i rarrihiiiicri 
che eriino andati ad arre-tarlo: 
non per colpirli fiiire loro ma 
solo per aprirsi un varco per 
tentare la fiiaa 

l.'interrodatorio il primo è 
duralo meno di un'ora ed è .sta 
tn spe-so sospeso per permei 
tere a Cimino di riposnrsi p 
ai eancidtiere di lerhalirzare 
Un'ora non è ha lata certo ni 
aiudire istruttore e ni P M per 
eomplidare il quadro: a (piel che 
si è .saputo, essi non avrehhern 
rivolto al Cimino nemmeno una 
dainanda sulTassallo alla San 
Pellearinn Oqqi davrehhero putì 
tare anzitutto sul nome non solo 
del A terzo nomo * ma anche de- 
qli altri banditi che. sia pure in 
direllainenle. hanno partecipato 
alTassallo 

Orinai e assurdo parlare ih 
caccia al ■» terzo uomo ». K tuoi 
lo più Ionico invece parlare di 
caccia ad altri due o tri' bandi 
ti. Hisnana identificare sé il mi 
.sierioso <T Francois t ma hisoana 
anche risalire al » basista t. al 
l'eventuale -i palo » al ricettalo 
re. .sempre che i Fraiicoi.s » ah 
Ilio r piazzalo » la araii parte dei 
(poielli K h'soaiia pur slahilire 
se qiietla sera, in via Gatteschi 
c'erano altri bandii, a borda del 
la inisteno-a <'Taiiniis t hiaiirri 
vista da alcuni lesti ma non da! 
la .siiperlesliinaiie: e se c'era an 
che una « R’ofL'-iroor» ». 

Comunque. la psicosi del 
e Francois » scinhrq aver conta 
piato tutti: carabinieri, rnaaistra- 
ti. pnhzìotti Ormai se ne segna- 
lana da nani parte d'Italia. I 
carabinieri hanno fermalo ieri, a 
Sassari, un preoiiidicalo che ap 
punto .si fa chiamare il « france¬ 
se » e i CUI cannatati rispondono 
a quelli forniti da Frnnco Tur 1 
reaqiaiii e dalla .sionora Fioren 
lini. Ora lo stanno interroqandn. 
In compenso anche i carat.iriieri 
di Massa e Carrara hanno un 
tara t francois », L" un o’ovane 
finito in (falera aioriii or.sono per 
un'altra rapina, che parla con 
un accento francese e che rosso 
miglia, anche lui al « biondino ». 
E non è finita l poliziotti .stanno 
.sempre inseguendo il fantnmati 
co -t francese » in Toscana. 

Que.sti ultimi -oiin. però seni 
pre convinti che Mann Loria, 
nnn -sia .solo il « vivandiere » di 
Cimino e Torreirpani ma il 
< terzo uomo», o almeno il « pa¬ 
lo ». Lo hanno .so-tenuto a chia¬ 
re lettere in un rapporto inviato 
Olà alcune settimane orsono alla 
maqistratura: lo hanno ribadito 
l'altra sera ne! cor.so della lun- 
oa riunione che si è svolta al 
Falazzaccio cd ha visto .seduti 
allo ste-so tavolo il g'udiee i.'trul- 
tare, il AI . il capo della Mo¬ 
bile Sere, il coministsano Gian 
fraticcsco e ;l tenente colonnello 
Ippolito, solo da pochi giorni co¬ 
mandante del SucUn di polizia 
giudiziaria de; carabinieri. 

Ora. a i/uel thè .-embra. anche 
I maai■'Irati ai rehi,ero furti .»o- 
s;t!fi .'U .Mano Luna. So-, g 
.'Piega, non .'i può .'pie/are. ai 
tn menti il modo co-i cui lo .-tan 
no trattando II g orane e 'c n 
pre segregalo in cella d'i.-o.a 
‘ mento e il suo difen.'ore. Tavio 
! culo Domenico .Marielii. ha rna 
] no ch’.e.'to di potergg par,are. 

J Endentemente. i giudici sono 
i ( ani luti (li non aver a" 0 .utamcr. 
j e'ourito le conte.-taz oni da 
j rnuoi ere ai a- tenuto, e ette (fUt 
I 'II. a-ici. i.a'co-.qc molte ccn-e a 
eorir.ciare dal luogo gote sona 
na.'CO'ti • gio;eT.t .A 'equirt 
un'aitr.i di’lc tante tori e per 
' 'cru;s,,o t ,..'0 in i anc'ne ire cUe 
lo .'!i "O Frane t Ti-rre igiani 
arribìe tirato l’i Infilo il Loro 
I magi.'trutì e g,i ini t't: ,gton 
atte-cono ancora lire pi't'C dal 
Torirp flint II ri li ci ino :cc ' 

Ili tiro u-e,re u ,a loda ancir- 
ra ga llebiot.ia e d, co ,gurlo 
r.i .,.4 Zoug d. .Mon.'e Alar o ne.la 

c "f' I* «Oli ha 

pi"„:o la prima r.i,:|. .a 

traoda Z'eccr, io la .-ua con.'e.-,- 
s’o't’. 'lo ippir, arit'n.o ap¬ 
parti rr,’>( e il r,i.'hr;o'o i Fran 
COI' » .41.3 la « ricogn'Zìone » e 

.'tat.i rira lata perche i croni'ti 
ji evariu saputo e .'enz atiro si 
.sarcbtM’ro aceiel.ili al corteo de¬ 
gli inve.sligiton Forse lo fa 
ranno nel pomeriqaio. dop>o Tin 
terrogatono a Ctnno. Domani 
inàre faranrio riconoscere a Pio 
Menegazzo i gioicUt recuperati 
dai rarahifiien. 

Inùne la pistola del delitto l 
sommozzatori non Thanno anco 
ra trovata: anche ieri si sono 
tuffati, inutilmente, nelle acque 
del Tevere. Oggi ritenteranno. 


Parlando alla Commissione dei Senato 

Tremelloiìi conferma: 
ledami fra CIA e SiFAR 



I! miiii'.tio dell 1 D.fes.i Tie 
llielloil . i «miei MI,III la le lUel.i 
/ani fatte daH'Ibnlo, h.i .mi 
messa lesisten/.l (lei [.l,ii)a'’i 
l-a I.i t’U e il SIKMt Egli h.i 
lai mia queste nat zie (atuiiideil 
da il (ili),Ittita sili hil.meia dell.i 
Difesa all.i (amp.-terite cammis 
siane d(-l .Sinala 11 mnis'ia del 

l. i Diiesa h.i dieh..irata che il 
SlF.Mt (atln.ilmcn-e e il .SII)) è 
ealleg.ita i on i sei vi/i di infoi’ 

m. iziane dei p.iesi .ille.iti, e in 
questa eantesta i lenirei ebhei a 
-- seconda Trenii'I'aiii - .i;i,>un 
to I toni.liti tan l.i t'I \. aggiim 
g<-nda che il SII) si alterrà ai 


Interrogazione 
sul console 
nazista 
a Palermo 

I deputati comunisti Speciale. 
S.indri. Ijallu//|. Macaiuso. De 
benedetto e Pellegrino hanno ii 
volto una mlenag.iz Olle al mini 
stio d(‘gh Esteri per sapete .se 
rispondano a verità le notizie 
pubblicate dal giorii.ile cetoslo 
v.ieco di lingua tede'e.i Volkszvi 
tung ngii.irdariti i precedenti di 
fanatico na/ist.i e di sp a di Hit 
ler del console genera.c della 
liepuhbl'ca fedeialc tcde'C.i 
Eiaiiz Oliermcier. attualmente m 
serviz.io <1 PaU'imo; e. in caso 
affermativo, .se non ritenga di 
dover ritirare il giadinienlo a 
suo temix) concesso al .suddetto 
d.ploiiiaiHO in consider.iz. one ..n 
che del fatto che robenneier. 
già allontanato da! MartKco [ler 
la sua attiv.tà spionistica, con 
tmueiehhe dalla capitale s-ci.ia 
na a svolgere attività ix?r conto 
del servizio .segreto della Ger 
mania (xcidcniale ai danni degli 
stati arabi dcD’.-Xfrica settcn 
t rionale 


) lO’iijiiti .ilhdaligli dall.i legge 

Ti emello'ii li.i pici is.iti» inni 
Ite (I ,uer d.iia d s|>.»si/ia n |>ei 
elle no’l S|,| .i.iiiielit.ll.l '.| l.il 
< a. 1,1 di na'i/U' .Ile non .ihliMlia 
.ut rien/.i .issaliit.i < nn !,i sr il 
ie//,i della St.ila Nessun.i di 
si ruii n.i/io'ii- - ii.l .IMI he [irei 1 
s.ila l! mmistia — iiein- apei.it.i 
111 I (alllla’iti Ilei pei-an.ilr della 
(l.les.i sotto il iiiafila delli- ( an 
Viii/lani fi a-afii Ile 'eliga-e e 
palitu he (Il ( i.i'I una 

Tl eiiiel’an, tiitt.ll i.t non li.i 
f.itta ( ernia .ili.i |Mi'sil)i,ita di 
lemtegl.lle nei loia iMisli i 1. 
(ell/l.Ui negli .U'Ill del lenii l'ina 
pei I .ippi es.iL'li.i [Hilitu.i a sin 
d.ic.lle 

.\ praixisila del i uh.ima de! 
Lev (om.ind.inte del SIKMt 

Si è .ippieso itif i! Igeile 

r. ile Gioì .nini \I',ii ( n.i na-a 
ali<- ( Ilio,ielle p.-i l,i l.imo'.i 
I sjlie l.u.ii .1 » d uo'il tu tx* ‘‘X 1 
Ut’ibii.t.i .il se . i/a di (ii’i-ia 
span.iggio — e -a'ii.ita in f .insi¬ 
li,in 1 in .seg'i ta .ni un telis 
L'r.imm.i del mim'tra della Dif»' 

s. i. on. 'l'ri‘me!l(>tii •'■.isme-i-a m 
d.il.i 14 m.ii /a m a' 'O 

Come SI ricorderà d gen Alla- 
ven.i, I.isCi.ito lì eam.ui.la 'lei 
S1F\H. lu cal.iK .Ito m ' .uisiha 
ria» e Iiamini-a eaiis'gl’ine di 
-S'.ito Mi li .t ni.ir/a sca--a» meli 
tre era .n torso di svalginieiitt» la 
.niliiest.! s.dl.i .sn.i p3s3jt.i atti- 
v.ta ,i! SlFMt (O'i 'it'C-eto del 
m.fii.'tro Tremellani. em stato ri- 
ch .ì’ii.ita in seri 1/10 [x-r un ;>e 
r.ol<i d (11) 2 io-n. Ora tale [x' 
r.tvlo c stalo ridotto a 10 giorni 
a prl.re dal 27 fehh-nio 

Perciò la (pi.irta .Se/oiie del 
Coiis'gl.o di St.ito. esani.nando 
ieri r;.'t.inz.a di » 'Osinnisiia » del 
decreto minis’c.'i.ìle prese.nt.ita 
d.il gen .All.neti.i. ha dichi irato 
, cessat.i 1.1 m.iten i del contivi 
dere ». Resta ora a. Cons.glio d. 
Stato esani 11 .ire il t mer.to » del 
g udizio. c.oi' la leg.ttim.là o 
meno del provvedimento. Tale 
discussione avverrà in udienzsi 
non ancora fissata. 


Iidatigli dall.i legge « Matinnie deleclive », ovvero ' 
ii li.i pieiis.uo inni Anne Marie Labro — la piu nota 

d.ilo (I s|xisi/iaii |>t‘i e spregiudicata invesfigatricc pri- 
,1 .i.imeiit.il.i ’.i i.ii vatn francese che nel dicembre 

•i/if .Ile non .dilli,Ilio scorso, in pieno centro di Roma, 

issoliit.i ((,n 1,1 siili lento dì rapire la figlia di un 

I St.Uo Nessun .1 di avvocalo —, vcniiquallr'ore dopo 

ne - li.i .IMI ile [irei 1 essere sfata scarcerala si è unita 

Isti!) — iieiir opei.it.i m niatrimoiiio con il qiornalisin 

ti Ilei pei-on.ilr della Renò Ferrcy, della feicvisionc 

> il luiifilo delli- ( on francese che aveva conoscìulo la 

(l'ofii lif leligO'e e sposa durante una delle famose 

I li.l'inno imprese della Labro. Il malrimo- 

I, luti.Il i.t non li.i |,jo è avvcmilo ieri mntlina da- 

n .ili.i |Mi'sd)i,ita di vanii al console francese a Roma, 

nei Imo iMisii I 1. presento anche la signora Jaqucli 

gli .u'Mi del lenii l'Ilio ne FouqucI, la donna che si rivol- 

s.i'gli.i iHilitu.i o sin SD alla deleclive incaricandola del 

rapimento della piccola Sonia, 
Ito del I uh.imo de! naia dal suo mnirimonio con l'av- 

iid.inte del SIFMt vocalo romano Marcello Marini, 

iieso itif i! .gene L'episodio fece scalpore: «ma 

imi M'.iiin.i no-o dame deleclive» leniò d'impos- 

che pel 1,1 l.imO'.i sessarsi della bimba attuando tee 
.1 » d uo'il tu [x>.‘i<) niebe c armamenlari alla « 007 ». 

il si‘-.i/() di (o-i'io Ma le andò male, venne callu 

— e -o'ii.ito in 1 .uisi- rata, assieme al fidanzato gìor- 

.«ii g'i to .Ili un teli'- naiisla, a due guardie del corpo 

'1 mim'tro de!!.i Dife e alla signora Fouquel, durarle 

‘melloni f.is-nes-o in i.-, fyg^ juHa Cassia 

I/o Ieri l'altro è stala scarcerala 

r'cordiTii d gen All.i- , , ,, , , , j- , 

Ulto il com.ui.lo del ‘ «^o'Iaboralorl. dietro 

col.iK.ito m '.uisiha cauzione, e subito il suo primo 

m;ni-o coiis'gl'eie di pensiero è sialo il matrimonio. 

I .t ni.ir/o sto--n» meli NELLA FOTO: gli sposi 


Ritardo nei pagamenti 
del Lotto 

Sciopero di 5 giorni 
all'Intendenza 

D,i oggi per ciiique gioriii. ini¬ 
zi.i lo ‘-fioiM-io tulio il pi'isonale 
dell Intenden/a di Finanza di Ro¬ 
lli.i e delle alile !I2 inleiiden/.« 
(listi limite nelle (’ilta italiane. Iji 
sospensione del lavino (e.st'lu-M) 
s.ili,ilo e domemt’a) teimineià al¬ 
ti' 21 (Il meivolcdi prossimo. De- 
( is.i li.Il s'iidai-ali d; e.itegorm. 
r.igila/ione s'ii eessii .1 a (piella 
(lei primi di-l mese, mole iielun- 
m.ile r.itli-n/ione delle autorità 
(ompeteiiti sulla ingiusta tlispa 
iità di ti.itt.i-iiento vigente fra 
la categori.i dei « pioi iiu-iali » e 
(|U('lla di'i r cenlr.ili ». Per ora lo 
sciopero di gioirli, cht' creerà 
un rioti'iole disservi /10 nt'llo svol 
guiK'iilo (lei gioco del Lotto con 
'■('HO niaido nei ii.igami'iiti; iwi 
se non SI s.iià a|)|ii (xl.ito a iiien- 
It* (Il [xisitivo. saia iiMK-lam.ilo 
lo sciopeio ad oltian/a 


Ex direttore generale delllNPS 
imputato con altri 20 di truffa 


\!d() (’attalinga <'\ diretto'-e 
gener.ile deU’ltnps ed altrt* 21 
"er-one so'io st.iti r.'imiti >i g.u 
d./io jK-i truff.t .li termine ile- 
le ind.igini condn'te d.il sostituto 
I)-ocur.ito!e do‘lor \rn.ildo Br.ic 
ei s-ille » cixijH'rat ve di lus-o » 
deiririips Gli ;i!tr. iiiiplic.iti nel 
l.i V.celili .1 --ono: .No-lx'iio Pal.i 
t t'ilo, .Miche’e R.iffo, .-NritoTo 


M,UH mi. (èro'amo Samiiearuiro. 
Nicola (’icc-n.irr.i. (’ar’o Ottavia 
ni, .\mos .XcconcM. .Aldo Calta- 
ni/z.i. ed altre do'l ci iierson* 
*r.i c.ii alciitii dipt'iidenti dell’en- 
'e 11 magistrato .ivrebbe accer¬ 
tato che 1 fim/io-i.iri dell’Iinps 
si s.irebtx'ro f.itti cedere cial- 
ri'titiito terreni edifieahili • 
prezzi irri'Or. ix'r c-osfrnirvi ]• 
ca-e delle iiropr.c' ctKgx'rativ# 


ritorna per S. Giuseppe 

laCOIXNNlBA 



Ù 


il dolce che sa di primavera 


La "carta d’identità” garanti¬ 
sce in ogni Colomba MOTTA 
l’alto livello della qualità. 
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PAG. 6 / roma _ 

Ancora solo teoriche 
le indicazioni del Piano regolatore 

EDILIZIA SCOLASTICA: 

una pagina nera 


__ l’Unità / giovedì 16 marzo 1967 

Cinque milioni sul tappeto verde all’Aurelio: 47 giocatori denunciati 


An'uttìma puntafa 

irrompe ia polixia 




Il fabbisogno quinquennale di aree per l'edilizia scolastica, calcolato sulla base delle indicazioni 
del piano regolatore, è di ettari 87,5, superficie pari a quelle di Villa Borghese e del Pincio 

/ conti si possono fare, c (indie speditamente. Opni anno — sviluppo demo- 
prafiro c ininiìprazione indici — la popolazione aumenta prosso modo di riO.OOO 
abitanti: il piano repolatore del '(i2, diuenlato teppe nel ’f).') (lo è ancora, vero'^) 
prevede una quota di niq. per abitante da destinare alle sciujie Fattala moF 
tiplicazionr se ne rn ut a (tnnniil’nenle In uecessUn di aree per le sennle pan a mq 17.1000 
L attuale aninmiistrazione riunir la in (ama (salia iinpreristi. sempre pnssilnli) per rintpie 
anni facenda inizio dalla prunai iia del ‘hil I)'i giu la seconda riialtiplii azione (iiu/ 17‘i Oliti i j) 


che da per risultato mq S7 > lilUi 
rispettare le preserizniei del 
piano reqolatrtre e se si i noi * ' 
dare alla citta un serri'io sio 
instilo appena snlfii lente (il 
fahhisoqiio 'li aule si può eal 
colare fra le I e .1 mila unita). 
il Comune dece reperire, ini 
I alare ed espropriare una su 
perfine pari a quella d \ il'a 
li(lr^|lle^e c ih I l’iiu io T/u tulio 


Oggi da Longo 
i dirigenti 
delle sezioni 
di Portiiense 

1! ttiinpajiio I.iii^i I II 
rumerà. oz,;i alle 111 >0 i 
(lincienti 1 I t.ij 1 (il .1 /!•» 
ne e del 11 !(Od lie'l i rti( I 
dell.i /on.i Poitui 1-4 che h i 
lau^'tiiito e sii|K-i.ito il Ilio 
jHT Udito (k 1 t»'-.ei aiiK n'o 


o I elfo ri 


In < iiiqui- anni, dunque. 


SI voqlioiio 


(/iK'-ld M rijiruie ■<iilo oi/o liir- 

ina ih domani E la lloina d nani ' 

I eniai IO ani ora heii fennii la 
indù azioni ( ontenulii ru'l ih ere 

10 ih lipproi azione di l l‘iano 
lìeinlatiai Inni i 10 per ahi 
tante da ih stiniire a ^en izi oo 
hutiii nniiersiut e^eliua) -e ne 
ih Un e < he la /forno aitnale - 
'■e le (o^e andmsero come do 

I I ( hle ro andari - dotrehheaier 
no . o a lh'•po\lZlOl|e ih Ile s( no 
le almi no Sii i Ilari ih I proprio 

11 ir tono In i trita le s< ini'e ro 
malli ot I npano non piu ih Jhl) 
(Ilari Ciei Ile afri parlano 
(' a'o ( parhuio ani or pai (tua 
ro h ( amoiott ni uii!‘^liKiimi 
di pioleda (he puidiuilinentt- tnl 

II 0 1 anni <(o!oiai' 0 ' I apertura 
ih II anno smUmtiLOi la /forno ih 
o I 11 ha hisinino di espropriare 
P‘r le si noli arei' per iilmeio 
i.od I (fori E quesUi unii condì 
' urie non i liniinahite per qoriiii 
tue la crescila dello ritta, ihcia 
ino una (tesi da cu de c demo- 
craiKii. non la crescila che ha 
ai nio per simbolo le boriiate e 
l llilton 

Vincolare per le scnide id 
espropriale almeno hOll ettari non 


CIRCOLARE TAVIANI 


La Giunta respìnge 


della Prefettura 

AlTAtac i deinocrisfiaiii insistono per 
applicare le trattenute antisciopero 


(’entr.i'-tl fr.n (’onidiie e prò 
fello e (lui-ione fra di e i.i 
li-ti nella i eimni-'-ione .un'iiiiii 
-•ir.itrice di il \1 \C .i propo^iTo 
doll.i Ciri (il.ire T.ni.uii e dtil.i 
'U.i appirc.izione con l.i ir.lite 
nula ai laior.iiori di in m'i'"a 
i;iorn.ila di paea ani he iier iin.i 
so’a or.i di '-iiii;hio Ieri i 
in riiii'iclio colmili.ilo il ioni 
palino Dell.] S la h.i prc^o l.i 
parola per ';ol|o!mc.'rc i he il 
pri fello ha ini mio un i 'Cim.li 
Irtter.i all’ \T \(' per in porre l.i 
dlniillin’.a tr.iitennia anli-tioiie 
ro II eonvijiliero enmini'ta n.i 
nlesalo iho ormai <si è irrito on 
rapporto dirotto fra prefetto c 
azienda municipali/zala «l'asal 
eando il Comune e onesto rroio 
Indo non pmS picere aceelt ilo 
Di’IIa Sola ti.i nci rd.ito che in 
una precedente 'edi la ra''05'O 
re Pala a\esa insilalo i p'e<:i 
denti delle .aziende m inicipaliz 
zate a « «loprasseitere » ad ocni 
doeicione rilesando. fra I altro 
che il rapporto di lasero dei dì 
pendenti non è redolalo da r.nr 
ire di diritto pubh’ieo ma d.a un 
contralto pnsato Tutto q icMo 
as"s iene nel quadro di un offen 
«(isa. da parte sosermiisa e pa 
dron de. contro d diritto di 'C.o 
jsero 

IJ ';>,-eidepdo 1 i-omi'-o l> •. a 
Seta, li sue «mdieo Crnoiia 
i he pre''eiiesa In i onferrrvato 
a none de'.<i (in.ir i ’e li.chnra 
/limi (il Pìl.i t i .1 iiiiii uro d. 
I <m .11 II tiare il niu-’o fot pre 
fette ohe insn le i comunira 
zumi riiri't.riHnte i e commi-, 
«ioni animini-tr.il''ii I insci'e che 
al Coniiire II sue -ind.ico ha 
ancora affcrm.ito ihe la Ciun’a 
«I riunirà iX'r ji-ond, re ura de 
emione nflicnie n mirsi-i/ioro 
alle’rattenuie T.-iti-* u [x-'o Qi.in 
di «ottopisrr.à 'e -i e k-ii-ioni al 
Con-iiiho rom r.’'e 

Il contr.i-’o fr.i t'.m pidmjlin e 
prefetto e dunque mideine, io 
me d'altr.i pir'i e ritta i.- di 
si-ione fra i ■‘c dell.i con mi- 
- <>■‘ 1 ’ IO’ " - ■ "'"il l'.’e n 

che in una nx en'e rrinmne -i 
*ono diihi.iiaii f.ismesiui alla 
accetta/inni d.tll.i in ixi-i/ione 
profettizi.! e i -in i iii-‘i ihi a- 
sienie al imip.nino hnildn/zi 
Thanno rc-pmt.i linidu.indol i in 


tmiid.itiiria i dii liittim.i 11 lire 
'■Kit rie di la Moriiia nel i or 
-il di ll.i nimÉiine lii ll.i lonui.i-. 

- i 11 hi i 11 I ’'i> . h. t .i 

I ì I ir i/u'iii di ìl’ax'i’-'ore non Io 
.iiCo'i//mo .ni i lu.'i re le di 
riltise ('• 1 pufi‘to aliieno fino 
» gii'lido d.i p.irte dii hiudaio 
e deil.i Ciimt.i non frrs«e «t.ita 
p^i - 1 un 1 ixi-i/ume cliiara e 

•itti 

K .1 di-r, liie a lao-'n a i.i 
to u .1 deci-lime iif'iciale cella 
(dunta n.>n può tardare Della 
S. ' I . ho -o 1 >T ! \ei f'jt 
liirpo r\T\(' non dese applica 
re tr.itlenute anti-i lojx'ro 


Anche alla CRI 
trattenute 
antisciopero ? 

.Anche alla CRI «i tenta di fa 
re p-S'^-tre la circolare T.asiani 
e di tra'terere ai lavoratori, che 
h.snrxi «ciopor.ito per due ore. 
da! 15 al Jd fc.hhra o 1 irrpii''to 
di -ei C .'rn Ito rii p.^ca I lavo- 
ra'on hanno re-pinti> la rap 
pn«.icha. «c sirra attu.it i me 
sitahilc «.'ra 1 inasp^iirento del 
a sc-terza 


Quarticciolo 

Oggi comizio 
per la casa e 
il lavoro 

O.;.:.. afe 18. a larpo Moìfe'.ta 
(Q 1 r'l'v'o’.ol SI ss oserà un ccp 
T / o (X'r li 0.1 sa e il lavoro, in 
k'to dd'o Congi'te Popo’an 
1 * 1 - re '1 eo-niiirno \'do Toz 
,ei' -4 arci t'o delle Con-l'te e 
10 . 1 - a. 4. t lO.nana'c 


(‘ un coinpdo da poto spetied 
no ole in una cdta carne la no 
stri! dine d pili piccolo accenno 
al * prahicma uree s fa sipidlare 
riposti e sensihdissimt campa 
tirili d'allarme dai e un mar¬ 
chese (tenni può Ionizzare impti 
1,1 merde I terreni i ineo'ati 
dalla 4 Ili? j. e din e gi/i’l Ihann 
UeuoUtlare che airehhc doluto 
liiijliare le nncjhn' alla spianta 
zinne edilizia e ancora un seni 
phee pezzo di carta 

Ma (* propria per queste ra 
filimi che d Camniie dai rehhe 
iiiipieaare te sue enei me a risai 
I ere il prò'lema Usando dei niez 
ZI ' he intanto ha. senza atteii 
dcre la manna dal ciclo In Cam- 
pidiniliu comidiqne le min arrer 
tito di tutta la sua interezza il 
prohteiiia è perlaiiiena conosciti 
tu Se non altro ptrc/id in ocra 
s one del dibattito sullo italo 
dillo miniaci lonsKilten coma 
insti chiar rimo mollo bene Iole 
«spelfn della questione Se fili 
amniiniitiainn lapilolini possono 
essersi ipi'i dimenticati delle mo 
zumi preientate dal PCI (alcune 
delle quali accettale dalla (ìiuii 
ta). ne delle afferinaziani conte 
tenute in quelle della mauiiue 
ranzo npiiroiote al termine del 
dibattilo icdiaiinr t 11 tunsiiilio 
(omuiiale impefina il sindaco 
e la Cuinta a ixmle/ion.ire nelle 
zone MI le .iroe d<i destinarsi 
.di odili/i.i scolastic.i rispettando 

I p.n allieti I indù.iti nel l’umo 
Reiiiilatiiie >aener.ile iK*r le smo 
le (Il ouni ordine e mado »• 

Comunque una leinplice ma at 
tenta lettura dei verbali cun.ii 
bari patri bbe ornare ad ima 
et entuale fierdita di memoria 

II consif/'io vale in primo luogo 
per rasseniire airurbcmistico il 
cìoroleo .Sanimi, elle nella rela 
zinne si olla rerrnlemrnte in 
Camp ihnihn lidia italo di allna 
zinne de! Piano Pcfiolalore non 
ha nemmeno tentalo di icioaliere 
d ncHÌn 

Pure, futte qni’ite relazioni 
Il olle nelle ullinte letlnnane da 
oh asscnori al cnniiolio comu¬ 
nale ( Piano Hraolatore. mperde 
libera edilizia icniaitica stato 
della < 1(17') ment’allrn po'-emn 
essere i.iiiliole che ima speco 
di l'd’-o'hiz ime al’i d'cloar'mio 
ni proiiraminidiche che il imda 
co Ih triicci il appri sta a rendi' 
re li olio mr-i dal’i -un e'ez ir r 
ed a siinio’in qiondi un c'narii 
iionihra'o ai impi uno pohlirn 
non solo per quanto in esse r'è 
ma a'irìie per quanto m rise -i 
d 4 il rrt’nt’ratn t di aflmnlare 

Il probterra t a-, e sciio’e » f ima 
pi'iina ff e rrm't’un ad essere 
nera) ii p'ru n ne o. lermi'e 
preciii il Piano fl> lolatore ha 
destinato le cosi dette zone Mi 
(le 'nocchie cnìirr celeste delh 
cartnarane) ai seri izi pidiM'Ci 
locali 

Come misura minima abbia 
mo detto mq .1.10 por abitante 
dei ono essere destinati a icunle 
Se lernmente n cuoi tare un 
paS'O m alanti r rispettare Ira 
l'a'lro quarto deciso dal conti 
aho ra’nij’iale d Comune dei e 
I irco'nrr a'.' nh rno delle zone 
Mi le a'ce da aesi nare ali" scuo¬ 
le Srm snhr rreiterc i rincoli 
non basta I c Ifiit'zzazioni a' usi 
ie non troiano certamente osta 
coll sutT’c C'iti una semp'ice 
drc'ione rnrnura'e Sono r.eces 
sar e mi-iire stia iTd’ranae di 
rijt'anza II terreno dei e estere 
risih l^-ente ind ,'otn come zona 
rm'-alata a srurlo m modo che 
tnt’i I c.ttadmi crossano rterci 
'are ni ro’if'.i'hi e tej'-a'are 
et •’ l'n.ali v olazi mi 

Che occerrn tare furto questo 
in Cor-t do ,ho -- lo -jh/i nnin 
jia detto ma ■nsistiamn — Ir 
SI sa m,a 'iV'ai n non ci si nuo¬ 
re Ani CI SI "uoie perct'e ti 
r tmne che J.i lerrhia e Inaora 
'alt ea del r ri ir, rossa curare 
tu'te '< ’i- 7 a'i e « Godere de] 

ht'i I n’n ■'ri n—ri» ironie di 

ee j;-,, » po't Ci ihaw 'el -fod I 

sembra essere d’ii'r'ata I a-p ra 
zin-e matsina dei d r renti cap- 
fo/ir I \e/ ■/"'■O n" cesi r^e Cor 
Io Vili, re di F'ancn s prese 
Vltaha col eysso » noe ci limi 
tò a min 'are rianti alcune aian 
amrdie che teonarano col oeuo 
le case dorè dorevano pemot 
tare gli ufdciali del tuo e*ercito 
K oh Stali Italiani chinarono il 
ca;>o Ogni non c'è alcun peri 
colo di inratione francese Ma 
un'altra inrasmne e pos«ihi/e 
anzi c'è a a stata e. -e confi 
nua l'offuole andazzo, continue- 
tA' l'inronone del cemento de 
pii tpecuJalnri Si cuoi continua 
re ad attendere'’ 


FUGGI-FUGGI DALLA < 
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Fra i denunciati grossi 
commercianti e liberi 
professionisti — Nella 
notte arrivano i poliziot¬ 
ti: i giocatori in fuga 
cercano rifugio persino 
nei serbatoi dell’acqua, 
sul terrazzo del palazzo 


Il.iniKi siopeilo ini.i h|s( a l.il 
( (■ diffus.i. -ottiiriiiidii musii.di 
iiuiiuiiise lioltiitlie di tiinii.it e 
ssisky apeite gii.ii aiil.isette pel i 
siHii- ((iiiifessiunisti ncll.i Hi<ui 
m.iHHUil ali/a ) slas.uio HuxMlldu 
intonili ai tasoli si idi quando 
hanno hus-ato i poliziotti II p i 
dione di cas.i R.iffiicle \niil 
lotti ha (liicslo. -ommess.iuif'i 
te < hi liu--<.s.i ( hIi «iHt'oii ‘Il 
filisi .ises.ino appie-o I.t p.iro'ii 
(1 indine d.i gu.dilli HiiK.itoii de 
hi-o e i inai ( Ilici Olle li.inno r | 
spii lo mimi di.it, imi lite e musta 
mi lite lai porl.i iilloi a si e «ii.i 
lani at.i Mia sislii delle disisi i 
il liiut'i foHHi dilli HiiK .Itoli j 
-oti'i iiiisi liiiiifo le SI ,de sino .d | 
teii.i//o tiii.ioi'o di misi ondi i i 
SI (hi tilt, i d anche dentio i i .is ' 
som deiraigii.i l,i lumini tim | 
Hioiili II* ste-so l’oi. li liaiiiio j 
«insilati'' con ifli <dlii al i om 
miss.inalo e li lumno tolti de 
niinciati a laede libero .Sin t.i 
soli sono lim.isle (ithes pi r cui 
gite milioni 

I.a liisi.i fiin/ioiuis <1 da (|ii.d 
che me-e R.iffaele Ancillotti 
.isesa afiiltato un .qipart.imenlo 
al pillilo piano di un lussuoso sta 
bile di sia (ìief'oiio VII Hìd. al 
r Aurelio «Non lotitmtto neiii 
meno il iiie/zo - riiord.i ora l.i 
poi tieni - iKiito I mesi anticqiati 
e [ini stomiiaise Cello, non Ii.i 
portato mobili. t<isoli. sedie, li 
gtioii (Il l’ionio Sei ondo me. ha 
portato lotta In tuba (il notte» 
Como sia. l'Ancillotti sapeva he 
ne a cosa dc-tinare l appai ta 
iiu'nto. un (imitiro stanze più sa 
Ione K lo ha arredato di conse- 
Huenz.i (on tanti l.isoli verdi. 

(‘(1 lui [iM'par.ilo andie un forni 
tissimo liar, p(>i f.ir dissetare i 
t c lienti ' 

Di (lue-t'ultimi la polizia non ha 
soluto d.iio 1 nomi, ma doveva 
no essere molti ed .iffe/ionati 
'lutti professioni sii. fienlc delln 
» Roiii.i lH‘iie>. anche (imdche 
notule .A sentire ora i poliziotti, 
ki bisca e stata scoixuta pei 
che una piittiinlia si e msospct 
til.i nel sedere entrare t.mta lieti 
le, in (luci portone e nelle ore 
pili impi usate dcll.i notte I.a 
m lite del p.dazzo. comuiunie. le 
ri e (.idiita d.ille nusole i iiuc 
calori etano sddiziosi. silenzio 
sissimi e non avi sano m.ii de 
st.ito sospetti .MIor.i l'ipotc-i pio 
probabile e che uno di es-i. n 
inasto al stille, non sgi st.uo r,i 
p.icc (Il aitctt.ire con amino «e 
leni» l.i -tonfilt.i e sia (or-o al 
commiss,li Mio 

Certo, lalti.i notte, alle li. 
(|muKÌ(i I poliziotti hanno iniziato 
r« operazione '. essi -apesaiio 
ani he la p.irol.i d’ordme Altri j 
menti non -.uihtH'io mai riu-tdi 
a farsi .guire la porta id .is n li 
boro (insulo sfond.iil.i Sono en 
trall K (ni in,lo , inien--r o 
ha laiic'.ilo 1 uri 'o f d d co 
t Polizia liuti firmi - i hkk.i'o 
ri sono nm.i'ii un .ittimo eel.iti 
firano imi>eiin,iti nel - b.iccara 
nello «ineiiim de fi i . nella 
I rou'e'te ? l'i 1 «[sAi - ed a.e 
sano fuori ahni no cmgue milio 
ni Ma h.miio l<i-ci<ito perdi re 
(linfiini e f ( tu s h.eiiì > iiett i 
to bicchieri pieni di Iigiioii pre 
Hi.I ti SUI p.isimenti e s<>ng (orsi j 

S 1.1 r 

I iMiliziotti lumno rcspi'-to 1 ur‘o ! 
di li.i ilr.iii m.is-,i et'f liaiino ' 
(hiii'ii .1 chi ise m un -.liimc Die 
(I [Hio sono riusi iti ,1 -fonda 
le i»t n-aiuio iliii-l.m t nti ili .il 
po-forc ( t r.'iio .litri tei tifi ni 
.l'g ii.li rii -elio lor-i S(T-(S I 11 
to -ono .CI IV. Iti -ino m ti t.iz 
z.'i. b.'iiiio iircrito di n.i-condi r 
-i d'itro I i,i--oni h>i .irci i i 
den’ro i c.i"oni inzuppindo-i 
Ma Sono tini'i iniho-si -ul iti | 
lulare e gumdi ir c.irrcra di -i 
ciirezza (iiiardo -imo to-nali li 
Imn USI s.irò tu''i ',na den ai 
CUI «ih'i -I i"- 1 


Ifjnoli vandùli ite hanno stjnarcialo 71 

UNA STRAGE DI 
GOMME D’AUTO 


«Xiito sc'Iìiacc*iata sulla l’ontina 



due morii e due feriti 


'f 

là.» 




I I) Il H o. mi M <1 m 1 ' li ,1 
t . (I II olili I IMI. I. I ni II 

liti' I) i lo -I o l! (t * 1 > I I Ito 

I I un ( im o I II . I Ki'o I I -t I 
- 1 I 1 l'oIl' Il 1,1 ■ \1 I. Mo ' 1- z 

II (| I i" o o. mi - ( .ci 1 I' 1 I 
i -I M mt I e ( o ' <1 . ' Il t u .it I ih ' 
t i mi o i I fu n mdo I - Il ' I 
' un I .Il I l I (I l’o ' l pi e e li tiz i 

1 1 i! o. mi l'i ,>,«1 ( o • ” Il t.i 

I min ,d» t.m*. a \ i (c chi» 

■ IO \ 1 1 ! I J'I il 1 ,|•|.!’o I 41 I ’I/O 


'(Alt ili ' ' 'ili Se 

a n ! I • I i 1 I ( .1 • I pi i//i'in E 

I le I i •> I . 1 11 di Ito limi I 

\ Ir- ' i\ I IO 1 1 1 o Ito n I Alle pi 
I I *1 / ' I lit 1 * I o tu * I o tT TflU 

'Il ' ' 1 p o I 1. l I lo .1 l e'ocitil 
p 1 •! ‘ o-’i 1 .1 I s OKI \ 1 S* ' 

pi II ‘ I I. I I' l’i ( un o’i » Fia’ 

• di' I ' l'i) d I 11 ij o CoiiHixlo 

d ’ I I 1 I li He Zi) n J 1 II CTl 
’nii) 1 • I III -P / Ito ti ntando 
d e Ut p • ■. ,1 'Idi 'l'Iiiiili.i 
ixm i «Ile 1 ni'o de' H 

>' I ‘ ' 1 I-'' H. uh lift riic’i'i 

I IO 1 11 I I Ilo IO tu II !,i d I s' .in 

ZI' " I .1 I • é'o .iit'i ita 

II Di . .Il '• 1 miieii 

'I ' I < M Mo I- . 1 pi mi soc 

IO''"' Il I 1 IO t ' i".i 1 I .id.i 

\ ' 11 <1 1 ' I' I o r ' il ( (Ilio 

' izo ( Il ' . 1 (. 1 .' M d 11 

'Oli 1 , hi ino n,)o • do 
.' 1 , *« '• t " )t) d ' I o I 

e I I s I i.'i 1 o ( o 1 1 I p o 

o I '111 l’.i 

1. lìt I I -t 1.1 t s' dti I I 'do 

a I HiO ,1 ii> c'i' it- IO (Mi intn 

i' di o ( 'Il di'' I I 1 I II 
I do s ( [ I (o 1 II I I do ' 

'"dilli I I • . I 1 a ( 1 I e • 

.' in I 1 ■> I o I I o Oli - <>n 

I d 'I ■ .1 o I - a I iz II 11 di 'e 

! ’• Il i”o I I iti m II f I 

' Ih • o S ' « -• I d I irri 

' Il il I H I 1 mi I • d t 'v- 

< > I 'Hi'-' Il lio'siii 

111 I ^ ' ’i " ' I ' I I Ifon I 




«Ad X 




<i' * i > ' 




1 -o a II I 

I « I I I • I J o 11 

I >i II II II. 

lidi ’ie' (| 1 e ' 
-1 ■> .l’io h un II 


Il I I Zo I 1 II 
11 I Il I - li*,do 
I ' I I > ' di 

n ' I \p I o 1 1 
o .1 l’o 1 ,1 n I 
I m " I I (Il 
























piccola cronaca 


[)o-lo dii! App.i il,lidio , -Io e '.IO I • . 

liii'-e rispe'to .i! Ii,e"o -trai.di P'i i o d ol o n . 

SI sono me-- !e 'i .mi ma < ipe'l 'l.edo pii (in- • 
t mieli h.iniio (lo\ atn rd’i lidi u ' ipi’d.i di! •> a lu 
iiii-i 1 Ah idii il,l'ino do,'do lei.i s| [i.oo lop 
.la'ol) I- A’t'a -I -4no i mi :d iti nell i i 111 i < o i ■ iz o 


-1 •> .l'io II un II ,1 do 1 ,1 n I 

' I .1 p 1 1 I m " I I (Il 

■ o I I il '.Il I I 'l ' I lo II 

Ilo g I I I I < . 1 I 

Z iti ( Il d I I 11 d III 
\ itini (ili Hiio' '• p ) ‘ no I 
-1 -li IO del ’ I -Pi 1 'mi d i .i 

i ii'n II e II hi (I \ I I I 11 I .1 e 

l'i d li o I ■ .1 s I a . I Olii 
h izo 11 I I 'ih 1,0 I a I I 
no g II 1 ' o '. I d. ' i"i 
Pi 1 >P O pi I l 111 'Oli 1 0 --I o 
(labili -a’I 1 oro 1 ' oz 1 \i . 
-ano h t 1 - - 1 -' III dhi - I II 

pio ( 'imp do d 'loOi Ipo'i -I 

p (-■ In* - 0,1 ■ di 1 , iz de 

a I z a,. « "o I ■ M I • m 

.'MI II I » .' ili di n 

III 11 no -o do ’i -de d ’i 

' l'-s di ili -1 I il' I ’o 

al') Il.ist -I 1,o di --1 II I 'Il 
■' '1 *1 di pi o' I ’x I II ' 

1, I ' ( r I IIV _ di h' .111/ 

,1 ’o 1 o ) ' 

I . 'Il i" III 1 li lli'i !'• dii 
d) I l’d 'ii'''e ' I 'do 'IO I 

td! Aix 'I -I 1*00/ 

e h) Il I • . • ' di I I d 

l'’i (Od 'ilo II' d' I I. 1 t I 

1 'I .l'do p a ( II'- • p I 'Il d 
ip I ‘ d ,1 di ! •) a i II II do I 
,1 s) ,d ) 1 . o o I oa I p 11 ) 

eli I I 111 I I o I ' iz o 11 « ' Il 


' I 1 a ( 1 I e • 
o I/o o a - (>n 
a I iz II 11 di 'e 
I iti m II f I 


d) I "d 
I d ! 


I ' iim •/, 

ì - ad I' 


I io Sì ,d , 

' I III oh' 
ao'i ( I 1.1- Il 
lo'' 11'.» I' ' 

■'I ' d d •I 


I •! . d t ’V- 

-' I I liO'SIo 

' I 'il Ifoa I 

. Il I A 

.; ’ lidi II £? o 

I ini gl d*'o 

- /( I di I .h ' 

' m hi d' 1 f i''o 
-'.di II -t noa 
' I il d' o-i 

II I do, X ) ,1 . ir. I 

h 'I .1 l'*l Seo 

d'i I 1 sta(f) 

. I - do .irrr 


li giorno 


OiìUi liiinedi Iti rn.ir/o (75 2!H)) 
f)iiom.i-tico Knberto 11 sole sor 
ue ,dle fì.'tri e tr<uiu>nt<i alle IK ’JH 
Firimo giiarto di luna il 19 

Concorso ENAL 

I.'K\ AL prusincuiie orsj.in.zz i 
una selezione di arto s ar a r'- 
-er..!*.! .idìi .1-40..ati in propi 
r.iz oai' (le. X.XAin Coacorsu N.i 
zioaale II condO"-o «i art eohi 
I in (l'te i ato'dor e caiitant* - soci 
nuove e .ittra/ioiu arti-'iclie l'er 
dìfom.i/om ruo'der-’ .ili uffic.o 
.irte e c iltur.i dell K\ Al. prò 
s-ncMC in s a X.zza If/J tim 
fono 9l(t G41 


e I 1 -'r z o u r,.o;d(is. ,il. K\ AI. 
p-osiiiciaie in v.a .N z/.i I(i_’ li 
lefoiio BlOt/Tl 


Mostre 


Oddi a'!e PI tie’',i d idf' .i ■ I 
(l'nno» in s.a f.e-u e M.ir i 
n Pi .is r.i 1 lodo uni ’Tio II 1 
dia de-i ild ( I H do '1 

(’.Tn:)e'.i'i Nc-o S ir'o-e Io Ih< 
-e'd 1 li ( it.ilov:o (i ord'O 'Icn 
[K’-’l 

Dii l.'t e Imo al 7 aprile avr.i 
l'i'ido lu-lia d'ilie. 1,1 'Il f.m'e ui 
-p l'te > in SUI RiiK'‘t.i J-H imi 
pc-en.dc fk ''(I -i i.'o-i A id'i-’n 
Pi re/ ( tr.irio IO 1 ! If. '0 


1.1/o'ie domine m (uopi o Altri laii u il m'.o d'i o hlu oi 
1 .ipeitar.i l'e. Hoinm -ti .le.la zo” i 

Amila 'a i on-tat.i/.o'ii li i) e•l;.l .mionli'i-ti (tu li d o 
isa'o li strutte irrej) i'.itala'» nte le d</lime (iedo io o .ni’o 
h un </ loviito so 'dm-, p tiinoiomphto 

(>i idio'i tep, -• II.urlo f i-.ito o -(iti ili .ito ni si''a-d ai 
i7l ix"- id.i .un Ulti delie -’.iti-t ( lie> d' d‘> nme app l'ti'di i 
Ufi aldo Ia-i,.de in -zita !i -ii.i p'ani ii i.i A do Pi t iz o 

V t Furo ('oh)ai')o s ,i F irg i aio l’ri-to i a A-- s i a l'.ii o 
S ihi- o 

( I . '*’■ imi I.’. L'.it I S4 .nb-a'io e- i . s-a' i p it ‘t : i ■ / i 
< o *1 ih 

"s ( ' I ,1 f o* o ni a di Ile auto ;ir,' <■ di ti ro dao' ’ii'oii 
I (indali I . 1,1 I r fjiiodro •! i n'cfri .'ilio e le'>ro pi r rjo 
rare i,',a d. Ile oomiri,’ s/juan a’» 


Convegno sulla 
Cassa del 
centro-nord 
a S. Polo 


1. I I ai 

S l’/o il 

•I zz do ■)) '■ 

I 1 I (l'i i d' I 
'( ’ I ( 1 ,s 1 

1 1 A 1 ( !• 

s I'■a -. 'I 

,) I- I ' i • i 


)/ I ) I ' */ n ina'o d 
( I ■ I • lui orca 
hi I. a ( I ih .ilio 1(1 

- 1 I .ipp' C .1/ O’.i 
h t« d o 'lo'il ne 
\’i • I i. I lelaz o 
' I U 1. s ' ICO con 


Viaggi 


Gita 


1, A l'oaiohiìo Ci ih o-c.i.uzz.i i 
■in .i.idcio .1 Ix/iuir.i da! ,»! '.0 ' 


L K\ AL jji ov incia’e ordan zz.i ‘ 
d.il 18 al P.» in irzo in dti ,il a | 
sO-' e-a a:m f tana o -o-ieat m } 
Q o-,i :rd . Ine d p.i’-'c’cpi 
z.one L 1 t 710 Per .nfo-maz om 1 


Eletto il 
capogruppo 
comunista 
a Palombaro 


mi-/o ri-e.-i ito ai -j 
(f I >',i <i’ ;> ir’ts ;>.iz oae 1 


Pi r dlfo-mi/in. e p-i 
r so de'"-! id I ufh I d: 
-•"foro C(>h>'n'X) 761 tei 


-4/ I Mx.: 

ae 1. %(i'KI 
p-i no’az mi 
d; . ' 1 ( r' 


o .1 ’e di -1 daz m. !e 
Mo 1 1 ) t .r in . Ul A 
’o 17! 

1. L\ AL i) d u zz 
a A 11 r.i H .'la,« 

J I. I ! a .idd ( (/ . 

i p ’z I ""i L iOi /xi 

Il 1/ 1/ 1 v-ì - - / , ' 


761 tei 5I7(Hmi 
u !e K .'e e .i,' i 
Ul A tto'.o A i-ai- 


Dopo otto .uiorni di lotta contro i lóOO liccn/ianicnti 

ACCORDO ALL’ENEL: 
GARANTITO IL LA VORO 


UT s add o 
l’rad.i m. 


i p ’Z I -“i 1. .Ili 

I 71 IZ o 7 T-ì - - 

I tf’l. ’O t I' 

I , , I \ zz ! ’e. 


I i’m -'‘'i 

n - <» Ja 

*e ' K\ AL 
/I rdi 


I loii'idtcri ciiTi.nìii il'la li j * 

-’.i nel PCI <1 Pa.o'rb.ira tnn i_ 

no e.co s'aiTOiiriippo in una mi } 
nio'-e -so.'.'s, tei zuirni -vors, i 
1 Oefir- Ton.as-o Pe'r’li. ' 


ìi partito 


Il pretore dà ragione agli operai 


Hanno tutto il diritto 
di occupare la «Timers^ 


g. be. 


(L o.x?'.!’ Ii'.'i T axtou 
pane hmo ■ J-'fo d. r *ie 
re re .3 f.ibhric.ì o ojp’.’i g i 
-’o ', -e.T'O le.ld sen’enz .1 ci- - 
s.i .■eri m.i t na da! on-'o-e k>* 
ter Giacobbe in rreri'o al ncor-o 
p-e-en:.!’o dai.a » T.mer- » ..in 
tro ’ D-‘>a-i d.pendenti I! preuv 
re na -a eh ìra’o che non pvc.a 
Cssero n"opos’.o il ncor-o .de.ii 
stxneta e di conseffiienza e «onza 
alcari effetto ii decreto f' -doni 
boro enifsso nei confront. .doda 
operai, che da 21 e.o-n. iVi -1 
pino la fabbr ca d. sia As n in 
da S Mirz-ino a Cas.i. Ber one 
K' questa uni dr.inie s itton.i de 
dii operai che combattono P'’f' 
impi'd re la chi is ira de'’o -li 
bil.nxmto, sol/.a da, nx>nopo..o 


J r.;-.'. d'O -.v’o V.*'. 'od i.i 1 

♦ n e?/»» « • a c >•■ „ i»" « ♦ „ 'IV 

vi’o e p-od n'mi’o" pi'r .a 
. 1 *'.■ Q 1 -• 1 -("'irz.! div.ra 

ta' r'tfe'i d- o'd ni d»>.emi 
; SI c.^v ai.nb'x'ro '■!-»x.t.re il 
P'oh ema d q ,e-: 96 iifr-ra G à 
lomim. it7,xi al. incontri con i 
d-i.n. niraixn'a-. de. PC! e 
iO) l’SU P ire p-x'-mtframo 
nterrodiz on, al i C n>s'a e al 


PORTO FLUVIALE - Ouesfa 
I sera alle ore 20,30 atta sezione ‘ 

' di Porto Fluviale l'oo Luciano ^ 

* Barca parlerà sul lema « Poli . • . 

J fica dei redditi, attentalo alle , ,, 
liberta sindacaii e a( salano dei • r..--,, 
i lavoratori i. j . . - 

1 CONVEGNO OPERAI - Lune- i '• ' ' 
i di alle ore 16,30 nel Teatro della ; 
t Federazione avra luogo il con ! ‘ ‘ ' 

! vegno deg'i operai comunisti In j 
I trodurra Giorgio Fusco j | ^ 

COMUNALI — Ore 17 a Piazza n'' ’ 
! Lovaletlì riunione Comitato Di | 
j rcitivo. j ' 

} PP TT — Ore 19 oresso la ! , 

I sezione liaìia in via Catanzaro, 

1 assemb'ea cellule Pacchi Domi * j i , 
j cibo, Nomentano e Mon’esacro, ■ , 

1 sulla « Riforma •. con Dj'ar.ti j 

j COMUNICATO - Tutti i segre ì TAS 
I fan di sezione che oarteciperan 1 o-i , 
i no alla Assemb'ea di Bologna i sua ' 
che ti ferra il 7, > e il 9 aprile -Mz,-. 
sorso pregati dì passare in Fede (a’'"' 

razione a ritirare, non piu tardi * 
del 17 marzo un modulo da com- V ] ' 
pittare con dati organizzativi. 


I 1.1 .o a’.i'i U) d 1 i 7 ) I ■ K'f 
r.h' d* o".i do”. iK'v.in u. < 1 -.) 
p i7z,i A/--' ;x ■■ ;» l't' tiri 

'•■■il I E'’t »• itrU'o I !1ii(i . (*• 1 

Z .1 111 . . 1 J I «) ll/'il l-x* "xl- ’ 

l.'-l'l—l’t ,/ ’ IO .i”o <lc'l .Id 

• ]T .X . !■ ' hi ."o ! ,.>_o ;• 


i. ' . Z oq ( r ' f ■ , 

o- •” •' 1*0 I 

' F' ' ” 

c 1 occip.-ì 

, ' X ! I 'i',x—I 

iTVi.-i’-r .1 

• .'"d '1 zz i/.o-i s n 

)‘t-^ 1 ' ; «T-'-o I 11 

n 1 •- i" •• •.,! -al ,< 

d. ì/»)* 1 A* -CI, 

I loi -■ Di' 

— i o t • i-h/'T. I .n 


n t’ •1 II..' . 

ì't/'i ; I • Il 
Ut 1 -U II" o 
SAR ifft'i . 

-t dui ’ i (Il 

, o’i'o f. ' . 

CONI ^ 

( r„ l'i ' 

F :i)F P ( f.I! 


'1 ! ( 

u ( ■ ) 


) 1 . 

. - , o o 

t ItZ 1 


I'"' I II •i‘o (!' . I t --o'u'lc Ne’ 

il • I i"a .'t.i (li II II 1 l.is o.'rfto'i 

• no II .iiiifi-t,’o ( o'i cartelli 
'lii.u’i .ill.i fi.'izo'ii I lavo 
'l’i.i (ili .'/Mo ì.i i ,il.i tnnliilp. 

• ». : fi* ' • u.i r I l'K.’-i di-aizia 
’i ' ! ‘..'z'i.'t ih ,.i •r.U’cn'r’a 
11 ' I 7u u- DI.’'. .1 t . (1 di ma 


/ O t I * i’ 
:• n'r : i : 
* ** ),iK U“t 

.. . jI s 

IO’ .0 TP ^ 

- • . i/ >''.t i 

». »i • ì 

r,*' ‘et o%» 


Manifestazione dei 
mutilati civili 




i 'Ctì ’Vt D 

ì*. 

; 11- 
I* •• "il 
. t n/ I 


ruì'^ J. 

1 r-" j'"o r/' 't ' 

in! e noi. 

j 4 o 4 -> 

1 , o'..-. 


l-inn-" .1 

- t • ’c. . r . 


:.\nm:c I 

- ■, n 1 z / I 

. , . , X I , 


..'•\m:i 


Sen !’o 


vbi'.'.nnii 


n’enz m .-lol do.e-no o della d 
rez o’-e Vi iz endi t* w to al 
1 -H eh 1 - 1-1 I rapp-e-ont.in 
’i r’è li V -011 n ss me invma t 
i d r don:! de.Ia t T mers » s 
mx-ontreranno infatti rLiman. per 
ii-c l'e-c la so! iziono vfel pro¬ 
blema 


CONVOCAZIONI - Tuscolano: 
ore 17,30 assemb'ea cellule Di 
stillerie. SIP e TETI. con Costa; 
Viila Certosa: ore 19,30 assem¬ 
blea con Foglia; Centrate del 
Latte (Esquilino): ore 18,30 as¬ 
semblea con Marconi; Portonac- 
cio: ore 20 assemblea con Favel¬ 
li; Tibuiiino III: ore 20 assem¬ 
blea con Prato; Tivoli: ore 18,30 
C.D. con Frcdduzzl. 


TASSISTI - I ... P 'Zt.i 

(l'i o di .',si h.irro drfTo 

su? '.^'I .’(’ Il- 1 ' ,OS l r,!»- ‘u 

e.Zì’ìr, ti p-, ’U-I I I '),J 1 ,-d,! 

(aro, ani d i-\i r!. p,n .>\(r p-r 
(o'-ft » s u ( 11 . le-’m h» rad 
xi .-’o : I izza Nivon 1 Pii una 
’t 'ed?7''i-it «1 t ror.iTa ?!!? C.t 

"’fr.i rì'isr r «f.i’a nris.i’.! d.ii 
nen-Hri ne'Ii ron-rri--i'ane p.irla 
rpin'ari’ Triff^co Albi c.i’e 
dori 1 -( -tato fomue l'sicii 
ra/ir-i «ii'i.t mixlifìra lii-dli flr 
; r.i' 57 e 9] -j,- Coi cu du'.i 


AIR TERMINAL - I 120 di 

fxndinti della SAR (Stazione 
Acrc.i Rom.i) hanno cffitluato 
ori UH'/ -I opi-ro di' o lu iò .ii 
le 13 per il pagarrcnto degli ar- 


Frattocchie: 
incontro dei 
mutilati con 
Arrigo Boidrini 

A'. j'i» i X- .. 
ii.i F r.i”(>dci I -o.'o 1; 
o't 'dì coT. 7 dn 1 A': 

i’, 1 n . ! • i id. ! . » o - 7 . 

b-o io re il. IV! Pi* » 
n .n. v/’'’ro lon i vo u in - , 
min nv I i o m u .a li d 
ra 1-1 pa—«nzi .n ,n i . r >. 1 
o F' i”i- c.n o a. .» rra i ’o 
il p izz I S C, i), inn iS’ t 
.i. .S F. aivi-xi) 


'• nait-np.enze go- 
r ’ I . im’ az ooe del- 
! >J't -I V .1 al cdI- 

■ )pp; d, ’o-o .Il lavo-o 
■•~.'n'i a .1 catcdona. 

-IV 'o ’. a airusti- 

I ‘ ' -e -• .1 ^l’-n pub- 

1 • dde n 62-5 2'jar. 
- / ()“•“* ri» 1. 1 -,- -'enza 
-■ .’i 1 e ;••. as-'-gno 

■ • - . n. !. *1 tnta.i 


f-.'-tn*. '1 J 1-0 : a rKxne 
' • n»-<n-r’>'i iz.n'.n.sfi ù 

1 i’ u,> X < "7 A '■■/n n* r e-.ato 

j ' D • r . s.n qj 

» 7 ' >. ••(* 1 '.v>-o ili mat lati 
j ' •'s 1 ' d .. I a rad-i-ie iella 
1 II ’d 1 n pa'amen, 

j ” 1’ ■'4 ' ■ !’. i.i-i .' -t e .il w 
1 -■ :"./ rt . ^ : o' 1 ne-.’o ciò.'e leg- 
I d !„! Zi- *»-•,■> 1 od de p-esen- 
! ‘‘’i n ';.i-*. d ./"li mi grippo 
1 <0 .n V 1 p'.ir)4 o -n i np/o- 
ne 1 * ,* - -T-i c iz on, d: forvio 
lo . 1 c .!’i d t'ia 

Li n n f.>ne 5 ’ e coochj- 
s ! voi 1 ì; p-o.az ono d- in o d g. 
ro. , 1 * 0 -, .n, ’.i 1 par. imo.p’o 

1 lo'-c ito'f 1 ) i-cis-one pef 
.! ''./'’na lol.a i dde n li-'tO ed 
. dusi r.no a o'’i,!n!'e i' rego'a- 
n 0 Ul) .lì appu.izm*' de'e lei?, 
d -IVt e 625 P**r a,)pogdia.'e ta.e 
'.cn'o-;.! -.iran-Ni pre-.i contatti 
iixi 1 gruppi pa.'Limenan della 
C.i.i o I e xiKi il governo. 
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Camerini 
pittore 
di paesaggio 

E' una felice serpiesa n 
trovare, noi < panni » di un 
ongin<ile pittore di paes.iggio, 
un artista esin-rto della sati 
ra come il C^um'rini, il cui di 
.segno graniante e ritxo di 
« humour » ò, da temixi, una 
prOien/-» intellettuale morden 
t« nelLi vita contemixir.inea 
E’ la scoiierta di iin.i cer.i e 
propria seconda natili a di ar. 
lista, restata jx-r aruii intima 
e .segreta A in-tlo della na 
tura viene me.-'^a da pirte 
ogni tenta/ione di « ca"icatii 
ra » 1. o-'V'i\a/ii)iie del ceio 
la p.iite dc'll occ Ino restano 
im(K)i tanti fondament.ili an 
/.I ma 1.1 pittura re-.litilisct' 
CIÒ che l<K(liio crsle come 
un .ii( liilc'ttui.i !umirio.>a c-d 
(‘cpiilihrata in uno sji.i/ o stiu 
minato e limpido Ui fantas a 
di (’amerini pirslilige loia 
meridiana, le .itniosfere .ts 
sol.iU* i* riescitc* dilla c.miisi 
gn.i rom.ina i giainli tagli ili 
luce e omhi.i di itoul i 1..I 
(ultui.i pla-.tia ih 1 (’.iiiieii 
ni sopì.ittiitlo IH I il gli to 
della loie i.ilrehb» i -.^i e ii 
fei l’.t a q n 11 i t .nli/ioin io 
in.iii.i I II di di ( o ot < In II 
fi.i Zici II e H nioli \ 1 !>' IO 
detto subito I he non < e nel 
pittore ah un .itti egiaiiii nio 
mentale ri tio-.|H Itilo \n/l di 
lui stiipisi ( Il .. 1 glint.1 del 
1 oi ( h o e 1,1 ( .ip II lì.T [)i imi 
tu a di M mpi t niioi .1 uh i ,1 
\ igh.i dell.i t int.i^i.i d ii.mti 
alla natura (^le^ti p.ies.iggi 
lecenti uvei.uni un pittoie .is 
s,ii piolx) e hheio E il suo 
lirismo che leii.i l.i luce del 
nieimmo e^tico quando tutte 
le (oM' ,u(|uist<mo sir.iorili 
n-iria nettezza e 1 architettu 
r.i dell.! natili.I si sve'i nelle 
sue gr.mdi stiutture es,sfMi 
ziali, senz.i piu minuzie ci 
S 4 -mbr<i (xisscileie un intima 
energi.i pl.istic.i alieiui dai 
.st'iitiiiK'nt.disini e dagli spie 
chi inttoiin che iiuiS niitiire 
diirabilmentc* I.i pittili a 

da. mi. 

Z popolani 
di Fioravanli 

Con quest.i niU'.tr.i .dia g.il 
leii.i H.itt.iggia (le.itio Eli 
seci). che in picx-CHlenz.! ha 
[iresc'iit.ito o|>*re recenti di 
Tono /..uic.inaio Ere.irlo Imo 
ravanti si i iconferma quel 
sensibile pittore dcdl.i re.ilt.i 
c|u<g.idi.iti.i che conoicemnio 
nell nitr.i su.i rnostr.i ro'ium.i 
.ill.i Cas-..ip<mi .1 A confion 
lare .ilcutie o[>ere di anni pui 
lontani, come /Jietro il muro 
D Alla sUuiime ili notte, qui 
nproiwste con h* oix‘re ulti 
me doie è (igiirato il prciii 
lc‘tlo motivo dei iKgio'.mi m 
gruppo SI not.i che il motivo 
h.i iK*rduto il co’ore e l.i for 
ma di un r.icconto t bamlxic- 
ci.mte > jx-r ncciui.st.ire il va 
loro del simbolo d'ima con. 
dizione um.ina carica di do 
loro e di ira Ci vono poi due 
(piadri di forme anmiatis-.i 
me e di toni cupi e teriosi 
dove In st.U.cit.à dei gruppi 
poixìlani si .si»ez/.,i nel primo 
un vcH'chio str.mgiil.t un uomo 
ccKi un .1 furia irniziin.ile e 
nel stxondo è ligiir.ito un mo 
lo che non «su se é di riss.i 
o di nvolta In alcuni volti, 
che sembrano frammenti di 
affreschi staccati, la tensione 
di Fior.ivanti si (ilaca come 
Se’ egli .scojirisse .sul vivo i 
Iqn di un.i inissibile clivers.i 
condizione tim.m.i 

da. mi. 


SCHERMI B RIBALTE 






li Alceste », 
et Balletti » e 
c( Emani » all'Opera 

Lumi di. alle 21 . 10 .ititi alle 
cpi irte .er.ill ultim.i replic.i eli 
« Aln sii II (li C'Iuistopli V\ 
C.iurk, rlireM.i dal illustro \'il- 
torm (.ul I eoo l.i icgia di (.101. 
gio De I.ullo Siene e lostumi 
di Pici luigi Pizzi Intr ipriti 
prilli ip.di Levia Comii (piol.i 
gollisti) Itcìiz.à lotti. Mirto Pii 
(Ili Attillo DOia/i, (fiii'Mppi 
Mai.itti Maistio dii cmo C.im- 
ru I azz.ul MaitedI zi tuorl diti 
i((ilii.i dello Sfiett.iiolo di lì.it¬ 
ti Iti diretto dd m.iestio Poi 
luigi Pi limi e p< r li loiiogi.i- 
llc di Aon Ilo IVI Mdtoss \.i- 
I anno t‘ugniti « L.i lo'-.i dii 
sogno « « Di "Il rtt 1 « \ u nizmni 

( oielli me u « 1 .1 ‘-.igi .1 di ll.i pi 1 
in.ivii.ii' Inteipiill pimi qi,di 
,M.ii !■- i M.dti mi 1 lis di< tl.i 1 1 • 

I .dui'.! Amidi o Aniodio Alfii 
do It.nno C,Lini arto V.ml.iggni 
W.iltei /.qi|.olinl < Il Poi pò di 
n.illo (Il I li .dio In pM pai .izm- 
ne I 11 n od » di \ 1 1 di i om ei - 
t.do !• din Ito dal m libilo lel- 
naiido Pii v it ili 

Fernando Previtali 
all'Auditorio 

Doiu» ni< t ili* 1 * ‘*11 A'idi 

tnr lo (li \ 1 * (Il II i ( (*ru ill.t/ioii* 
(oiiitMo (liitTto (là Fiziicindo 


Pi* 

1 il 

\it 

1 I 

tlii . 

h.à 

Ut 


\ It ili il I I O (!* 1 ( < Ì*)I - 

K 11 ( hm I ol i"'t I IZoi I ( ir 

ilpt 100 (•«Olili'' ( Olili il 

\ U 111 i 1 t !» noi • I ^'o 

OJ \ It I'''- I (^1 1 ^ 100 » ''Mi!»* 

.1 (i< li \( ( l(t» lui I (Il (ili 
in .ilàl) T o'I u ) In |ii o 

lUìlll l '''ti .àVV IO kl < OIK ( I !*• 

in r( |i( t otiiit'(!i I (lai(l)i 1<(» 
t I I inni ( iritiit i pi t 1 

\ MI I (dio « Olllìl^tl i 

l'u'liot II in \i ndiKà il Homi 
Z,M inn» (!i II \ii(litorio — \ lo (h l 
1 i < on< ili i/ion* I — (i àlU in 
all» 17 f pMsso 1 \nu t n on 
|ii»*vs in Pizi//a (li Spagna, 

Sestetto italiano 
Luca Marenzio 
alla Sala 
dei Concerti 

Doninni alle 21 IS all.) S.d 1 
del Coni citi di \ i.i (!• 1 (.it.i 
(omino d( I Soni Ito 11 di.mo 
Ima M.in OZIO (‘U.imone di nm 
slea di ( .linei a di II \ei .uh im.i 
(Il S P(‘eili.i in .lidi t.igl n ni 
In progi.iimn.i Di 1 .i‘;-'0 . O 

oi ( Ili m.in/.i mi.i » i M nona ini 1 
( .ir.i >. Mai.iizio (( c 111(1.1 Ani.i- 
lilli u lioni t Dimmi C Imi 
gintil )) .Monli's i-i di < Itim.irdi 
in p.u e » '(Ilio inoriiior ir Imi 
de » 11 .ini liii'i 1 ' I .1 p.izn.i ‘-i - 

Mite II 

MIglii in tu VI min.( .il Molli- 
gin no dei Poni eri I (Vii \ iltm 1 1 
11) d.ille 01» HI .die 17 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
Sl.i'.eia .die Jl.l'i le.dio Olim- 
pU o toiiKito duello da Da¬ 
ini Il P.iiis (l.igl pii In pio 
gf.iinm.t novit.V di Clini, mi 
Cli.ntiv I Serl.l.ine .N.u ht » 
di sehontient « Kmdeiiotin 
Hi di r d» M.ililer 

AULA MAGNA (( itl,^ Universi 

lai ta) 

S dialo .die 17 „I(I (st.iglolie pii- 
ineiidi.iii.i - t.igl I 7 l imu.ito 
del Imo S.intoliquido-Cf.izzi I- 
loni Vinlltlie.itrof Ipiiiio tl.ioto- 
vlotmieellol Mu-iti lie Iiil.nt 
Meetliovin H.ivdn. Weber 
SOCiblA OEc OUAKicflC 
(Sala Pofrnrninll 
Dggi .die me 17 10 emutrto 
del V ioloiK t lli>(t.i (i M V .ililet- 
Inro con nui'ilehe di Um < herl- 
ni Mec tliiiM n ForZe Priihiii» 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA • Tealro 

Equipe tiOza S Maria in Tra 
stevere) 

linmiiiiiite leuiro Equipe pre- 
aentu II 2 «pett.icolo • (Slro- 
tiiiiilo 1 1 a Itinide > > di A 
SilinilzHl Hegio F Moie 

ARLECCHINO 

Alle 21..10 • Il sesso degli . 111 - 

gell > (ominedia in .1 .itti di 
A M 'lucci NovnA con M Di 
Martire M Muta S Bennato 
A iMagUano Sann 1 A Ni- 
Lodeml Regia dell niitnrc 

ARMADIO CABARET (Via I.a 
SiK'Zia 4H A) 

Alle 21 ..10 • S. ». 3 2 unlllca- 
to zero •. di M Llgmt con C 
C aSHijia li Miim III C. Miw/o 
ni H 1 Orano Ucgla Fanm le 
LIgliil Costumi U Sterplnl 
Dltmie lepllchi* 

BEAT 72 (Via G Belli - Piazza 
Cavour) 

liiiimninte Cnmelo Mene pie- 
senlH • Aulirlo o le conse¬ 
gui ii/e (Iella pirtA liliale» di 

I idorgue 

BELLI 

Alle 21 45 • Uequlein per Giu¬ 

liette e Jusiliie • presentalo 
d.illn eia del leitrn d Fssal 

BORGO S SPIRITO 

Doineniea alle Hi Ul C la D'Czrl- 
, glia-Palmi piesenin • Il delit¬ 
to del GolgoHi • I atti di Igna¬ 
zio Moretti Piezzi fnmdiaii 

CAB 37 (Vi.i della Vito - Tele- 
foiio () 7 j liti) 

Alli Z2 ' I monocoli > pri'-in- 

l. iiio . A priiposHo (Il Pi Iroll- 
III / III 1//0 I rllii'.N.i III III I II- 
i.nilli . > Il ( .mzoin lomim 
■■1 tu (Il n I I I (Il mii; 1 < on (. 

!■ Ili n II 1 MI' V dlniii li ( <111 
(lidi ( h oli o 

CENTRALE ilei (.117 270) 

Immimiite I lAD pii si ni,1 

• Oslrulie In iiliHo tiinliese 

lovviio In linppi sullo sgn 
III Ilo) ■ ili \ Sp.ninnolo Nii 
vili < on A \’n.intoni V Mii- 
-.iun \ 1 • I lo \t Ben mi P 

1(11 V’ M 11 I hi fi Pii ''Il o 
Higiii .M.imiIIo Vndri'l 

DELLA COMETA 

Vili I. (0 fumi P 1.1 di Pi o- i 
h 1 um (I l’.u I ni i ( un (. (. 1 1 

( In IH In . Il liimido e quello 
(III 1 . Ilio nidi \ Mm IV 1.1 
Mi gl 1 (.ludi ini o Di bosio 

DELLE ARTI 

M!i 17 0 r inni P 1.1 Di nii- 
In I II di.ino 111 • (oriii/loiie .il 
P.il.iz/o di C.liistlzla • (Il Pgo 
M(Mi (fin C. Saiitnec lo Min- 
Uim.uui L s(.clzo F lorneio 

DELLE MUSE 

Alb ZI Is Lllo l’.indulfl In 
« Mio I Ito e gli nitri • con K 
P indolii D Pi.illolli P Fr.sii 
( 0 B Moni.maio M.iestro Ai- 

m. iiido Del Ciipoln 
DE' SERVI 

s. iL Ilo Itile Z1..10 domi nu 1 .db 
17 IO iiHiini due repln he di 
- lii(|iiisi/ioiie m. 

DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti “iy) 

Itiuiiim (Ile (.1- Celli presenta 

• I iin/loiie luiriilr e l.izz • 
DI05CUR1 

Mie I" fumi (’ i.i Ii.iHo (li'i 
C munii diami di (• C C.ui ino 
pi 1 -1 ma <1 ni irti (Il di Mail tr¬ 
ine nov tl.'^ di Inni Gotti ,1 
imi M ( Alb,un I Feiio F 
l-imnii Htgi.i dell.iutoie 
DI VIA BELSIANA (lei (./(“i'ifi) 
Alle 21 l'i f.mni P E (..idd.i 
“ Il guerriero, I aitiaz/one lo 
spirilo della porsi ,1 nel verso 
imitinriale del l-oseolo • 

ELISEO 

Mie 17 f.iniil C Li De Liillo- 
F.illi \ .dii Alb,mi con la riovi- 

t. i .issoiut.i (Il f. P.itrmii C.rif- 

II « Metti iiii.i ser.i .a cena - le¬ 
gni De I ullo 

FOLK STUDIO (Via (t l•Ibll(ll sH) 
Alle 22 stralli ei i e/ioiinlc Spi- 
tltuds e e.inll negri con II 
Br.idley Jazz ioti I tnrqn.itis 
Ino vV Pi.ivin b.ill.ite .iine- 
I u ime i Oli P Allisnn 
MICHELANGELO 
Alte il eia le.nro d Arte 
di ({nin.a con • Krithard • di 
M Barrlcelll NovBfi con (7 
Mongliivlno. M Tcmpetita A 
Mai ani P DI Lori Regia G 
(Mac «t A 








Ortopedia Sanitaria DE ANGELIS - Roma 

\ la Appla Nuova 48 80-32 - lei 77 il 44 (Cinema Apploi 
< oinm/lmie di (|iialstasl tipo (li FItNIA SFN/A OPLI.X- 
/lllNI- con npiiarrrclil - Itreveiiatl - leggerissimi, lava- 
Idll smoin.iliill cosiriilll da valenti ortupi dtel per ogni 

singolo caso 

lliisll per artrosi - Calze elastiche - Carrozzine 
ortopediche - Ventriere orlopcdlctie e di estetica 

MODELLO SATELLITE 63 A L. 5.000 


COSSI 1 TAZIGNl f;il\TlIITF 


Orarlo 9-13 - 16-19 


ili 


ragioni 

VI CONSIGLIO 
DI TENERE 
IN CASA 
UNA BOTTIGLIA 
DI 



PQmKA\‘DA BO/tGffeTTJt 


PANTHEON (Via Bealo Angeli 
co 31 • 'lei KJ 2 2 à 4 ) 

Sabato e domenica alle 16 ,JU le 
Marionette di Maria Aecettcllu 
etili • Pliioichlo > fiaba musicale 
di 1 Aciettella 
PARIGLI 

Alle li ìu f.imd- 21 ,lo Bice \'.i- 
Imi-P.uilo Panelli in < (.alba, 
il giorno e la notte • eumiiiedi.i 
in I .Itti di D.iiiti .Niteodemi 
Ciisltmii Polteli.iiii Regni 1 , 
.Mmidolfii 
QUIRINO 

AiU 17 Ul f unii (.ino L ( I V I i un 
R.iltai ila (.iii.t h et I IH (lo De 
Censi C .iiliien ^nirpcllu e 
(Oli L H.i Mirimi [iresi nl.i «Il 
vento tra I rami di sassorrus- 
sii ■ di R D‘ Oli ildi.i Regia 
Sandi o Boll 111 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 17 (unii t.msi R isp.uil 
DiUidolo - M u lo Si .11 ( i.i IO 
• (•ente su > spittaiolo i mim o 
III Z ti mpi su listi di 1 I Ibiss I 
Pouitibm NtdiiUii l'.udnu 
Il min Ri gi.i M.iii.i Xt u t i i 
ROSSINI I l‘i.izz.1 S ( Inaia H) 
Alb li l.iiml St.ibilc di Pi o- i 
IL un III I il I (lutili Di u in!I 
\nil I Dui uiL I i il i Dm ( I m 
Mlltl.isi ■ siili,-^11 I muli o tli 
D 1 ‘i 11 n I lune Ri gi i ( Dii 

I iiiit 

SATIRI 

Alle ZI tu tiHim.i sctlini imi ( l.i 
H 1 (il I ( (Ul « I e sin ne del R.il- 
tito (Il Miro» (Il M Mmitti 
iNiivilZi i on S Ammirati N 
Si.utlma L loriliilli S Spa¬ 
ti It ( Olii -i s.. , I .tilt* Pt t»‘|S 
V Mi I uiilt 1 1 Kitlsino 

SETTEPEROTTO 57 ( lei 509 007) 

VII. ■ ’ 1(1 .. 1 ini -I- iiii.l — ’ - c.i 

bini ( mi ( 1 isH ino e Is ibi Ibi 
I. De S.inctis L P.mlronuovo 
R I 1 1 < m 1 R Dm r os 


I e sigle che apimlono ac- 
t alilo ai titoli del llloi 
( orrlspondono alla se¬ 
guente elasslfleazlone per 
ge neri 

A •=• .Avventuro.* 

C “ CobbIco 
HA ^ ULsegno animata 
DD •• Dociiraentarlo 
DII Drauimatic* 

G GLillo 
,'\I .Musicale 
S » SeiitlBientale 
.SA » Salirle* 

SM = Storico-mitologico 

II nostro giudizio sul film 
viene espresso nel modo 
seg iiente 


♦ ♦ ♦♦♦ 
♦ ♦♦♦ 
♦ ♦♦ 
♦ ♦ 
♦ 


eccezionale 

ottimo 

buono 

dlseret* 

mediocre 


\ M 


tC PA, vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


M.ileili Iti 


SISTINA 

MIt me 21 l'i (..u ilici - t>to- 
V,inumi prisentano Ren.ito Ra- 
st t l-vv .liti r CLLin in • I.a stra¬ 
na (opiilii* (Il Nell Slinmi 
S SABA 

I mudi .Ilio 21..10 C i.i dei Pos- 
sibili dii da Umg.i con • D 
( o//onc • di Diliga (d.il Deca- 
int lon di Boeiaeeiol novit.'l 
(on R Do Vita. (J Ferraloln. 
.N I amili G Guzz.ardl Maias- 
si Pietiobrun.i. Marrone. Va- 
len/.inn /.ambito Rrgls del- 
I autore 
VALLE 

AUt 17 fallili lealtd Stabile di 
Itimi.I pusenla • Prov.i inaili- 
niissRille • di J Osborne Re¬ 
gi,i Alberto Arhnsino 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Tel 7:11306) 
Agente si greto lerrv Cotlon. 
coll (. rs.ider G ^ o iivist.i 
Diir.ino Nobile 
VOLTURNO iVi.i Volturno) 
Irlangolii circolare, con (. P.li¬ 
tui i G ♦ c rivist.i Valdem.iio 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei 3o2 153) 

I.a iiiLiiia voti i liusion 

SM «4 

AMERICA (lei 568 168) 

I liiiiglii gnu III (Iella vendetta 

sull V. C.cliltui. A 4 

AN1ARES (lei 890 W7) 

II print ipe di iJoneg.il con I' 

Mi h III I V \ 4 

AcfIO It. 779658) 

I profi ssionisii Itili B 1 .ini .1 
^ivi ' 4^ 

ARCHIMEDE (lei 675 567) 

\ Lnnnv ridng ilappetied on 
thè Wav to tlir 1 -ornili 
ARISTON (lei L5 5 2-501 

I ,1 ( *111(1 ss I (Il Ut.11., Kong fon 
M Bi .Ulti' s \ 44 4 

ARLECCHINO (lei 3.58 6.54) 

S( Ile diiiiin per i Me Gregor 
von D IV.M 11) A 4 

ASTOR (lei 6 220 409) 

I Arcidmvolo. imi \ (. isvm.ui 

C 4 

ASTORIA ilei 870 245) 

I niierale a IleiHiio, con M 
C'.ime G 4 

ASIRA «lei 848 .r26) 

I f. .s( 

AVANA 

Pi r iin pugno di c.in/(Uit M 4 
AVENTINO l lei 5(2 IJ7) 

II pidi/lollo Zit2 tvn R Uinrv 

C 44 

BALDUINA (Te. (47 Vrj) 

(•iiiihi (Il notte 10(1 1 llialin 
(\M I“i DII 44 
BARBERINI ( Iti 741 iOl) 

I.a mille del g( nerali con P 
U Ionie (V M H» DII 4 

BOLOGNA del 426 700) 

Non per »oIdi ni.s pi r denaro 
( on I I ( inmmi ' ' 4 4 4 

BRANCACCIO .Ici 7 li 2.1.5) 

Dprij/i.iiK "san (.eiinam c.'n 
N M.inticdi SA 44 

CAPRANICA ( Tel 672 46.5) 

Scusi In e (avurevolc o con¬ 
trario' i.ir. \ ^ordi "s X 4 
CAPRANICHETTA ile. 672 4fo» 

I 7 falsari t on R Hi-«ch 

S \ 44 

COLA DI RIENZO (Te. HO.vN- 

Oprra/iMiir >an Gennaro eor 
N M infr' (1 SA 4 4 

CORSO iTei 671 891) 

Colpo m.rrsiro al servizio di 
"riia Maestà llritannica tori R 
li.i • i*<in G 4 4 

DUE allori (Tei 273 207) 

FI Tigre con ( Connor» \ 4 

EDEN iTe. C-iO 4.SH) 

liiiiriair M Merlino con .M 
C .i.r e O 4 

EMPIRE (Te. .S55 622) 

II .I . 11..1 /ivsgo con O Sh.Tif 

DR 4 

eurcine P izza Ita! a 6. Eu; 
Tei ■>9!0'ir.6) 

D gruppo (fin S KmghT 

iV'M IS) DR 4 
EUROPA (Tel 965 7j6) 

D hiiono II hriitio II Cattivo 
c.'n C r.ii*t\» ofH» (VM I») A 4 

FIAMMA (Tei 671 100) 

\ nasi lino n -iio nm G M 
Voifiruz (VM is* DII 444 

FIAMMETTA (Te. 470 464) 

One 0( Olir spirs Is Mtssing 
GALLERIA (Tel 67 ( 267) 

I. \rmaia voi sof.i con C De- 
muve S\ 44 

GARDEN tTel 5552 3481 

West Side S|or> c< t. N W ood 
M 444 

GIARDINO (Tel 614 946) 

Man» di pistolero \ 4 

IMPERIALCINE N. 1 (T 68 U 74vi 
Due icssi nella manica con T 
Curtta SA 4 

IMPERIALCINE N. 2 (T 686 74.5) 
l.e streghe, con S Mangano 

(XM 14) SA 4^ 


ULTIMI 4 GIDRNI 
a Roma 
CIRCO DARIX 
TOGNI 

Piazzale Clodia 

Speli, are 16.21 . Tel. 31 47 S 2 


ITALIA (Tel 846 050) 

GainliH. con ,Mc I ulne 

^ \ ♦♦ 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

Il Tigre i un C ( muimx A 4 
MAJESTIC (lei 67 » 9118 ) 

I e II iita/ionl di Ila nulle 

1 V M II) DD 4 

MAZZINI (Tel 351942) 

West Side stoiv i on N W nod 
M 4 4 4 

METRO DRIVE-IN (T 6 050 )'20) 

Spiti.Udii velici dt, s ibatn e 
(imncnii a 

METROPOLITAN del 689 400) 
Ih iiiiiiiim in logt ■■un do .1 
vii C 4 4 

MIGNON del (iaj 49 5) 

siispi lisi a \ inezia con R 

V'i.tighn G 44 

MODERNO 

I liiiigtil glorili della viiideil.i 
t (in (. (.ciiinia A 4 

MODERNO SALETTA ( 1' »(.()2n5i 
Mli donili iii.ii ( ladro t mi I 
Cobiini A 4 

MONDI AL de' 8 54 876) 

I pi liti ssiniiisH ..I B I III. I 
siti \ 4 4 

NEW YORK dd 780 271) 

i limilo (HI II UH II del pigili 
i mi II -sti igt I 

l\ M IS) Hit 444 

NUOVO GOLDEN del 755002) 

le sirighe (mi s M.iiigiitin 
1V iV H ) s \ 44 

OLIMPICO (lei 50 ’ 6 55 » 

('unii (tu diiitiu (ili D.imi le 
l’.ii is 

PARIS ( lei I il 588) 

I Hiiiglii giurili (Il 11,1 vtlidill.i 
i un (. ( •( nulla A 4 

PLAZA de, (ZÌI 19 5 ) 

Chi li.i p.iiir.i (Il \ irgiiini 

\\ miH * ( «Ul I i IV Im 

(VM II' D»t 444 
QUATTRO FONTANE d 470261 ) 

Dm Issi nella ininl(.i ( <)n I 
( m 1 |s S A 4 

QUIRINALE del 4 li 2 (i>il 

I nomo ilei li.iiK o dii pigili 
I on H SH Igei 

(V'iM l'tv di: 44 4 

QUIRINETTA (Tel 670 012) 

( im III I R.iis !■ iliiis I iiulid.iti 
lillOsi.ii Ville, (Oli M (.line 

(\ M Iti s \ 44 

RADIO CITY (Tel 461 105) 

I amasia DA 44 

REALE (Tel .580 254) 

(.nomo del liaiuo del pegni, 

( on R Sii igi r 

(V'M IBI DIt 444 
REX (Tel 864 1 65 ) 

I .(niiat.i sul sol.i. con C De- 
m iiv I SA 4 4 

RITZ del 857 4111) 

I Hinglii giorni della vendeii.i 
( un (. zti inrn 1 A 4 

RIVOLI (Tel 180 88 5) 

l II nomo lina d.iniia eon J L 
Tiinligiv'm (VM 18) SA 4 
ROYAL (Tel 770 549) 

Gr.iiid Priv <uii V Montand 
(V M H) DIt 4 
ROXY crei 870 504) 

liKoinpieso eon A ()u.iv le 

l>lt 4 4 

SALONE MARGHERITA (671 4 59) 
Cint m I d F<(s,n Senso di I. 
\'|s<mitl (V.M 18 ) DR 4 ^ 4 ^ 
SAVOIA 

i'iili/iolto Z02 ( on R Dliet V 

6 4^ 

SMERALDO (Tel T5I .581) 

Gnmtdi con .S Me Lume 

SA 44 

STADIUM ('lei 39'5 280) 

P.ap) ma elio cosa hai (atto In 
guerra con .1 Colnirn SA 4 
SUPERCINEMA (Tei 485 498) 

(a resa del conti, con I Ml- 
lian A 4 4 

TREVI (Tel Wl'lfilD) 

Iiuompriso. (Oli A Oli.IV le 

DR ♦♦ 

TRIOMPHE (l’m/z.n .Annibaliann) 
Due assi nella minha con T 
CurtlB SA 4 

VIGNA CLARA (Tel 520 5.59) 

D gruppo. ( un S Kmglit 

(V M 1 li DR 4 

Seconde visioni 

VTRIt V Sii .irlo 77 vivo o iimr- 
ti) Ititi R M.irk \ 4 

XIRONI- \ sud iivesi di s.iiuir.i 
eu’i M pi.nuli. V 4 

VI \sKV Vii.illoiic tmi F 
('UH l V .M Hit Die 4444 
M HA 1 niilllii (Ile incise t t- 
litri’ X.'il.iiMi’ (mi t W.iviii 
( V .M I » ' \ 4 

VI ( VD\I ( oiiif riili.iri liti iiii- 
lioiii (Il doli in 1- VIVI ri li Imi 
• mi \ Bepluiiii *• \ 

\l ( I \g( III! 1 MI 7 inissioiM (•■■ 1 ( 1 - 

llngt-r t un Connerv \ 4 

Al III RI Dpera/ioiir ili.ihiilt( .1 
t mi R Hudson DR 44 

\MII\si I \tdRI ('111(111.1 S( lo- 
ziiui. Ritih Miti riia/ioii.ile t un 
.1 (..(bill G 44 

\MIU;\ IDViNiltl Xgintese- 
greti» I» rrv < ut turi »mi (. s.,j 
(I. r G 4 e riv i-t 1 


\MI M 
Dallas 

\PD| I D i (■( lli( .1 (Il 
dio ( un R W ( bi I 
A()l 11 V Posta grossa n 

( H \ t un B i mui 1 


pistole 

\ 


un 


\R M Ito II 
imi.i tiiii I 


(Il 

4 

oillll i 

»■ ♦ 
Doilge 

V 4 


salilo pi( ode la 
M II 1,.. 

1V M 11 I \ 4 

VRt.O II lupo di III iss.it ro tmi 

T \i lu t\ iM 1 1 ) \ 4 

\RIII Di Imo piilelln imi .1 


''It W II 1 

VII \\ I II 
d un 1 mi 
\ I l.l s I t s 
Di ilitilii iis 
VI ItI II Missiiiiii 
tuli i. B 1 1 Ul 


\l SIISI \ I 

V (, 1.- m Ul 

\\t>ltH> V IV 
M itli-mi 
HI I si I II 

Bulli. Il 

HDl I D I 

Sultll 

Hit VSII 


(■ 4 ♦ 

RilHI ad Vnislii 
R Hiiivvm \ 4 

stipi Iargo ioiiirii 
I un K W (imi \ 4 
nim II mulii 8 I 

V ♦ 


H Bui i--ui 

BRIsIllI II 


Vii idi.iv iilii 

( 

.1 t.l lli.,o 1 mi 

\ 

\1\ ai ez Ki llv 1 un 

\ 

niistri mariti , un 
I V M Hi ) \ 

MmiHign.i di Ini e 


♦ 

w 


1 uni lini Ulti 


♦ 

\ 

♦ 

1 11! 

V ♦ 

Rulliti 


( I llsill 


III 


1 ) \ Ul 


BRD VDW \V 
\ I lidi I l.l 
(Vili Olisi \ 
liniu t I u I 
( \S I II I D 
X II d 117 > 

( ISI s I XR II 


II 


llv b. 

' V ♦ 
gnu IMI (Il Ila 


t III. spai II III I 
Si Rei s S X 44 
( liinin.iii- st oil.iiid 
mi V KIli li (. 4 

pi mi ipi- di Do¬ 


ni gai ( un P Mi I m i V X 4 
( I ilDIli P.i'Hi giiiss.i .1 Dmigi 
(llv I 1 II 11 limili X 4 

(DiORXDD Pitviri ini In III 
1 un H s llv 11 ut 1 I 4 

I OR \l I 0 I 1 18 I s|ii 1 I IH, U 
(. .,, 1 . I X 4 

( RIs I XI I 0 Xun ni a p.u si di 
Dio do 444 

Dilli I I RR X//I SSs sii 1- 
lln slivizill spillile I, M R 

1 iv lui , \ M 11 , X 4 

DI I \ Xs( Ilio I II SI r.iiigul.i- 
ini I di II ili imm .1 II, P 

( I Si ,1 <•4 

DI XXI \S I I Dellllu pi III Hii 
i mi I su VV II 1 (.44 

DI XS \ Suini mi .igi UH I B I 
I un I SI, VV 11 I (‘4 

IDIlWlIss Xrriva siniilv 


4 4 

\ ,,, 


l> X 

I m, M 

DR 44 

del disili r.ilI 
DR 4 

ni.irzi.ili I u,i 
DR 4 
I a Iiiiirle V ie 


( .nll/.ili s 

I SPI RI X B itv.lil 

s iluvv 

I SPI RD II luile 
tu I B II (li'ii 
I Dl.l I \SI) ( nlH- 
( . ( uupi ! 

(.11 1 IH ( I S XRI 
III da XI imi 1 
!l XRI 1 X 1 lìqiusi, 

DDIIXWODD Diileii S.ilie ‘ ( un 
l. V’ \ ,,lum. , \ X! ’ 1 > X 4 
IXIPIRD Xgi liti ll '>7 illl.HiI.I 
)nill/i I 

ISDISD l.l I.Ig.iz/.i dii les.ls 
IDI I X ( oim riiliire ini miliu 
di dull.iri e vivili II Hi I 

I li (ili, 1? Il s X 4 4 

M.li Iti in 1 HI I t un l • 
(' 4 

I re diill.li i di 


III 

I u(, \ 

IDSID 

Muli 

IX I I SU I 


piomlui 

I I IH OS Piiduiii del Saltala 
SI X XDX Xirgiiie di ll.i v illi 
t un li W tgm 1 X 4 

SIXGXRX limialu Hill eim dii 
l ar West 1 un (. Si mt \ 4 

SI DX D (lime niliari- ini miHu- 
m di iliill in e VIV en litui 
I un \ III pl'iu 11 S X 4 4 

SI 0\ D DI IXIPI \ ( in. ni I SI 

l( zimn l.l g.lll.i sul H Dii (In 
S( OD I 1 mi I 1 IV Im 

(VM H I HR 4 
PXII XDII M I rnniiiiiio di mi 
Idolo (un s Buvil DR 4 
PXI \//D st.i/iiuie liiii.i imi 
) 1 ( VV is (4 

PI XSI I XRID R .is'( gn I ( u tu 
Ile H u'gi III (lini lU'ii p 1 I Ul 
liti I<M t. 

IMtl NI 9 I I la vendell.i di I adv 
Morgan imi (' Xlin bi il DR 4 
PRISC'IPI II mio laro lidiii 

( mi 1 Knlli S 44 

RI SO ( all riiia di RiissI.i 
RIXI.ID lima l.l (lolle i un s 
\*« l um iV ?'I 5 ) s X 4 4 

RI RISO I II doli.ini di onori 
I mi I W IV III \ 4 4 4 

slMIS'Dllt Spia siiv missioni 
infernale G 4 

SPI I XN'o I .1 sllda degli ini 
plai.thili (on I .M.irtin X 4 

lIRRiS’D I grimzos non pi rdo- 
iiano \ 4 

I RI XNON Xinore in (in.ittro 


Sconto Portafoglio 
Commerciale 




F I D ET 

vìa torino 150 


l.irii in un no imi I Buz/iiii.i 

V 4 

I X USISI l.l mania sii Roni.i 

■ m, \ (. 1' II, u, s X 4 4 

I X RD ( I imi II I un \ s ,T il 

« 4 4 

I DI (.DICI Dilli I Kit di brmi/ii 

I ! V Riiii, s \ 4 4 

SDXDI ISI RiIIII iliteiii i/lmi.i 

II imi 1. iliiii (. 44 

DDIDS Ini liiiimi sul visti 
I m I S, I I s 4 

Dilli SII I 1 pinti di ll.i I iii.i 
iiui \ lliiiui'uii DR 4 

PI R I \ XI l'sium ( Il II is , mi 
U ( r 1 1 , X 4 

PI X I ISd II I iilii'Mi di H (..d 111 
l'RIXI \ PDR I \ M IV 1 ,.,11 

'S ill.i 1 V 4 4 

PRIM XX I R X Rq )l»S(» 

RI l.ll I X Riisi (ii'^t pt I Xii 
glint , un I Pi I I MI \ 4 

RDM \ I I silici,Ita ( idi di 
(.1 ill.,u 

s XI X I MHI R I D II giutt, di IH 
s|Ui I un ( (ili, uii \ 4 

Sale parroci'liiali 

III I I XRMISD Si gnau di tiiiiiii 
iim t> Xmlitvv-. X 44 

IH I I I X It I I I l.irl issai i 1 , Il 

I II, (4 

tisi s XX ID t.iiH.illi loiiliii 11 

t .IV .illi n III (SI 111 I ,iHi 

( Risili,USD (.m-ii I ( pali 
I ,1 \ I II pii u , DR 44 

Dilli PRDX ISI II I I ..1 indi 

I iv ull I 

lIDS RDsi il 1 ili \ inil iliumlii 

III I iiliii II llii I un s Mil I 

s V 4 

I RI I RI \ Pi I 1 1 11 ( pi I I i il t 

II i.l III, 1 ( UHI 1 1 n IV 

DR 4444 

11 ( 111)1 Di I libi ili I |ii mia 

I) X 4 4 

I.IDX XSI I R XS 1 I \ I RI I ma 
glillli I IH ilHis di I W I SI , Il I 
R S] ,1 u T X 4 

MDS I I DPPID Mai Ho s s u,. 
g III I a Im l.l imi I M11 11 in 

V 4 

XIDS I I /I IHD Mt I mini I. 

. u t, I W , V , u X 44 

SCIMI S I XSD I lasiiiii II II II 
I igziliusii I m I sj. VV t t 

S \ 4 

S I DX D D DI IXIPI X 11 ILIiii 
ili I I .lllkelisli III I un I X'.lil V 

(■ 4 

DRIDSI I isiil.l dilli \ililill/l 
, mi I M ,'ui DII 4 

l'ID \ s.iiil , liiiv id , u' 

W II il in,I sM 44 

1)1 Utili XI,Il iste II. II. Illllliill 
di ri s iliiimim 

RI PDsD I misi I I I ilI P.li igI I , 1, 

I M I ' DR 4 

s XI X s s V I I RSISD M.ld.i 
me. S lui, I I m III I DR 4 

SXI X IRXSpDSIISX Sun sull 
di gnu di t. imi l > \Hi unii 

9 4 

I R XS I I X I RI Signor.I moli oli 
imi \ l .iimiiess s X 44 4 
IRIDSI XII Stili idrigH I 1 .11 
limi Rulli 1 1 'III X 44 

XIRlls Stili giuiiil a III iggm 
. Ul K Uiiiigl I' DR 4 4 

t ISI M X IDI i DSl I DDSD 
iX.f.l I X RIDI /IDSI I S XI • 
Xi.ls Xmliisii.Hun Xnibr I In 
vimlH \|oillu \r.,ii Huluzii.i 

I 1 m ilio i iilnsst II ( lisi itili 

|S|>I|I.I 1 .Hot SI liillv II II 

ulti Slum iiiaiiu Sioivii Diluì 
I |ii I Driiiiie PilliiHiini Pimi 
l.iim Prilli,I Pili l.l Pla/.i Roin.i 
' S il.i I Illllliill sili PH iiouiH 
I li.ii.iou di I iiiiiiii imi I ii'i ulii 
I II XIRI Xrleiihimi Do.si ori 
Dilli Xrti Giildum P tnilo mi 
P.ii uili Ridiiitu I li'i II Riissiiii 

salii I 

II 11 II II 11111111 II 111 1 111111111 ■ 11 II I II 

ANNUNCI ECONOMIGi 
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OCCASIONI 


U 30 


■lino iisioni 


I un T R.une 
IV M IH s X 44 
ri VIDI o .Xlle II)'tu di lina se¬ 
ra destali (.un .M Mi n mii 1 

DR 4 4 

t I ISSI I due exasi di SIng 
sing imi Tr.iiii lii-Ingi .1—'I I 

«' 4 

XI RI» XSD l’iKl.i griKs.i ,1 Doli 
ge f llv r( 7 n II I-tinik) \ 4 * 


Terze visioni 


Hravo, 


I 


I ( Il 

V 4 

no lo 
'‘1 4 


III ro 
Il Ito 


XflIIX R.imho 
Slevv in 

XDRIXf ISI I li.' eoniro 
dl.l I mi P Di 1 - ilqitio 
XRs t INI Hii Il l'i I 

XI RI 1 ID Ripu-u 
XI RDR X II \ ( min .lini e 
I Xssiii s.ipr I I sullo il 

. m I ilb ? ■' X 4 

( DI Dssi D IiN.Is lidiii il glil- 
sD/i. It I ■ Il N I liti r s X 4 
D» I PII t DI I Riposo 
Utili MlMDSf o;; gpionag- 
gio .1 T aligeri imi I. D.-iv it.i 

V 4 

Dilli RONDISI Sev id.i smith 
( .1!. s M, t^ii. t II X M 1 ) * X 4 
DORI X I Ila spia di iriippii imi 
R \ uigl.n \ 4 

I I IIDRXDD 1*1 r liliali he di'l- 


AURORA GIACOMETTI QUAT 
TROFONTANE 21 svende: TAP 
PETI Persiani . MOBILI antichi - 
SOPRAMMOBILI CAPODIMONTE 
adoHissinìi per req.ili Pasquali 
Prezzi come sempre convenion 
lissimi ! ! • 

AVVISI SnWITARI 

EMORROIDI 

Cure rapide Indolori 
nel Centro Medico Esquilino 
VIA CARLO ALBERTO 43 

CHIRURGIA PLASTICA 

esnncA 

adtin ó»l viro • del corpe 
macchi* * lumarl dalia pali* 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 


Dr. USAI 


Appiizruntenio lei V 77 JEB 
PraC tX 151 • II>.I 0'9 


VIA NAPOLEONE III, 54-56 

(.Angolo VI.\ H.MT.VZZI - Tel. 7;n..y2:r)) 

APERTO UN NUOVO NEGOZIO 

VITTADELLO 

TUTTO L’ASSORTIMENTO DEI NUOVI 
MODELLI DELLA COLLEZIONE 1967 

PRIMAVERA-ESTATE 

Per UOMO - DONNA e RAGAZZO delle migliori 
confezioni nazionali ed estere è pronto per voi 

A PREZZI DI LANCIO! 

Per l’occasione SCONTI SPECIALI in tutti i negozi 
della Ditta di fiducia 

VITTADELLO 

ROMA — VIA OTTAVIANO 1 (angolo Piazza Rigorcimentoi 380678 
ROMA - VIA MERULANA 282 (angolo Piazza S .Mana M.ig 2 iorc) 474012 
ROMA — VIA RAVENNA 31-35 (prt-sso Piazza Bologna) 4270046 
ROMA — VIA DEI CASTANI 283 (Centocclle) 282028 

RISPARMIO! GARANZIA! ELEGANZA! 



Solo questo marchio è 
VITTADELLO 


lettere 
al gieraale 



SVUività^ 



Spiiriseoiio i >iniieli 
ina la iinxlii/ioiie 
(l(‘l viiui aiiineiita 

Sf poli’H*. iiooiiHiyt'le (HI 
)(t’ questa atlr letti re sul 
K liuon uno Ferrini» .1 ine u 
SI iiìhinto ili / ()/, min (il l n 
rr o’in i on i/iti'ru/r^s, ./ssu/q 
tnnii riti n ^Ohstii ii ioni i il 
il lettor r Unsi iti Uerutta hri 
liltlltiito In ru tu ih Indili fio 
sntorii ni i ut quello/n ritto si 
Iroid I ori hi trnriin i ut ileltil 
f)i rilitd (hi fiosto (li lui oro 
l’ut tiof)i)0 oi/iJI ni Itutiii hi 
Vidustihi iitiirh l'htre e tutti! 
olii so sin la' I (hit intuì 
t lutti Iti s l'unn ut loiriiitii 
il o 7 toi r II ilo ul I trio l , 
ito lini , hi non , i’ silfo /1 r 
lini II (,m;/uifi‘ sonsliiii ioni 
Feri he duo i/insto' lo 11 do 
1 he le iiniimniui si sfiofio ii 
no h lol’irn nn ti iit/,o rn 
i he di I I nn II sorto si iniih 
serti efifiuii ht fiioiliuiinie 
dii lino non liniiirinisi r {■ da 
doti I SI e tiUorii iiiiesio r ino 
Oli IH ri nini t niihnuii serti, 
loiiiuuiosii srii'ii firih litui 
ihi hi. Il /loti ri diti Ulti ine 
ni Olmi stu’nliun'ilo in non 
iloi t ( sish fior re inie ii 
lutto il muri ìiniii 

\ BO.N'O 

I ( )\ .1(1 l \ t ssiiiuli Ili 1 


(!osì |‘Lii('i aiuta 
^li aliinionali 


Una li‘tl»‘ra elle 
|nirtrn|)|)o farà 
‘jinìn* jrnvi'rno 
padroni... 

1)11 he se liti hii jnei eduli 
F lettore Antonio ItruQQH 
il Unii .1 i/i / / iiiimoi questa 
mi I II tieni i he in 11 o gin si nt 
(u 11 ‘ III sfiedlsio uiiuulruentr 
.Niui iiifìtsiu firoprio penile 
III ( (III sta sempre ni testa 
Il promuoi ere si lO/li-ri dt tu 
tegirrie /irli ilegiiite. (he rum 
sorto mai stile tosi tiene Que 
sii ili/unlinti /iiiìililni oiiiidii 
(iniiiio modo I II siii/ttlo del 
li lille ione /un misi ri (oin 
/iresi 1 funsuniiiti delhi Fre 
ridurli soliate (Osiretti a it 
I ere ilo/io ut ir hit oralo 
uri nilent i ila — lori pensio 
Ul dt /limi \o’i siiretihe giu 
sto pensare /irinm ir questi 
ho oratori ’ 

/Ilio dire I hi iirn hi il qior 
rm'i SI liti! i/ni sta Irna e stia 
litui II giornate perderà dei 
h tlori r II /iiirtilo dei loti 
/ieri hi noti doliti illuderli di 
I orninishn rie tra gli strillili i 
jiri I uh lumli I murili i/iali i 
qnnti siunno gii Irn/i/ìo Inni 
IO te’ uno alt tirili 
l> stilili V nuli 

l'Il 11(0 HIA.NCO 

( '1 unno ) 


di r 


iri'iizc 


Siiimu lina tmiiigliii di ulti 
I lo'iiiti Hu uni non i i e /jos 
silnle innlriiri in Ila riostru 
I its I II I imi 'Iti Inni 

no I I i(n(i inh ssii st inno i , • 

I un ni di ri, miri i iit tip dt 

I lo’ii I ih ni ri di I H no i i hi 
s II in I usa 111 ii'h SII ili /III 

II ' ih / or e ih rondi i r 
OHI r, ÌU um n 

l’i nnish umni ,. i’ stalo 
nn i/i lii'ii I ini ilo di it I \ FI 
] ei il /iigti’uiito dille Ini'ti t 
ti fi 'liti' ( I. ( ons It ,11 l'i I 
• I r ma I ’i II’ n II ; i r i! /ter n h i 
selteinhn o't ihii noti ni 
h’ I di 1 III 'lì I ire '7 'nn 
1 (• ’IosIk itroh sh ))i r lina 
ii'tii tosi u’hi mm ruggini, 
tu ihol'itle iilhi irm’in m i m 
(/)/(’ all'r II e stillo risiiosfo 
I he hi letturu e mitei < di lite 
u'I ilhn ioni Voriiinrno /no 
1)110 sii/ieri' (/unir I riluut 
t h \FI USI] /ter ’l ioni mio 
lì' I orisurni Onni'do detto 
Ulte Illuni (tir In im Innie 
stri i' tori nino e stn'o iF 
di sotto della media rrumda 
ir’iineihiilinnente idi (r, ni 'o a 

lontio’hiri ri i oniatore Hn 
se 1/ I oiisiimii e eiipssno sta 
te imr tninguFli 'he non tri'I 
timo in ihitìlno ni ruiohinin 
di l I tmliilnre 

\di sso dir uno tiiniigin le 
ìiolletle rii gunmro ti'hhnno 
noni he hi nota delle sf,esp / er 
il I tir Filo ilei loiiliilori i oi l 
rmli i' F! iFhn limi I '''mie •/)’ 

hn ini Iir’ii (/'■’/ 7 V 7 l dii > III 
n'uii”iitii II ha di Ito i he 
se uii'i /)! or ! eder ì ì'.n sin ito 
ai un tmeiiio di q’i'nito r’i hie 
sto sani sos/)i SII In Imnitiint 
di I orrente ne" rFiltltriO'ie — 
/iresto ultra hnnnthn — me ut 
trnihnurte siiiiuri ntloririmlF 
I.rriAN'f) K f AHI \ B\f ('VN'l 
i I ireiizi 1 


assisténza e 
previdenza 


V I It'sVXII SII Xtll tis 1 Viti 
h I Olio \ VI OKK l ON 1 151 - 
151 Ilvo (\ 1 rrr.i//.i - Vii 

I. inii) Per te si p .ne untv 

s .1.1 s , nz I li e ( (ut f rs.i 
re le nitri he ’uluni.irip r*-l.v 

II. e ,t M • s. di (li'i,, ( ,11) 1 '1 . 
lie '(iiulu I li',’'. (Ili qii.inii') 
I oTiiiii, l.l 11 , uii! nmizn i-.e .1) 
biig.i’i ri 1 e iiiip ,ssiiii,e un 
tiniiare (mi l.i vulmit.tn.t lei 
( u'iven ei.z.i a versare le ni.ir 

I he VIili nt in iniente «-d .d va 
luH- I t's I ,,, iulu’'//.‘'u d , 

I IM'S d s' • : cit d 1 l.l Hii zi . 

ne ( i.e ne", re i Ile • S( n 1 
i.inti per i.i nis'.'.i d» 1 di''it 
tu i!! 1 [/• i.siu' » e p. r I.i d» 

It rnn: i/ii.nt f|t smi v.uiui 
it. *.1.1 r* (, ns ' > ss» iid I u_’. 1 1 
aiie II IH he ubb .LritorK I‘ u 
in.irr h‘ • ers. e pr. ,i 'u s , 
r. x.tl'IH di ,':i '!• nsi . 

\l VII MO Dilli l'I N 
SIOSI (B f .il/ini - VIiIjiiii) 

Ni '■•I, 1.’. ‘ in 1 .11.’ 1. '.tu 
d» Ile le'r.s.ui 1 pij .iv.tnre 
in U.ist ,ti e .gl x,z*r' I. 
due cis, 1,1 ( >.si> (li 'r lU.i 
min»! p* ns n.''. i ti n, <,,l 

p.iss.,j.y )i ,1 t • . t ifl 1 ri HIT 

sii a l'i'v*. ,1 ire. .rtiilii .l'i 
gmiu ei n.p i’’ 1 * 1’,' a ht 
'.'ire d> ' ' H d ;•» .si e • 

di V‘ . f b . 1 1 d .f! ’.v e d. 

rrversb’'.' Il•.)ul'•e re, .,1 
«■o ( ' e .1 i.» : 'lun.il • tbb .i 

,a.iir.i'.i dii.o . - s I' 1 

l'.eri'u e t! -'t. r. r . 

piigsu'ii) ‘.jr - i'. » re 1 " ’ 

tu ». s );,p.. • t r.'u (., .'i 

SIuT.e t) ,r, . e s a' u p i-s.i' "• 
ani.: d.i .a data d', :> r.'« ''..i 

n»( :iH > di V ( ( ( i i.j u f < c ..t. 

p.ti.ent', d“. e-.i pe :is ur, lO e 
o eun ..X pf rfi r df'.a 
eapa '.1 ■ 1 ( ri -ri » as. 
d: }- r.s fi - -v 1 

'a fife/ r , I' . "e ' 1 n*, n 

■<) d» ..e r>. - s -, [-.I n 

etrs s,-ci.- . , q . t'd 1 ti’sjr, e 
ìar’.'i.o f’f a £ 2 » '«n .'e s 
aiiandu si.'-.v- • u i-,,,-'] ... 

b" .xr. .1) n-, r. ' do Ades:. » 
rr.er’o p,;s ì '.se - e 

«t’ai « 7 l 

re'ar.f'o d- . e x r.. r i. q,. i e 
e pr^, _vu'u .n a.-, fu 

ai 8.7 rru’arc: : )r.,,s*.,r.'e i z. 
tllTtaVa 1, v;.i'.»r:.() M Tu N' T. 
r.i cur.'ir .a a :.» £are . t . d ■. 


Càt I *4^* 


Il CI r*' ..i' 


.i H’"- • •') fb e p. -s.. • j 

AWfK-ATI • \//m-\(.\K 
RI (il.I • M) W VfK \ri ON7 
sTI (In Irtturr di f.allara- 

tr> — 1-1 Te.f.,s..,ie ha f 
rer.'t rrer.tc p<>r'.itu'i.g! sohrr 
mi qi.e'i Azzefragarbii^ii. che 
nella x.rfnda de. ^ Pr>,m.‘ 
spt.si » ha un }>is*t) ben <1- 
f.n.Tiz d(I pr ifes.s ir.is’a 'Uie 
ohe H'in xxio'ie d’sp aeere ai 
fXjTent] A'.xurati dfl tipo ri: 
.A/7erraf:arb:;2Ìi re r.e -uru 
anfora, e nel tuo raso la man 
ranza di uEni dign.ta pruf’> 
stona,e nxuita dall aver lire 
feriT.x tutelare gli interessi 
dei! imprenditf.re tneei'e dei 
tuoi, anche ^e si professax-a 


... »‘ iiii'aitra elle 
<f|i darà nn 
Di'f»s,s,() dispiaeer»' 

I 11 stuiiip.i in iriiah della 
tlM s/u t or din I lido unii 
suhdohi linn/iagrm lontra i di 
/||•n^h'Ih iiiililihii i he ni qiie 
sto II lindo stini’io fiorirnido 
'Il nili rniiispni licittiiglia /lu 
I iip'ioriire le loro t oriilizinni 
il Inoro h /mrlrop/ìo tt 
(jurih he hn ori,1(11, , he d 

dì- Ilo senltio IO stesso un 
/Il risinimlo rr Itti lire as/iia 
ineriti s'aliili e tram lui /ter 
la loro lolla duna i he quel 
f Uiiiidatniin,o gin tro/i/io 
ilo se othr ranno rnn ora un 
aurriento a rirni tieni sanniiii 
/rro/i'io 1 /ìuisinrmti i qual 
non misi mirino i osi ad otte 
ni re f sdvpirufi e sa, rosfiiid 
ini lenti 

Ma lo I orrei (ine a r/iiel 
/luisinnatn se oggi It Iroti ni 
queste trtshssiine loridt'tnrn 
non (' /rrnprio peri he quarti/ 
lu hn orni I rum pofei l seta 
fìenire non inerì il diritto di 
lollari Iter inujlionire le tur 
lonilmoni' h ancor /nu ( on 
I n hiini lite ’na non tedi (he 
I a s,t:,j|,['ii fi uighn in giro 
I he I note strutture In tua in 
i/i rnniii /irr dindere 1 lato 
nitori'’ 'se le tue pensioni non 
inirnuilinio non e per rnl/in 
deiili slntiili ma proprio dt 
quel fini ertili ih i entro snnstni 

I hi li ‘'l.tmni difende esso 
ha t loiidt difIfVF's' rnn in 

II r di diir'i II le /lerr he so 
no Inni ureieris, e ini eslirh 
1 er (ostnnre inilostradc Fr 
in chi ruba i triin soldi ecco 
terso chi den rnrdqere la 
Ina /initestn’ 

r nrNFi 

f'’Cii'.arn) 





• _.ti( (1) 1 sitai i( .ito .li rpi.ili 
tu eri iM ritti) Tale tu.i espe 
nenz.i nuii deve essere pero 
geiienilizzala, nel senso ;i(>e 
( he 1.1 rnaegioranza di tali prt) 
fessiutiisii e ben diversa, 
pi r questo tl inviti.inu) a n 
volgi rii al sindaL.iti) della 
('GII d.il quale certamenH 
ri(»‘vtr<.i un tr.iiiamento pii 
mipet'li.tlu e Sf r.o 

f OI I 0 ( \XIKS IO Uhf.l. 
INX \l IDI ( l\ DJ (G. l’arn 
to - Svizzera) — la legge 
,>59 l'ii.j regiil.i I.a materia n 
,'i‘rd.uiu 1, t ulKx .itnenlv) '>b 
i)'.i,.i'oni) al lavoro degli tn 
V l'idi e iiiutubii civili Per 
(iHentre tale t olliK .intento noi 
SI dev* ,iver piu di 55 .anni 
le nunor izi ii.i (lsk he rievu.n 
nib.rre 1. r.tp.tfiia lavorati 
. 1 'Il iiii'ur.i non inferiori 
ut un terzo loj legge 82.5 196 » 
r.iur.us.e mve<e il diritto a 
suss di,, riK nsue f-d ab a.ssi 
s’tn/.i d riii,,ittia. sfttipn 
p< r I rnu'il.iTi ed invalidi et 
.1.1 ii.itt.i quindi di VII 
(u'ntJif'o e jjerletto corpo di 
b gg. dalle qu.ui molti cii 
'.luiM invilirli fxitrebbero 
le I TI in a. ito pf r viveri 
P’u d "1 '(.s,vni(nte Invece La 
1. !f_vi sunu romp'eiam.entf 
d.s.i’tesi ed tl governo 
f en’.-u s’n.sjra tasca che ver 
su • l'iH .nvalidi c.viii venga 
e l'-ii ' ",) 1 afTrfinto di sape 
re i.'p .rito r ,ie le leggi et «z 
r.u e ' tie ncs-iino (zitit marxi 

ad < s 


(OMKDUTI B\SK DERI 
\ \NTI DA KKTRIRL’/IOM 
I>H l')20 (R. Ili Vliizio - Prr- 
ganzKiI» — .Ad un.a retnbuziu 
-e rrms’le di 229 lire, par; 
ad una paga guima.iera di 
■' Iirt rir< .. cornspf ndevano 
} ( unir.t.uti base f>er igni 

qii -.d.r r.a, applicabili in :a 
.ore degli imp.fgati ed ope 
ri: da 1 1 7 192.) al 21 1 H(24 

(ONTIDRl ri-\KRN\TI AI.. 
I à STERO Al FIM DEI CA 
l’7N'slONF IH ANZIANITÀ' 
( AI RaRaele - Svesto >v. (.io- 
vaniii) — I cf.ntnbuti versati 
ili es'ero j)<.ss.,ru essere tra 
s'e-i*i ir, l'.il'a so'.o se sus- 
si''ur.o t<f nz.fi'ii interna 
ziona.i eh- r ru''i<.s< t.no 'aie 
(i.rit'u N*. P.t» s( de) MEC I 
Cu:'r.rj y ss ro essere 'ra 
s'er"’ l'icr.rrfn'e e pc,&.sono 
q’i r»', tssfr- iduperati per 
ragp. ingcre i Irt/i contnbuH 
-f'ima'.ab ;■(' (ar sorgere tl 
diritti) a.i.x fa^ri'i ine d. an- 
zian.'a CJ-ielli versiti in Sviz¬ 
zera invece prussono es.sere 
trasferiti viio uro aU’ago&to 
Pe9 e sen.pre thè il rich.e- 
dontr abbia t/i anni, se uomo, 
e VV se dunn.» pKissi.no quin 
d: essere v'alidi unii'am‘‘nfe 
ocr la pensione di vecchiaia 
e non per ouella di amanita 

Renato Buschi 
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PAG. 8 / cultura 


l’Unità / giovedì 16 marzo 1967 j 


STORIA POLITICA IDEOLOGIA 


Un libro dì don Bedeschì che ripropone 
il tema del dialogo fra cattolici e comunisti 


^profeti disarmati» 


La piena deirArno ha devastato l'Istituto di Storia delle Scienze 





"Q 




fmy 





nistra Cristiana 






ir ^ 






Il movimento di Felice Balbo e Franco Rodano gettò dei semi che inco¬ 
minciano a maturare oggi “ La « chiesa dei poveri » di don Primo Maz- 
zolari — « Ubbidienti » e « disubbidienti » — L’approdo giovanneo 


A Don Iy)reir/o littipsclii, 
I)icte (loliito (Il una passione 
civile tutta romagnola, si deh 
borio molte mdat'mi sto 

Iielle tese a illuminare l'at 
turile dialettica politica del 
moviiiienlo cattolico italiano 
I cattolici ìihhidiciitt c I cat 
lotici disublndwoti, due '«'In 
mi vivaci e densi di nuii/ic. 
andavano a cercare alla line 
del secolo scorso e al principio 
del ’OdO le radici di no'-stlli 
e di (bronchi, di Gedda e di 
De Gasperi. 

Non mancavano le brillanti 
«scoperte» di archivio Per 
citarne solo una di (nadli che 
ci sernhiano siifKiaie i limiti 
della rioti/ia eludila, ncoidia 
ino che nei Cattolici nhhidiciiti 
Hede.sclii ha iiuhhlicatn un do¬ 
cumento trovato alla curia ve 
scovile di Bergamo, dal quale 
risulta che il giovane Don Kon 
calli si oppose alla applica 
/ione della linea di allean/a 
tra cattolici e liherali conser¬ 
vatori decisa per lo elezioni 
del ini.t dal famoso i Patto 
(k'ntiloni ». 

Ma quello che colpisce di 
pili in qiie.'-ti due libri è. come 
ha detto Gabriele De Posa, 
che « i documenti che Berle 
schi adopera nelle sue mani 
prendono fuoco, sr'mbrario tor 
tiare ciA che erano un tempo: 
atti vitali di una politica at¬ 
tuale ». 

Il libro recentissimo di 
Don Bode.schi La sinistra cri¬ 
stiana e il dinloi/o con i conni- 
visti f Guancia . Parma, pa 
girle 317. I>. 3 000) .si presenta 
con un impegno «politico» 
ancora pili diretto dei prece 
denti. . 

La ricostruzione delle vi 
cende drdla «sinistrd cristia 
ria * di Felice Balbo e Franco 
Rodano e degli isolati sforzi 
di Don Primo Ma/zolari per 
.sviluppare un dialogo ‘con I 
comunisti sui temi (Iella pace 
negli anni più duri della 
guerra fredda è una vera ri 
cerca delle « anticipazioni » 
deiretù giovannea. 

La simpatia di Don Bcde 
scili per le due avanguardie 
cri.stiane prc.se in considera 
zinne è espressa cliiarameiite. 
come è c.splicita la pretesa di 
cercare in esse le premesse 
ideali di un'età nuova del mo 
vimento cattolico. 

Della « sinistra cristiana » e 
di Don Mazzolaci. Don Bede- 
schi scrive infatti che gli svi 
loppi di questi ultimi anni t li 
mostrano in anticifio sui risul¬ 
tati del flusso evolutivo e in 
linea coi ■■ segni dei tempi " j 
— por usare un termine gio j 
vanneo — allorché questi non 
apparivano del lutto chiari a 
molti ». 

Puntualizzando le differenze 
radicali esistenti tra la sini 
Etra de e il movimento della 
sinistra cristiana quali si m.i 
nifestano negli anni della lotta 
di Liberazione. Bedc.schi ri¬ 
corda che mentre per Dos 
setti e i suoi amici * la discri 
minazione confessionale e |K) 
litica costituiva un assoluto » 
il gruppo di Balbo c di Ho 
(Inno, che ebbe specie a Roma 
un suo posto rilevante nella 
Resistenza. « predicava cd osi 
.cova la ” collabora/.inr.e inte 
grata ” sia nella ricerca tilo 
sofìca che nell azionc pratica 
insieme alle altre forze p'ipo 
lari senza preoccupazioni con- 
fessionalistichc ». 

Qui ci sembra risieda una 
attualità « mio\issima » della 
sinistra cristiana Infatti solo 
da poco, e in conseguenza 
della svolta conciliare, i cat¬ 
tolici italiani pongono in di¬ 
scussione la loro unità poli 
tica. 

AI congresso delle .AGLI si 
ò potuta ipotizzare (sia pure 
per una pro'Pttfiva lontana) 
la partecipazione dei lavora 
tori cristiani a una « grande 
sinistra unita ». 

La riproposta della \àcerda 
di un gruppo che tenti) nel 
vivo della lotta di Liberazione 
di saldare il tìlone popolare e 
dcmiKralico del mor;do catto 
lico con le forze del movi 
mento operaio di i<p'raz.nne 
siKiali'^ta. non ò quindi una 
propiisla * accademica » nel 
1 Italia del liti) 

Rileggi ndo I documenti rac 
colti nell ampia apiHMidice ,tel 
\ohime. ci SI n n-.*e conte in 
che del fatto che tra u u« no ta 
e limiti inneg.ituli q lo'-to 
gruppo riuscì a celiare li t) l't 
di una elaliora/ione cultur.iie 
originale c fu tino allo '-ciò 
glimento del partito d. ll.i 'ini 
stra cri.stiana. leiamii.lc cri 
stiano c verameiile di 'ini'tra 

Alla domanda sull.i racnaic 
( Ulta rapida crisi di un e.spe- 


ricri/a tanto rigogliosa, Bede- 
.scbi risporule invece avan¬ 
zando spiegazioni che ci sem 
brano insiillicicnli: .solo un di 
scorso più ceritnito sulle re 
‘-(lonsabilila del « pacellismo » 
aviibbe peimes'^o di collo 
(Mie esallamcntc quei fattori 
della (lisi (Iella sinistra cri¬ 
stiana (li cui sono lesponsa 
bili comunisti e socialisti e sui 
(inali laiitore sembra insi¬ 
stei e eccessivamente. 

(Quinto alla drci.sa .scelta ef 
fdliiata (la Togliatti nel 13)4 
(in dissenso aperto con Franco 
Rodano, a stare a quanto ha 
scritto Carlo Falconi) per un 
dialogo con la DC come rap 
presentante fuililica dei catto¬ 
lici. c.ssa appare anche da 
questa ricostruzione di Bcde 
scili politicamente giusta, per¬ 
ché fondala so un’esatta vaio 
ta/mne della realtà della 
(Jliiesa c del movimento eat- 
toliro. 

('(irne si legge nel libro di 
Mano Cocchi che in termini 
molto più cronachi-stici di 
(incili di Bedc.schi ha recente¬ 
mente rico.struilo la vicenda 
del gruppo di Felice Balho e 
(li Fianco Rodano (La sinistra 
cattolica e la liesistenza. CKl. 
pp 1 !).'>. L. 2 OOO) lo stesso Ro 
(latio se ne rese conto all’atto 
dello scioglimento della sini¬ 
stra cristiana, quando ehhe a 
dichiarare che i lavoratori de 
mocralici cristiani dovevano 
lottare rill interrio del loro par¬ 
lilo per la Costituente e per 
rullila (Iella CGIL. 

Proprio per (|U(.*sto. affer¬ 
mava Rodano nel llH.ó, biso 
gnava sciogliere il partito del 
la sinistra cristiana: perclió 
esso avi ebbe ostacolalo una ! 
deci.siva dialettica interna alla 
DC. le cui forze popolari egli 
(l( finiva come « la base di 
massa e nel tempo stesso il i 
limite delie manovre politiche 
della reazione ». 

Se (lovellcro riconoscere ben 
presto di avere avuto torto 
nella valutazione della situa¬ 
zione politica, i « profeti disar¬ 
mati » della sinistra cristiana 
possono oggi vantarsi, con il 
riconnseimcnto di chi. come 
B'’dcschi. scelse il versante 
della t sinistra obbediente ». 
(Il aver gettalo dei semi che. 
a più di venl’anni dallo scio 
glimento del loro movimento, 
danno segni insperati di ma¬ 
turazione. 

Primo Mazzolarl per la sua 


vocazione ai temi della Chiesa 
dei poveri, per la sua stessa 
umile le-stimonianza religiosa e 
civile (li parroco del villaggio 
padano di Bozzolo, è stillo de 
finito (la molli come un piu» 
cursore dello spirilo giov.iii 
neo. 

Anche il suo modo non dotto 
ma pa.storale di colloiiuiarc 
con (luelli che detìniva, da 
parroco, i « lontani ». ha con 
Inhuilo a fare di lui, morto 
aj pruni albori del pontificato 
(li Piipa Roncalli, un profeta 
del rinnovamento afferniiitosi 
con Giovanni XXIII o con il 
Concilio 

l’cr usare rcspressione di 
Bedc.schi (che di Ma/zoliiri fu 
stretto collaboratoie). Don Pri 
mo era ufihidicnle 

A (lilTerenza di Rodano e di 
Balho. aveva una cultura iute 
gralmenle cattolica: la sua 
tematica era esclusivamente 
evangelica, e In sua scelta non 
fu mai quella dell ’ « ah:ite 
frondista ». 

.Sono del resto note le fiat- 
(nghe condotte dal parroco di 
Bozzolo sotto la bandiera della 
crociata voluta da Papa Pa 
celli, come è nota la polemica, 
ripubblicata anche ncirappcn 
dice del libro di Bedeschi. che 
lo contrappose dopo la Lihe 
razione al suo amico Guido 
Miglioli che si era alleato con 
i comunisti. 


Oggi a Roma 
la presen¬ 
tazione 
del volume 

Oggi, presso la Libreria 
Einaudi di Roma (via Ve¬ 
neto, 56a-58), alte ore 18, il 
professor Guido Calogero, 
il professor Giovanni Ferra¬ 
ra e l'on. Riccardo Misasi 
presenteranno, ad iniziativa 
del Club della Repubblica, il 
volume di Don Lorenzo Be¬ 
deschi « La sinistra cristia¬ 
na e il dialogo con i comu¬ 
nisti > (editore Guanda). 

Presiederà l'on. Ugo La 
Malfa. 


()iio.sl;i utibidicnza di « cat¬ 
tolico integrale » non di.^^pdi 
sava pelò la coscienza del fiar- 
roco (Il Bozzolo da certi pie- 
cetti evangelici piuttosto in 
disuso nella Chiesa di Pio XIP 
rolihligo (Il (olliKiuiarc con 
tutti (> (li supporre linone U' 
mteo/ioni altrui, la fedeltà ai 
poveri e ai valori della pace. 

Proprio per (iiiesto il (Iram 
ma più tremendo di Primo 
.Mazzolali cominciò dopo il 
IH ap(il(> l!ilH 

Basandosi anche su multi do 
cumenti nuovi. Bedeschi sol 
leva un volo su di un aspetto 
veramente mteress.inte del tra 
vaglio (le) [larroco di Bozzolo 
n(gli anni degasper iarii e ci 
racconta (lell;i sua discreta e 
tenace opera di dialogo con i 
('omunisti sui problemi della 
paci» 

Oggi è (li moda ell(‘ttuarc 
rs( eii/ioiii sdiiimaric del movi 
mento della pace sviluppatosi 
in Occidi'ole negli anni (h'Ila 
giK^rra fredda 

L(‘ lettere di Don Ma/zolari 
a f.ainlo. il mcs.saggio da lui 
inviato al congresso di Shef 
fiold. confermano invece i giu¬ 
dizi (li ehi riconosce che in 
qiK'gli anni il monopolio ame 
ricann deiralomica costituiva 
una seria minaccia per la pace 
c che la mohilitazione delTopi 
nione pubblica mondiale con 
Iriiniì effettivamente a mante 
nere in catene il demone (hdla 
guerra. 

Nelle condizioni dillicilissime 
(li prete della Chiesa di Pio XII 
Don Mazzolar! sentiva che era 
suo dovere cristiano (('tidere la 
mano ai partigiani della pace. 

Giustamente Bc'deschi rico 
nosce in questo un pn'corri 
mento della concezione giovati 
non della pace come (irohlema 
(h tutti gli uomini di buona vo 
lontà. 

Gli errori e i limiti iniicga 
bili del movimento della pace 
di allora, che sono stali supc 
rati solo nel quadro di un più 
generale rinnovamento della 
strategia internazionale delle 
forze sociali.ste. non costituì 
rono per il parroco di Bozzolo 
un alibi per non partecipare 


m 


La ricerca affannosa dei soldi per colmare 
le lacune degli stanziamenti governativi 
Un tesoro scientifico unico al mondo 


Un modello di tipogrnfin del XV secolo del Museo di Palazzo Castellani. \ 
di Palazzo Castellani, sede del Museo di Storia della Scienza di Firenze 


'iiii'ti .1 


facciata 


Bisogna bussare a mille porte 
per riaprire un grande museo 


(«aspi., e CI tremendi quattio 

*' '* \ mesi dopo t'idliiuione ho coni 

ra ( 1 ( la ()g() * preso a fondo l'nnportanza del 

su, prohlcn, (Iella ^ 

, 11 ... persone adatte si nesce a rea 

(Il moda ellettiiarc , , , - 

, , lizzare I tmpowdnle: si fanno 

sommane del movi , ' . , ' 

I -I , • mirncoti: si spoqnno le monta 

la pace sviluppatosi /• - ,, 

. ' 1 11 (}ne... I c OSI SI esprime Maria 

He negli aum (U'IIa , ,, ,, , ,, < , 

latisa Boi/,* 1 / 1 . direttrice del 

,, , ■ Museo di Stona della Scienza. 

e (il Don Mazzolar 1 , . . , . n 

-, . . 11 .- ano dei pai danneijipati dalla 

II rrmssaggio (la lui qj ^rno. Il palazzo Co | 

(ongie.sso (i . i .stelloni dalle liiieslrc del anale , 
'imario invece i giu p, (/(>i-aslazione | 

„ riconosce che m 

,, , monopolio ame ^ .sostenere /'ruto delle i 

II atomica costituiva { 

mmacca por a pace , 

lohihta/ione ( eli op, testimonianze 

hhea mondiale con j- „ „ro„re.sso 

tivnmen e a man e 

tene il demone (h'ila ... 

tsepli .scantinali erano siste- 

... . mate le collezioni di tecnologia 
ridizioni dillicilissiine j-,(-(-fie di rari esemplari come 
Ila thie.sa (Il l lo .\ll j i,it)delli delle macchine pei 

ilari sentiva che eia di Leonardo da Vinci. ' 

cristiano (('ridere la collezeme di antichi hiricli ‘ 

artigiani della pace, storiche tipoorafie (un modello \ 
*nte Bc'deschi ric(> addirittura risaliva ai .VV .se 
(Iiiesto un pn^corri ciilo. nah albori cioè della 
a concezione girivati stampa); l'oroloiieria meccani 
pace problema periodo antecedente e 

uomini di hunna vo seipienle le applicazioni del 
... pendolo paltlciano K i cannoc- 

ri e i limiti mricga ciitali famosi di (lalileo craiio ' 
ovimento della pace ^,1 pKimf terreno — anch'esso fu ' 
che sono stali supc completamente colmalo dalle j 
lel quadro di un più acque del fiume — insieme con I 
rinnovamento della strumenti di ottica e di acu ! 
internazionale delle slica fra t quali fiqurava il fa ! 
aliste. non costituì uoqrafo onqinnle di Thomas I 
I parroco di Bozzolo f'disntr. le macchine eleltroma ■ 
per non partecipare (luetiche e elettrostatiche idea 
per la pace jp ^ u.sale da scienziati come ; 

F*i1ìrsi’r» Kficfn n *r ».« . f» j_'. ‘ 


esercitazioni uiiatomiche e me¬ 
diche. L'acqua si arrestò salo 
al primo piano, che ospito an 
coni ofioi lo sininieiiliiria ma 
leniatica e iieoqriilica e astro 
iioniKo dal mille a tutto d ISOI). 

c Credei o. l■lederanll> di ai er 
per.-^o tutto, lutto, pesca,vmio 
con le moni, nella melma Ini 
ciiile_ niente altro che briciole 


(Quando ridi, ad e.seiiipio. come 
si era ridotto il bellica chimico 
sul quale si esercitava Leapal 
do di Lorena, pensar ,* perduto 
— racconta la professoressa 
li'iiielh —. Invece un reslaiini 
fare. Alberto Ulivelli. assunto 
per SCI mesi, fin dal primo 
ipoi no dopo il disastro, sta 
< ori; fiieiido d ir.iravolo. Abbia 


alla lotta per la pace 
Questo solo rilievo basta a 
fare assumere ad una vicenda 
già lontana nel tempo i toni 
c i colori della più scottante 
allualifà politica. 

Alberto Chiesa 


Volta a come l’acinulti. docu i 
menti unici per la Storia delle i 
Scienze: le testimonianze pre j 
ziose degli studi chimici, dai | 
tentatici degli alchimisti, alle 
conquiste scientifiche fino al 
TSOO; i documenti delle prime 



Un parte del materiale di medicina ed elettrostatica recuperato 
nei giorni successivi all'alluvione 


Ilio tiovulo i legni adalli: ho 
persino guastalo vecchi molli 
Il di famiglia Ma il duca Leo 
jioldo riavrà il suo haiivo.. Sol 
di ri iiH/hono Cosi per tutto'. 

Ma (puniti sold( occrinoiio'.' 

F. qiiaiili ne sono stali stanziali 
d(d (inveì no per restituire iillii 
Iure non solo il ha neo del rbica. 
ma tutte le marpnfiche eollezio 
Ili che facevano del Museo la 
! più completa isliltizioiie storico 
1 scientifica esistente al mondo. 

1 più importante ancora, sotto 
[ certi aspetti, dello Science Mii 
I senni di Londra e di quello di 
ì Oìford'f Appena dieci milioni. 

I lina somma che non basterehhe 
j od un parvenu che voles. e re 
I slaurarc c riattare a villa un 
j vvcchi'i casolaic di compinpin ' 
1 K allora'.^ La professoressa j 
lionellt sorride, pratica « L* j 
allora da (piatirò mesi non far ' 
CIO che chiedere e ringraziare. 1 
j chiedere c ringraziare, ionie 
1 lina I ecchia (ionia di (‘orila 
I K fortuna che ho ornici ni tutto 
I il mondo! ». Lo lliinord Viii i 
icrsili) (li \\ (islnuiitoii Ir ha 
mondato le mocdinie per to 
gliere l'umidità dalle mura: 

I soldi e matei loli son rennti 
I doll'Olandii. dolht (lermaiiia. 

! dall'liighilterra. dairAiislria. 

I .■\iiche l'Italia noti iitìicinle ho 
I fatto la sua parte: hanno pre 
stalo opera e ingegno l'I.slilulo 
di Fisica dell'Vniver.sità di Ho 
logna. (piclli di \strononini e 
Zoologia di Firenze. 

Ad ascoltare gli elenchi di 
queste « provvidenze » si ha 
una netta impressione: che il 
mondo della cultura deve oggi 
lottare da solo, se vuole sali a , 
re il t suo I palTimoiìio Fra I 
(/Hu/r/ie anno molti documenti 
parleranno chiaro haslern so 
per leggere Selle -segreterie 
dei musei di mezzo mondo già 
ceranno le fotliire delle spe.^e 
per la ricostruzione dei musei 


Mi doiiKiiido perché sorge 
tonto spoiitoiieo, ipn o Firenze, 
il poKKione con il dopoguerra. 
\lliiro il porse rio uno sfa- 
I e/a. uno hiiica senzo limone, 
ii'iit (■ et ano 1 soldi per moiigia- 
le. Iiiiiii lo nini I pi'r spezzare il 
polle dello m leiizo Oiigi s! 
moiigio. Ilio pei (pianto riguar¬ 
do la scienza sioino oiicorn in 
iiii'otmosfero di dopoguerra : 
bisogna orraiiguii si. ■^iienlieiii 
si. chiedere r oieettoie l'aiuto 
(Ile I iene do olile eonfiiie: che 
spesso e indirizzato olle singole 
persoiq- di cui oli e geni ca 
VOSI mio e o/ipiezzolo d valore, 
e I amore per lo scienza e per 
lo ridliira 

Lo profcs uiri’ssa lioiielli la 
un esempio- c Le offerte ni de¬ 
naro. ni moteriole, tu aiiili mi 
I eiigoiìo indirizzate jiersoiud 
mente .YcsMuia. tranne me, pn 
liebb(> riscnolcrle Spesso mi 
domando che coso siicredcrcb 
he se IO morissi, o .S(> fossi di 
sijiiesta » 

Molte (dire forcende, invece, 
min dipetifbiiio dagli aiuti (‘.ster¬ 
ni e 'diora sono (piestioni anno 
se. riscbiiiiio di non essere mai 
risolte La sistemazione del per. 
sonolc del Museo, ad e 
senqiio: lutto il persona 

/(* c fuori molo () anche 
la questione della .sede. Sono 
veiìl'anni che lo direzione del 
Mii.'-eo chiede i locali di tutta d 
l’alazzo ('a-teìlrmi. ancora oc- 
cupriti ni parte dall .-U cademin 
della L'rU'ia che pure potrebbe 
lrosf(‘rirsi ni olirà serie. Fu 
proprio per maiirinizn di sfrnziu 
elle SI penso di utilizzare per il 
Museo (ih seaiitiìiiiti del palaz¬ 
zo. campo di distruzione del- 
l'idtnna alliii ione. " .\drs.so for¬ 
se SI 'lecideranno a concedermi 
I lorolr acci o ipia.^i fatto ca¬ 
dere quella recrhin pratica. 
Ogip ('* rulli eiilalo attuale come 
non mai. Magari Idve^scrrt 


FIGURATIVE 


ROMA: LEONARDO CREMONINI A .. IL FANTE DI SPADE 


il 


VECCHIO UOMO sono IL SOLE A PICCO 


d.fficile sfuggire 


t) tane.i profonda suggest one 
dell allucinato clitiia narrativo dei 
(I i.i.iri di I.conardo Crenonini: 
rvzr q ie.''e forme di vita che 
'•'ni*,ra debb.ino pietriflcarsi nel 
1 .Tte.s .1 di un evento terribLe; 
p-zr il co.ore del.e cooe che brilla 
come un se.:n,i;e di pencnlo; per 
u i-.-.''o mss erio,^ apo.irarsi dega 
•j.vnini .su un ultima spiag.gia 
q tasi a sfuggire a q'j.itco.sa (die 
M'-mg. a a..a «morte ro-;sa» del 
r.iccvi'o di P,ie; per ques’o sole 
i.to /en (.*1 di 'Xia q lalche Manen 

o. ul del Me-lrerraneo (die tiatie 
fe.-tx-e su m uomo vecchio e 
.s'.inc-o; per q lesli dolci giochi di 

f. uK'iuLi. gli urna che sian vivi 
e in nxivimt-n'o. in uno spazio <ta 
r.eo ai mn-icce. 

Con .e opere presentate dal,a 

g. ì.ena « l. f.inte di sp.’.,1e ». in 
q lO.-ti g oTii. Creminini mostra 
il .ì\e: Crxtq iis'ato 011.1 padronan 
7,1 eovoz 01 . 1 .e de. 1.1 teon ca pure 
g a cosi sp ccaM nel gruppo di 

«le.la s,i.a p-erstn.ile alla 
i> tt r..i.e a. tì.ne di provoc.ire un 
,u'.i o «n .'0 di d..sjg:o e di aitar 
me n chi g iarda S^V.Ta.Ko in un 
s-.xNTsIo ’emoo qj.indo (xmincia 

p. i a .ns<>-zere g.i n'errogativi su. 
ry'“,'né ,ti q KV'a .’ngtfc'-'.txsa con 
1 z’>»ie um-ir.a ci s* piò rerHiene 
.vnte che .0 s'ge «ecco ed e.salto. 
die ,«t.i!ii:i«ce co-i i.lam.inti 
-.);v»rti fra ambente e (K>mo 
■' 'r.i ozge'i; e 'M 1 >o (con «,*•!.1 
r-'i a/ -n: letterarie e p.as-:c«> 

' ('-zm r<,g" ifiebe) non è ana.i 
t '40 re.i 11.1 ,inib guo « irrea 

i.*.i \ or.i ts* p '«e la co'tat.i 

die q le-t-i p 'tura co,'i eMi- 
e 11 ' ' .■■•>'.1 ciV'i affo ;a;a di 
i.>i':n e co.se -uà c«v=i lie.ser'.i di 
z.M zo'l vagì e sfuggetre nella 
!, tKì /nTie onereta. e.sis'enziale 
e 'tor ca. delle .sitiiaz.oni e delle 
1 / 1 .«Il I n.'ne tìg ira’e Uno «poc 
'il o ti.i nmingo che rillelte tios 
vi'.t s.iz’Ti.e la traccia anima 
e di n j.vi'Hi soh acciaio d.iLo 
sp.i/M e '>n! wi fra g.i ogge’ti in 
•a 11 *' ir.i che te sue ste.s.se mem 
bra perdono organicità umana 





p.tfìo. acctndindo il co.ore di una 
1 ITI rosità guizzante. g:(x-ando con 
p.-ofoodrà del riflessi degli 
- )-zcehi, in.cechi indo gl, ogge't. 
--■isiao XI disegno li n impre 
zi^i'o ,n:/ o de; ’WO 
j \J.i n,Ti SI tratta di -una ima.m 
! -..ma del g'Ls’o. b-’nsi d. un con 
! :i (-'SO repertor o p.a«t co al fine 
•Il a m-.n;are i'a'.Thisfera di ton 
' .xì-.’ sir.-eaJe Per fa «ua atro.e 
f','za di choc hi cont.iio .i-.,'ai. 
(. ■.. n’iTx» 'Vii ippz deila p’.bira 
•i. C'-''rri<»rni. !a sioenza .-nima 
.-* de.la ligira7.!,Tie d Pranci.' 


cixitra.s’o di fo-me. ;e mem¬ 
bra 'I sfasciiro come per uno 
.scoppo che le dilani e !a felicita 
Ir.ip.t" 1 '‘r.in.unente ;n un 

pre- o d. 'Sentii.'.I .'(cne gli 
' ■h.//i •;■•! .i-zq la si r.ip.i-crnlono 
,0 g-» c(- < 1 . '.ing le "ubmo e. ne. 
f.l.'o't co'ui com-.* sp-zUati. 

'.'1 t trvt-io I. iiurf.-o delie ossa 
In K'.cnroire'ìo gli 'lom.ni «ono 
'profon 1 it. n-jlic pi.trone ed è 
1 . \ i‘-*o (h-- d.venta il vero conte 
n ite it..i p'tur.i z 10*0 esa«pe. 
ra'o tai.a p'o-ir.-ttiva c iai (X)iore 
n'.i p- co ogR.imente anche dai- 
; a.s«,irio d’un vnagg o che sem 
tira ria ceca cor'.i a! J..sa5tro. 
(.'ir-i i Iionio può stare nodo e li¬ 
bero in ur,a sp;agg.a. eh u.so in 
una 'tanza o in qja'..«.asi aitro 
ambente, sempre dichiara il s'io 
s\i!.mento a cosa. !a sui ancr 
nirrvi •. ecchi.iia ma «p-cie di 
conia.nna a.’ e.stinz.one. Ce. è 
sero la speranza de.la v.tai ta 
’gnara dei fanzuiii o. addirittura, 
in Meridnn.i, il goto de .,3 ram 
orna «otto li «o.e 3cq i «ti li ';ri 
-o delia ze-te/z-i terr- '(re. d un 
sicuro e libero ir-i.s iri'« .i ri.ondo 
Si dece cijnqie rc..>»«<t-re a 
Cremo.', ni ;a rara c.ipac.ta di 
..ostri.re .rr.m.ig.ni .liia-m-mt. lì 


Firenze, mentre nei bilanci ‘ niandaia a buon termine a .suo 
delle sovrnilendenze e dei mi 1 ^ 

nisicri risulterà clic t denari Maria Luisa lionellt ha cn- 
deU'Ernno italiano sono bastati ^ bussare alle porte 

appena a rn enhciare gli infi.s dei jiolenti i ambe j>er qiie- 
-SI. a dare nua rnarirt di calce ^ ìpen\o al parapone della 

ai muri c a puTiiellare le crepe . canta A lei personal- 

Del resto non è mia norità ^^n si addice certo; ma 

■ le nostre più belle islitu '' ]^mglialo se si pen 

li sona nate e campano in i fondo, qiic.sto ma- 

n parte grazie al fiiribonrh unifico museo che altre nazioni 
iisiosmo — certo giustifica- ! *’• gniridicamcnte 

— denti stranieri ' 1 ^‘Hotulo. un ente morale. Co- 

... . . . me tale è strutturato, insievir 

fouZr'J “ fu Lanuc.sso Istituto dì Su,na 

direttrice del Museo deìle ^'neuze*: da un punto di 

enze - lo stato del Mu.seo .strettamente legale nou 

indo V, mi.s, piede p-r la d„jercnza fra il 

ma tolta nei Lm un 

mio di rovine: pr',pno come ^ una quah,osi 

o un alluvione Alcuni ami g^.g^ g^ 

imericani. imp,eU,s,t,. s, r,f. ,,,e.serifa i suoi 

ano di pagarmi una segre ,-ontaggi. e nurbo l'wdirr della 

'? maiuoscopua confusione che 

fondo di (fari,ri rniliom e mi „^,g^ strutture cultural, 

ella, a .spenderlo per , re ^ artistiche del nostro paese. 

dove, quando piote, piove sem 
lidi... L oro c tutto V. bagnato. 

a direttrice del Museo, c i CI:...»! x»- d 

a nreorrtjnnfn n rerrnr fcliSflbGttfl uOTIUCCI 


Leonardo Cremonini: «Sensi obbligali» (1965) 


per confondersi con le forme de¬ 
gli oggetti. Ila rag one di affer 
aure Iaxjus ,A th i.s.se-r, nei suo xi 
’eress-inte saggio di pre.'Cn’azio 
ne. che Creinxiini è p.ttore di 
r.ip;»ra fra le « cose * e 1 loro 
I mimmi » 

N«m è peni possibi.e consenii 
re. (Il [ron’e alle pittu.-e. che 
tali '■ap;»rti s ano « re.ili ». sem 
pre. C gui-sto .segrui.are come 
un fatto i.mporian’e de.la nuova 
pittura delia rea.tà che sia in 
atto im comp.e.sso processo di 
reificazione reila pittura di Cre 
mixiini a.mono a partire dai '60 
Ma ancfie m re .azione a prece 
denti espepcnze plastiche di ixi 
Vespigaini d, un Guerreschi e 
di un Ferroni. è necessario dire 


che. m difetto di una concreta 
lip.cizzazjone storico-esistenziaie 
dell uomo e delfamoiente. t rap- 
p.irii che dipinge Cremonini sono 
.incora di una plasticità a.i» 
bigia. 

Cremonini ha toccato ixi ceno 
punto di conoscenza de.ia rea,.a 
e da q.jes*o p^jnto p'Jó arnia .-e .mo. 
to avanti e in probmdr.a Come 
su questo punto P'JÓ creare una 
preziosa cnstaiiizzazume manieri 
stica; p.'oprio la tecnica pio di 
lentare una gabbia. Sono proprio 
1 quadri p ù beP.i a porre prob.e 
mi del genere, quadri come Tra 
quattro piedi e un soffitto (1964). 
Sensi obbtipqfi (1964 65). Cache- 
cache e Dialoghi obbligati 
ll965-'66). AI di là del gioco (1964- 


'66). La pirente.sj (f estate e Le 
barricale del .sole ,'I9Ù> 6f,) .Me 
rubava (196-5 f.6) e Velettrotreno 
(1966). 

Ci .sembra c.ne Oemonni d.pn^ 
ga q la.co^a di .'UmL.e a.ia noia e 
i..a nevrosi aeJa vira qjotrdia.na 
che iig ir.i i .imene.,n<i Mc(iirre., 
li q lale invecchia .e sue immag ni 
de„a vita a.mer.cana s-jg.i mtemi 
borghesi di B<»nnard e \ uii.ard. 
«traducen.io» in noia m v.vere la 
gio-a di nrere di .Mali.vse. Cre 
monini «e.nte. da piuore, U fa¬ 
scino di un certo «autunno», dal 
co’.o-e francese, delia piuut-a eu 
ropoa B,i'terà acce.nnare a come 
pv.cnzia lì sen.'O dello spazio fcsa 
sperando la p.-ospo<tiva lineare, 
accentuando il vuoU} rispetu) al 


Certo B.icon e yato -rap-an^'o . 

a forza ne. Mediterraneo: Cre spmgg.a. 

n>.m)n; è pi**o-e jm.mis-ico. di ,n 'qja:.« 

1.1 3pr>jr)o, »3 d'chi< 

■'.le ha fatto er.traod«-> ne.ie stan iui.mentò a cosa. !a 
re di B.iccm è « ata quella di r,im,i •. ecchi.ii.i ma 
'•'aiancare fm-z«tre e pireti a) crniaiiia a.’ estinz.one 
'1 luce merri ana d iffizcar.=, ,ero la s'wranza de.! 

3^032*i^n 1 ^ 3 

iminge .xi vecch.o ihmv) s’anco Mer,diami' u goco c 

r.mnm e semn-e nr.zan*>izc.ato ^ ^ , 

TI Qj3lchc an’o.o o c«ìnce^3:o da. rìol !«3 
'O.e a PICCO Se qje-t uomo ac- sicuro e l.bero m.s iriT 
■'ema a m»-.er.si. com.e :n Tra Si de\e ciunq-ie re.. 

Tiattro Piedi e un soffitto, vien Cremon ni ;a rara c.i 
d.i dire ep» s.irebbe s*a*o me .ostru.re .rr.m.ig.m .liia 
g IO che non si fosse ma: mos^o. ^.,ra.i.io '..om-.i, fopp*» 
"lire impegna*© nell at*o damo tronpo finciui.! perchi- 
re II sjo ocih.o divaga per la ;i:,i .,>ro n.m 'i 

' anza ifToo- 1.1 ,n '.mo sp.iro in mniccia e fiermoo M 
di 51 s-ivir-isee; •lim-mt.can.lo a q 10=10 .-iis,i2 o C''te. 
-e ''e.s.'O 1 i-vT^i d.THTi’ica ciò p .a i'-e t.i'mi a r r.. 
che s'a farcn-to Is-ngge ogni p.,-.., fn .0 -e 1 

kS'S.bi e ■apr»**’o '.ano -o.t.i'ro rappo"' 

Tufo c.ò *e lipinto da Cremo .og coc'i'tenz.a.o Mi*, 
nini co Himpi ic.ihi’e (riioit.i. Un -'i.i liTen-ime .‘storie.: 
'i.sarc.m-r; o am,>ro«.) c'e nei 1 uom-i e i:op,>:> vecch- 
j.ladri con 1 g.ochi dei bamb n. fanzi il'o neim luce do 
-empre in nw.mento, (ragi.i -e sper.nze r poste re. 
creature del.a gioa. m uno spi tanto p.ù se i! fancij;;(i 

z.:o vastissimo e pauroso che ira .ezionc p«ico!,vica ne! 

versano incons.ipevo I comun.can ieil'infanzta d'un u.ktv 

do a chi guarda un angoscia vera mente esausto, possono 

In un altro qmdro assai belio .41 nire col frer.are e d' 

di là del gioco, c'è p>jre movi processo di conoscenza 

mento (ma come fuomo si mio do qua. è quello avviai 
ve sembra arxiare in pezzi): 1*1 monini. 
gioco alla palla, nel mare, sca Dario M 

tonato e libero, eppsxre. m m vx» t^ario in 


che te nostre più belle istitu 
zioni .sono nate e campano in 
gran parte grazie al furibondo 
entusiasmo — certo giustifica- ! 
to — degli stranieri 
« .1/t ricorderò sempre — dn e 
la direttrice del Museo delle 
Scienze — lo stato del Mu.seo 
quando vi misi piede p'T la 
prima volta nei Fra un 

cumulo di rovine: proprio come 
dopo un'alluvione .-Menni ami 
ci americani, impietositi, si of- \ 
frirono di pagarmi una segre ! 
tana che m'niutns^e D edera 
un fondo di d'idiri milioni e mi 
affrettai a spenderlo per i re 
stauri neces-ari .. .-Vi. 1 soldi, 
i soldi... L’oro è lutto v. 

direttrice del Museo, é 
tutta preoccupata a cercar 
quattrini, tra.sformata negli ul¬ 
timi mesi in una sorta di fan¬ 
tastica raccoglitrice di fondi, 
sovrintendente ai lavori, arre 
datrice. amministratnee unica 
di un capitale che non c suo j 
e di cut il i ero padrone sembra 
nemmeno .si curi 
Ha rischiato ta vita per sai 
vare dalle acque i famosi can 
i nrjcchiali di Galileo. Cor.se u 
1 Palazzo Castellani che l'acqua 
! era già alta: il suo primo pen- 
j siero furono gli strumenti più ! 
I preziosi Se ne riempi le brac | 


..'ira. 1.10 '..om.n, . o,»p>» .t- • io ^ tra.scino fino al primo 
troppo fincij.-i perchi- .0 =pizo' . i 

de.:.; vita .oro n,m ', m mi 

m n icc :3 o j>or'cr>o \[i o’u cS*? * preceduto udì Tnoroo^ì iQpori 
a q ie=to -distia o C' 'te.i/’ = .e no.i ! delia nafta « Di tossii — rie- 


st p .0 ■t’-e :-i'mi ,1 r n.-tr'-'!-, .-ap j 
po'!! fri .0 (O'C e 1 uG:r,, che 
'.ano 'O.t.i'ro rappo'*' .1 urto r> o 
•og co c'i'tenz.a.o M li'.it-i de.l.i 
-’i.i limen-ime .storic.i d,i;-ve'o, 
1 uom,i e tropp:, vecch*', o troppo 
fanci il'o nella luce de. so’e. K 
.e sper.i'ize r poste re. t.tnciulio 


torà — provavo la triste sen | re H 1 // 0 . 1 ). Toi..it 
saziane di assistere impotente 1 "itoru, iKinort.- K 
a una rovina \el buio com- j ro-cnr.za 

pietà, gli strumenti cadevano L i.me) 

m acqua con un tonfo sordo. ^ f f-tm lTof ah 
erano travolti e rumoiosamen Veltro «l'(to.i Co 
le trasportati dalla corrente da \\ .ino .'.mt di i .ipi 


anto p.ù «e 1 ! fancudo e la prò 1 sala a sala ». E lei stette li. 
.ezionc psicologica nel presente } con l'orecchio teso per cercare 
ieil infanzia d un u.ktio ternbil di capire da quei rumori quale 
mente esausto, possono anche fi preziosa macchina, quale pezzo 

hÌi' miijr tipoqrafia. quolc . uni 

processo di conoscenza del m(xi .. _ ' . ,, * ,, 

do qua. e quello avviato da Cre j® esemplare » delle collezioni 

moni.ni. "• alchimia andava in pezzi 

. ... « • All'ultimo momento fuggì per 

Dario Micaccni iuta. 


La » rosa » finale 
i del Premio Bonfiglio 

lu Gl ir,a dei l’rem’O lettera¬ 
rio « Biccoraa Honùg'.io ». con.- 
;x>'ta d' Ime.. 11.0 ( .if un.i. Car.o 
C.ppirrone. Li g: D-cl Grosso Dt- 
=trcr. BntT.if.la Df. Biglia. Fran¬ 
co F.orean n,. Knr co Rieen . 
Iziigi Sion. Caro Sto ner. Gwr- 
z.o Tin.i/zi b,i 'tjtiiiito la se- 
g icn'c ro=,i fin.i e cit ile opere d, 
narra: va prcmaiii!.: 

D \gata II circo’o Otes (Editc,- 
re Fe.tr ne..i). Mimlerosso. Il 
sale della terra , Ed.tore R:/.- 
zol.i. Ungaro 11 complice (Ed lo¬ 
ro H 1 // 0 . 1 ). Ton.a:i'. Il Labo¬ 
ratorio (Eii'ort- E.na.mi); Vin¬ 
ce,iti, le co-cunza del d'aroio 
' Ed l Effe En.i'o) 

Li proc..im.i/ o-io dei vinc.torc 
e a prtm..iz lino avrano luogo al 
Veltro «l'cco.i Commenia » in 
M ano .'.mt di i .iprile 1967, 

I V ir.citon ce. o precedenti edi- 
z.oni «del l’rem o sono stali: 
1) Ed. 7 one liri4 (Poos a): G.o- 
v.inn. Ilatx;n; — L'in.salubrgà 
di’!' aria Ed Scheivv ller; 2> Edh 
/ 0-10 196.5 (.Narrativa): Piero Sa 
nivio • le Maison Dieu - Ed. Riz 
/o.i; 3» Ei.z.one 19t',6 (Poes a). 
Gianni Tati • L'uomo scritto - 
Ed. Scr.aacia. 
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Domani da Corona 

UN INCONTRO 
PER IL CENTRO 


' _ PAG. 9 / spettacoli 

Bilancio di una animata «tavola rotonda» 

Le mani amerkane 
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Gli allievi preparano le 
richieste da sottoporre 
ai ministro • Continua¬ 
no intanto le lezioni in 
via delia Lungara - Sta¬ 
mane tornano a scuola 
gli allievi dell’Accade¬ 
mia d’arte drammatica 


Tra vaia Ic/.ioiic c Tallra. {ili 
allievi (lei Centro spcriniontale 
«li cin(‘inato{»ralia discutono le 
richieste da avanrare al mito- 
stro Corona neH’incontro che 
avverrà «loinani alle dodici. Si 
mettono a fuoco i vari punti 
o n{'ni proposta viene vanliata 
attetilarnento. 

Ieri mattina, intanto, i ^iova 
ni — die come «' noto sfino 
ospiti del Cl.\(; in via della 
I.unjrara — hanno assistito al¬ 
la proiezione del film / noce 
f/ionii di un anun del renista 
sovietico Miktiail Homm. I” se- 
t*uila una I« /ione «liscus.sione. 

(ìli allievi seenourali si sono 
incontrati, invece, con Vespi 
{tnani, con il quale stanno or- 
fjaniz/ando una serie di riunio 
ni di studio, mentre quelli del 
corso di fotoKrafia si sono eser¬ 
citati sotto la {luida di (Giusep¬ 
pe Rotunno. che ha dato il cam 
bio a Marcello Gatti. 

(ìli allievi re{'i.s(i continuano 
le riprese « in esterni » del do 
cumentario che stanno girando 
sotto la fluida di Bernardo 
Bertolucci. 

Anche f'Ii studenti dell’Acca 
demia nazionale d'arto dram¬ 
matica. in attesa di tornare of? 
Ri a scuola, si sono riuniti nei 
locali della Casa della Cultura 
«‘. nel cor.so di una vivace as 
semhlea. hanno fìssalo i punti 
('ssen/iali che il comitato «le 
Rii allievi, eletto nei Riorni 
scorsi sottoporrà alla direzio 
ne in un incontro che chiede¬ 
rà oRRi stesso. 

Si fratta di riventlicazìoni che 
la dir«‘zÌono può s«)d«lisrarc nel 
Riro di pochi Riorni, dimostrati 
do. cosi, di voler veramente 
dare un nuovo corso alla vita 
di questo importante istituto. 

Il Mosmfinern. riportando la 
notizia del colloquio doRli al¬ 
lievi deH’Accademia con il mi¬ 
nistro, risolleva il problema 
della sede teatrale, notando 
che a questo non accenna il 
comunicato del ministero. Sap¬ 
piamo. però, che l’e.siRenza è 
.stata .sollevata davanti al mi¬ 
nistro. il quale ha informato 
Rii allievi che la costruzione 


Tognazzi 
nel film 
di Fellini 


sul cinema 
italiano 

Crisi ideale e crisi delle strutture -1 pro¬ 
duttori nostrani diventano sempre più 
«esecutori» dell'industria d'oltre oceano 


Ver due {/iurni, quel ^ caro [ iia la merce su ordinazione. 


le prime 


Teatro 

La strana coppia 

Della Strana c(>iu>ia «li Neil 
.Simon SI era Rià p.iilaut. su 
«ine.'te culonne. airiiuioiniiin del¬ 
la sua « i)nma ■> na/ioriale a 
.\<i|)oli: divertente commisiia. 

ben fatta, e che sliora alcuni 
Riossi |>r«)blemi. .senz<i .iiipro 
(«Mitiirli, ma senzii nemmeno 
banalizzarli. I.a sitiKizione è 
«liic.sta: D.scar. un R.orn.ili't.i 
.sixntuo. divorzi.ito da ti-mixi -i 
vede capitare in c.isa. menti e 
è al tavolo del jiiiker con i sO 
liti «inattio comitati del veuiTili 
sera, riimico Felix, il cui m.i- 



estinto » del cinema ilaliann, senza nscln, utilizzando capita- pesar con i -^o 

esumato dalla sua tomba rie le americano, il quale a sua 4‘ra*'^i'.iinico^ FèVi'x' n* cur'ina* 
chissimu, è stato sottoposto a volta risucchia tutti ì « prò- ìrimòmo .si «'- apiien.i spezzato, 

un'accurata dissezione (per fitti » rastrellati dal sedicente p„iclié Felix maiuri-st.i pioixiMti 

quanto fosse possibile, e spesso film italiano sui mercati tiazio- suicuii. «• 0-.iar si si-nte solo. 

si sono avvertiti i limiti di una nati ed esteri. e Tappaitaiiumto è vrande. ec- 


suicuii. «• ()-.iar .si si-nte solo, 
c Tappai taiiumto è vrande. ec- 




operazione compiuta da alcuni 
relatori purtroppo compromes- 


Alla invadenza del capitale | a*» i due. tornati scaiM>!i. co 


americano la nuova Icijqe cine- 


struire insiemi- un,« .stramb.a 
, ■ . . /• ■ j vda familiare- 0-cnr t- tiisoidi- 

•si nel € sistema o comunque matoi/rafica non ha saputo op s,K.nda.« ione, inculante 

contagiati dalla <c crisi t epide- porre nessuna restrizione: le ^ pulizia; l-Vlix «- un mostro 


riordina 




mica: d'altra parte, se non fos sercizio e il noleqqio hanno ,i, vntiì domesticlie- riordina, 
.se .sfato CO.SÌ, forse la stessa perso qualsiasi autonomia e lucida, -trotin i pii-pua dc!i/m 

crisi non sarebbe esplosa in sono ormai vittime della sua in- si «-«1 economici pranzi c.isal.n 

modo tanto inequivocabile): il saziabile voracità: non esiste Rhi. 

tavolo anatomico è stato offer- più spazio culturale per il T'-' ' due uoinirn si crea m 


modo tanto inequivocabile): il 
tavolo anatomico è stato offer¬ 


to dalla Casa della Cultura di * piccolo » film < di qualità », 
lìoma, dove la Biblioteca del (jirato in bianco e nero. K la 
Cinema « Umberto Barbaro » colonizzazione della nostra ci¬ 
ba promosso una « tavola ro- ncmaioqrafia. dissanguata dal- 








Tta i due iioinmi si crea in- 
soinma. m<« al di fuoii «Toani 
so-'pelto nializio.so. un rapiniito 
coniiiRale. che ben pie.'-to Rene¬ 
rà anch'es.so noia e sazietà. |)er 
l'evidente contrasto «lei «lue ca- 


*1^ 




Zia promosso »na « taoola ro- ttcmaiofjrafia, dissanguata dal- ra anca esso luna e sazietà. i>er 
landa > .suMema Vitalità 0 crisi la penetrazione pianificata del l'evidente contrasto «lei «lue ca¬ 
de! cinema italiano? Il dibatti- rapitale americano, raggiunge ratteri. Oscar finisce con lo 
lo, che si è articolato in due forse uno dei livelli più in.so- sca<ciar<- Felix: i! «inali- ix-iò. 
monienfi di.sfiiiti (quello sulla stenibili neiristitutn della co cosi ammiKiino. lindo e teucro 
crisi ideologico-culturale, cui produzione. Oggi, nella quasi (continua a s|>,n ^zere lazi imo 
hanno partecipato Mino Argon- totalità dei casi, si confeziona .sulla nioRlie e .sui fìRli che lo 
fieri. Bernardo Bertolucci, Li- un film con capitali americani, hanno ahbanilonaio). trova su¬ 
no Miccichó, Vittorio De Seta, lo si imposta in Italia, lo si bito rifuRio (provvisorio. «luanto 
Pier Paolo Pasolini. Alberto gira in Spagna, e un tale eoa- meno) presso due piovani sorci 
Moravia, Aggeo Savioli, Bruno cerva inqualificabile ottiene la le inplesi (Tona v(-<lova. I altra 
Torri. Alfredo Leonardi, Frati- nazionalità s italiana e. qtiin- divorziata), sulle «inali si erano 
fesco Calderone ed altri: e di, i « contributi » che lo Stato vanamente esercitate le cupidi- 
qiiello sulla crisi economico ha previsto per questo tipo di Rie «li Oscar. 

strutturale, di cui hanno parla- film. E c'è d'agginngcre che la L’autore ha avuto la mano 


ce.sco Calderone ed altri: e 
quello sulla crisi economico uà prev 
^itriitlurale, di cui hanno parla- film. E 
tn ampiamente Mino Argentieri, operazic 
Ugo Tognazzi sarà il protagonista del film ili viaggio dì G. Lhio Miccichè. Libero Bizzarri. quivoca< 
Mastorna », che verrà diretto da Federico Fellini e prodotto da Damiano Damiani, Otello An- rovo a 
Dino de Laurentiis. Il contratto è stato firmato ieri, nella tarda Mano Gallo. Claudio Zan- R™. “ / 

serata. Le riprese, che cominceranno il 15 maggio e dureranno ^ 

venti settimane, avranno luogo, in interni, negli stabilimenti De frolla, tnscindibile, anzi legato n to 
Laurentiis di via Pontina e della Vasca Navale. Fellini girerà P''ec'so rapporto dialet- creta m 

in esterni a Milano, Bologna, Modena e Napoli. La scenografia tico. Potremmo anche afferma- a cgg 


film. E c'è d'agginngcre che la L’autore lia avuto la mano 
operazione fuorilegge, una ine- felice ne! IratteRRiare la \.«en- 


Litio Miccichè, Libero Bizzarri, (iitivocabile frode allo Stato, da in tutta limp.di-zza. .senza 
Damiano Damiani, Otello An- trova la piena approvazione dei equivoci sottofondi; Tatniosfera. 
geli. Mario Gallo. Claudio Zan- produttori, e di alcuni autori anzi, è fin tropixi a.settiia: le 
chi e Paolo Bufile), era, in italiani. donne, «pii. e.sistono .solo i>er 

realtà, ifuscindibile, anzi legato Tutto ciò costituisce una con- via di tt-li-fono quando ncorda- 
fln IMI tir/j/-ic/i rnrìtìnrtn rtifìlfi. cTcld mntuìVTfi tpsii ZI sniuittirp HO al manto Rii alimenti j o 


sara di Mano Chiari; direttore della tologratia Oiuscppe 
Rotunno. Del i Viaggio di G. Mastorna » si parla da tempo; il 
film ha subito diverse vicissitudini: doveva infatti essere pro¬ 
dotto da De Laurentiis e interpretato da Mastroianni (di qui il 
titolo, che sintetizzava la frase emblematica « Mastroianni ri- 


e poi quelli « sovrastriitturali » 
sui film c sulle ideologie), quei¬ 


rosi, ili cui si è tentalo di op 


torna »). Una rottura ira produttore c regista fermò il film. Ora, tdeologico-culturale porre un timido o.slacolo alla .. .. 

dopo alterne vicende, si è giunti finalmente alla firma del ((-'he, in definitiva, e anche penetrazione del capi a e d ol- nunRereo’nc «ii pu'i se 

contralto. Particolare rilevante: è questa la prima volta che estetica) sarebbe stata com- tre oceano. ... j (Jm. i)cr.s<>naRRi princip;«li nt>n 

Fellini e Tognazzi lavorano insieme. Nelle foto: Fellini e presa meglio, e piu profonda- Sembra davvero che si gin a fossero co.sì (ìicliiaratamente c 
Tognazzi mente. vuoto in un cerchio, tn cui ogni preventivamente tiiucizzati nei 

Ci sembra che sia stato or- elemento della catena pare le- joro difetti eRuali e contrar': si 


.Si riprixluce .M-mpte. «- «I(-term.- 
na le .sti-s.se «iisa.stro.->e toiisc- 


Tognazzi 


discoteca 


estetica) sarebbe stata com- tre oceano i dUTr-sW 

presa meglio, e piu profonda- Sembra davvero che si gin a eo-sì «ìicinaratamente e 

mente. vuoto in un cerchio, in cui ogni preventivamente tipicizzati nei 

Ci sembra che sia stalo or- elemento della catena pare le- joro difetti eRuali e contrar': si 
mai acquisito dalla critica più poto al precedente e al susse- sfiora, con essi, un ca.so limito 
illuminata che la crisi idealo- gueiite, e dove sia impossibile di incompatibilità, mentre eie- 
gica attuale è il risultato di distinguere un bandolo qualsia diamo che 1 obu-ttivo \mi ambe 
quel fenomeno che tende, non a si: gli stessi « monarchi > del ^ iJott^se^e.ssere. la " fa- 


della nuova sede ò IcRata ad rendere dialettico il rapporto cinema d'oltre mare, è stato . j„ i|uaino tale, comun- 

iina vertenza sul < lascito Pie- _ __ __ __ __ __ ^ .struttura > e « sovrastrul- malignamente suggerito, sern- organizz-ita. Lo spasso die 


colominì ». Fino a che tale 
qiH'.stione leRale non sarà ri- 
.solta, non potrà purtroppo cs 
sere dato il via alla co.slruzio- 
nc della nuova sede. Non 


7're canzoni 
sindacali 


SCO. lì liilinvin l'acmmp.igna- 


ira * siruiiura i e ^ sovrasinii- /(imij/uumeme supyciuu, oc»»- q,,^ orgamzz-ita. i.o spasso ciie 
tura », ma a far assumere alla brano non rendersi conto della deriva da «lue.sto paradosso tea- 
relazione un liv-llo d'equilibrio. « passività > del nostro mondo troie è tuttavia notcvoli-^simo. e 


9 avremmo sottolineato quc.sta t. .nizniuva «i.-. giup,.i ope- 
osservazione «lei Me.ssaggcro. •••:"" “ .;anzone 

^ .se l’estensore della notizia non . 

insinuasse che gli allievi ab "« ’l” V'' 

biano gUs.sato .sulla fiue.stione V\riun\.ne .n i.-.ni s.n- 

della sede * paghi del promes- rwi.uiu-aic. ,.l.baM.m. 

.so inserimento di una loro rap- ■ 

prosentanza in seno al costi «ra la ,M.bi,.-., «. «pj.- a 

tuendo Comitato per 1 esame , ... , ,, 

I il . i„ «iperiiii- «li lilarnla. riiii-lh «Ielle 

delle pr«)pn,ste riguardanti la ' , .. . . 

gestione dei me/.zi di as.sistcn n ■ . - 

^ , .. 1 f' ■ . 1 - 'iillu sriiipero e rimiri) i pa- 

4? za «la .sottoporre al Lonsiglio , . ' 

■ , «frulli, simo raii/iini siintar.ili 

ì ammimstra/ione che. a sua . i , i r i 

? . , _ aiirlie «e lo .--lomlo «- — e noti 

I volta, dovrà proporre la mo . ,, , . 

difica « e vecchio statuto i-, li ». 

. 11.11 <• ... V I seneralmenle fioliliro. Ma 

Mes.'iogiiero si cornpi.ice con , ' . -, 

-1 1 iiroiirio nel inoineiilo in mi la 

eli a!bevi, i qua i, dopo il col \ ' i,. i i- .. i ,i: 


iiu-nio «ohrio iie fa un pezzo ig radici della crisi (una crisi del cinema. Forse, qualche spe- «luasi ininterrotto; «la i>.ireccbio 

valiili-i.-iiiio. Bertelli è misurato di svuotamento dei valori, della ronza potremmo riporla nella t-’* accadeva di .sentire ri- 

Iiel tono e «|u«‘sJo, a nostro av- coscienza civile di fronte alla istituzione delVltalnolcggio e ,r'^at/‘‘le ^ 

1 ,. 1.11. ,«..1 ......irncir. ___ -_ ____ f...,,;- ,1 _i: .Il < 1 '» soxorcnuue. a ir.iiu, ii oai 


olincato questa • iiii/i.iUxa « « i iiqijii ojie yis,, j,, ri-rana dal coiurasiii restaurazione del capitalismo) l nella funzione degli 
lei Me.ssaggcro. "‘ ii amiiiio .iena .-aiizonc ,.i,e g i„vcrc presente toccano quindi profondamente Stato: ma. ancora. 


... . c-mi ai Merito, anche, d, uno .=|K-t 

evnlente rlie e lincee preaenie toccano quindi profondamente Stato: ma, ancora, sono due Rarbatamentc «onfe/iona 

iti Vedrai coin'è hello, «love a /n « stagnazione » ideale dei parole prive di contenuto: qual- to. jK-r la i ditta » Garmei o 
«III arrompagnanieiilo rierrraio nostri autori, i quali appaiono cosa, comunque, è già nelTaria. Giovannim, dal recista Kmil:o 
niente affailo roiiven/ioiialc. davvero <t Stanchi della verità ». qualcosa sembra muoversi, Bru/zo. c die ha avuto in He 

aii/i avvim-eiiie e roiivinrenle. un'espressione di r a 

n.-rlelli oppone eleiiieiill vo- Lizzani che è po.ssibile * lotf'-pn-li bravi.s.simi lidie |>.irti 

« ali troppo gn.lati, rcloriri nel- in un suo Imitnnis.simo 


davvero « sfnnchi della verità ». qualcosa sembra inuoversL 


la.ale I ve.-.lii ranli «Irllc |_, T-rhalezza. Alla riti 


per usare un'espressione di 
Carlo Lizzani che è possibile 
leggere in un suo Iniitanissimo 
articolo del 1949. I pericoli del 


r. a. 


....nr.ii,. <li r.l-.r..l . M.i.-lli .. , V - . - . uriicoio nei isrj. i pericoli aci 

operaie «li lil.in.Ia. qii. Ili .Ielle , (elle I.a or- conformismo armari nel nu- 

nioinline. i nuovi ranli poliln-i _^ ._ .... . . eomormismo. upfNirsa mi mi 


mai iiiipo'lo mi suo nniiovan 


litio si'ioprro e rimiro i pa- | |p .s|j|e ariiiimiro e riliiiiro). 


«Ironi. sono raii/oni sìnihtr.ili 
atirlie «e hi .-fondo «'- — e non 


alla li.illrria (ìiaiirarlo l’illol, 
al lin--o .M.ireo B.inì. 


' .. 1)111 seneralmenle poliliro. Ila 

.Mes.-.a.a«;ero s. con.piace con j,, ,.„j I 

gl. allievi, . quali, dopo .1 col , «bola-.-ale si .-plira al «li j 

loqu.o con .1 mm.stro. .hanno ^ ! 


responsabilmente decisn di 
rientrare nell’ordine » (.sic/) e 


N elVunione 
sta la forza 


Irova il siio momi-iilo di ma: 


.■\d (in Irm.i ninno c .iiiliro 


mero 12 di « Cinema ». Ci sem¬ 
bra folgorante, cioè, come la 
re.spnnsnbililn anche individua¬ 
le degli autori, degli infelici- 
Inali, sia inscindibile dal cli¬ 
ma di crisi e d'involuzione po¬ 
litica che attraversa oggi il ci¬ 
nema italiano. 

L'appassionato dibattito alla 


... giorr forza (e non soll.in.n a ionia in\e«-e il G.inzoniere in- Casa della Cultura, pur con i 

aggiunge clic forse gli allicn |ivp||„ rixrinlìrnlivo) nrli'tmii.'i, lernazionale «lelT.-Vrni.nlio roti limiti suddetti, ha chiarito le 

. a\ rcbliero potuto ottenere ci pm, n.nrere Tr.-i^enza ili lina Av/Tiinitine sin In forza rlie in responsabilità e i cedimenti 

che è stato loro conee.'sso senza p.-pn-s-ivii.'i rlie. anrhr a li\el- «pialrhr nimlo ,-i rirolleiia iileal- i defÌ'.-L\/C.-\. dcU'AGlS e anche 


far ricorso ad acitazioni; ba¬ 
ll stava che da parte degli orga 
4 ni ministeriali si giungesse 


lo di r.mzonr. jif-nelri nei jiro- 
blemì ilell.i f.iblirira. ili-lIe |ee- 
nirlie ili la\oro. d<-l potere ojie- 


luenle al limito .»iil reiro. 


dcll'.-\SAC, particolarmente il 


TUnA 
PER IL 
MARITO 


,0(-N 


spern. Il primo limilo è la H- carattere corporativistico as 
fiera Irailii/ione di im ranto i-in- sunto dall' .-\ssOCiazwne degli 


con maggiore fempc.-.tivila ai i-.,;,,, ild roinli/ion.imenio del- «larale ainerii-ano fiorito ai lem- autori (ora in seria crisi, pur 

_—___l _ii_ • 


risultati conseguiti col collo 
quio di ieri ». 

A parte che la decisione de 


l’iiomo. 


jii di Joe IliiI sul nioiivo po|M)- se molli dei membri di essa 


.'\ «pie-TiiIlimo tema sono par- lare di lohn Broun s Botl% r sono decisi a porre rimedio 
lirolarnienie lesale le due r.m- iniilohiio >o!iilnrii\ Farei cr alle sue debolezze) e la palese 


gli studenti dell .-Xccadcmia di /mii di (ìualiiero Merii-IIi. il a .NrlTiiiiione ri.i Li r()r7.i — «li- arrendevolezza di una parte co 


tornare a scuola non 


4 rientrare ncITordine ». nia (p |„ 


•pi.ale nelT.imliilo «lei \iiovo | re la raiizone — die da soli non 


una dimosfrazi.we ili con.sape 


mn { aldii.irno n rd è r.inlo di aniirn 


spicua della critica militante } 
— < il cinema italiano non è in I 


a |)riipo-ìto ili lira r nc- 1 proieliii-mo -ind.ir.ile e di riiio- grado di outogovcrnnrsi » è Sta 


volezza e di senso di re.-p-m- q„„ r.ippre-eni.iio .ill.i l.ibre- i \i irmi iiuiiari ad un tempo, dello ~. ma nel contempo i 

sabilità verso la scuola, non pj.-, Bin.i-rii.D -i lume in mia j n Chi f.i =irar le marrtiine e denunciato con estrema tu j 


ce la sentiamo davvero di sr.i 
ricare solo sul ministero quel 
le che sono invece carenze, e 


po-i/ioiir diremmo n «perializ- prodiier -iamo imi / pili ro 
zaia n ri-pello .itli altri aiilori -Imi-re il mollilo c non di 


cidità ( nonostante le prevedi 


Se l\an Della Mea aveva (i.ir- 


gravi. della direzione della |.iio ih-lìo «riopero e dei mimi 
scuola. ri anrora in modo ir.idiziim ih 

Segnaliamo, infine, una intcr- (Io mmlro ai r.anrelli. ira rii 


lato ilelio «riopero e dei mimi- la forza sla nelle noiirr brar- 
ri anror.i in modo Ir.idizioii ilr ria siamo più polenti iteli alo- 
(Io rronlro ai ranrrlli. Ira rlii mo... ». 


-inii-rr il moiidii c non di- ^di ed equivoche posizioni d> 
-irnagr «iamo noi... ^r diinipie alcuni esponenti * gorernnliri • 


rogazione prcsimlata al Senato di<rria il lavoro r rhi arrena il ] XrlFmiionr sin In forza e j fondamentale della lacerante j 
da Tullia Carelfoni e da Si rìraito «l.l p.idrom-i. r Bndv j ramo «In- -i rir«.llrj.T «oprai- j crisi ideologica e strutturale \ 
mone Gatto. d«-l Movimento so A««uoiiiii> era panilo il.illo «rio- | nulo ad ima r*icriiza di spon- | attraversa oggi il cinema 1 
ciali-ta autonomo, ixlla quale pero della Marrlli per romimi j i.inrii.ì. di lolla immriliaia- r italiano: /'inondazione .del copi ' 


o di € autori » troppo inclini a ; 
difendere gli interessi della ca j 
tegoria in senso stretto) il nodo i 


si chiede, tra l'altro, di cono 
.serre i motivi per cui l'acca 
dtmia A stata chiusa acli al 
lievi con di'-ci.sione ministc 
riale. 


Piace a New York 
il film fratto 
dair« Ulisse » 

NKW YDRK. 15 

D fi.m L'Ji'.to d-il capo.ivoro 
di James Jo>ce. iLiisae. e -v.co 
proietta vi n-.-glt S’atj Uniti seiiz.a 
provvx'.-.ro nte.-vtn'.i de-.la eonsu 


r.lrri -imhidirì malloni vrn lii i -l.ilo inri-o Irnrmlo prr«rnlr 
roti i ipi di ro-lroirr no mondo | rr*icrnz,i «li dare alla rla«-e 


nnovo. lìi-rtrili affronti invrrr 
il prolilnii.v ilrll.i «|iri i.iliz/.izin 


■ •(irr.iia -triiinriili di h-Ila da 
n«.arr in faldirira. in rorteo e 


ne e ilrll.» vii.i di faiihrira in «ni «piali oiniino iio««.i intrr- 

l'rilrni ciitii'è hello e Cli in- venire. nnir«i e a «ita volla ro- 

crnnncsi (Di«iiii «lei Sole 206/ miinirarne eonleniili ed emo- 

1,5 Ciri*. Il primo lir,ino rae- rioni 


riml.i di iin razaz/o rhe ha -lii- .'*/ spera c deilirala a ehi vi- 
•liaio. «i è «jirri.ilizzalo m.a «i ve -iill.i l.iina e «i reme eon- 
.i« r«*rce p.n rhe lo «lililio e il violo «he ha-li iin.a evancrlir.a LMSSU, nelle Olle SJCre, é 

■ liplom.i v.dztoio zero in ini -i- -peranza a ron«|iii«larp il mon Quaggiù (tra gli indu.striall del 
«teina pri>«lnllivo rhe ihn-ih- «o- «lo alla fi.ire rii albi ’licnil.à del- Celluloide) SI fanno quOtldlO 
lo forza i.ivoro. mii-iidi e fa- l'uomo •« "«i «pera, r *peran«!o ne affermazioni ottimistiche sul 
lira II ««'• i-ndo hr.im» è invrrr qui eapil.a Torà «li andare in pfCSCnfc e sull ai venire dcl CI 
la arroraia h'Ilera di un ciova- | m.diira ». ronfhnle il hrann nema nazionale (per imporlon 
ne operaio alla madre, per rae- ( ron una evidente pre«a di ro- secondo posto, dopo quel 

rontarle «li r«ime, iiell.i «fati- «eirnza Linguaggi p««p<d.ari. mo- slatunilensel ), mentre ci SI 
hrtra illuminala ». si «livenii «li p«ip«dari e imme«liaiamenlr OCCeca — e questo sembra €5 
«Ielle r«vielle «li un incranaccio as-sìmilahili raman«i e suona- sere un irriducibile e cotanta 


tale americano, che distrugge d 
più grande come il più piccolo 
argine d quale tenti di resuste 
re al potere della sua afferma 
zione. un nodo lacerante, que 
sto. che SI cerca, paradossai 
niente, d'ignorare o di passare 
sotto silenzio nelle alfe sfere 
governative. 

Lassù, nelle alle sfere, e 
quaggiù (tra gli industriali del 
la celluloide) si fanno quotidia 
ne affermazioni ottimistiche sul 



za, ni secondo posto, dopo quel 
lo slatunilensel), mentre ci si HOLLYWOOD - L'attrice Elì- 
acceca — e questo sembra es zabelh Ashiey (nclLì folo). mo- 
sere un irriducibile e ccAonta glie di George Peppard, ha de- 


e*empio) «i provvefle a ram- 
liiarla 


Arirria. in una niemor.ihile se¬ 
duta 1. Flena M«'ran«li. L. 5„ 


rà lìoiLi'^edm«ic integrale.' ebe 'n nes«iin r««nio l in- no (e \rirnninne sto to forzo rio atteggiamento masochistico ciso di rinunciare alla carriera 

roo riLinva d; sociio er«xicbe e «livithio ()u.vn«!o una rolella è siala regi«lr.ita «lireiivmenie ~ fronte O una realtà fat artistica, per dedicarsi esclu¬ 
di p.i.'«it- r»») pr«v,iri.ii-«si;e « ac «.alla (per uno «riopero, id al Centro «in«!i <in«laeali di tuale Che mostra ormai il pro- sìvamente al marito. La deci¬ 
ca «icm che » e*empio) «i provvefle a ram- Arirria. in una niemorahile «e- pria collo privo di maschera: sione è di un cerio rilievo per¬ 
ii fi.m .«vvon-To La critica, e |,iarla dilla). Flena Mi'randi. L. 5„ B cancro del capitale omerica chi la Ashiey — anche se poco 

0 Uir»j e C««i-erva gr.in .xi.it intrmioeci è mnsiralmen- Fenlin.indo IVIlecrini e J. A. uo corrode e divora ogni pan nota in Italia - è una delle 

Vnì 'j' f le più pregnante anche De la Anieqiiera (C.IAR 0i)03/4.5 gl- pHo citale della nostra indù t-zedelles » del teatro leggero 

Sle^Li rdii/'ice l"'''*'' '•* «lei piovane ri). Il di*ro può essere rirhie- Siria cinematografica. americano e la sua rinuncia a 

4 è somp.’CVfTitxve siiperb.s » An "Pliare troppo chiara, troppo sio al C.eniro di Arirria o di- Oggi, non esiste più in Italia recitare la ha portala a rifiu- 
che csu'om.imiTi'e r.L-irzhie.-a la propria nel linguaggio rispeiio rellamenic alla (.CII<. H < produttore »: al suo posto lare due offerte a Broadway, 

critica «tei .N>ir York Times e al mmlulo «Iella r.inrone *ie««a. » é stato creato il fantoccio del- ognuna del valore di centomila 

oltri givvrnalL rnsiniii.i sii un Irma popolare- Sei» i’« esecutore » che confezio- dollari 


(Ih intrminaci è mnsiralmen- Fenlin.inihi IVIlecrini e J. A. 
le più pregnante anche Se la Anleqiiera (C.I.AR 01)03/4.5 pi- 
presa di r«i«rirnza «lei piovane ri). Il di«ro può essere rirhie- 
apiiare troppo chiara, troppo sio al C.eniro di Arirria o di¬ 


ti cancro del capitale omerica 
no corrode e divora ogni pan 
plio vitale della nostra indù 
stria cinematografica. 


Bnizzo. c che h,i avuto in Be- 
nato Ba.scel e Walter Chiari due 
iiitcrpri-li bravi.s.sinii nelle |).irti. 
ri'^potlivamonfe. «li Felix e «li 
()«car. Kqiiilibrato con .n cortez- 
/.«. il primo, tra rom-cità e p.i- 
t.^li'=mo; stilizzato con molto Ra- 
s!<>. il «eeondo. in iin.i .-orti «h 
« Ria ainna.-;l ICO psicomotoria L 
i'iui l’altro affiatati ««imt- inePlio 
non --i poteva. Con loro, c.iloio- 
.«.imenti- applaiuiiti ancln- .i --cc 
n.i ap*“rt;i. hanno concor>o al 
bel siKce.s.'-o le prazii>«e Franca 
•Mare-a c .An.nabella Ccrliani. i 
fiin/nmali e «ii«invo!t; Sandr«) 
M«*r’.i Toni Ucci. Giancarlo 
BoniicTa («ino P«‘in.(e Nutrite 
t trainate al termine e le re;)’. - 
< fì.i -tin.i 


Cinema 

Colpo maestro al 
servizio di sua 
maestà britannica 

Cn .i::ort a:r.e-:v.*.r.o Lzu.z ,-n-z 
;>',i;;ea -«■viz.) n'-)To « K'ie-—) 

r nc-'«'r-i. '..file ivio';-). .ia 
mieter o«i indivnnii. a iiii lavoro 
; :or; del. «> 'iai.«".->; ez.i «.Mvià. 

di .ci i -)nuJi.at'.z,*. ar 
;.t eia.nxirt j-.w-i-M'.a. - «felle 
- iC C.iajcra O. ' nvi-az-.r-.e -io 
i -e p-er d.<-a:e o"e :a, a.t«i 

1 f V;/"<*V,T10 <1; iv-itx’a Mie (>vve.1. 
! r.ne rui coTini i ---ati fra i q ;a 
j •firiz-'i'.'i .1 t.'«‘'ri.).!/«’ .*« 1 - 

j iirx-^e oe; »:.a-n.;ri'... M.l q e.'..o 
I i-h-z .ì-.e-.a • r e le ip-'j -tr.'-,- d, 

I I--, t z^ii--»' V '".mi ,',i iti 

1 -n pn; ri'-.'h:*)-' e 

i >■ a -n.-.o*".-,v'e L.-n; -<*>•) 

j «'.f.i'.i gl: azofi:; •!•'! «er'>izo -C 
j z"C'«i brraTn;<ro -r.'orf-'.ia:i a 
I le f'.a <f n". «"«««"irò «r.if- 

I i.io d. prvz oc-;. de. q vi.e «; pen 
1 -.1 che Cvvtn «la corre=pon-.ibTe 
j 1 m .j-ziTri-i s Tifi" «ee. vi.i v:.i. d. 

1 eO pi <51 -s-isia c M .v'.rad.i de.la 
ver.ta si cosno-pe d: Ca<fa\en: 
( ! «•>'pe*«i a'-'vo.ge. e s-;>e,-»so 

I »•*-. f.»; ;.i'-az.zM. q lasi 'Iti; i per- 
i —ru-.ZZl M.! 1. b'.i.o .» XI 

I e'-er-t la ve'a ient'a. e aver rc- 
; ax.'iz ne..a -;:a. teiv.n.ei.- 

j e. 1.1 pare d: snara’o.'e. fa'à 
I «r;-Tta.-e la U'pge Cvsi .'a. ito oi 
»ia R.MZ.oM -lo.in.'ig o. hu-'.i c*ie. 
a. rrxxivnni op',io"tirv>. g.i 5i met- 
■er.ì a fi-irv.x) .n ;n;; i sensi. 

Diretto ria Michele Lupo, il film 
.rp.va.'e cimfeziTtMto oir. i»ia cera 
bravura arti-Riarviie. .speci.i.nricn- 
te noUa p-ÌTw-i roe'à. L amb tn'a 
rione non è ma’.vaPi.a, il co.ore 
e fO 5cherri>D Ureo vtng.xKi usau 
I ab’.lnxnte. Gli ruerpreti non sono 


chè la Ashiey — anche se poco ab’.lnxnte. Gli ruerpreti non sono 
nota in Dalia - è una delle ov'ceìs.i, ma fanzhmano: U'a i 
4 vedelles » del teatro leggero ■>'-r:<^irwh. ricondiarrxi Ric.ha.ii 

_.__ _ ,, _ _ llarnson. Aviolfo Celi. Marpa.x: 

l.ee «brt4^-a. per Tocc.is.«'n»e>. 
.Ar>d.*ea B<isic. I-v:o I^o.-inzon. 


stria cinematografica. americano e la sua rinuncia a 

Oggi, non esiste più in Italia recitare la ha portala a rifiu- i^nd.-ea B<isic. 
il « produttore »; al suo posto lare due offerte a Broadway, jacq.ic« Ilorltn 
é stato creato il fantoccio del- ognuna del valore di centomila 
r< esecutore » che confezio- dollari 


ag. sa. 


reai ili 


à video 
spento 


UNITA’ MA NON RIVOLU- 
ZIONK — Ci sembra si possa 
dire che la Vita di Cavour pro¬ 
cede in un positivo « rre.sceii- 
do ». La terza puntata, tra- 
Miu'.soa ieri sera, ci è apfxtrsa 
anche più efficace c drammati¬ 
ca dello seconda, che pure ave¬ 
va segnato un elevamento del 
tono del teleromanzo: in par¬ 
ticolare, la prima parte, dedi¬ 
cata alla difficile preparazione 
della seconda guerra d'indipen¬ 
denza. ha avuto un aiu/niiicii- 
to mollo serralo, grazie al mon¬ 
taggio incalzante di scene ra¬ 
pide e yiiccnsc che segnavano 
j momenti essenziali della ri 
fenda e delinearano l'erolccrsi 
delle differenti posizioni. 

Finalmente, gli interlocuto¬ 
ri — avversari di Cavour — so¬ 
no emersi con una certa chia¬ 
rezza: Garibaldi e entralo in 
scena in prima persona: Mazzi¬ 
ni ha dominalo indirettamente 
l'inticia ininlata: la sua pie 
senza eia arrerlibile in «/nasi 
lutti i discorsi di Ctironr. E, 
come era prcrcdihilc, la niirni- 
zinne se iT<‘> ai ranlaggiata, sia 
dal punta di rista dello analisi 
critica storica c della informa¬ 
zione vera e propria, sia dal 
punto di rista della vivacità 
drammatica. I polemici collo¬ 
qui di Cariholdi con Cnroiir e 
con Liiinarmora. od esempio, 
.soli serviti a offrire ai tele¬ 
spettatori una interessonlissi- 
ma analisi della composizione 
sociale del corpo dei volontari 
c a sottolineare la diffidenza 
che circondava queste truppe 

irregolari » e il loro coman¬ 
dante. Meno chiaro, invece, et 
è ojìparso il rapporto tra Ca 
rihiiìdì e Vittorio Eninniiele: 
prohahilmentr perchè anche in 
questa puntata IVo.speri ci ha 
dato del re un profilo quasi 
eschi.’iivnmente « temperainen- 
tale » — e ciò ha nociuto, a 
parer nostro, anche ai fini del 
la comprensione del cedimento 
di Vittorio Emanuele, e dcl suo 
conseguente scontro con Ca- 
roiir, dinanzi al trattalo di Vil¬ 
la franca. 

L'intiera puntata, com'era 
giusto, è .stala tesa a rappre¬ 
sentare il complessa e sottile 
giuoco di Caroiir de.slitiofo n 
costruire Tiinilà d'Italia esclu¬ 
dendone ogni contenuto rivolu¬ 
zionario. Lo sforzo dello statista 
piemontese per .slriimetilalizza- 
re, finn ai limili del possibile, 
le spinte rirnluzinnarie è appar- 
.so chiaro, specialmente nei col¬ 
loqui con Sapnleoiip III. Tutta 
ria, noi rimaniamo convinti 
che. su questo piano, l’aver li¬ 
mitato la presenza di Mazzini 
a un'ombra incombeiile sullo 
sfondo abbia finito per rendere 
meno chiare agli occhi del pub¬ 
blico le linee e le distanze di 
coloro che contestavano il di¬ 
segno di Cavour: tra l’altro, 
una sia pur rapida esposizione 
delle differenti posizioni esi¬ 
stenti alTinlerno dello schie¬ 
ramento di sinistra sarebbe 
.stala necessaria (una semplice 
battuta come « allora Manin 
aveva ragione ». ad e.sempio, 
non può e.ssere sufficiente ai 
fini di lina autentica partecipa¬ 
zione critica dei telespettatori 
al giudizio storico). 

Comunque, questa è la bio¬ 
grafia sceneggiala di Cavour: 
e, secondo noi, nella costru¬ 
zione del profilo critico dello 
statista piemontese Giorgio 
Brospcri ha continuato a pro¬ 
cedere bene, non solo sul pia¬ 
no storico-critico ma anche su 
quello umano. Anzi diremmo 
che uno dei meriti maggiori di 
Frospcri è stato quello di es¬ 
ser riuscito a fondere, sem¬ 
pre meglio a mano a mano che 
la narrazione procedeva, le 
due componenti, pubblica e 
privata, politica e umana, di 
quc.sta complessa figura della 
nostra storia. Purtroppo, al la¬ 
voro di Prosperi non sempre 
ha corrisposto in realizzazione 
.'scenica del regista Schivazap 
pa: spesso, la rappresentazio 
ne delle più delicate < svolte » 
psicologiche dei personaggi, dei 
loro momenti più intimi, ri.schia 
di scadere al livello dcl dram¬ 
mone, come nel brnno dello 
cn-i di CoV'Ur dopo il trcttul-j 
di Villafranca. 


LNA PROPOSTA DLLL'AP 
PKOIX) — .Abbiamo già scrit¬ 
to che que>t anno nelle tra 
smissìoni dell .Approdo Circola 
un'aria in cerio m'xio nuota: 
SI avvertono una maggiore la 
rida dì interessi (basta pen.-a 
re al buon seri izio deU'oltrn 
sera sul jazz/, uno sforzo per 
allargare la trotUizi'ric aei tc 
mi aggonaann'j.^t ai dijferen 
ti a.vpelli della realtà contem¬ 
poranea. il proposito di strutto 
rare t servizi set.ondo un ho- 
gunggio più propriamente tele 
risilo. 

In quC'to senso, inlere.ssar.te 
ci è sembrata la proposta che 
scaturii a l'altra sera dall inter 
vista con Pioiene che apriva ;I 
numero L'inizintna di alterno 
re alle ri.-poste di Pimene ol 
curi brani nlmati è «ernia non 
soltanto ad animare il servizio, 
ma anche a renderlo più con 
creta. Su questa strada, ci pa¬ 
re, bisognerebbe però andare 
assai più avanti: i brani filma 
li, infatti, potrebbero essere 
meglio scelti e u.xoti non sol¬ 
tanto in funzione illustrativa, 
ma anche come elementi di 
verifica ed eventualmente di 
cnnie^taziane diretta nei con 
fronti delle ossen azioni del 
l'inlervistato. 

g. c. 


preparatevi a 


I giovani che violarono 
la legge (TV T ore 21,15) 





Un dibattito davvero ine¬ 
dito e che promette di es¬ 
sere di grande inieresse 
sarà stasera al centro del¬ 
la rubrica u Giovani ». Di¬ 
nanzi alle telecamere ver¬ 
ranno invitati alla discus¬ 
sione trenta giovani che 
hanno scontato pene di 
varia eniilà negli u islituti 
di rieducazione » per aver 
violalo la legge. Nc po¬ 
trebbe venir fuori un qua¬ 
dro della delinquenza mi¬ 
norile <« dalTinIcrno » ric¬ 
co di molivi e di espe¬ 
rienze umane. <« Giovani » 
ha Inoltre in programma 
un'intervista con due gio¬ 
vani artigiani fiorentini 


che hanno ricostruito con 
le loro sole forze la bot¬ 
tega e un colloquio con 
un gondoliere che, avendo 
trovato un lavoro stabile 
a Vicenza, è incerto se 
mutar vita o continuare 
ad esercitare il suo anti¬ 
co mcsiicrc in una città 
come Venezia, per fanti 
versi in agonia. Dovreb¬ 
be andare in onda an¬ 
che il servizio sulTigicnc 
pubblica richiesto da un 
gruppo di universitari e 
annunciato già per la 
scorsa seflimana. L'incon- 
fro musicale avrà come 
protagonisti i « Rokcs » 
I IR Ih) tutti). 


L’assassinio neiia 

cattedrale (Radio Terzo ore 20,15) 


' -ys- V . -, > ; 


'•■« vi' ' 



La radio trasmette stasera « Assassinio nella catt»- 
drale » l'opera in due alti che Ildebrando Pizzeffi ha 
Irallo dalla famosa tragedia di Thomas Eliot. L'argo¬ 
mento (la lolla Ira il re d'Inghillerra, Enrico, e l'arcive¬ 
scovo di Canterbury, Tommaso Beckel, e la morie di 
quest'ultimo per mano dei sicari del re) e il contesto in 
cui si svolge la vicenda si allagliavano perfeltamcnie al 
tipo di scrittura musicale e al declamato drammatico 
propri del maestro di Parma. Pizzelfi ha scritto una 
partitura severa — nella quale, però, non mancano 
momenti di lirico abbandono. L'opera è già sfata accla¬ 
mata nei teatri di molli Paesi: stasera, alla radio, essa 
verrà interpretata da Nicola Rossi Lemeni e diretta dal* 
l'autore stesso. Nclhi ffilii: il basso Rossi Lemeni. 


programmi 


TELEVISIONE 1' 


8,30 TELESCUOLA 

15.45 CICLISMO - Arrivo Giro del Piemonte 

17.00 IL TUO DOMANI (per I giovani) 

17.30 TELEGIORNALE del pomeriggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI - c Telesel », cinegiornale dal 
ragazzi 

18.45 OUATTROSTAGIONI, settimanale dei produttori agricoli 

19.15 SAPERE • I La casa », come organizzarsi per vivara 
meglio 

19.45 TELEGIORNALE SPORT • Cronache italiane - Oggi 
al Parlamento • Previsioni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera 

21,00 GLI INAFFERRABILI . « La principessa e il genti¬ 
luomo » (telefilm) 

21,50 TRIBUNA POLITICA - Oiballito tra un rappresentanta 
del PSU e uno del POiUM 

23,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2' 


18,30 SAPERE - Corso di trancese 
19,00 NON E' MAI TROPPO TARDI 
21,00 TELEGIORNALE 

21.15 GIOVANI 

22.15 1 GRANDI CAMALEONTI di Federico Zard! - Quarto 
episodio 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornue rad o. o:e 7, 8, 
to, 13, 15, 17. 23; 6,35: Cor 
fo di iir.Rua franceie; 7.10: 
Musica stop. 8,30: l.e can 
zooj de. mattino; 9.07; Lo 
lonna musica.e. 10,05: Mo 
«tene da operette e com- 
.T.etì.e musical:, 10,30: L'.4m 
tenna; 11: Trittico; 17,05: 
Cixi'rappunto; 13.33: E ar¬ 
rivato un t>a>timento. 14,40: 
/ibaidizr.e ilnuano. 15,45: I 
no-tn s'jcce'«i. 16,30; .No 
.'Ita di'coi^rariche arr.enra 
ne; 17,15: Canzofi; napoie 
tane; 17,30; « Lunano Leu 
Aon » 18: Fr:ta Schutz Ri 
che) a. pianofone; 18,15: 
Gran Varietà. 19,30: Luna 
Parie; 20,20: Puxoia stona 
de.la commedia musicale. 
21,05; Concerto del Duo 
Fo jfn er Fixida 

SECONDO 

Giornale rad o. o"e 6,30; 

7.30, 8,30. 9,30. 10.30, 11,30. 

13.30, 14,30, 16 30. 17,30. 18 30 

19.30, 21.30. 22,30; 6.35; Co 
lonna musica e 7,40; Biliar 
«Itno; 8,45: Signori Forche- 


-l'.ra; 9,12: HoTian'ica; 9.40: 
A.O'jm nijvca.e. 10: Rixam- 
Do.e (,\1V puntata); 10,15: 
l cinqje Con'ine.nti; 10,40; 
Le surei.e Condo; 11,42; Le 
canzoni degli anni 60; 13: 
L «enzatitolo; 14: Juxe-box; 
14,45; Novità discograficne; 
15: La rassegna dei disco; 
15,15: Parliamo di musica; 
16: Kapsud a; 16,38: Ultimis¬ 
sime; 17,05: Cìanzoni italia¬ 
ne; 17,35; Le crauti orcne- 
-t.-e degli ann: 40; 18,50: 
Aneritivo m mu«ica; 20: li 
niondo deli opera; 21; Sed-.a 
a dondolo; 21.40: Musica da 
balla 

TERZO 

18,30: La musica leggera 
del Terzo Programma; Ì8,45: 
Pagina aperta, 19,15: Con¬ 
certo «li ogni «era, 20,15: .As- 
sas'inio nella cattedrale Te¬ 
sto onginaie di Thomas E. 
EIiol ndotto per la propna 
musica da lirteb'ando Pii* 
retti; 22; Il G'ornate del Ter¬ 
zo ■ Sette arti. 22,30: Ni¬ 
cola Lisi: Divagazioni dal 
passato a!!'av\en;re; 22,40: 
R*viita delie riviste 
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PAG. IO / sport 


Davanti a Bitossi e Adorni nella Milano-Torino 


TRIONFA MOTTA 


Oggi il Giro del Piemonte 


« 


Espellendolo dal campo a Bologna 

Larbìtro Gonella i 
accusato di essersi 
vendicato» di Enzo! 



Il profilo altimetrico del percorso delTodlerno Giro del Piemonte 


L'allenamento degli azzurri di calcio 


Prova «O K » 
per Herrera 
e Valcareggi 


Dal nostro inviato 

APPIANO GENTILE, 15. 

t Mago » sereno, tranciuillo. ot- 
litni.sta, perfino euforico in cer¬ 
te a//eccale battute. Emigmatico 
anche, ma più per diplomatico 

< savoir Taire > nei panni di 
C. T. ufliciale die per convin¬ 
zione o e''igen7o prctatticiie. In¬ 
tendiamoci. (uialche problema da 
risolvere l'ha ancora, dubbi da 
chiarire e preoccupazioni da 
smaltile gli sono pur rimasti, 
rna la picci.sa impressione do[)o 
il laborioso allenamento di sta¬ 
mane. è che si tratti ili cosucce 
marginali, di particolari, di una 
sola to.ssera insomma da .so.stituÌ- 
lu o spo.stare in un mosaico già 
ben delineato. 

La nazionale, insomma dovreb¬ 
be essere praticamente fatta. 
Conoscendo Herrera non dovrem¬ 
mo sbagliare identificandola nel¬ 
la forma/ione schierala oggi nel 
primo tempo qui ad Appianello 
contro una formazione giovanile 
dcirinter. e cioè: Sarti, Hurgnich, 
Pacchetti: Jtiliano. Guarneri, 

Picchi: Rivela. Mazzola. Cap¬ 
pellini. Corso. Rii a. 

H. II. fedele alle sue perso¬ 
nali convinzioni e conseguente 
con le ri(K'tute dichiarazioni di 
questi tiliirni giorni non vuole 
tentare esperimenti albi sua pri¬ 
ma < uscita > e .SI affida c toto- 
forde s alla nazionale che siqie- 
lò rUR.SS a San Siro e la Roma¬ 
nia a Naiioli. alla nazionale in 
.somma che lui aveva in fondo 
suggerito, o meglio dettato. 

A questo punto però. nic.s.si co¬ 
me abbiam detto al b.indo gli 
e.sperimenti (jier i quali c'è tem¬ 
po col Portogallo e * dopo » ha 
precisato) saltano prepotente¬ 
mente fuori le corna di un di¬ 
lemma che il galoppo di sta¬ 
mane e le ribadite precisazioni 
del mister hanno imposto in tut¬ 
ta evidenza. Si tratta, per arri¬ 
var subito a segno, della maglia 
11 . 4. quella di laterale d’attac¬ 
co. o d'appoggio, secondo come 
s'usa o si vuol definirlo, di cen¬ 
trocampista. insomma, da affian¬ 
care ai Corso e ai Ruera. visto 
die saranno .senza possibilità di 
equivoci questi i registi del gio¬ 
co azzurro a Cipro. Ora Julia- 
no. che por la verità non ha 
niente affatto dementato nei 45’ 
giocati oggi, rctroces.^o a media 
no saretilie appunto un « esperi- I 
mento» medito, e quindi tropjxi 
rischioso jicrchè Herrera lo prcn 
da a cuore. 

C'è in più il pencolo che lo 

< scugnizzo » secoli.lo tempera¬ 
mento e a.S'uefazionc al ruolo di 
interno, vada ad intasare la pri¬ 
ma linea, a togPere spazio e 
palle alle punte che. come i det¬ 
tami del c mago > impongo.no. 
hanno invece bisogno di piroetta¬ 
re veloCT su tutto l'arco dei cen- 
tottanta gradi. E’ appunto un po' 
quello che si è vasto stamane e 
per cui s'imposta !'« alternativa 
Ì.odetti ». H H. lo conosce, lo 
stima e. soprattutto, sa di non 
azzardare. Glielo si legge in te¬ 
sta come in un libro. .Anche se. 
almeno per ora. non l'ha detto. 
l.ui. anzi, tira a confondere le 
idee, o a sdebitarsi con la co¬ 
scienza. adducendo persino una 
terza soluzione, quella di Berti 
ni. attualmente in Gnghena con 
la Fiorentina ma pur sempre 
nell'elenco dei « suoi » azzurri. 

■Altn problemi non dovrebbero 
esistere. Riva, per la venta, al 
la luce della prova odierna, non 
è riuscito ad * insenrsi > come 
dovrebbe negli schemi, per lui 
nuovi che il « mago > predilige 
e impone. Abituato nel Cagliari 
a farla da mattatore, pratica¬ 
mente da centravanti, tende a 




g HERRERA e RIVERA sul campo di Appiano Gentile dopo 
ralienamenlo di ieri (Telcfoto all'Unità) 


convergere in arca, restringendo 
automaticamente la zona d'azio 
ne di .Mazzola e Capiiellini, già 
infastiditi, nel caso odieino. dal 
l'esuberante * «spinta > di Julia 
no. S è COSI trovalo un f» sinar- 
nto. come a di.sagio .Mancando 
gli poi il clima agonistico, nel 
quale «olo si C'-alta. Riva scade 
a giocatore di tacca normale 
Herrera comunq’.’p a provino ul 
tim.i:o. ha tenuto a ribadire, con 
calore e convinzione, che un'ala 
vera, di ruolo, in “siiundra ta 
vuote Chi dunque se non lui. 
Riva? 

Per il resto tutte liete confer 
me Mazzola, per esempio ha ri 
dimo'lrato m tutta natiiraIe/./a 
divertcnrìO'i. quasi scìierzaado 
di attraversare un clamoroso pe- 


MAZZINGHI -KIM HI SOO: 
TRATTATIVE GIÀ' CONCLUSE? 

SEl'U. 15 

Le frattative por II camptonaio monrtialo dot • modi iunior • tra 
Il drirntorr KIm Kl-Soo r lo stlilanir iialiano sandro Ma/rlnshi 
sarobhoro gli • gliinio a lormino Irlirrmrnir • srcontio una Ionio 
Solliamonlo brno Intorniata o mollo vtolna a>la KrdrflH»\o coroana 
1,0 iraiiaiivo por Of>nio doi manaerr soonrori» sarrhhoro sialo por¬ 
tilo a lormtno da Mrvo Klau» nansiiaio poi >riii diroitn in «lap 
pone por conrludoro II maicli ira l.opop.iln o l-toil l.'lncontrn si 
lorr.t In Italia Nossiin pariiooiaro del ooiiiralio o «iato roso nolo 
SI sa conuinqiio cho Kim a\p»a chu-sui una borsa di V 5 fliKi dollari 
osonM da tasso olirr al rimborso sposo por una comitiva di quattro 
persone e cho gli otcani//.storl italiani asisann ptoposto una borsa 
di M.9«0 dollari por un tnconiro valido por II molo m Milano o 
■ f tUM C In (Incno. 


Taccone quarto, Dancelli quinto 
e Battìstini sesto 



nodo di forma, addirittura toc 
cato dalla grazia m ogni movi 
mento e m ogni idea Rivera an¬ 
che e Corso pure. .A proposito 
della possibilità di convivenza 
dei due nella stessa equipe Hcr 
rera si è addirittura indignato 
sino ad esptiKferc: « Come diibi 
tame’> lalt.icio dunque e fat¬ 
to e pet la difc.sa non ci sono 
mai stati dubbi: quella di «em 
pre. tradi/'onale e collaudata 
detl’Inter (di altri i.An/oIin. Nar 
dm. Castano e Trap.utoni). tutti 
bravissimi poiranno « tiovare la 
occas.one » 'oio « dopo Cipro » 
Cosi come por Don.ong.nini Oe 
Paoli e Men.chciti che schiera 
Il nei sotoiKlo tcniiX) e favoriti 
dal minor iimx-cno della * De 
Martino» ri-pctto ai primavera 
■lei primo han.io tolti avuto mo¬ 
do di motioi.si t n'a’onicamcn 
:c » m mO'tra. 

Per la cronaca questa la for 
ma/ione dei sovor.di 45 : baiti. 
Nardin. [.andini. laxtctti. Casta 
no. Trapattoni; Diimcnghim. 
.Mazzola. De Paoli. Rivera. Cor 
so (Menirholli dal 19 ). Con .An 
zolin in porta degli allenatori per 
entrambi i tempi. 

La partita sé conclusa 9 2 
(3 I) con reti di Facchetli. .Maz 
zoia e Riva nel pnmo tempo, 
di Nardm. Mazzola. 1-odetti. an 
cora Mazzola. De Paoli e Ri 
vera nella ripresa. 

Docce, convenevoli d'uso, un 
buon pranzo e tutu a casa. Con 
gli auguri, e le raccomandazioni 
del « mago ». 

Bruno Panzera 


Dal nostro inviato ' 

TORINO. 15 

Tutti in gruppo fino a dieci 
chilometri dal traguardo, poi Mot- 
t.i s'è SCI oliato dalla ruota Dan- 
celli, ha guadagnato una ventina 
di secondi in salita e giù dal col¬ 
te di Superga. un tuffo vertignaso 
che l'ha portato vincitore sulla pi¬ 
sta di cemento del vecchio mo’o- 
velod'-orno. Un bel colpo, un'azin 
ne secca, violen'a che ha sor- 
P'’C50 anche Hitos.si. un successo 
che carica il morale di Gianni a 
tie giorni dalla Milano-Sanremo. 

« Il raomzo ne aveva hi^oano ». 
ha comiiK'ntato (ìio'‘gio Albani co! 
sorn.so delle gioinafe radio.se. 

In verità, nei poclii chilome- 
Mi di lo'ta. Motta è apparso il 
P ù forte del campo Ce.rio, la 
t Sanremo » sarà un'altra faccen¬ 
da ccn gli stranieri che hanno 
LiMo il diavolo a quattro nella 
Parigi-Nizza. e comunque dopo 
un Giro di Sardegna e una Tir 
reno-.Adriatico in sordina, l'atleta 
della < Molteni » s’è mastrato. ha 
agito, ha dato la paga al suo 
massimo rivale (Dancelli). ha 
vinto da campione. 

Il solo .Adorni, fr.a 1 hathiti. ha 
iin'attonuanto. rattcnuante di una 
carlula sui toinanti di Raldi.ssero: 
Vittorio s'è rialzato subito, ha 
portato una mano .sullo strappo 
dei calzoncini (la coscia sinistra 
faceva sangue) coi è rinvenuto 
alla testa del gruppo sfilacciato. 
Niente di grave, ma intanto Mot¬ 
ta aveva pre.so il volo e pure 
Adorni s'è dovuto rassegnare. 

E casi la cinquantatrce.sinaa 
Milano Torino ha registrato la 
vittoria di un campione. Noi. 
aspettavamo alla ribalta un com¬ 
primario ma i comprimari, oggi, 
non hanno avuto via libera. Al¬ 
cuni hanno tentato, ma i giornali 
sii ncn facev’nno in tempo a scri¬ 
vere i loro nomi che già il grup¬ 
po era al completo. 

Evidentemen'e. la co-.sa stava a 
cuore ai piazzi gro-,si più del 
previ.sfo e infatti l'hanno con 
irollala. s'aremmo per dire im 
bottigliata sno ai piedi de! colle 
di Superga. sicuri che la breve 
ma dura arrampicata a quota 
655 avrebbe divi=o i forti dai de- 
boli. Un calcolo giusto, soltanto 
che ne.ssuno ha resistito a Motta. 
Certamente, Dancelli e pochi altri 
pensavano di farla fuori in vo¬ 
lata. una volata di sei o sette 
elementi, ma Gianni ha evitato 
il pencolo di una sconfitta con 
uno scatto che lia messo K.O. 
Michele e .soci. 

La più antica gara ciclistica 
d'halia (91 ami, pen.safe) aveva 
Ia.soiafo la periferia milanese col 
beneplacito di Gaetano Belloni. 
chiamalo al compito di mossiere 
in viriù della vittoria conquistata 
nel lontano 1908. SuU’a.sfalto 
piatto, ci a.spettavamo da un 
momento all’altro la solita fuga 
di animasi, invece tra.scor.se un 
paio d’ore. Tunica nota si riferi¬ 
va alla sostituzione della bici¬ 
cletta di Motta. Il tran-^ran conti¬ 
nuava fra le colline dell’.Astigiano 
dove Bodrero e Denti accenna¬ 
vano a una timida uscita, in 
somma. 1-3.5 ciiilometri di noia 
assoluta. 

La rampa di Dnisino sbriciola 
va la fila, ma niente di serio. Vani 
orano gli alliioghi di .Armani. 
Fari-sato e Meco, e durava poco 
'qualche min i’o) anche una sor¬ 
tita di Milioli e Vigna. Poir-ro. 
riiien e pei il hiv o per Super¬ 
ga. l! primo ad agitar.si era Ven 
turelli: la fila s’allungava e qual¬ 
cuno cominciava a dar segni di 
resa. E mentre Dance’.Ii. Motta 
B 1 I 0 S.S 1 Z.indogù Preziosi e Meco 
-snegnevano il fiiocherello acceso 
da Vtetitiirelli. cadeva .Adorni 

I danni riportati nel capitombo- 
'o non erano tali da impoorierire 
\dorni. ma p'^on-io ^n queU'aUi 
mo. mentre Veto—o era impegna 
fo nel recupe-o guizzava Mo’ta 
che si era ’eggermen'e a;“’antag 
gia'o 'nsiome 1 Ri’os.si Dincolli 
Taccone. Mugnaini e Batti.s*:ni 
Un guizzo, una .sciabol.a'a che !a 
«ciav.i i| segno L'ultimo ad alza 
re bandiera bianca era Dancelli 
e chi'-.sà cosa a^T^bbe dato Mi 
chele nor non cede'o a Giami 
Intan’o =u Bi’os.si. Dancelli. Rat- 
’is'tni Taccone e M igna ni arri 
va va Ado-ni ma e'o 'ardi \Iot- 
•a. in vantJgg'O di 20' .alf'on'a 
va l.a perico'osa d-scesa senza 
co-nnl-es-S] sic-iro de fat’o suo 
E pti! il 'ragiiar«!o ^ra ad un tiro 
di -schioppo 

Disce.sista abi'e e co'agg’oso 
Motta concliiiei I all.a uMuiera 
de; forti con it ' .su Rgossi che 
SI aggiudicava il secxido posto 
•lavanti a Vifo" o Adorni Tacco 
ne. D.ince.h e B.a’tLs-m Pui 
s'acca'o (in =eg u’o a ca>l l’ai 
Miigni'ni. PO; ' rediV\o Meco 

M-va a^eva f-e*‘a di -ert-a-e 
alla b.a.-e e«i e*a sca'-o .ii na'oe 
COI goTialis'i ( Rene at- 

^ran’erò ’a Mùann Sanremo co! 
everre in once Crerìo di arcr r/jo 
nunJo le condizioni ideali per il 
irande appyrifamen^n di sobrio 
Domani nnoserò cioè nenie Gao 
ici P emr,r,ip r'•’ ì e'ira •,'>'0 a'ia 
mr^enza Vtig Spero ’an'n c’ie 
Rniiy s'o al m'O danco nella 
Milano Sanremo: lui non ci 


tua cerchereiito di convincerlo... >. 

Oltre dll'asaenza di Motta, il 
ciiuiuantaseUesimo Giro del Pie¬ 
monte registrerà il « forfait * (li 
Zandegù e degli altri € Salvara- 
ni ». Ul cor.sa si lancerà da Ta 
rino per concludersi a Marano 
Ticino. Il tracciato misura 201 
chilometri ed è abbastanza ondu¬ 
lato. vedi l’altalena da la Serra 
a Gignese. E' Tuttmio collaudo in 
vista della Milano-Sanremo e 
Adorni. Bitossi. Dancelli sono 
chiamati alla ribalta. 

Gino Sala 
L’ordine d’arrivo 

1) Gianni Molla (Molleni), 
Km. 201 in ore 4.46'12" alla me¬ 
dia di Km. 42.188; 2) Franco Bi- 
iossi a 23"; 3) Vittorio Adorni; 
4) Vito Taccone; 5) Michele 
Dancelli; 6) Batiisllnl. tulli con 
il lompo di BilossI; 7) Mugnaio! 
a 47"; 8) Meco a 2'32"; 9) Vi¬ 
gna; 10) Preziosi; 11) Albonei- 
ti; 12) Mantovani: 13) Btngelll 
(Svi); 14) Cucchletll; 15) Galbo; 
16) Campagnari; 17) Benfatto; 
18) Negro; 19) Poggiali; 20) U. 
Colombo; 21) Pifferi; 22) Ar- 
mani; 23) Zandegù; 24) Paniz- 
za; 25) Basso; 26) Bailelli; 27) 
R. Alllg (Germ.); 28) Bariviera; 
29) Destro; 30) MeldolesI; 31) 
Lievore; 32) Neri; 33) Mealll; 
34) Tosello; 35) Stefanonl; 36) 
Mannucci, tutti con lo stesso 
tempo di Meco. 



Ecco come il quotidiano sportivo romano ha annuncialo il a caso Enzo-Gonclla » 



ENZO 


Una pravissima accusa ò stata 
mossa aH'arbitro Gonella. < reo » 
— secondo due camerieri di un 
ristorante romano — di avere 
espulso Unzo nella partita di Ho 
to'jna per soddisjare una sua in- 
lenzioiie di farla pagare al ceti- 
Iravanti romanista vianifeslata 
rat dall'indomani di Inter lìonia 
del 13 novembre. 1 due camerie¬ 
ri — Celestino Di Marco e Sal¬ 
vatore Manca — ìiauno sotto¬ 
scritto la seguente dichiarazione 
che il foglio sportivo romano puh 
blica a tutta pagina nella stia 
edizione di ieri: € Dopo la par¬ 
tita Inter-Roma l’arbitro Gouel- 
la ha cenato in questo ristoran¬ 
te e ho sentito una sua frase: la 
prossima volta che arbitrerò la 
Roma manderò fuori campo Eti 
zo alla prima occasione: mi sa 
no ricordato di questa frase, die 
mi procurò a suo tempo molto 
disappunto subito dopo la gara 
(il Pologna ». Seguono la firma 


A Guyot Tultima tappa 


Vinta da Simpson 
la Parigi-Nizza 

Italo Zilioli (settimo) è il primo degli italiani 


Il « Tifone d'oro » 
0 itolo Allodi 


Stasera nel corso di una ceri- 
moma convisialc in una nota 
trattoria iemana serrà conse¬ 
gnato ad Italo .Allodi, il noto ga 
iicral manager (lell’Intcr. il c Ti¬ 
fone d'oro che gli è .stato asse¬ 
gnato da ima Lonimissione di gic*. 
iialisti romani su iniziativa del 
settimanale salii ico romano. 


NIZZA. 15. 

l.'iqgle.'C Toii Siinp.soii ha vin¬ 
to la Parigi .\’izz<i. c degnamente. 
sfioi'aiKio nell’ultima tappa, quel¬ 
la a croooinetro da .Antiizes Juan 
Les-Pms iin’afformaziixie che 
avrebbe coronato *11 modo clama 
roso tutta l.i corsa del valido 
corridore inglese. 

Ma Tultiiiia tappa è stata rin- 
ta da un giovane prore.s.si<xii.sta, 
quel liciTKird Guyot tanto perico¬ 
loso l'mo ad oggi, die meritava 
davvero una conferma di (|ue- 
sto gcne.-e. Guyot lia prec(xluto 
.'vul tr.iguardo di Nizza il leader 
della clasoifica di .'mli due secon¬ 
di, c lia quindi miglic.-ato ,soI- 
l.into (il un margine irridono la 


Nella Mitropa Cup 


/ v/o/a pareggiaao 
co/ Tatabanya: 1-1 


I Giochi del '68 al 
Consiglio del CONI 

Si nunisce oggi li Consiglio Na 
z.onale del CON! La seduta avrà 
inizio alle ore IO ne! salone d'(XK>- 
re del Foro Italico L ordine del 
giorno della \.\V Ses-<ione del 
Consiglio dell hmie contempla la 
reia/ior.e generale del CO.N'I una. 
seconda relazione sui Gicxthi 
O.impio dei 1908; (jrenob.e e 
Città del Messico; | Gitxthi del 
Mediterraneo 1967. ij bilancio 
consuntivo 1965: nch.este di am 
m ssione ai CONI ; problemi as- 
s curativi: medaglie al V .A e 
stelle al mento sportivo; vane. 


TATABANYA: Gelei; Toeroecs, 
Kovacs; Johus, Menczel, Laczko; 
Szabo, Csemai, Horvalh, Szuomi, 
HolanszkV' 

FIORENTINA; Alberiosi; Ra 
gora, Oiomedi; Esposito, Fer¬ 
rante, Brizi; Hamrin, Merlo, Co¬ 
sma, Berlini, Chiarugi. 

ARBITRO: Wlachojanis (Au¬ 
stria). 

MARCATORI; Szabbo al 10' e 
Hamrin al 14' del primo tempo. 

Nostro servizio 

T.AT.ABANY.A. 15 

La Fiorentina è uscita oggi in 
donne dalla trasferta a Tataba 
nya. valevole come incontro di 
•iodata per i quarti -della M.tra 
pa Cup 

1.3 partila si è conclus.a con 
una rete per parte — due goal 
-eg.nati nei primo te.-npo a quat 
:ro m nuli l'uno dall'altro — pn 
ma de. quarto d ora poi le dife 
-c danno pre-o definitivamen’e 
i! «op'avvento. naturalmente a 
tutto vantaggio degli ospti 
« V o.a » che avranno modo di 
regnare definitivamente il con 
to con m.aggtor agio tra le ma 
ra domestiche nel;a partita di 
ritorno fis-iala per il 29 marzo 

Tra 1 fafon che hanno impe 
i to i! successo magiaro c'è sta 
to un errore di Gelei, che è ca 
'tato un goal; il portiere dei "Ta 
'ab.nva un fuonclasse ti’ol.are 
! -ie; numero uno della naziona.e 
■ineberese. sta attraversando un 
ner odo di forma dubbia, e pra 
pno a lui l'alienatore magiaro, 
Hin, ha atlrib-nto l'imprevista 
'Confitta di domenica scorsa con 
! tro la «quadra dello Szomba 
tcly neo promossa in prima di- 
vi«'one 

S.n daile prime battute del gio 
co. I 6(X)0 tifosi accorsi alio sta 
dio di Tatabanya si accorgono 
di avere di fronte due squadre 
impegnate in una tattica es«en 
zialmente d.fensiva. Sono tutta 
vna f locali che cominciano a 
saggiare la difesa avversaria, 
con una sene di puntate all’ini¬ 
zio delTincixitro. e sono loro a 
realizzare per primi. 

AI iO' Szabo portatosi In posi¬ 
none favorevole spara uo pal¬ 


lone precido dalla dI^ta^zd di do 
dici meln Per .Alberto'i non c’é 
.nulla da fare I/eufona dei ma 
gian dura poco: quattro mimi 
ti dopo un errore dei loro portie¬ 
re. intclli.centemente «fruttato da 
Hamrin. riporta le sorti dell'in 
contro in parità Gelei, su un 
pallone alto tirato da lontano, 
'b.nclia completamcn’e i! tempo 
dell’iiscita: l’ala destra della Fio 
rentina è pron’o ad in’ervenire 
di te-ta ’nd'nzza.ndo mnecca 
biimcnte m porta la sfera 

Tom.nno all’attacco i mactian. 
e a! '29' hanno una buona ocra 
«’one con !a mezz aia destra 
C«emai. che però tira fuori ber 
«asilo Prevaisono. in Tie«ta fa 
«e della par’ita. ’e d d're«e 
«iincriori :n comp!c««o asli a’tac 
chi che «tanno loro rii fron’e 
I va!o"i ’n campo -ono pre'- 
'ortiT esiali ma «• vede chia 
'am''n’e che :'C'P-cr enza d; gto 
co nternaziona'e va .i favore de 
eh o^:i ti vm'a .A! T2' ri- g oco è 
'a F o-rn’in.a che manca con 
o 'ip occa« or:c da rete 
Alla r'r>'e«a de! goco !a Fio 
'en'ina •m'>o«’a 'n'ofTensiva. e 
al qii n’o Hamnn mette !a paTa 
n rete I.'arb.tro però «i r.fiu 
ta di convalidi'e il n'in'o af 
femranno che Co«mn aveva fat 
'o un ctoco 0'’r-i7:on «t’co «-„ 
Ge:ei I * v-o'a » non di«armano. 
e !a :o'o «-ipe'-or.'a in ramno va 
.dei.neandO'i sem.pre n ù ne’fa I 
mac ari. d’a:tro can'o comincia 
no 3 .nerdo'c !a battuta e d fen 
dono i! risultato 
G!i nt’acranti del Tatab.anya 
m«o-ldi«fat*i ner il inoco «carsa 
men’e reddUvo del loro uomo di 
minia. ;! centra’tacco Kovacz 
evitano di imbastire azioni su di 
lui. e per due vo'fe tentano il ti¬ 
ro a re"e da lontano Ma «enza 
concludere nulla 
.A nove minuti dal termine, i 
magiari sono ad un soffio dal 
raddoppiare: Szuromi effettua 
un tiro molto preciso, e .A.ber 
tosi fa «cattare tn piedi i tifa 
SI con una parata spettacolosa, 
«alvando il risultato nullo per 
la sua squadra. 


h. k. 


.sua fx>'i/ioni' noi coiifionti lii-lla 
niai-'Iia bianca Sitii(>'(ri. 

CuK)iii.stan(io jk-io il secondo 
!)Osto assoluto. Àia cosi la vitta 
na orlionia il giovani^^lmo fran¬ 
cese iin.'Kv.^to.si ad un lotto di con- 
concviti < 1.1 far laliiiriv mIiic (iiian- 
to a valo:e coiiip es-.ivo. lia po 
sto Li sua caiKiid.itura alio scet¬ 
tro di re del cronometro, uno 
scettio di tutto presi 1210 . 

Oggi Guyot ha cor.so con una 
rc.golarilà imprcssiixiantc. 

■A metà r>crcor.=o. vaio a dire 
ni I4.nio fin Ionici ro. tea ni terza 
posizKxie dietro Tom Sinip«on. 
.scaten.ito .ilia riceic.i della dojv 
pietta. e dietro all'imnerato’.e del¬ 
le lacicette J.icqucs .An(|uetil. 

.Nella seconda p.irte tiel por¬ 
co:.-o Guyot ila compiuto uno 
cvploit notevoli.ssmio dando fon- 
<io alle .«ue energie e ro.«icciii.in 
do '-ccondo dietro 'ocoudo ,1 v.iii 
taggio di -Simp'on. Confermando 
che la rcp it.nzinne concim.'tata da 
dilettante n<jn era aff.itto u.snr- 
pit.i. Gii.vot ila mjnti»i’..(o un -it- 
iiKi di p.i'sista formid.ibilc bat¬ 
tendo tutti con p-eno mento (- -m 
p-nondo il proprio nome come 
(j'iello n«i di mia speranza ma 
<ii 'KM realtà del ciclismo fraii 

CC'C. 

L’n I nuova, cti’l'-asman’-e 'c.il 
tà che darà nioTo f lo da to"- 
cere a tutti ali avver.«ari. \n 
que’il. come Gimondi. lia i’.it’e- 
nnUlte delle c,jndi/.iotii rii salute 
11 ,XP p'-fetto. J.icq le.' è os«ess.a 
m'O (ia un raffre^idore tenace 
C.n n<Ji ’oglio che mi .Anquetil 
anche ii c^xuiiz.eni rn-.M o. r, n-n 
di».-ebbe ;>■ isie-e Fi .'Z'teiifii da 
..n iH-iPp-or-c." iini'Ni .si 28 chi o 
■r di p--co-' 0 . 

Si -1 »‘-t-b'>.''o ans-o-a. avanza¬ 
re «le .e ri'er.o. «-e il di-c.i-'O 
(.<>>e,"e .’mi'ar'i au .\:ir|-«;’:l ma 
0221 Gu.vot il .i«confi;to aenu- co 
ire .MercLx (19" fi, (ii'Mico-. 
l’o.d.fior ‘'!8 «econd.V. Ri ai li 
c’ne 'm tt-.irxi '-enb”ava o--' na'-) 
.1 -op,)i.j;ì*a"e anc'ie Vn-i . 

1 -l'cc-'! j'o di ■((• ) e G.i;.-'!. 

' 52 ) 1m nx-zl-j o'aria co’--i- 
-ato il :>e"c -*“.'0 e m<>I;o bi.v'a 
4! y:t2 c'ii.o-re Ti o-ari. (è-Ti.n 

• !.. some 'I c defo nei g-o-ni 

hi ri » de.’.i«o Le c-'o 
O'/-su fi'.sii- r.en cor’o ecce 
l.-ji’i t- .o sv 1 .pirticoiir* 
dvila eo''.! .1 ' i.i na z.a.e 

2 i't ! f 1/.ir,-' l''0.’'e l’-»: .'T. 

\f'(( i-c'i. o C. i's«ìdi -I «->•'<, ciir 

• i.'t a v..-;ì rK'" ’ r’.i qx-'a l’a 

ra N'/za e : co-.an .i-onn a, 
c» ;v' d: m ro -.e h. :;«io an"* •t'i" 
’a'o Nel co'.-Il d •<-,«%! •i-', 2 0..I 
ni h.-cx.o m-C "0 z.riìir.-> p'-o 
..nc'pe g-f'i'e c-n q nlcr.-c n-i-i-i 
ve.“a di p.u ' e. (.om-' T** 

S m.n«<ti cii-e hi c-x-q ..-‘a'o z.i 
vifo'.a d. : r'o r>-et.c o o c.-.e 
q ; è :mp>—.-.' ’-c -.on f.! a , 

2“.*''7M. 

L’ordine d’arrivo 

1) Bernard Guyol (Fr ) 40 01", 
media km. 41,982; 2) Simpson 

(G.B.) 40'03"; 3) Aoquclil (Fr.) 
40'I2 "; 4) Merck» (Bel ) 40’20"; 
5) Poulidor (Fr.) 4Cr39"; 6) Brac 
ke (Bel.) 40'40"; 7) Gimondi (Il ) 
40‘5r': 8) G Desmel (Bel ) 

41*05"; 9) Pfenninger (Svi.) 

41'15"; 10) Chappe (Fr.) 41'19". 

Classìfica finale 

1) Tom Simpson (G B.) In ore 
29,53'58"; 2) B. Guyol (Fr.) 

29,56*05"; 3) Wolfshohl (Ger.) 

2947*39"; 4) Aimar (Fr.) 29,5r 
e 10"; 5) De Boever (Bel.) 30, 
00*46"; 6) Van Looy (Bel.) 30, 
OrTT’; 7) Zilioli (II.) 30.04 15"; 

8) G. Desmel I (Bel.) 30,04*22"; 

9) Godefrool (Bel.) 30,06'21**; 10) 
Spruyl (Bel.) 30.13*29". 


s Celestino Dt Marco v la data | 
« 14 3 6'7 » e la pi ma t .Manca 
Salvatole ». 

Secondo le infoi inazioni raccol 
te, Gonella ani lire piunnnciata 
la fra^e che ah vu ne attrihiiila 
mentre pranzai a con un titolo 
arbitro romano, suo amico ». del 
(piale non è stata ancina latto il 
nome. 

Vedremo nei pios^nni giorni 
puah sviluppi Olia il tcasot: 
l'impressione è che «lu destinato 
a siìontiarsi rapidamente: coninn 
quc. decisiva risullert'i la tcdinio 
manza del compaano di pranzo 
di Gonella, tanto pai che esseii 
do cali mi nrfidro non trorcid 
difficoltà ad e^^eie cieditto. 

Comuiupie (ìni.'cn. it « ca.\o » à 
destinato ad ai eie npeicnssioni 
sene," se verrà accertata la t ven¬ 
detta » di Gonella. la camera 
dell’arhitio potrà considerarsi 
praticamente eonclusa: se inrecc 
l'arbitro rmidlerà « innocente » 
allora potrebbero essere guai per 
i camerieri (che si trorercbhero 
esposti od una denuncia per ca 
lunula da jiarte di Gonella) e 
€ prane ». altre t arane ». ver to 
stesso Enzo al Quale sicuramente 
verrà contentato il fotta di are 
re informalo la stampa anziché 
il presidente della Roma e gli 
organi lederali sulla confiiìrtiza 
ricevuta dai camerieri (Enzo è 
nn cliente abituale de! ristorante 
e il siiinor De Marco è chiara 
mente mi suo ammiratore). Ere 
viste le po^sihili eonclnsioni del 
t caso ». resto da sottolineare che 

10 stesso foglio sportivo loniann | 
elle ha montato il ca^o con tati 
ta evidenza avanza riserve e 
dubbi siilln stia verìd’cità. tanto 
da suggerire l'ipotesi che il tut¬ 
to sia stato costruito su una fra¬ 
se innocente, e fraintesa dai ca 
nierieri, come questa: * So clic 
Enzo è un gi(x:alorc dal lempern- 
mento un po' c<iIdo. e non sono 
disjiosfo a tollei-ai-e eventuali s'ic 
scorrettezze. Se arii.trcrò un’al 
tra partita della Roma, sarò ca 
stretto ad espellerlo al primo 
passo fnlso ». 

A questo punto il dubbio che 
dietro al * caso » si celi l'inten 
zione di fare una i vittimo v del 
diiiaimco centravanti giallorosso e 
di dimostrare a Pasquale che 
l'ambiente è tult'nllrn che tor 
nato calmo come egli ha soste 
unto l'altro giorno al Consiglio 
federale è un dubbio lecito, co 
me è lecito pensare che .superato 

11 € caso Mandelli » (ma la dii er 
sitò di giudizi e di vahitaziom re 
sta e lì presidente del settore 
tecnico non ne fa un ini.stero) le 
« grane > continuano e continue 
ranno ancora per parecchio, (or 
se fino a! giorno in cui si deci 
derà anello che per ora viene in- 
dicoto come un suo segreto pro¬ 
getto: lasciare la Federcnicin ap 
pena realizzati ah obiettivi che 
sì era preposti: la nrìnzionr del 


lo -.ere \ o ìli ^quadre, il pre- 
'(da MIMI (nliiM’i ((/le probahil 
incute ii'vi ^aii -io weiite). lo tni 
sforrioz'oiie (lei club in .società 
per firami. le rdiizinni fi scali, lo 
iifluzniue dei colrtotoii stranieri 
ottrni er-.a il biacco, le nrsure au- 
tiihìpni I e co'i via Mo quel gioì- 
no difjirilmeu'e sarà ’\Ìaiidelli a 
sedete sullo scanno presidenzia¬ 
le: il presili,’iiie di i Settore Tei 
meo con tutta probohililà finirà 
per rnmbottere Itti la bolfoolni 
per Eronchi che fra tutti i diri 
genti fedeiali. oooi come ooot. ò 
l'iinicn ad avere le doti di com¬ 
petenza. di eijmlibrin e di diplo- 
irorifi Jicr so'titn'r,' f’n'Qiintp e 
per essere « occn'lo » dal COVI 
senza il rm iila> et è fieni’ riror- 
daila (non è qntsto ma <' casi) 
presidente fedrialo difJicilmenle 
SI diventa 


Flavio Gasparìnì 


Tre giornate 
dì squolifìca 
ad Enzo 
una al Foggia 


MILANO, 15 

Il giudice sportivo della Lega 
nazionale professionisti ha inflit¬ 
to al Foggia la punizione sportiva 
della perdita delta parlila con¬ 
tro il Milan con il punteggio di 
0 2 ed ha squalificalo il campo 
del Foggia per una giornata. 

Il giudice sportivo ha squali¬ 
ficato per tre giornate Enzo (Ra 
ma), per due giornate Esposito 
(Fiorentina) c per una giornata 
Meroni (Torino). Per quanto ri. 
guarda In serie « B », il giudice 
sportivo ha squalificato per due 
giornate Lessi (Livorno). 


Cloy combatterà 
due volte in Asia? 

TOKIO, 15 

Lupe S.irienl, « machtmiiker » 
fililip no. lui detto clic con ogni 
tii(il)<il)ilità li cmtipionc del mon¬ 
do dei » massimi », C’a«sms Clay, 
metterà in palio il titolo due vol¬ 
te in .A'-i.i: a Tokio contro Oscar 
Bonavena il 27 maggio e succes¬ 
sivamente a Manila contro Cari 
Mildrnlicrg «e lo trattative in 
enr'-o andinnno in porto 


I 


E' In vendilo nelle librerìe il n. 2 delle 

NUOVA RIVISTA 
INTERNAZIONALE 

PRoauBMi DKi.i.a RAce e oel socialjsmo 


5. /f. Dange: Flczioni in India 

M UuTim. lui r.M J.u/ion; afficana è pane integrante del 
processo risoliiz-.oii.ir.o mondiale 
//. HdTmel: II vero carattere dell'aiuto impcrialisra 
R. /Indrtamanjjio- Unità delle forze rivoluzionarie nel Ma- 
dagasc.ir 

U Cahral- II lisrro costruttivo durante la lotta armala in 
C»uinc.i (B.svaut 

ri Kone forma/, onr di un'avanguardia rivoluzionaria 
nel Caniirun 

Quividcr.izK ni sail seminano dei Cairo (continuazione) 

/. A/. hor:ur,\. b.tuazion; golitica e tattica della rivoluzione 
in fiuatcmal.» 

Ijt basi th.i.Ijfidcsi dclTaggrcssione americana 
Le vie del socialismo 

Doiumcntazrone a cura della redazione italiana 

fjnos Radar: L’Ungheria oggi (intervista) 

Rim il .Sriog; Ij pc/.iiica eucra del J'artiio dei lavoratori 
coreani 

Gli svdufpi della « rivoluzione culturale > in Cina — Do- 
cumienii sulla < riconqu.sta » di Shanghai 
Il dibattito scientifico nell Untone Sonetica — Slsttslao 
Ke’dtch: Scienze dell.i natura c progresso tecnico 
Piotr kapitsa: Insito a'.!a d viissione c alla critica (ìntcr- 
vista) 

I coni misti hr.tannici c b progettata adesione al NfEC (di- 
charazionc) 

Abbonatevi per il 1967 

Riceverete in omaggio * «celta uno dei seguenti 
volumi della collana Universale dell'editore Laterza 

D'.llembert-Diderot. I_» filosofia dclTLncVclopcdic 
Emetto Rossi: Padroni del vapore c fascismo 
Dina Bertoni fatine-. Storia delTeducazione ponolarc in 
Italia 

Siì^olaus Pci-ncr. Stona dcU'.irchitcìiura europea 

Prezzo deirabbon. annuo L 4000 

V^ersamenti sul cx.p n. 1/14184, oppure a mezzo va¬ 
glia o assegno bancario da indirizzare a «Nuova rivista 
internazionale >, Roma, via delle Botteghe Oscure, 4 . 
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A Varsavia da UIbrìcht e Gomulka 


HRMATO UN PAHO 


PAG. 11 / echi e notizie 



Il rivoluzionario 


FRA POLONIA E RDT «DECRETO N. 1 » 




E' un trattato ventennale di assistenza — Intangibili i due Stati 
e le loro frontiere — Accordo per respingere qualsiasi aggres¬ 
sione proveniente dalla Germania occidentale o dai suoi alleati 


Dai nostro corrispondente 

VARSAVIA, 15. 
l-'ii trattnlo vontonnalo di 
cooiK ia/iotic e mutua assi.sleii 
/a tra la Repubblica dcrnocra 
tir a tedesca c la I^olutiia è sta 
to Iinnato stamane da Clomul 
ka e UHnicbt nella sala delle 
Colonne della Rresidcn/a del 
Consij^lio. I.'integrila tcrrito 
riale dei dui' Siati tedeschi, 
l irn iolabilità delli* Irontiere [ki 
lacche suH'OderNeissi' (■ rii 
ciuelle Ila la Repubblica demo 
cratiea tedesca c la Repubbli 
ca R'derale tedesca, l'afferma 
•/ione clic Rerlino ovest è una 
entità politica autonoma, il re¬ 
ci [ircKO appo^ftio mililaii* in 
caso di attftressione. una colla- 


bora/ione più stretta in lutti i 
campi — eccinornico, politico, 
culturale o scientifico — sono i 
capisaldi di ciuesto trattato, che 
sarà seguilo — lo lia prean 
nuncialo lo stesso l'Ibricbt sta 
mane parlando dopo la firniii 
del documento — da tutta una 
serie di accordi che la RtlT 
concluderà con tutti gli altri 
pac‘si socialisti einopei. 

UIbriclit e il t'rimo .Miniilro 
Stopb sono infatti ripartiti nel 
pomeriggio di oggi alla \olta 
di fraga, dove firmeranno an 
che C|ui. dopodomani, un accor¬ 
cio ventennale analogo a cpiel 
lo sottoscritto a Varsavia, che 
si inseriià. come ha detto te 
slualmenlc' ribncbt, in • un 
nuo\'o sistema di legami bila 


Sentenza fascista del tribunale supremo 

Spagna: illegali le 
commissioni operaie 

Ma in pratica molti industriali le riconoscono come 
autentiche rappresentanti dei lavoratori 


■MADRID. 1.). 

Il regime franclii.sta li.i lem- 
tato cl| vibrare ieri un nuovo 
grave colfK) contro le « cornrni.s 
-siotii oiieraic-». Lo .s|>ontaneo mo¬ 
vimento eli organi/./xi/ionc sinda¬ 
cale che. in ciuc.sli me>i. ha di¬ 
retto tutte le grandi Irattaglie pc‘r 
il lavoro e la dernocia/ia è sta¬ 
to dichiarato « illegale > dal In. 
biinale supremo di Madrid. La 
decisione, mentre appare una in¬ 
diretta animi.ssione dell imiKirtan- 
za e clella va.slifà assunta (lai mcr 
vimento in tutta la Sjiagna, apre 
la porta ad ogni arbitrio: da 
oggi, infatti, tutti 1 membri del¬ 
le * commissioni operaie » .si tro 
vano e.-'iKrsli alla rappre.saglia e 
passibili di arresto immediato. 

La sentenza del tribunale su- ^ 


premo — che legalmente prende 
ipiinto dal ricor.so |ll■c‘^l‘Iltalo dal. 
la commissione oiceraia della Hi- 
-.caglia contro la coiidanoa di alca 
m SUOI deleg.iti av\enol,i nello 
ottobre del '(j-l — fa .seguito m 
fatti ai nulle arbitri. <ille mi¬ 
gliaia di arre.sti e per.sectiz.om 
con i ciiiali -SI è tentalo di stron¬ 
care il nuovo movimento sinda¬ 
cale che SI opiKioe (esautorando, 
lo. in pratica) al sindacalo < ver- 
ticali.sta » del regime. 

Va iirecisato che le t «.ommis- 
sioiii o|K‘raie .sono riconosci lite 
^ de facto - da molti iridu.stnali. 
e (K'rfmo da alcuni memtiri -sino 
derali » del governo, come le au 
tentiche t-d uniche rapilie.-entanti 
dei hivoratori .spagnoli. 


Costa e Silva presidente-dittatore 

Brasile: costituzione 
reazionaria in vigore 


RIO DE J.A.\E1R0. 15. i 

(1. P. S.) Da oggi li Brasile ha 
un nuovo presidente, il marescial¬ 
lo Costa e Silva e una nuova co- 
stitirzione. 

Costa e Silva ò riiomo desi¬ 
gnato dai militari a tenere sal¬ 
damente il potere interno e a 
dare alla repubblica siidamenca- 
tiu una posizione c di protigiu > 
in campo inierna/ionale (già .si 
Iiensa ad un programma nuclea 
re e ciuesto è for^e uno dei mo 
tivi per cui 11 Ura.siie non ha 
aderito al trattato di demiclea 
rizza/ione dell"America Latina) 
La nuova costitu/.ionc è stata 
dettata intei amente dal partito 
al iK>tere — .-MtEN.-V. .Mianca rc- 
iiovadora n.uioiial. che rium.sec 
tutti I gruppi militari — cd è 
di tipo rigidamente autoritario 
.\1 capo dello Stato vengono at¬ 
tribuite facoltà che. almeno sul 
la carta, si consideravano fino 
ra eccezionali. Costa e Silva po¬ 
trà legalmente dcvret.ire lo sfa 
to d'assedio senza ctiicslere l'aii 
torizzazione al P.irlamen’o. per 
tra cman.sre leggi a suo piaci 
mento. soMo;)orre a censura la 
stampa, .sospendere in ir->a!siasi 
momento le hbert.i person.ili. 

.Anche se il programma del 


nuovo governo non è stato an 
cura presentato ulllci.ilmente. le 
dichiarazioni rilasciate negli ui 
limi tempi da Costa e Silva e 
le previsioni degli ambienti non 
governativi tanno ritenere che 
il regime intenda « rilanciare » 
il mondo imprenditoriaie senz-i 
oiHjrare alcuna nrorma di ca 
rattere economico e scxnale. Sa 
rà tuttavia riconosciuta maggiore 
libertà al capitale privato e ciò 
sembra desumersi anche dal fat¬ 
to che. nel suo Gabinetto Stato 
maggiore. Costa e Silva na dato 
il ministero deH Indiistna al ge 
nerale Edmondo de Macedo Soa 
res pre.sidcntc della confindustna 
brasiliana. 

In una intcrvist.i concessa a 
Roma aH'agenzia IPS il jxirtavo- 
ce iitliciale del presidente elet¬ 
to alla domanda .se la nuova 
ammtni.-.tra/ioue a\ rehbe con 
ce.S'O un'anuiistia ps-r i cosid¬ 
detti < re.iti politici ». eonsenten 
do il rientro in patria degli in 
tellettn.ili esili.ati, dichiarò: < Non 
VI sono bra-.diani co-.trctti ad 
ahliandcHiare il l’.iese ;>er le lo 
ro idee .Se qualcuno non torna è 
perche- ha coliti da regol.ire con 
la giustizia ». 


Nella Germania occidentale 

Comitato per la restituzione 
delia legalità al PCT 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 15. 

Nella Germania occidentate 
si è co.stituitu un un t Comi 
tato d'iniziativa per il ritoiiu' 
alla legalità liel Partito conni 
ni.'ta it-rit SCO » Del Ccimittito 
fanno parte cinciiic ex membri 
e dirigenti del partito, dichia 
rato fuorilegge- nel 19.5.5 Quasi 
tutti, dopo essere stati perse 
.giiitati dal nazi.MV.o. h.ann.ì do 
\ulo subire i neon della leggi- 
della « dcmi-rr.itira » (lermaiiia 
di Bonn Ks.s] sono Karl .Scha 
brevi, ex prc-sidtute del gnipjx' 
p.irlamontaro C(’miini<ta alla 
Dieta regiiinalf della Nord Re 
pania Wc.stf.ilia, Kraoz Ahrens. 
ex due”' c dill'orcano de) 
IX^T. Kreie.s Vnìk. Manfred 
Kaplufk. Ciorriali'la. Kurt Er 
Icbarh. e\ consiglu-re comiina 
le di .Anibargi*. Ric hard Sherin 
ger. ex ca|>' del gruppo parla 
incniare conninista ,iirasse-m 
bica ('ii--titiu ole regionale- ch lla 
Bav icra 

In una e'orifi-rc-n/a sj.ampa 
It'oiita'i U ri a Kiancuforte sul 
Hcno 1 rii'iim c't lopagni ban 
no dicbiaratii ctu nell» prosai 
me settimane e mesi intendoiM 
condurre colloqui e tratlatur 
eoo esporli di diritto e uomini 


politici dei diversi partiti, auto 
rità e uffici stampa del gover 
no c del parl.imc-iito sulla ne 
cessila e p<ìs.sihil'ta di abolire 
il veto contro il Partito ccìmii 
riisia Come primo passo, il Co 
mitalc- ha locbiizzato una lei 
tc-ra al gi'verno. alla presidi n 
za del Bundestag e ai gruppi 
parlamentari In essa, tra I al 
tro. si soltolint-a che il ritorno 
alla II entità del IX’T é « un re 
qiiisito di una politica che vo 
glia nei falli e non soltanto con 
belle parole la distensione e la 
pace » 

Rispondendo alle domande'- 
dei giornalisti il compagno 
Kapinck ha affermato ct;e il 
Comitato non è un org.amzza 
zinne «upplemi ntare del Parti 
to comunista tedesco, ma un 
organismo di cittadini ccvncvir 
di che hanno preso I inizi.ativ.a 
di adoprarsi por far cadere lo 
antiguiriclieo veto contro il 
t\'T Chi iniende p,iriare con 

r.ippresi-ntanti uffici.itr del par 
t'.tn cc-mpreso il primi' segreta 
no Max Reimann non ha che 
da iiivit.'irli nella Repubblica 
frder.nlc fnrneii'lo loro ovvia 
mente le opportune garanzie di 
sicurezza c di libertà. 

r. c. 


tr-rali tra la RDT e gli altri 
paesi soc ialisti eurcipei iiell'ain- 
l)it() del Patto (li \’arsavi<i v. 

Base del trattato odierno so 
no le pi emesse che troviamo 
ne-l preamholo del clocumeiilo 
stesso: i lappoiti amichevoli 
li a i due l’aesi fratelli, il pi in 
ci()io (leiriiUeriia/mnalisiiio so 
cialista. la lotta ccimuiie per 
contiappoisi alle iiiteii/ioiii ag 
grcssive delle forze militaristi* 
della Geiiiiariia occicli-iitale (« i 
(lue paesi /• — dice il trattato 
— « useranno tulli i mezzi ne 
cessali per icndere impos.sihile 
I aggiessioiie da parte- delle- for¬ 
ze imlitan.sle e rcvaasc-islc- del- 
lei (ierm.mia ove.st o da paite 
cli (|ualsi;isi poese o giiippo di 
paesi alleali c on dette forze- ») 
e infine la comune posi/ioiie 
sulla n(•c-e^slta di realizzare le 
dc-c isioni di Potsdam circa l'av- 
veiiire della Germania. ,\ (pie 
sto ultimo proposito il trattato 
affronta specificatamente il 
firohlema citila riiiiiifica/ioiie 
della Gc'rmatiia affe-rmando che 
la fKisizione dei due* (laesi c- che 
'I la eieaziniie in futuro di un 
unico .Stato tedesco pacifico e 
democratico .sarà [wi-ssibile solo 
attraverso la noimalizzaz.icme 
dei rapiKuti tra la Repuhhlica 
federale tedesca c la RD'l’ e in 
consc'gucn/a di accendi icci- 
proci c in condizioni atte a ga¬ 
rantire la siciiiez/a ch i paesi 
confinanti 

t'ome si Vede-, ciuesto docu¬ 
mento riveste un grosso sigiii- 
licato. non solo per lo sviluppo 
dei rapporti tra la Polonia e la 
RDT, ma anche pt-r il [irohlc- 
ma più vasto e- inipoitante clel¬ 
la sicuic-/za c-iiropea. Soprat- 
liittc) — come hanno afi'ciinalo 
sia Ulbricht che Gomulka — 
alla luco della jKilitica di Hoiin, 
la (|uale conforma che' la Ro- 
Iiuhblica federale tt*(le.sca non 
Ita affatto riniincialo allo suo 
aspirazioni aggressive, dirotte 
in primo luogo contro la RDT 
e la Polonia. 

I discor.si pronunciali dai due 
leader.s a commento del trat¬ 
tato .sono .stati innanzitutto una 
vigorosa requisitoria contro la 
politica della RFT. E' da Bonn, 
essi affermano, che viene la 
minaccia più diretta alla pace 
in Europa. daH'a.spira/.ionc' del 
militari.smo tedesco occiden¬ 
tale ad annettere la Repubblica 
democratica tedesca. .A ciuesti 
piani non ha rinunciato la nuo¬ 
va coalizione Kiesinger Brandt. 
.Al contrario, la creazione di 
(mesta niu'va coalizione è stata 
ideata jier raffor/arc l'attività 
in c|uesta direzione. « I.a nor- 
maliz.zazione dei rapporti con i 
paesi soc ialisti — ha di-tto Go 
nuilka — esige innari/itiitto che 
il governo di Bonn rinunci alla 
pretc-sa assurda di rappreseli 
tare l'intera Germania. La po 
si/ione dei paesi socialisti e 
(pielia di Bonn a que.sto propo 
sito sono coiiiplc'tamcnle cippo 
ste e iticcmcdiabilit. Ulbricht ha 
aggiunto dal canto suo che- Lai 
lacciamcnlo dì relazioni di[)lo 
maliche- (ra la Repubblica fe¬ 
derale tcdesc-.'i e i pae.si socia 
listi « è inromp.'itibile con il 
mantenimento della dottrina 
llallstoin e l.i pretc-^a di rap 
presentare l'intera Germania ». 

Sollolineandn clic l aiiaccia 
mento di altre relazioni è stato 
sfruttalo da Bonn a scopo ag 
grec-'ivn. ribrichl ha poi spe 
cifir.oto chi* T nel mmido si ic 
vano sempre jiiù voci per di 
(hiararc- clic la via delle rela 
zinni diplom.itirhe fra i p.Tesi 
sofi.ili.sti c In Repubblica fede 
r.'dc tedesca p.o«sn per Io sta 
bilirm-ntcì di relazinni normali 
tra i governi dei due Stati te 
dt-<-c hi » 

Gomulka per n.irle *- 11 . 1 , tor- 
n.indo a sottolineare il signifi 
calo del frati.Tt» e soprattutto 
ciuc Ilo di Ila (-sisirnza eh Ila Re 
piibhiu.o di ni'ic rauca tedesca 
ha insistito ncll'nfferrnarc che 
< con la na-;rita del primo Sta 
to tedesco democratico e paci¬ 
fico un terzo della Germam.a c 
stato sotiraito all influe nza del 
nulitari-mo Do liquidazione di 
un simile staio di cose è irn 
t>»'nsntv!e. ne II in’rre'SC' non «o 
!o r,u-:ro. h,i ditto Givriiilka. 
n..a il 'otti I pai SI eii:<'))c-i E 
in qii; si,i .situazione. alTerina 
il leader del ROl I'. la RDT è 
ur p.iesc neci.ssar.o m Europa 
pi-r la paco nel coni ire nte euro 
pv-o Ciò non vuol dire che noi 
ir.ter.-.lmnio bcjuidarc il proble 
ma (itila riuriifirazii re tii'c-sea 
(Jiiesto prohit ma lo nsc'lver.à 
I.a stona Le condizioni per una 
tale riumfieazi-tie sorgeranno 
quando ir» Eiiroii.i regnerà iin.a 
Pile e stabile Tutte' ciò che mi 
n.irna I.a p.aee è cpiindi contro 
rumfir.a/iont di Il.a Germania e 
in questo ra^o Bonn ha tutte 
le rc'iionsabilità » Esempio pa 
lese, secondo Gomulka, è Tm 
'i-tcnza (on cui Bonn esige le 
armi a tomi e he 

Perciò, eopcludnr.o unanime 
mento i due leadeis dobbiamo 
essere vigilanti c questo trai 
lato è un esempio della preoc- 
cnpazMi e ci'miine di garantire 
la sicurezza di-lla Polonia e 
della Repubblica dcmcxtratica 
tedesca e quella deH'intero 
continente europi'o. 

Franco Fabiani 



Da « La mia vita con Lenin » di N. Krupskaja 

E aTARTIMIIIIld 
IN AEROPLANO? 

Come Lenin seppe la notizia delia rivoluzione - Le lettere ad 
Alessandra Kollontaj - Mille progetti per raggiungere la Russia 


Da « La ima vita cmt 
l.i'iiiii » ih .V. Krufi^kaja 
dillo tu Italia (laah 
I K'f Idol i r muti ». 

. l'ii giorno (ici|i() piiiii/o. 
mentre Ilio si prepaiava a 
ntoinaie alla bibliotec.i ed 
IO lìnivo (il metleie a iH'sto 
1 piatti, ('ccn Uronski iirom 
peto Iti e.iiiieia nostra gii 
dando: « Ma non Io sapeU'? 
hi Itid-oa c-'é la ridilli 
:ioiif.' » E ei lt-ss|. lo prime 
infoi ma/ioni telc-gi afic lic* cht- 
ei.ino st.ile piilililieate in iin.i 
edi/iniie sti’aordinan.i dai 
giornali. (Quando so ne arido. 
CI (lingcinino veiso la nv.i 
del lago dove- si atliggev.i 
sempie la st.tmpa sutnto 
dopo la [iiibtilic.izinne. 

1( h-ggt-mnio più volte la no 
tizia. Era veio In Kiissi.i er.i 
scoppiala la nvolu/ione llie 
comiiieiò a raecoglieie* 1 ino 
pri iH-nsien. Non rie 01 do più 
eonic* passainino l,i line ch-lla 
gioì nata t* la notte-. L'indo 
mani si nceve-ltero nuovi te 
legramini del governo snll.i 
rivoluzione di febbraio c Lie 
serissc* iinnic'diatainente alla 
Kollontai a .Stoeeolma; -e .*l 
lll•s.^utl co-sto (Il nuovo (piai- 
(osa sul tipo della II In 
tei nazionale! .-) nessun costo 
con Kaiiiskv! .Sono assoluta- 
mente iiuli-spensabili un pur 
gramrna ed ima tattica jiiù 
nroln:ionaria ». E cIoim): 
* Come nel passato, agil.i- 
zionc e lotta rivoln/ionaria. 
eoi! rolneltivo della rivolo 
zinne proletaria intcrim:io 
naie e clella conciiiisla del 
potere da parte- dei soviet 
dei dc'piitat, opei.ii (e non 
(lei fui fanti (•.idctli) ». 

Ilic prese iminediatamente 
lina iKjsi/ioni* netta, intrand 
gi-nle. ma non si rendi-va 
.incora conto delfampi(‘/za 
(leU'insiirre/ionc e misuiav.i 


aiuola gli avvenimenti secon 
(io il metro della nvolu/ioni* 
del l'JO'i; egli (iict-va elle 1 ! 
(OTiipito tssfu/i.i|(> dii mi» 
mento er.i di conidmare il 
l.ivoio illegale a ciiu-llo legale 
Il giorno d()|M». rispondendo 
al telegi anima della Kollontai 
c-he (loinanilava rliu-ttive sei 1 
veva già m .litio modo, più 
coiK-i etamenle. non pati.iva 
dell.i piO'pcttiv.i di-ll.i con 
(pi sta del iioiere da parti- 
ilei Soviet dei deimtati oiM-r.ii, 
ma dt-lla inepar.i/ione con 
cret.a (loi l.i |)iesa del iioti-re. 
(leirarm.mu-nto delle masse-, 
(iella lott.i per il pane, la 
l'aee- c* la libertà. * All.ir 
g.iie il l.ivetro' Solle-v ,ne ni’ov I 
'tinti! Svegli.ire una nuova 


15 marzo; Lenin 
a Ines Armanti 

Lemn sei ivo a Ines .Ar¬ 
ni.md li 15 marzo: 

( . .. oggi a Zurigo siamo 
In preda all'agitazione: nel¬ 
la Znreher Post e nella Netie 
'/.iirehei '/.eitiing c'è un te¬ 
legramma del 15 marzo an- 
nuncinntc che in Russia, a 
Pietrogrado. il 14 marzo ha 
V in'o la rivoluzione, dopo una 
lotta di tre giorni, che al 
potere ci sono dodici mem¬ 
bri delia Duma e i ministri 
sono stati tutti arre-.tati 
Se i tedeschi non mentono 
(]uesla è la verità. Che la 
Russia fosse, in questi ultimi 
giorni, alla vigilia di una ri¬ 
voluzione è indubitabile. Sono 
fuori di me per l'impossibi¬ 
lità di andare in Scandina¬ 
via!! Non riesco a perdo¬ 
narmi di non essermi arri¬ 
schiato ad andarci nel 
1905! ». 


ini/i.itiv.i. luiDVC- mg.uu’/.i 
zKini in tutt gli 'ti.iti e 
àniio'li are Ini i> i he l.i pace 
),('tl.'l (i.ul.i '(ili.mio il SDVU't 
.limato (lei dep'it.di ope'.-i -e 
l'ieiuieià il iKV.eie'. Kd llic 
pu-'C- ad el.ilioi.il e con Zi 
ni)\ lev I.i 1 l'olu/ione 'ull.i 
ii\olu/ione (il leliliiaio 
Dal momento in cu. *-1 (•!)■ 
hi-ro le iio!i/ie 'uli.i iivoiu 
/ione (Il fet'lii.iio, llie voi.e 
assolut.unente p.iitne per la 
l{u"i.i L'inglnltei ra e In 
p! .UK'i.i non av I ('l)t)ei 0 per 
(^''--0 .11 Is'l-i e\ iclii (Il en 
((lire in Itns'i.i llic ne ei.i 
suino ' \hh iiiin pania che 
non I ndCireiiui tanto tiretto 
art Iddìi’ (la rpie.sta ninleih Ita 
Sii:~ei(i>. 'ili"!' Lemn all.i 
Kollonl.u 1-, (otivinto di cpie 
sto. 'I mte-e nelle lelteu- 
(h-l Ili e !7 m.ii/o con la 
Kol'o’it.u pi-r ot i'.ini//.iu' al 
la meglio il suo collegamento 
co'i Piei u)gi'.u!o 

Ih'Ogii.ua p-iitiie illegal- 
nu-nie v e h-g.di non 11- 
n'ei.mo. .M.i lome.’ Lemn 
non doime. a più e l.i no'te 
f.iiev.'i 1 iii.mi più m\ei(>'' 
nuli .Si iio’eva p,utili- m 
.le'dpl.mo In lealt.l il si 
l'oU-'ii t'ens.ui- 'olo sogn.in 
(lo itasi.i\a p.iil.irne a vikc 
. ilt.i pei ( .ipi! i- soluto I m.it 
tnaliilit.i. 1 im|).>ssii)ilit.'i di nn 
l.de piano Risogli.iv.i otte 
lu-u- il pa.ssapoito di un iit- 
tadilio di nn p.n-si- nentiah-. 
lueft-rilulmenti- svedc'i-, |m i- 
clie I p.iss.iiKU 1 1 'Vede.si cui- 
no 1 meno sospetti .S| s.uehlu- 
i-otiito ottenerlo dai eomp.igni 
sM-de.si. ma rig|ior.m/a ilell.i 
1 m'na ei.i nn ost ii-olo insoi 
moiit.dille E fìngendosi muto" 
Er.t troppo facile tradirsi- 
? 7’i aililornienterni. so'ineini 
1 inetisri’i'ii'lii e coinincerai a 
nriflare: " Caiiaalie. ra- 

niinlie! K ti seopni anno *. 
dicevo io sdu-r/aiuto... 


-Narra Nicolaj Niccilajev ic Suchatiov nelle* u Croiuulie 
della riioltizione russa »; « ...alla .scrivania .stava N. D. Su 
kolov e .scriveva. Era stretto da tutte le parti da .soldati 
.seduti, in piedi, prcitesi sulla scrivania, che gli dettavano, 
gli suggerivano quanto scriveva. Mi si presentò alla mente 
una .scena di 'l’olstoj; quella dov'egli. nella scuola di 
.Jasnaj;! Poljana. compone i suoi racconti in.sieme ai bam¬ 
bini. Si trattava della commissione eletta dal soviet per 
redigere il "decreto” dei soldati. Non esisteva alcun ordi¬ 
ne nei lavori, non vi era alcun dibattito: tutti parlavano 
con animazione*, fnrmniando il loro pensicno collc'ltivo. .sen¬ 
za nessuna vcittizione. Io stavo ad a.scoltare con estremo 
interesse. Terminato il lavoio, po.scro in te.sta al foglio 
l'iticliea/ione: "Decreto n. l”. 

« ...Il ck*creto fu veramente un prodotto della "crea¬ 
zione popolare", non la trovatai di un .singolo individuo ma¬ 
le intenzionato o ncmmenei di un gruppo rivoluzionario. I.a 
stampa borghe.se. che subito prese a prete.sto questa ordi 
Manza per .scatenare una furibonda campagna contro il 
Soviet, attribuì chissà perchè la paternità del documento 
a St(-kl(iv. che diverse volte lo .smentì non e.s.sendone affat¬ 
to re.spuiisnbile. .Ma nemmeno Sokolov può essere ritenuto 
autore del documento. Questo "uomo funesto” — come ama 
va chiamarlo Ccbeidze — non fu che l'e.secutore materiale 
della volontà delle mas.sc. Viceversa que.sto fu quasi runico 
atto politico autonomo dell'assemblea plenaria del Soviet, 
durante tutta la rivoluzione t. 

Il » Decreto N. I » convocava la elezione dei comitati 
militari nell’esercito e nella flotta e stabiliva che si do 
vesso ubbidire solo al Soviet; gli ordini della Duma potè 
v.ino essere e.segiiiti solo se non contrastavano con quelli 
del Soviet Le armi dovevano re.stare nelle mani dei cx»mi- 
lati e non degli nllieiali. la disciplina dovc*va e.ssere rigo 
rosa ma solo nelle ore di servizio, per il resto il .soldato 
aveva i diritti (e i doveri) di tutti 1 cittadini. Niente più 
X sua eccellenza » o x vostra nobiltà » verso gli ufficiali e 
niente* c tu » verso i soldati... 

I - poli h i ». del Soviet cercarono subito di correre ai 
ripari. Insieme a questo decreto fu mandato in tipografia 
un appello ai .soldati perchè rc-integras.sero nelle loro fun¬ 
zioni e nelle loro prerogative gli ufficiali, ma i tipografi s: 
rifintarorio di stamparlo. 

Dichiarerà poi Kerenski: < Aerei dato dieci anni della 
mia rifa perchè quell'ordine non fosse firmato*. 

Nella foto: Tasscmblca del .Soviet di Pietrogrado nel 
palazzo di Tauride. 


Da « Cronache di una vita » di Konstantin Paustovskij ì 

In campagna la libertà j 
arriva per telegrafo \ 

Come sapemmo la notizia nel «letargico letamaio» di Jefremoy — Di notte in tipografia per | 
comporre un manifesto Come nasce un «comitato rivoluzionario provvisorio» | 


Da « Cronache di una 
i-i(a » di Koidtantiii 
Faiistovski], traduzione 
di Lia Waiiislrin, edi 
zioni Feltrinelli. 

... .Ad un tratto qualcuno 
bu.'SÓ forte alla line.=tr.i. 
Tutti tra .'al irono. I colpi 
erano rapidi e agitati, e 
capii che doveva e.s.ser sue- 
t(-"o cpi.dco'a. 

Racinskij andò ad aprire. 
Varvara l’etrovna si segnò, 
rmciovin.i non *-1 nio'-'-e. 

O.'ipenko fece irruzione* nel 
la "^ala da pranzo senza to 
gliersi né il cappotto né il 
c.ipiicllo c neniiiit-no le ga- 

lO'CO . 

c .A Pietrolnirgo c’è la rivo 
lu/ione! » gridò, c 11 governo 
è -''.ito rove.'eiato! ». 

La voce gli venne nu-no. 
(Milde 'O iin.c -eiii.ì c* scoppio 
.1 p anc-Tc* 


50 anni fa 


13 MARZO — 11 treno dello 
Z.1,-. c.he il dirige ver-K) Pie- 
trogr.ido è bloix.ito ri.l; fer 
rov.e.'i e pi>. deviato verso 
I*-kuv (iro.nte settcxunona.e). 

z-ir n.i l'or: n- 1.1 .1 te.egra- 
fare ma i ;e.egrammi le tor¬ 
nano ndietro; « recapito del 
de-tnotario sconosciuto* 

Il genera.e Iva.-xiv — ;nv.a- 
!o d.ii.o zar a « sedare la ri¬ 
colta t - gi.nge a T=a'ko:e- 
So.o s; informa, e nn-n-r a a 

P'O'eg o'O 

Il t con 'ato provv'snno » 
t-.'...’ Di-r.a marcia oro,ori 
r.ip;>"osentar.;i nei m n s-en. 
Gran p.irte •-'ie-. v-.>»;ch, .-n-n.-tri 
'oco sottivtnave. fi Soviet 
p.:)t).'(.a ne; pomer'gg o 
primo numero rie', suo g or- 
n.a.e' Dcestia 

E' l'ora rie: procia.-ni e degl- 
i.>>e. : ne rsiob.icario la l)i- 
m.i i; soviet. 1 paniti. L'uff.- 
co p.»-t:co del Con.tato con¬ 
fa.e Po.soevico patjpl.ca un 
n'.in fe.sto eh e-lersto x un go- 
Vt’cnn r.rolu: orario provciso- 
r o che dorrà mettersi alla te¬ 
sta dei nuovo reaime. del na 
scente regime repubblicano *. 

Un o,-ri;r.e del giorrxi dei 
bo.sccv-.chi dei qa-artiere d. 
Vyborg (favorevole a un go- 
verr.o espresso da; soviet) v.e 
ne bocc.ato dal comitato di 
P.etrog.-ado 

A .Mosca la g.ornata miria 
ctxi u.To sciopero generale e 
con manifestazKxn e scontn 
con la polizia, fi bolscevico 


D/« rzin-ky viene l.bi-.-ato d.il 
carce.-e e. ancora col vo't.to 
a -'tri-ce. prende la paro.a ai- 
i'asiom’p.oa che co-sjit.lisce il 
-ovoi. 

H MARZO — Una delcga- 
z o-ie dt-; Soviet -.ncontr.i 
con ; rapprese.ntantr del t co- 
rm’ato prorrisorin » p-er d;- 
ite'O !a formazone d; un 
governo h'I.a D ima che ab- 
p-i f.irp-'ZZ-o -'le! Sovet 
lx> T-ìr fa sanerò da Mo- 
ghi.j-rv d: voler nariare .ai te- 
;efo''o con Koi/'anko Q ;es-i 
r.: Ita d: anelare a.la centra.c 
•e.ef-n c.a sj'n/.a una scorta. 
« / Signori deoufati operai e 
soldati rr,' diano una scorta 
— d.ce — o renaano con rr.e 
alirr.nenti al teh’foro mi ar¬ 
resteranno... Siete VOI che 
j'-ete la forza e il potere! 
Potete anche farmi arresta¬ 
re .. forse ci arresterete tnltir. 

.Alio zar c.he <0 informa di 
aver dee;so d: accettare un 
go-verno de.!a Dama. R<>iz:an- 
'•vo r.'porle poi mahneon ca- 

* ET troppo tardi! *. 

C govern-afo-e gene.-ale d; 
Mosca telegrafa a! (^jartter 
gcmerale; x .A Mosca c'è una 
ricolta totale. Un*fò nnlilari 
passano dalla parte dei rivo¬ 
luzionari * .A IvanovoVozne- 
senk un corri zio di 30 000 per¬ 
sone cos?.tu:«ce il Sov.eL 
.A sera 1 soldati del Soviet 
di P.etrogrado for.maiano il 
r.voluzionar.o « ordine n. 1 » 
sa; diritti dei m.litari. 


L » con'..t.ito li.'Ofc..-or o » 

• Dcni.) trj'fo.-.Tua in 
k-»-e.";.o ;>ro.v..-o'.o .-mj qja:- 
•.-<>jt-.'i:o :>re-er-:i aòa as-em 
.).c.i dt*. vt (ile; q lal. (jaa- 
rj.T,.i .s^i-t» r>>.scev.chi) so.o 
•i vo’.ino rcntro un 

:.i. gove. n»» 

15 MARZO - Nico.a il - 
■.é.eg.-ai.vanvn'.e 
vO-i'i.t.ito Con i cap. ni I.tar. 

I c.ie lo mp orano d. t rispar¬ 
miarsi soliec lozioni ancora 
0 ù abominecyli ») dee..te d. 
.•'Pi care, t Artofo a me — 

s.-'v-.' s ;! s-.c o — tutto 

è tra.iìTn-'nto. cd’a. ingaun-'j-. 

.M.S in f.v.ore di cni ab!:- 

vie a' pass-.^ .3 2 or- 

r. ìt.i a s-.t.'g..ere tra il f.g. o 
.i.no-a b.m.n.ro e L frate..o 
.M.cne.e. .A nofe i dep-jtat. 
Givckov e ScMig.r. s,'x-,j -kx-- 
.-it. Sii -reno imre.-.ale e :n- 
f -e -.-.eie firm.ito fatto d; 
.ìpI c.-.z o'e -.n fj.o'o rii .Mi- 
c.-’e.e II leader rf-,-. c.ide:; 
,M. ::'-ov p.ir.a a..a fo..a ne. 
.a S 3 .J di Ca'er na ài palazzo 
c Tavr censkv > annunz.an.-io 
.'abLcazone e conc.odenifo 
fViva io làt -M.c.he.e' »: la 
fo.;a tjmjltiia e grida » vita 
la repubblica ». 

Si form.ino 1 Soviet d; Ta- 
S'txit. Ro'tov .M Tv.'k. Ekate 
rrentiirg Ti.''.-s Irk i-k... .A 
B.iku e e.euo pres.dente rie. 
soviet 11 bolscevico Sa i.m.an. 

Li Svizzera Lemn vene in 
fLi.-mato dog.i avven.rr.en:: di 
P.etro-gradim 


Ci fu uii attimo eli a.s.soliitc» 
.silen/.io: .si udiva soltanto il 
pianto infantile* eli Osipt*nk(>. 
con il suo .spasinoelico lioc- 
clu*ggiamento. 

Provai un forte batticuore: 
,s(>fT(x-a\o e sfiiijvo le lacrime* 
.scorrermi --ulle guance. Ra 
cinskij alTeriò le spalle eli 
Osipeiikc) e gridò: 

X (^ii.mdo? Come? Raccon 
tate! ». 

lEceo. ecco». bofonctilCi 
Oaiix-nko. estraendo d.ill.i 
tasca del eaj)*,lotto un hin'gn 
c stretto II. istio telegrafico. 

eAir.vo dal telegrafo... Ec¬ 
co epii c’e Inlto... tolto... 

Presi il nastio e le.S'i forte* 
li pioe lama (!( I (io-, erno pi ov¬ 
vi'orio 

Einalmente' .Mi tren avano 
le mani. Benché m (|ue-g!i ni- 
timi mesi il pae.se fosse 'i.eto 
in aitcsa di avvemmeiiti rie 
cisiM il co |>o (- 1.1 troppo 

b: ii.'i o 

.JctftO'.o. eia (j.i* ili acni Iitf- 
>iti il la; gli o iclaii.-iio. dove 1 
pochi giornali moscov.ti arri¬ 
vavano dojx) (lue giorni, ri'-ll.t 
CUI periferia latravano i e,mi 
e gli svo/li.rii e i.ir.'ti.im pic- 
( tn.iv.'ii-o l(- n .izze .S(-::i!ir.iva 
che rial -ce olo XVI nulla 
fosse mutalo clic- rioii C'iste-s 
'( ro ne h- terreo .e né il te.e- 
grafo ra* la guerra né Mo'C.;. 
e (he -lon avveni-se- n-ri.a 
Eri or.i. (-<(0 I.) ri\ei|,iZir>r.e' 

I [xn'o:! turtiin.ivano nella 
mia resta Cr-.a co'a er.a 
ctiiara. aveva a-,lito luogo un 
avvenin e i'.'o ceei'iK» ct.e 
milì.i ixgfva pu; fermare. 
Era acraejiito or ora e quc-.'to 
giorno ba.i.alc era (iiimtii ap 
;>-,ntc> rjuel.'o ci;e gli uomini 
aspcltav .ino -l.i pn ri; un 
'eco'o 

t Che L'irc.’» ciuc'c r.ervev 
san.ente O-u-tir.o » Bi-ogna 

s. jh to t.ir q . rieo'a' I 

Racior.i; i.'o'.i t'r.-vn.jnc.ò 

Ielle pnrc'lc i t.c r;a'tav.er.' 

t. .t:i I '-lOi ;«^te,-'.ì: 

t Risogna ''.i-rpirc .j'.;('‘o 
proclani.i .'-rl-gger.o ’n cf.i 
e metterci ;n cf>n',;’te) co-, 
■M'-isca Ar1;a-if>’ » 

C'C.m.i.-’o tii'.ti e tre. Var¬ 
vara Petrovna era rrr.c'ta 
presso Io scrigno con le 
tcore e 'egn.inins; r,ip:rla 
mc-nte ei'orn o'av a ■ < K nal 

m.en'e' O ''ignoro' Einai 
morite’ ». Lin.to.ina era '<---> 
pre immt'biìe r.t-i!a sua poi 
tror.a. 

L'n uomo ci corse ir.cier.tro 
nella via deserta Osservai, 
alia fioca luce eli un fa naie, 
che era a caixi scopirto 
scalzo, con ari.io'Se» ia 'ola 
Ko.-^oi oro'ika In .n.ar.o reg 
geva una forrna ria calze'.aic' 

Si prccipto su rii noi e af 
ferro .a maa mano grirt.'iriric»: 

1 Cari ain.ci' Avete-sentito" 
Lo zar nv>p c e pni e rimasta 
solo la Russia' * 

Ci bario e rqiarti di corsa, 
singhiozzando c txirfH.lfanrio. 

€ Ma noi » dis'c (»sif.enko. 
f non Ci siamo neanche scani 


biati i rallt-giamenti ». 

Ci fcimammo e ci al>- 
bracciamrno tulli, 

R.icinskii iinriò [>ii airtifii- 
ciò telegralico per seguire le 
notizie ria Pietrogrado e da 
•Mo'i.t. MieiitTi- O'ipe-nko eil 
io trovammo una piccola ti- 
IHiiiralia. che et. solito stani 
IKiva I manifesti, gli annunci, 
le ordinanze del coin.itnlaiite*. 

Era però chi'is.i Mi-.-itrc 
tentavamo di fot/.ire- la 'er- 
r.itnra, comparve uno scona 
sciulo agitalo e munito di 
chiave, che apri hi se-ilatina 
e acce-'i* la luce, eia runico 
coiiiix'sitoie* e tipografo eli 
.le-freiiiov. No'i gii rliie-riemmo 
nemmeno eonie- mai fosse in 
(in(*i pac.iggi. 

f .Aoriate al.a cassa e com¬ 
ponete' » gli dissi e ce» 
mine lai 'ututo ,1 rie tiare il 
tC'to del proclama 

L'uomo, iiientrt* romponev.i 
ogni tanto 'i asnugava gli 
occtn con l,i ni.mica 

Dolio un fio' giiin-e un'altra 
notizia: I ore! n<- rie-l mim'trri 
(ielle coni'itiie .i/.oni del Go- 
'vercio ptov V [.'Ol io Ncr-ra-ov. 
rivelilo a tutti '(ti/a ecce 
zie>t;e. (il ter 111 .ire- (iovuncfue 
fo'S(-. il 'rerio riello zar. 

Gli e*ve*r.ti precifiitavano 
come una valang.i. 

.Mentre .e-ggevo ,e bozze elei 
proclama le lettt re ii.i hai 
lavar.o 'i.iv.ir.ti .igl, («e tu 
La t peig'aria s| era n.tar.'o 
nu'te r'o-an e-nte ro n pi'a rii 
gente, ven-it.i a sarit*re che li 
Si stamp.iva un manifesto sijl 
la rivoluzione: ne afferra varo 
dei fasci, usenape» o affigge 
vano 1 manifesti ai miur., al¬ 


le stacLion.ite e ai [mIi della 
luce. Eia già I un.i, 01 a In 
Ciri la cittarim.i rii solito dor¬ 
miva firofondamonte. 

-Ari un tratto. I.i cauifi.ina 
(Iella chiesa suonò brev c'¬ 
mente due, tre- volte. |>ni 
senifire filli sfH'sso; l’insi 
stente scamfianio morieio la 
eitl.irima. iitii-nrio-ii to-to con 
le i.mifi.iiK- delle chiese cir- 
c iisUinti, 

Nelle case si acci'sero le 
luci, le v.e -SI rirmfiireino di 
ge-ii'e; molle ]>irt»* rimasero 
afic-ile; gli scoiio'cmti si ali 
tirarcinvano piangendo. Dalla 
st.T/’one* giunse l'urlo trion 
f.uitc e so.(-rme eie'ile Ideo 

tuo'IV c- 

In fondo alla 'trada ri- 
siinnò. firima s<imtiiess(> fx)i 
filò forte, li canto della rn.ar- 
sizhes**: 

I.itier.amoe I dal vecchio 
I inondci. 

Togliamo I.t sua fMilve-re 
id.o no'tri piedi. , 

! rartu -egiill-m'i d; una 
li.mda SI riii-rhiareino con le 
VOCI umani*; 

An'iremo viT'O i fratelli 
I infelici. 

.-\ndre-:no verso 1 fi afelli 
iaff .rimati' 

Sili tavolo mai eh.ato ei'ir»- 
rhiostro tifi'igr.dico Osipenko 
'lava scrivenio il "io primo 
o'-d.ne de! f'o’rit.i’o rivo 11 - 
ziorario firov \ isx-rie. conce-r- 
rif-n'e la cit'.i di .lefremov-, 
Ne-S'-inri aveva cristit'iito un 
=n'i!e romit.do. e q 1 ndi non 
si fV'teva safere- chi r»* fa- 
eee-e p-rirte; D.rd.r.c- era stato 
.nvent.rito rii s.arn fuanta de 
(l'ipen'-.o. 



La verità del >< Corriere della Sera » 

I CONTADINI 
VOGLIONO 
LA GUERRA 


Sul Corriere rie ;.i .Ser.i Luigi Barzini spiega « la ver.ta su.la 
R .-'id » • Può sembrare singolare — dice fra l'altro — ma 
e nelle campagne che l'entusiasmo per la guerra è piu vivo, 
piu profondo, piu istintivo, benché il sacrificio dì sangue sia 
per le campagne più largo ... La straordinaria prosperità (do¬ 
vuta, secondo l'articolista alla deficenza dei trasporti e quindi 
alla mancala esportazione di grano, burro e carne) rende la 
vita facile e la soppressione della vodka aumenta le risorse 
e le energie individuati. Questa straordinaria prosperità con¬ 
corre a rafforzare ta energica e concorde decisione dì vittoria 
della popolazione e a dare alla loro resistenza una tempra inal¬ 
terabile 

• Quello che si può dire é che la Russia è sempre più forte 
e sempre piu combattiva e nell'azicne comune porterà un con¬ 
tributo di cui i successi dello scorso anno ci danno la mi¬ 
sura ■ 

(Nella foto: manifesto bolscevico — compreso netta colle¬ 
zione pubblicata dagli Editori Riuniti — smla fame ncìle cam¬ 
pagne). 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


Lo ha annunciato il presidente in un discorso in cui 
ha difeso a oltranza i bombardamenti sul Vietnam del Nord 


Improvvise dimissioni a Saigon 

deirambasciatore USA C. Lodge 

Lodge aveva partecipato a conversazioni segrete in casa deii'ambasciatore d’Italia per avviare trattative con i vietnamiti 
Johnson stroncò l’iniziativa ordinando il bombardamento di Hanoi - Divergenze fra ì due aH’origine delle dimissioni? 
Consiglio di guerra americano a Guam - Rivelazioni di «Time» su un violento scambio di ingiurie fra il presidente e 

R. Kennedy — Bob avrebbe detto a LBJ « figlio di cagna » 


WASIIIN'GTON. 1.'). 

flit \ i.siJijn li¬ 

te miminciiilo le dirnissioiii di i 
l’ainbiiseiiitoie e del \ice ani 
basciatore a Sai}>()n. Cabut 
J.odf'e e William l*(iiter. che 
Karanno rispettivamente sosti 
Uiili da Kllswoitb Hnnker (72 
anni, amliaseiatore \iao^nmt(> 
dal 1%I, marito deirambaseia 
toro USA nel j\epal. sianola 
(buoi Uaise) e d,i Knoeiie 
U(K ke (attualmente amliaseia- 
tore nel Pakistan. -7(1 anni, nato 
a Dallas, nel Te.xas. e (|nindi 
compaesano del presidentei. 

I.a notizia era attesa, poieliè 
nei uiorni scoisi ciano cimo 
late \oei sulle inten/ioin di 
Uod^e di dimettersi, ma ha 
OKiialmentc sorpieso per la 
sua repentinità. .Alcuni osser 
vatori hanno subito rii ordato 
chi' Cabot l.odiie lia partici 
palo fli recente a (omcrsa/io 
ni COI) il rappresentante polac 
co in .si'iio alla ('ommissione di 
controllo per l applica/ione de 
(ili accordi di (nnevra; comei- 
.sazioni .svoltesi in casa del 
rarnbascìatore d’Italia a Sai 
jton, per iniziativa di (jiiesfiil 
timo, e inle.se ad avviare con 
discrezione e prnden/a una 
trattativa di pace Ira ameni a 
ni e vietnamiti, (’otnc si rieor- 
derà. l’inizialiva fu brutalmen 
te stroncala sul nascere da un 
bombardamento su Hanoi, or¬ 
dinato dalla Casa liianca — 
fu (|ue.sta l’opinione prevalcn 
le nei circoli politici interna 
zinnali — proprio per mandali' 
all aria otmi |K>ssiì)ilità di col 
lo(|UÌO. 

(ili osservatori sottolineano 
inoltre che .lolinson ha annuii 
ciato le dimissioni di l.odite nel 
cor.so di una dicliiarazioiii' in 
cui ha difeso a oltranza i bom¬ 
bardamenti sul Vietnam del 
nord: bnmbardamenli — .sotto 
lineano {»li os.servalori — che 
sono il principale ostacolo al 
l’avvio di ne^loziati iireliminari 
per una comiKisizione del con¬ 
flitto. 

Ci si domanda: c’è correla¬ 
zione fra le dimissioni (che 
hanno tutta l’aria di una desti¬ 
tuzione) di Uodfie e Porter. e le 
conversa/ioni con il rappresen¬ 
tante polacco in casa dell’ain 
basciatore italiano'/ 

Lunedi prossimo, nell’isola 
di Guam, si riunirà intorno a 
.Tohnson un consiglio di Guerra 
americano in vi.sta di una in¬ 
tensificazione delle operazioni 
nel Vietnam Alla conferenza 
non prenderanno parte soltanto 


Vietnam del Sud 

Casi di peste 
in altre 2 città 


.SMGOW 17. 

Nel nionu'iito in cui '-i avviciii.i 
la scailen/.a liss.it.i pt-r il varo 
della < cnstiliiziono ' discii->s.i 
dall’i asscmbic.i co'-tilucntc ■>. si 
è riaperta la eri'^i inrnica fr.i 
militari e civili nel Vii-aam i!i-l 
Sull. Ieri i iiencrali li.nino di 
cbiaralo aix'rlanu'nle .n im-n 
bri deiras--eml>Ica thè C'^i in¬ 
tendono iiovernare il p.ii-^e an¬ 
che doixi che la covtiiiizionc • 
sar.à stata var.it.i. e che oiiindi 
il .suo testo deve csvt-ri' imxh'ic.i 
to in niixlo t.ile da * Icijahzz.ire » 
qiicstiì loro preics,». 

Nel Vietnam de! '.iid. intanto, 
uh americani hanno nu-s^o la sor¬ 
dina alle O|xT,i7i0ni r.isirell.i 
mento ti|>o » .Fiinctioii (’itv •> (m 
corso con ouasi .70 000 nomini nel 
la <• Zona C >) d.ito che non e-;i 
stono successi militari d.i prò 
pasandare: le unità del KNl, so 
no introvabili. Le ultime 24 i.:e 
reuistrano invece un nuovo r.» 
pillo attacco — scmbr.i con r.iz 
zi sovietici da 1-10 mm — contro 
I* ftrande b.ise di D.inanc. lio.e 
è stato preso di mira un uraede 
deposito di carburanti. I ivut.» 
voce r.‘s\ son molto ictiienti s;i[ 
le ix'cdite e sui danni: pi''l.ino 
solo d; due aerei d.inci uc-.i'i o' » 
altre fonti dicono che numeio-i 
autocarri po.santi s,vio «lati ii 
stnitti e vari incendi appin.iti. 
Un'acenzia di notizie pari.i iti 
« cravi danni alle atliez/a'nre 
militari americane ». 

S-.iuli altipiani centrile. 70 '-n. 
a sud ove.st di KonUun, una lon 
p.i.cnia americana ha spliito fo-, 
ti perdite dopo essere cadu’a in 
una imboscata. Bilancio uftii n- 
le: 9 morii. .70 feriti. 7 dispeisi. 

Numerose incursioni — il 'ui 
n.imcro esatto non è stato jueei 
sato — sono state attuate daub 
americani contro il Nord. Sul 
Sud. le incursioni sono state al¬ 
cune centinaia, mentre i B .72 
(che dal 1. aprile .saranno di stan¬ 
za in Thailandia) hanno effettua¬ 
to quattro bombardamenti a tap¬ 
peto. dì CUI due presso il contine 
con la Cambouia. 

Ponti americane hanno affer- 
niato che l'epidemia di p»'s:e 
sioppi.ita la settimana st'orsa 
nella baia di Cam fìanh - «e.li¬ 
bra sotto controllo», ma che si 
sono avuti «altri casi di pe-le ;n 
due altre città costu-re t’n.tir i 
casi, di cut due mortali, sono si.i 
Il seunalati a Viinu T.iu, una 
base situ.it, a (74 km .i -iil est di 
.Saiuen. L’allr.i litlà ioI|ii'«i è 
NTiatranu. a 320 km, a noni ed 
di Saigon. 





\ 



HAIPHONG — Due infermiere soccorrono una cittadina di Haiphong rimasta gravemente ferita nel bombardamento compiuto dagli 
americani II 10 marzo. La commissione internazionale di giuristi che sta indagando attualmente sugli effetti delle criminali incur¬ 
sioni USA sulla RDV, ha accertalo che 36 persone sono state uccise e altrettante ferite a seguito dei bombardamenti degli ultimi 
giorni (Telofoto .ANSA l’« Unità *■) 


esiioiit'iili politici e militari 
americani (i ministri iMcNarna- 
ra, Busk. il gen. Westmorc- 
land e altri) ma sarà presente 
anche il capo del governo fan¬ 
toccio di Saigon, Cao Ky: in un 
primo temjKi la sua partecipa¬ 
zione era stata e.sclu.sa, anzi 
erano stato date assicurazioni 
m (piesto senso. La decisione 
di far intervenire anche Cao 
Ky è stata [ire.sa all’ultimo mu 
mento. 

Scopo della riunione di Guam, 
rilevano le luiiti di informaziu- 
Ile ufficio.se a Washington, è 
quello di t discutere la manie 
ra migliore per dare una som 
pie maggiore efficacia allo 
sforzo americano (nel Vietnam) 
tanto nel campo militare che 
in quello civile »: dunque sarà 
messo a punto il mcccani.smo 
per un altro scatto dell'i esca¬ 
lation ». cosi come accadde 
nelle precedenti analoghe con- 
lerenze di Hiiiiolnlu e di Ma 
nila. puntualmente .seguite dal- 
riiitcnsificazione dcll'aggres- 
sioiio 

Secondo ie indiscrezioni che 
circolano negli ambienti ame- 
m-<mi di Saigon, nella confe 
reiiza di Guam verranno prese 
deeisinni per rintensificaziiine 
dell’aggre.ssioiie .sia contro il 
Sud che c'ontro il Nord Viet¬ 
nam. La .struttura dei coman¬ 
di americani verrebbe miKlifì- 
cata per obbedire a questo 
« iunMi\ corso V militare: ver¬ 
rebbe infatti ereato iin coman¬ 
do supremo asiatico. res|)onsa- 
tiile di lutti' le operazioni mili 
tari delle Ire armi nel Viet 
nam. elle sarebbe affidato allo 
stesso generale Westmoreland. 

.Mentre sono in corso i pre 
liarativi jicr il consiglio di guer 
ra dell’i.sola di Guam, gli am 
bicnti ixibtici americani sono 
stali in iiucsli giorni messi a 
rumore da alcune rivelazioni 
SII un violento scontro, con 
.scambi di parole gmsse. fra il 
Presidente Jolin.->on e il sena¬ 
tore Koberl Kennedy. 1 due si 
incoili rarono d sei febbraio 
scorso: secondo la nvi.->ta 

t Time * il colliKiiiio fu assai 
tempesto.so e Jnhn.son minacciò 
di di.slniggere la c.irnera |X) 
litica di Kennedy se questi ixm 
.ives'f abbandonato la sua tx> 
sizione ostile .«Ibi politica viet 
II. mula del governo Se conti 
nucr.ii a p.nlare in questo mo 
do — avretilH' ditto .Johnson — 
1 non avT.ii piu un futuro |Xi 
litico in questo pae.se. iicì gi 
ro rii SCI mc-^i. In sei nii 'i tutti 
VOI pncifi.sti sarete di-lrutti » 
11 fratello del defunto Prvsiden 
te nvreblv ri‘^|x»sto jkt le rime 
dando ad un certo punto a 
.lonb'mn del « figlio di caun.a » 

Robe.’-t Kennedy ha p.irkito 
ieri sera del cbaniort'so inmicn 
te con i giomalisti. l.i'ii.'irdo 
intendere che il eontra'tn lo 
a.'pro. anche se ha '•mentito 
alcune rivelazioni del seitmia 
naie « Time * Kgli b.i m-e.ito 
in particolare di aver fatto n 
cor'^o a t parole binde » ed ha 
I nvfiatn «iltresi che .lohnson l ab 
bia accusato di aver tentato 
di avviare Iratt.alìvc di pace 
Ma alla domanda- < l-e h,i det 
lo e'ie lei non avr«ì un fntun' 
I>»li1ie«i a causa dcirattesiU'a 
mento assunto? > Kennodv lui 
ris)vislo: < Non vocilo parlar 
1 no » F. a qiiest’.alira domanda' 

[ X Le ha dello che lei avrebl>e 
avuto sulla cosrienz.a il sanciie 
dei giovani americani «e fos 
sero and«di a monte negoziati 
^ si'urfti di pace? *. Kennadv ha 
riep^'^to* » Non in quel conte 
.sto. ma non voglio parlarne». 


Nella manifestazione di Parte Guelfa 


Larga unità a Firenze 
per la pace nel Vietnam 


FIRENZE. 15 

< ...Voglio 5[>erare in un 
risveglio dell’opinione pubbli¬ 
ca mondi.ilo: ciò è as.'oluta- 
mente iioco<<ario per far cam¬ 
biare la pol.ta.i americana, 
far cessate i bonibardametiti 
e aprire la strada ad una so¬ 
luzione negozi.ita e non mili¬ 
tare del ciMifliito vietnamita». 

Con questo appello ad esten¬ 
dere la .solili.I rietà con il po¬ 
polo ilei Vielnam e ad accre- 
scere la pressione mondiale 
nei confront! del governo ame¬ 
ni .ino, Vo Vali .Ai. secreta¬ 
no generale deir.Associaziooe 
dei buddi.sti d’oltremare, ha 
chiuso In mnmfe.stazione uni¬ 
taria promossa dal Comit.ito 
fiorentino per la pace nel 
Vietnam svoltasi al Palagio di 
Parte Guelfa. 

E’ stata una manifestazione 


di ampio respiro politico e 
largamente unitaria, durante 
la quale hanno parlato il se¬ 
gretario del Comitato per la 
pace Enzo Enriques .Agnolotti, 
il compagno prof. Cesare Lu¬ 
porini, onlinario di filosofia 
morale aH’Univer.sità di F'iren- 
ze. Giorgio Guamieri, segre¬ 
tario della C. 1. deile Officino 
(ìalileo. Gianni Giovannoni 
della rivi.sta culturale < Note 
di cultura ». 

E' stata infine lanciata la 
petizione ai Parlamento per la 
pace e la liberià nel Vietnam 
alla quale hanno aderito an¬ 
che la Federazione giov'anile 
.socialista, i Comitati di quar¬ 
tiere e i gruppi prote.stanti. 
Fra 1 pre.senti il prof. La Pi¬ 
ra. lo scrittore Piero Santi e 
il presidente della Provincia 
Gabbuggiani. . 


Si riunisce il i 
Comitato italiano J 
della pace 

Si riunisce stamane, giovo- | 
di 16, alle ore 9.30. a Boina. j 
il Comitato italiano della pa- | 
ce. L’on. I.nzzatto e il senato¬ 
re Valeiizi riferiranno sui la- | 
vori della recente sessione di * 
Praga delta Presidenza del i 
Consiglio moniha.'i* dell.i fiace. | 

I temi all’ordine del giorno 
sono; I) L’intensificazione | 
delle iniziative popolari per I 
la pace nel Vielnam; 2) I . 
problemi della sicurezza eii- | 
ropea. 

La riunione ha luogo presso 1 
la nuova sede di via Sca- | 
volino 61. 

• 


Fra Kossighin e il cancelliere Klaus 

Sono in corso a Mosca 
colloqui austro-sovietici 

Grande rilievo in tutta TUnione alla settimana di solidarietà col Vietnam 
Conclusa la visita di Jivkov, segretario generale del PC bulgaro 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 15 

1 rriplAUtl IlL-il t.l.lup,! — que 
.'fiont' it-iicstd. iiiiuiiin E't Ovesl. 
cimlcrenza p.ni t-uu^iea — sono, 
in-ieint a quein iiiui'.f:,ili. al «.«'ii 


Klaus non ha irto toccato Car- 
gonientu nella sua ri.=iM»sta. 

Il Vietnam e il tenia Uti giorno 
sulla -tanip.i -ovictica die dà 
glande riiieio alle manifesta 
zioni m CO! -o n-z: p.ie.-e in occa 
-iiKie della I 'l'ititiuin.i mondiait- 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 

-■I • una .situazione nella quale — I die intcìulc vedere chiaro nel | guarda una iljvcr.sa categoria con 

rGClGrCOnSOrZI | iia detto Marras, rivolto ai ban- passato e regolarizzare le ge- ‘ 


tro Ufi culitij-.i 

.iij'l! 11 -m ,f',Iti, 1 

di ?oii(l,irici«i > 

contro l laarc' 

m.zi III •) Vlii-i.. 

loix. 1 .in IVO in ] 

1 sirv!-.c «iiix'ricdni 

Comizi (i.innu , 

V.'-lt.l l.lìul.l.t 

:< 1 V <i;u i ,iii 1 c ' 

.nn'i) ;;ìi)-'<) ,i M 

i)-i..i. R.ik 1 \ d 

.lU'ti ;.ii '■ Kl.i.i • 1 

'rcii :• lidi) 1.1 -,).i ! 

i li-) M 'l'k Ti)'. 

"I.t':) ■' ar.irii). 

ii'l.i (R : un li: n 

l:->; : mli- ’.n 

j .\cl ci)r‘o di c 

SS] ve.'icono ap 

;)! .m/t' ili ;i. .,1 t- 

"ili'iq* "jai dì 

[ piov.iii ordini di i 

1 giorno nei q ui 

(.icm'.nc i!.ii -Il 

. 1 : lUi '11\ 11 ici). 1 

j li SI et).cric 1.) li;: 

:i' dcira'ggrC'Sio j 

ìli tiiicir ilc'an D-ji 

.;i. :• it:i’'i li l.tc 1 

1 ni- arr'cric.inj, si 

fil.iix.'e aile prò j 

ÌM)"icli'ii 

!•-cr cI c ! 

! di pnee dt*» !jo\orno di Ha J 

. l KS.'' « l.i-.i ’t 

1 '< Il HI" - 1)1.1. j 

1 noi e si aITcrm,) 

che rriL^^S con ! 

;h'i a.ir.iTii.■«• i.i 

,).i<.t nei ci>:)‘i 1 

1 tim.’crà ad ari’aro il p»ìpo!o virt 

111 liti- Ci.l 1 •.« < » 

i .1 .'.1 11 n 1 

1 nn:n ta m !<vtn. 

1 


;<■ riterUo .ili n: jKTt.i-ì't r;.o.e 
lite r.-\ii'U 1.» tH',1 .in !).’f della 

-11,1 po:,I < 1 iu,.'i,'ie p..i .i"ol 
vere o'.:'.:! («»’ ri.i -ab :i* ri-iH»-to 
Ll-.e -1 e 'o;le:'ii.i;o «o 
,):,iiluiu- '•.Uj 1 jioi.'..e.i a'Tivai 
'ViV.Iii 11.il -li' :>.■.«■'« r">n -o.o 
Z.ilan’iit la ijaie III Koiopj, ni.» 
— n,i jv'ii - .H-! ,).o>n.ovt.e 

.Illune II ,)i>.:ie--< tviwauru 
,'o e -e.tiZ'l.ve .tei voniiitiàie 
UiUieii'Si"' .niliiiit.i'iitire a. 
liiobitnià 'eile-io. 1. l .inveii.ele 
.:ii'li:avT> ria .ieTte ,T.e 11 -Ilo 
p.ie-e non ilinxn'rva e ii<‘)n pire 
ilrmentirare la lezuwii- della -no 
ria. Ic/.enc ci>-i an..ir.i ;xT il 
pejKM) «iii'triavo Ko'-iiehin. nel 
-i.o tirimli'i. aveva .laohe acvR-n 
nato al problema vietnamita, af 
reimando che « ,c!i avvenimenii 
nel -u't e.'t a-iiaiico non possono 
non pieixtupaie i p.iesi europei » 
e «osit-ni'ndo che « compito pn 
mo di ogni paese è oggi di fare 
di tutto per far cessare Lag- 
grcssiofie americana ». 


1.3 CriKe ros-a ' 0 \;ctic.i nel 
I ambito della -cttim.Tna di -oli 
dariet.i. -fa raccogliendo meili 
cinalr. apparvTi hra'urr chirrirgr 
che. aiiTt’ianihi.lanze. che invierà 
ad M.inor in-ieme ai moikcrnali 
e ai viveri raccolti in Norveiira. 
Fr.inci.i Inahil’erra e BelCio. 

L«i -'i.mip .1 fià nlievfi .indie al.o 
dichiar .izioni rilanciate a Mo-ca 
da Niiiivfn \ an Dona che dirnie 
la rajipie-en’.inz.i del Fronte di 
l.ibe'a/ionc del \ letnam de! Suri 
a Mosca o ria Nauven Tb.iu Tian. 
amba-natore dei coverr.o di Ha 
no: neli rn.oni' .Sviv et.ca. 

Il rappre-cnranie del Fronte di 
Lilxra/ione ha .sottolineato firn 
IXirtanz.i d.-lia pvxìi/ioiie pre,<a dal 
governo della RDV per rendere 
possibile la soluzione pacifica del 
confi.tto e ha po: detto che dopo 
la risposta degli americani t non 
rimane per il popolo vietnamita 
altra via che non sìa quella di 
continuare la lotta per annienta 
re con le armi il nemico ». 


L'amba-tiatore della Kepub^ 
biica democratica vietnamita a 
,Mvi-ca SI è .'Otlerinato invece. 
risponder.no alle domande di un 
giornaii-ta della « Sov let-kaia 
Bos-;a >. -ulle relazioni fra L'nio 
n«- Soviolic.i e RDV. confeim.mdo 
et.e I rapporti fra i due p,ie-i 
sono ‘cmiire ni'i -fretti e ami 
cfievoli. 

I>«pc aver ricord.ito che gi.ì 
nel ;x:r:odo d<lla loMa ci>ntrn il 
coloniali-rr.o france-c'. il po;m» 1 o 
s«>v;c-t VI» o s'.iTo V Vi vo a q :t-l.<» 
V!f':i i-i'!.» \a iv«-n Tri.ri T-.vn n.i 
rivTinto «enorme» fanito che lo 
CR.SiS dà oggi a! Vietnam od h.i 
-o-ten'ito che qu-e-to aiuto — co¬ 
rre quello degli altri p.iesi «o 
ci.ili'ti — < rende più grande la 
cap.ic.fà militare del rx'POIo vie; 
n.imda ». 

Del Vietnam -i i>arla a:uhe n<-l 
comiinic.'do bulgare»-sovietico, sti¬ 
lato oggi a conclusione della bre 
ve visit.i a .\!o-ca di una delc 
gazione del p.i:!i!o coniuni-ta bui 
aaro dirv-;;.i d.il secretano gene 
ra!e del partito Jivkov. I din 
•Jvn!i rit-t l’CLS e del FCB < -ono 
cicci'i — VI SI alTerma — a con¬ 
tinuare a prestare ogni aiuto 
al popolo Vietnamita ». 

Il comunicato informa poi che 
fra I Gnione Emetica e la Bui 
garia é st.ato deciso di firmare 
un nuovo accv>rdo di amicizia, di 
collaborazione c di aiuto rccipro 
co, I! nuovo patto, si preci-a, 
dovrà terKr conto dei mutamenti 
mtervcnuli nel frattempo in Eu¬ 
ropa e nel mondo. 

a. g. 


eia ormai acquisita a porre il 
problema in questa legislatura 
— ha aggiunto l'oratore comu 
nista — è necessario collocare 
questo risultato nel ciintesto 
tielle conclusioni della rosid 
(iella « verifica » (un " piano » 
che fa appello solo alla re- 
spoii.sabilità » dei la voratori : 
rinvio delle Hegiotii. ecc.). 
Conclusioni che baniio la.scia 
to alla porta una serie di im¬ 
portanti questioni sulle quali 
avevano manifestato larga in 
soddi-fazione settori socialisti 
e della sinistra de. Prima fra 
queste è quella delle mutue eon- 
ladine: non era uno degli im 
pegni sui quali il P.SII avrebbe 
dovuto far pesare maggiormen 
te la propria opinione? Ma. 
durante la « verifica ■». non si 
è parlato affatto della riforma 
della legge elettorale delle 
mutue. 

I socialisti si giiistifieano af 
ferm.indo che sono « soli » nel 
la lotta por il progresso del 
Paese. Qiii'sln solitudine, coni 
paghi socialisti — ha dello il 
compngno Marras — non ve 
l’Ila asseunata un fato avver¬ 
so. \’i sono le forzo sulle (inali 
cont,ire p('r un mutamento di 
rotta. .Anche per sciogliere il 
nodo della l'Vdercoiisor/i è pre 
sente, ni'l Paese e in quest’au 
la. un arco dì forze più che 
sunìciente. come provano le 
prese di posizione della CISL. 
delle .AC'I.I. di deputati della 
slt ss.n maggioranza. 

Quello della Federcnnsorz.ì 
non è un nodo da nulla, qiia- 
hiiiqiic rosa possa dire Tono 
revnle Truzzi. Il disegno di 
leggo che il governo intende 
presentare coiilione un artico 
lo che dice esaltamento: ■« Per 
rnmmorl.Tmenfo del prestito 
redimibile che si dovrebbe con¬ 
trarre per pagare ì conti della 
Federconsnrzi. verranno iscrit¬ 
to. nello stalo di previsione del 
la spesa del ministero del Te 
soro. 30 anmialità eguali, cia¬ 
scuna dì lire r)2 miliardi e 100 
milioni i>. Si fralfa — ha dello 
Marras — di 1563 miliardi: una 
cosa da nulla, .secondo l’onore 
volo Triizzi. Lo Stalo dovrebbe 
trascinarsi finn alle porte del 
20(KI. l’affare della Fi'dereon 
sorzì. 

GOMBI: Ai figli dei contadini 
non si danni) gli assegni fami 
bari! 

MARRAS: Vi è il fallo che. 
inforno al tema della Fcder- 
ennsor/i, sì racchiude il pas 
sato. il presente o l’avvenire 
della nostra agricoltura, un set 
toro che impiega 5 milioni di 
famìglie e che sta por prcscn- 
far-si al confronto comunitario 
in pauro.se condizioni di arre¬ 
tratezza. 

n punto di partenza di ogni 
dìscor.so sulla Federconsorzi. 
è la ormai ventennale questio¬ 
no dei rendiconti; secondo le 
conclusioni della « verifica » si 
debbono sborsare 005 miliardi 
più gli infere.ssi di 30 anni, che 
fanno appunto 1563 miliardi di 
lire. Quesln è la domanda che 
facciamo all’on. Re.stivo e al¬ 
la maggioranza; il Parlamento 
delibera la spesa prima che gli 
siano pre.senlati i rendiconti, o 
dopo? 

RRSTIVO: Dopo. dopo, ono¬ 
revole Marras. 

M.ARR.AS: Staremo a vedere. 
La diffidenza delle Camere — 
ha quindi dello Marras — ha 
le sue buone racioni. Infatti, 
un punto rbiarn sul quale non 
vi è discussione fuor che da 
parte di Bonomi, è che i rendi¬ 
conti non .sono mai siali pre 
sentati e che i governi non 
hanno poi rispettato gli impe¬ 
gni assunti in lai senso. Nean 
che per gli ammassi fino al 
1054. per i quali esistono eli 
stanziamenti, abbiamo i rendi 
conti. 

II compagno Marras ha quin 
di cilato una serie di relazioni 
della Corte dei Conti a prnpn 
sito dei bilanci passati dello 
Stato. Tn esse, .sono rontenuli 
una serie dì pesanti rilievi sul 
la mancanza dei ^ rrnrJirnjiti 
olla cui cnmpilmionp prp^ìprìn 
no FpffprcoìJ'iorzi e Cmisnrzì 
aqrari prorinriali-'. fu realtà, 
la Ft'derconsorzi ha tentato di 
presentare un rendiconto clic è 
stalo però respinto dalla Corte 
dei Conti. la quale, ancora nel 
luglio '66. cioè quando Fono 
revole Resfivo già era mini 
stro. ha ribadito la esigenza di 
provi edere alla presentazione 
dei rendiconti. 

RF.STIV(): Tutto quello che 
richiede (e non «pretende») 
1.) Corte dei Conti, il governo Io 
accetta. 

.MK’Kf.I; E allora Io presenti 

RESTIVO: Onorevole M.ir 
r.is. p» rcbè non h gge il di-e 
gno di legge che il governò ha 
})n-di'posto K --0 fa jiropr.o d 
parere della Corte dei Conti 

M.ARR.AS; IL) già h Ito l’.ir 
ticolo: quello d» i ].7t7{ niil ardi 
Ne Ifggenmo degli altri. Iz» 
onorevole Ronomi — cfiied<) 
'Hi-a — l’orxirevole Restivo, si 
richiam.i al p.irere dell.i Cortt 
dei Conti .sul disc'gnn di legg(' 
governatilo; ecco come conciti 
de la (Torte: il ministro della 
Agricoìtiira. nell'e'«-rc./:o dei 
propri poteri di vigilanza, do- 
vreblH' intervenire in mento 
alla funzionalità organica del 
Lente « sino alla sofititiiìinnp 
medinntp corìmiscari dei .cuoi 
orpoiii di ordinaria amministra 
none ». 

TODROS: Il goverixi dà rct 
ta alla Corte dei Conti solo 
qu.indo gli fa comodi). 

n compagno Marras ha quin 
di sollevato la questione dei 
« forfait j: fino al '43 *40 si pre 
Si ntavanio le « pezze d'appog 
gio »; dal ’40. in base acl una 
congerie di illegittime assurde' 
deliberazioni, è stato invece in 
trodotto il sistema a « for¬ 
fait ». Bisogna che pure su 
questo venga data una spiega 
zionc. H c forfait » veniva trai 
tato nazionalmente tra governo 
e Federconsorzi venficandosi 


una .situazione nella quale — 
ha detto Marras. rivolto ai ban¬ 
chi del PSU — si impone la 
conlcslualità tra renclicontazio- 
iie c riforma. Attraver.so il si- 
•slema dei « forfait » si è .sov- 
vi'ilita tutta la struttura della 
Feilc'rcoiisor/i. Ecco iX'rcbè un 
problema dove es.sere collogcito 
all’altro: se pretendiamo di ri¬ 
solvere solo quello della rcii- 
difontazione nel modo die il 
PSD indica, noi prepariamo ima 
riforma die non sulla sabbia 
sarà costruita, ma sul fango 
e »ull*i vergogna. 

(^ualdie settimana fa — ha 
aggiunto .Marras — Bonomi ha 
alferm.iti) die non e’è nulla da 
rc'iidieoiitare e da deniocratiz 
/are. In que.-tn paese' ni cui le 
eie/ioni ixililiclie, quelle regio¬ 
nali. (luc'lle delle eoininissioni 
interne, ciiii'lle dei eireoli ben- 
ciotìli si fanno con il sistema 
pitijxir/ionale o a maggioran/«i 
e miiioran/a. con voto persona 
le e diretto, l’onorevole Bono¬ 
mi vuole educare all’aiilogovcr- 
iio e <illa democrazia i c'ontadini 
col voto assoluto (cento voti 
ad una lista, novanta all’altra: 
tutti i seggi vanno alla prima 
lista) con le deleghe, con la 
non piibblica/ionc degli elenchi 
degli elettori e con l’incli/.ione 
delle elez.inni ventiquattro ore 
prima della scadenza i)er la 
presentazione ch'ile liste. 

C’è (Iniique ima strc'lta inter- 
dilK'ndeii/a tra il prolilema del¬ 
la riforma e quello dei rendi- 
eonti; se .si abliandona cpiesta 
ixisizione si capitola su tutto 
il fronte' feih'i'consoililc'. E non 
ci si die.i che con l’istitii/ione 
(lell’.ALM.A ima parti' del |X)tere 
della l''edi'rconsor/i (' stillo ri¬ 
dimensionato; r.AlM.A è sol¬ 
tanto mi paravento. 

La Fc'clercoiisoiv.ì — ha con¬ 
cluso .Marras — avrcblic dovu 
to essere il banco di prova per 
il centro sinistra. Oggi con gli 
accordi di « verifica » è diven¬ 
tato prova (li un altro fallimen 
to. 11 disegno di legge di sana¬ 
toria dei passivi della Fedor- 
consor/i noi) |)asse)à in qne.sta 
aula; in quanto alla riforma, 
se questo governo, come .seni 
bia. se nc' dimostra incapate, 
anche dnix) averta iscritta tre 
anni e mezzo fa nel suo [irò- 
gramma. lo f,tremo decidere d.i- 
gli eli'ttori nella pro.ssima con- 
siillazinne politica, lo faremo 
decidere' ai contadini. 

Il compagno .-WOLIO, illn 
str.mdo la inierpell.mz.a del 
P.SIUP. ha rilevato iimanzitiit 
to die nulla è .stato fatto, no 
nostanle gli imjx'giii assunti, 
per la « rendicontazione » nè 
per la trasformazione .struttu¬ 
rale della Federcoii-sor/.i. An¬ 
che egli ha rilevato che nella 
conqilessa qiiestrorie degli am¬ 
massi e della relativa rendi 
conta/.ìone il punto centrale è 
rappre.sc'iitaln dal pniblema dc'i 
« forfait ». su cui sì ha il di¬ 
ritto di conoscere una presa 
di posizione ufficiale del gover¬ 
no. s- 

Il PSIUP, ha concluso Avolio. 
ritiene che vada ri.sollo affer¬ 
mativamente il quesito sulla 
costituzionalità c legittimità di 
una riforma in .senso democra¬ 
tico dcll’ordinamenlo della Fe- 
dercon.sorzì: infatti se è vero 
che i consorzi agrari hanno na¬ 
tura di società ccxtitentliva a 
re.sponsabililà limitala (dunque 
di persone giuridiche private) 
è anche vero che un decreto 
legislativo del ’48 ha previsto 
una .serie di vincoli e di oneri 
che vanno ad aggiungc'rsi ai 
normali controlli sanciti dal 
Codire civile jK'r le c(K)[)eraii- 
ve. Si tratta (|uindi di un or¬ 
dinamento non già scbieltamen 
le privatistico, ma di tipo in 
qualclie modo .srniipiibl)]ico. che 
si tratta ora di sviluppare in 
senso confonne ad iin più inci¬ 
sivo intervento del pubblico 
potc're. 

.•\ qiie.ito sri)|X) il P.SR'P .so 
stic'Dc le proposte già prc'sen- 
tate al Parlamento fin dal 1964 
e|)e ('-'en/ialinentc' dis|X)ngono 
la sotto|X)^izione della Fecier 
(<iii-or/i .in attività di viailanz .,1 
del ministero del Lavoro e il 
potenzi.imento dell’.iiilonomia 
dei singoli eonsor/i jirov inciali. 
In luiilieotare è nece^.s.irio che 
il governo nomini commissari 
str.iordm.iri [ht ogni consorzio 
ner.irio. co! rompilo di turare 
la tra'f'Um.izioiie e il trapasso 
di ir.ittii.ile al futuro ordiii.i 
mento. L'n comi!.ito n.izioii.ile. 
costituito sotto gli .'inspici del 
ministero del Izivoro. dovrei) 
ix' intirx' (-ssfre incaricato di 
procedi iv ad im completo in- 
vent.irio delle risorse e attrez¬ 
zature ou'ai e-sistenti. che non 
vanno certo disper-e ma al 
contrario ntiliz/ate e r.izion.il- 
mc'nfe- ord.iuite. 

L’on. ORLANDI 'PSD nel 
suo intervento nel corso del 
c|ual«- si ('• f.itto sovente scher¬ 
mo della ■■ dc niaarigia » dei ro 
rn ini'li jx r tentare' di copri 
re le re sp ui'.ibilità della cor 
reiite maeui'tritaria del suo 
partilo, ha affermato che non 
solo i si>ci,disli stillo pana ^ 
me lite roricorili snUj) necessi¬ 
tà eh ll.i pre-c nta/ione dei con¬ 
ti dilla Federconsorzi. ma so¬ 
no altresì del parere che la 
presentazione sì.» rontr.illata e 
r-onrordat.i ct>n Li Corte dei 
Conti. I sofialisti rbicclono e 
spressjimrnte che la rendicon 
t,i7inne si.-i dettagliata e prò 
ris,i K’ inconcepibile, infatti, 
rhe Io Stato sj accolli i debiti 
ch'il.) h'c derconsnrzi: è eviden 
te quindi Lopporfiinità di ri 
mettere alla Corte dei Conti il 
rompilo di dipanare la que 
siione. 

Tra le proteste dei comuni 
sti e dei snrialisti unitari. Or¬ 
landi ha aaciunto: « La F'eder- 
consorzi non sarà pagata se 
la Corte dei Conti.. ». 

MICELI — L .1 Federeonsor- 
zi cià si è pacata! 

ROSSI (prpsìdpiitp di turno) 
— On. Orl.indi. non raccolga 
queste eontinue interruzioni che 
sono provocatorie. 

E Fon. Orlandi, non racco 
gliendo « provocazioni » c dimo¬ 
strando una scarsa memoria. 
ha proseguito esaltando la lim¬ 
pidezza delle posizioni del PSU 


che intende vedere chiaro nel 
passato e regolarizzare le ge¬ 
stioni future della Fcdcrconsor- 
zi: al di fuori di ogni demu- 
gogia e di ogni acquiescenza. 

Quindi, invece di affrontare 
il problc'ina della riforma, ha 
tentalo di dire che FALM.A 
ha delimitato i i)oterÌ della Fe- 
dereoii.sor/.i. . 

INGR.AO — Secondo lei. ora 
la Federeonsor/i è più debole? 

ORLANDI - E’ evidente. 

CHIAROMONTE - Si è vi¬ 
sto alla « V erifica ». 

L’oratore del PSU ha conclu¬ 
so dicliiarando di non jxiter 
concliv'icleri' i rilievi comunisti 
alla Federctinsor/i che « rima¬ 
ne una orgaiiiz/a/ioiie insosti- 
tuitiile lU'Ile campagne ». Egli 
tuttavia, ha riconosciuto — al 
di fuori di demagogie e stru¬ 
mentai isiiii — la necessità di 
procedere a quelle riforme che 
•j riconducano Feii*'' ai suoi 
compiti originari ». 

Egli ha anche respinto la ri¬ 
chiesta che era stata avan 
zata dal compagno .Avolio. la 
necessità dell a istitu/ione 
della commis'.ione partameli- 
tare di inchiesta sui rap 
polli fra Federconsorzi e Con 
Sdivi agrari provinciali; egli 
ha sostenuto die è sufticiente 
la eommissioiu' di inchiesta per 
la limitazione alla concorrenza. 

Il comnaann .ANDERId.N'I (so 
c'ialista autonomo) ha rilevato 
c he la discussione in corso non 
è solo economica e finanziaria, 
ma politica, dal momento che 
la Fech'reonsor/i ha nell’aula 
parlamentari' i suoi rappre¬ 
sentanti nei deputati dell’.-\sso- 
ria/ione dei coltivatori diretti, 
()arle integrante ch'l griipix) de 
moeristiano. E’ questo il vero 
problema clic' la Famera deve' 
affrontare, prima di quelli dei 
rendiconti e della riforma del¬ 
la Federconsorzi. Ambedue que 
sti problemi dovranno essere 
giudicati contc'stiialinente. ro- 
me richiedono tuttora gli esjx)- 
nenti della .sinistra del PSU. 

I deputati della sinistra del 
PSI — ha concluso Anderlini 

— debbono venire a spie>!jne 
in aula qiial è stato il risultati) 
della loro bailaiflia |X'r una 
reale riforuìa del fendo boni) 
miann 

L’ampia convergenza di po 
si/.ioni |x)h'inielii' contro la Fc' 
dereonsoizi è stata sottolinea 
ta dal eompagiio Sereni: lo 
ste.s';ii on. Riguardi iPLl) ha 
voluto separare le rc'sponsal)i 
lità [)iiliti('b(. delia sua paitc' 
da qiielh' di una barca elle va 
a fondo. Ili (|iu'.sl() (iiiadro, .si- 
gnilieativo per il velleitarismo, 
e talvolta patetico, è sialo l’in¬ 
tervento (h'il’oii. Orlandi. La 
novità rivi'lata da ciue.sto di¬ 
battilo — ha aggiunto Sereni 

— è tostìtnita ilalhT larghezza 
ch'ilo .schieramento che si op 
ixuu'. o coiiuinque avanza ri¬ 
serve. alle lesi soslemile cial- 
Fon. Bonomi. Questo fatto è 
dovuto prineipalmenle alla co 
slatazione sc'mpre più diffusa 
elle la Fedei'coiisor/i ha una 
natura piofondamente corpo¬ 
rativa (ile obbedisce' ad inte¬ 
ressi di natura politica aiilipo 
polare i* di divisione della 
classe lavoratriei*. E’ ciiieslo 
ruolo pesaiitc'mcnte reazionario 
che gin.stifica h' simpatie di 
cui la Fc'clercon.sorzi gode 
presso i rc'.sidui ambienti del 
neofascismo, ch'i (|iialì costitui¬ 
sce in realtà un sostegno. Nes 
suno si illuda — ha conclu.so 
Sereni -- che cc'dimenti dì ver 
lice iiossano far deflettere i 
comunisti e le altre forze de- 
mocratiebe dall’opera di dife 
.sa intransigc'iite del nioiido 
contadino. 

II dibattito generale sulla 
mozione comunista è stalo con 
cinsi) dall’interv ('iito delFono 
revole .Sedali (IX’). Egli ha 
esordito chiedendosi se sia il 
caso di insistere nelle |X)lemi- 
che su alenile " iiies;itte/ze »: 
l'imixutante è definii e il prò 
lilema delle gestioni ammassi 
IH-r ev ilare c he si aci iimtilino 
gli interessi passj\j. «(Questo 
»• un iikkIo di risolvc'ie conere 
t.'imeiite Faiinoso problema sot- 
trac'iidolf) alle P'ù svariate va 
lutazioni e ponendo fine ad 
ima campagna a sfondo scan 
dalistieo striimentali/zata so 
venti- a fini elettor.ilì ;. L’ono 
revole Sc'dali in pratica ha 
chiesto dì s.-iiiare una volta per 
tutte i debiti della Fcclcrcon 
sor/l. perche’' se eosj non av 
venisse' j roiniinisti potrebbero 
'sfruttare'» Fargomento an 
che nella prossima campagna 
ilettonile. L’oratore democri 
stiano ha sporificato poi me 
glio di quale conto la DÌC te nga 
del disagio presente tra i so 
eialisti iinifieati. affermando 
e be' pe r c|uanlo rigiiarela |a ri¬ 
forma si tr.'tta eli « promuo 
ve're e' fae ilitare il tireigressj, 
vo ade guamento della Fc-de r 
eem'Orzi alle crescenti e-s-gen 
ze- delFagrireiI'iira italirina ». 

Ne'lla giornata di oggi si 
av ranno la replica eh I mini 
stro Resti\o e le dichiarazioni 
eli voto, sulla mnzieme e sul 
l’ordine- de‘| giorno comunisti, 
da parte di lutti i gnippi. Nel 
l’nreiine del giorno presentato 
dal I*CI. sj chiede, tra l’altro- 
eh escluderò il mefcxlo delle 
valutazioni a forfait: di pre 
sentare i rendiconti di tijMc le 
gestioni, al cui esame parte¬ 
ciperà una commissione com 
posta di 15 narlamentari; eh 
addebitare olio Federeonsorzi 

gli interessi passivi aerumii 
lati: di intervenire perchè la 
Federconsorzi diventi un de 
moefatico organismo eli rap 
presentanza e di coordinarne n 
to: di affidare |a gestione del 
la F'c'dereonsorzì a un commis 
sario governalivo. 


guarda una divcr.sa categoria con 
un dilTerente rapixiito di lavoro. 
.■\i riguardo la KILTE.A CGIL, ol¬ 
tre a sottolineare t l’autonomia 
dei tessili nello svolgiiiiento dei 
loro rapiMirii con gli industriali ». 
rileva che la posizione padro¬ 
nale è mcoiisistente. come di¬ 
mostra fra 1 ciltiT) il fatto che il 
coiilratto tes.'Fc presentava, già 
dal 1964. alcuni as[x'tti (l’asse- 
giiazione del maechinano. ad 
esempio) « die non sono presenti 
nel contratto dei nii'taimcccani- 
ci »: il che conferma « le dif¬ 
ferenziazioni esistenti fra queste 
c'.itegorie die non ixissono certo 
e-iM'ie annullate ria un comuni¬ 
cato riolla Con/liiriu-stria ». 

La forza .lo slancio combat¬ 
tivo. la sairia unità che hanno 
caratterizzato il iirimo sciopero 
ilei te.ssili. ilei resto, rii must inno 
die i lavoratori hanno perfetta¬ 
mente comiireso il vero signifi¬ 
cato (Ielle riivers-.oni pniironali 
e che iiertanto non si lasceranno 
riisorii'iit.ire ria nessuna manovra. 
L’inipegno unitario con cui la 
liattagka viene condotta è .stato 
iilevato con sovlrii^laz,lone dalla 
FILTH.A CGIL, l.i quale ha sot¬ 
tolineato in p.iitieolai'c il fatto 
die -• in molte iirovince le oi'ga- 
iiizz.izioni sturi.ic.di Iiamio pre- 
p.ir.ito insieme gli scic)|)eri. con 
volantiii!. cartelli e maiiife.-ta- 
z.oiii comuni», l'n nuovo se o 
IRTO (Il 21 ore rie; tos-ili e dei 
lavoratori delle c.dzt- e in.igkc 
satà aitu.ito il 22 marzi). 


Francia 


Tessili 


cxrcupazione e a peggiorare la st- 
tuazone dei lavoratori senza 
che il sindacato reagisca ». 

•Assurda infine, appare la pre 
lesa padronale di imporre ai ics 
sili « un tetto invalicahiie > ri 
chiamandosi per que.sto al con¬ 
tratto dei metallurg.ci, che ri¬ 


sile Soluzioni. Noi .ihhuimo il do¬ 
vei e rii cs-eii' lonteiiti e fieri, 
ma ciTlamenle non abbiamo il 
liiiit'o (li (li'inoiilei e, perdié il 
I)rmcipah' re»ta aiuoiii ri.i f.ue ». 

Ili qiiaiilo ai rmi.me.agiamento 
mmi'tei tale, ione voie che De 
Gallile, per tent.iie ili colh'aarc 
liiù stietlamente alla m.ig.gio- 
lanz.i !o sluagenie l..'i-.ii.l 
irKslama. s.ncblie (nonio .-i of¬ 
frirgli il ilicasteio liegli Esteri, 
to'glieiiilolo allo slot limato Coiive 
di' Mm Ville die lui lomp Ilio tu' 
to il .suo c'.ilvario elettorale iior- 
t.inriosi sulle spalle la Cickl' rii 
l.o'eiia. .Ma (le .Miirvike -te-.") -i 
affeniia. non f.iiebbe resistenzic 
. 1(1 .lini.irsene, l’omp.ilou - cli'è 
il massiino aitelìce del crollo di 
colui che vc'iiiva diinmati) il ricl- 
fimo. e (loleva ambile al posto di 
primo inmistro — ne .sarebbe 
ovviamenlf estremamente sixlrii- 
sfalto La nomili.i rii Giscard 
d’Estaiiig a inimstro degli esteri, 
|)otrd)l)e si'anilic.iie una flessio¬ 
ne e mi rallentamento della linea 
lidia (xilitica internazionale se¬ 
guita (1.1 De Gallile fino ad oggi 
essenzialmente per ciò die con- 
ceine rEtiroiui. Fare l'Europa ». 
s.iieblie ramliizinso assunto di 
Gi'card d'Est.-iiua die si leghe¬ 
rebbe su questa Ime.i ad alcune 
istanze dei centristi. 

La Direzione del (lartito stx'in. 
lista ha inilibliralo oggi un comii- 
nic.ito in cui si felicita « della 
elezione o rielezione di 76 candi¬ 
dati socialisti che costituiranno 
uno degli clementi del gruppo 
unico della Federazione della si- 
nistia democratica e socialista ». 

La Direziono della .SPIO ha sot- 
lolineatn «la magnifica di.seipli- 
na della sinistra die ha portato 
un coI|X) decisivo al (Wtore per¬ 
sonale grazie allo stretto rispetto 
degli accordi nazionali. Il pro¬ 
cesso di declino del gollismo è 
ormai inizialo. Il Comitato diret¬ 
tivo dii.ima all.i vigilanza e al¬ 
la coesione i socialisti, i demo¬ 
cratici e i rcpiiliblicani per pro¬ 
iettare nelle lotte future la vitto¬ 
ria del 12 marzo e assicurare co¬ 
sì il ritorno alle normali regole 
della dc'mocrazia ». 


Scontri a 
Tel Aviv fra 
disoccupati 
e poliziotti 

TEL AVIV. 1.7. 
.Alcune mialiai.i rii pe«".><xie 
II.inno percorso ieri .sera. le stra¬ 
de (il Te! .Aviv per pro'.e.stare 
cixitio 1.1 rii-o:cii;)aziofie. .Alcixii 
dei dimostranti rec.ivano cartel¬ 
li con scr.tte .iiitigovenuitivc, e 
s'zio s'.i'e anche lanciate grida 
di « P.ine c I.ivoro ». I«a mani- 
fe-t.izuxu' si è .svolta all’inizio 
ili fo-tii.i p.K ific.i; ci seguito, 
l'itt.ivi.i. ri'iaiulo i dim*).stranti al 
'<«io a.vicinali a! municipio, la 
iR> iz.i.i (• ntcrviTiira in forze. Ne¬ 
lla .sfcn'ri che .scxio seguiti un¬ 
dici pi'r.'Xie. fra cui alcuni agen- 
;i. =<»io 'imasti feriti. Ui polizia 
fili .nres'.ilo aicuTii dei manife- 
st.in'i. 

Già nell'? .settim,-.ne .scor.se vi 
or.ino sta'e dimostrazJcni di di- 
sorcim.iti. in p,irtico’.are noi nuo¬ 
vo po'2o di .Vshdod, dove una 
q iar.in; na di .scaricato'i aveva¬ 
no ait'jato per rc.ialche g omo an- 
ch-' 'mo ,scio;x'ro della Lime, 

Diretton 

MAURIZIO FERRARA 
ELIO OUERCIOLI 
Direttore responsabile 
Sergio Paniera 
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Messina 


Crollo del centro-sinistra suiia 
municipalizzazione dei trasporti 

I de, con i liberali e i fascisti, hanno votato co ntro • Le sinistre unite (comunisti, socialisti, so¬ 
cialproletari e repubblicani) a favore • Il PSU abbandona la Giunta • Un appello del PCI 


Favara 


Chieti 


Vasto e Lanciano: 
specchio della crisi 
che investe la DC 


CniKTI. 15. 

V ASTO K LANCIANO: ecco i 
due niouienti <li una crisi 
che inve.sle in primo liii)>;o la 
DC, incapace di [iiut.iie avanti 
un di.scor.so con le altre forze 
I)oliliche rivolto a creare le con¬ 
dizioni per una .soluzione demo 
cratica «lei numerosi problemi 
che investono due dei più im¬ 
portanti centri della provincia 
e l’ampia fascia di Comuni che 
li circonda, e, in secondo luogo, 
quelle forze del centro-sinistra 
fin particolare il PSU) che si 
erano dette disposte o che fino¬ 
ra (come a Lanciano) hanno 
collaborato con la DC. 

A Vasto, la DC. uscita scon¬ 
fitta dalla battaglia elettorale e 
trovatasi nella impossibilità di 
dare vita ad una giunta di ceti 
tro sinistra (come e noto, ((uelle 
forze, come il PSU. che ave\ano 
puntalo tutto siilhi forni.izione 
di una maggioranza di centro 
sinistra sono uscite letteralmen 
te polverizzale dalla competizio 
ne elettorale), ha scelto delibe¬ 
ratamente la siiji(|;i della ge 
stione commissai ial(‘. rifiutando 
a priori raperliira di un discor- 
.So con i comunisti e con le altre 
forze presenti nel Consiglio Co 
mimale che pure si erano dette 
dispo.ste ad avviare iin.i collabo 
razione fondata su .scelte prò 
grammatiche chiare. 

P EIICMK’ QUK.STA SCKI-TA. 

da parte della DC'.' Certo, 
non va ignorato il vantaggio 
elettorale chi' la DC si rip'-o 
mette dalla gestione commiss, i 
riale. Significativo, a questo oro 
posito. è quanto hanno affer¬ 
malo i dirigenti de. i quali — 
.senza molti riguardi per nes.suno 
e tanto meno per la sensibilità 
democratica dei cittadini vaste- 
.si — hanno dichiarato che la 
loro politica e il loro rirogramma 
verranno attuati anche con la 
gc.stione commissariale (e, a 
quanto pare, non hanno rii che 
lamentarsi: il commi.ssario. co¬ 
me primo atto < imiiarziale *. 
ha .scelto, per la Commissione 
erlilizia comunale e piT la rap¬ 
presentanza del Comune nel Nu¬ 
cleo industriale, solo de di prò 
vaia fede). 

Ma non si tratta solo di que- 
.sto. evidentemente. Al fondo di 
que.--la scelta, c’è qiialros,-, di 
ben più grave. C’è. inn.'inzifutlo. 
una volontà di rivincila della 
DC che punta alla riconnnista di 
quella maggioranza assoluta di 
cui il corpo elettorale l'ha pri 
vaia neiriitlima consultazione* e 
la DC è disposta a iis.are tii'ti 
i mezzi pur fh r.iggiiingere nue 
.sto obiettivo (”è. d'altro canto 
il tentativo di parare a onesto 
moflo. una crisi che investe tut¬ 
ta la politica che la DC ha por 
tato avanti, in oltre 15 .anni rii 
maggioranza assoluta, nella cìt 
tà e che si è espressa, già nella 
campagna elettorale, con la de¬ 
fezione dalle spc file di nn.a 
parie importante del grunpo di¬ 
rigente e con la formazione di 
una lisi.a «lissidente. 

Crediamo che a questo punto 
le conclusioni d,i trarre, per le 
forze democratiche di Vasto, sia¬ 
no quelle chiaramente espresse 
dal nostro Partito* ricostruire 
la unità delle forze di sin'stra 
e democratiche laiche e c-dtoli 
che per imprtlire che l.i ge--lio¬ 
ne commissari.ile si prohmglù 
oltre i termini prer isti d dl,i 
legge e creare dà oggi le con 
dizioni per battere la DC e a- 
.siciirare alla città im.i direzione 
democratica 11 nostro imito si 
rivolge, ovviamente ancl'e ai 
cattolici che hanno d.ilo \ita al 
la lista * Faro ». 

Ciò che deve essere chiaro 
però, a questo proposito, è che 
non si può pretendere di con 
durre una battaglia contro la 
prepotenza de e la sua politica 
se non c’è chiarezza nelle scelte 
prc^rammatiche di fondo (indu¬ 
strializzazione. agrieoltura. svi¬ 
luppo urbanistico, ecc.) e se 
queste scelte non si qualificano 
come alternativa, non strumen¬ 
tale e municipalistica, alle scel¬ 
te compiute dalla DC e d.al ccn 
tro-sini.stra per r.-\bnizzo c d 
Mezzogiorno. Insi.sfere su temi 
mimicipalistici o spila priorità 
dei meriti rispetto alla OC o, 
peggio, sul qualunquismo di ap 
pelli patetici al « cittadino va- 
stese > non meglio qualificato, 
come hanno fatto finora i cat¬ 
tolici del * Faro ». è un modo 
per non aint.*»—» la maturazmne 
di un.T coscienza democratira al 
rinfemo delle masse che an 
cosa seguono la DC e per ehi 
dorè la costnizione di un am 
P’O e reale schieramento di op¬ 
posizione demoi'ratica alla DC. 


mente di arrivare a un discor.so 
chiarificatore che non può non 
interessale tutte le forze pre¬ 
senti nel Consiglio comunale 

La le.illà è che* sia la DC che 
il l'.SU temono que.sto discorso; 
e si comprende. La DC ha le sue 
gatte da pelare, e le fa comcxlo 
trascinare le cose per le lun 
ghe, nel lentati\o di trovare una 
via d’uscita alle sue difficoltà. 
Il l'.SU. per pai te sua. pur ren¬ 
dendosi conto del bilancio falli¬ 
mentare di oltre un anno di ge¬ 
stione comune con la DC, non 
sembra tuttavia ancora convinto 
della necessità e della urgenza 
di mettere la parola fine a mia 
collaborazione por la quale hha 
pagato e sta pagando un ben 
duro prezzo 

L’iiltimn atto di questa vieen 
da SI è avuto il Iti marzo scor¬ 
so. (itiando DC e F'.SU hanno di¬ 
sertato la riunione del Consiglio 
romiiiialc. convoc.itn su richie¬ 
sta delle minoranze 


r 


I- HI.SUI.TVro DI ()UK.STO 
ATTKC.CIAMFA'TO non può 
che essere la fiaralisi ammini¬ 
strativa e lo svilimento delle isti¬ 
tuzioni democratiche. 

Intanto. i problemi urgono e 
atfendono di essere risolti: da 
quello della occupazione (i po¬ 
sti di lavoro a Lanciano, nel 
setloie industriale, sono dimi¬ 
nuiti di oltie 1000 d<il dopo^ 
guerra a oggi) a quello di uno 
svilu()po civile nelle campagne 
dove anche le piu elementari 
c.sigenze (acqua, .strade. A)gua- 
ture) iiiin sono state swldisfatte; 
ria qu(>l!o. ancora, di uno .svi¬ 
luppo urbanistico sottratto aliti 
speculazione edilizia (sono nu- 
mcro.'-o ie licenze edilizie con¬ 
cesse in (|uesti ultimi mesi in 
violazione delle norme del reg(^ 
lamento edilizio, ed è recente 
una modificazione introdotta nel 
regolamento cililizio, con la sola 
opposizione del gruppo comuni- 
.sla. circa le altezze) a quello 
della attuazione della 1G7, della 
eliminazione delle ca.se malsane, 
di un .servizio urbano efficiente 
c a basso costo. V'olendo elen¬ 
care ancora, è certo che avrem¬ 
mo bisogno di parecchio altro 
.spazio. 


U' 


NA GESTIONE FALLIMEN¬ 
TARE dunque, nono.slanfe i 
piani quadriennali di oggi e di 
ieri e for‘-e iiroprio grazie a 
qiie.sti piani die si muovevano 
e .si miinviino nell'ambito delle 
.-.celte impo'tc d.il governo cen¬ 
trale, 

. Di fronte a questa sitii.izione. 

! di cui la DC porta in primo 
* luogo la re-pon.sahilità. non c'è 
' che una scelta da fare; ed è 
' quella che i comunisli hanno 
proposto* la unità di tulle le for¬ 
ze democratiche per una politica 
nuova che affronti decisamente 
i problemi della città e faccia 
di Lanciano la guida democrati¬ 
ca delle popolazioni del Sangro 
per la loro rinascita. Diversa¬ 
mente. non e’è che il ricorso 
alle urne, perchè non può e.s- 
serc consentito più a lungo alla 
DC di .scaricare su! Consiglio 
romiin.de le sue difficolt.à in 
lerne né è concepibile che i 
gravi problemi che a.ssill.mo la 
città roiiliniiino ad essere ogget- 
lo. chi s.i per quanto temno an- 
ror.T. di discussione aH'inferno 
rlelte segrcb'rie dei pari di di 
maggioranza 

ANTONIO CIANCIO 
della Segreteria 
dcll.i Ft'tlerazione di Chicti i que-ie condiz.on. 


MESSINA. 1.5 

La Giunta comunale di centio 
s.ni.stra del Comune di Messina 
e entrata in crisi i<‘ri sera a 
conclusione di un vivace dibat¬ 
tito politico attorno al problema 
della inimicipalizzd/ione dei tra- 
s|)orti urbani. Il voto del Con¬ 
siglio (30 voti de liberali e fa- 
sci.sti contro la municipalizza¬ 
zione e IH comunisti, sociali.sti, 
.socialproletari e repubblicani a 
f.*ivore) ha rappresentato la Io 
gica conclusione della lunga 
lotta ostruzionistica condotta 
dalla DC da oltre due anni, non 
.solo contro la municipalizzazione 
dei trasiiorti. ma contro ogni 
politica «li .sana amministrazione 
della Vita cittadina. 

La DC ha imiKiito durante 
que.sti anni ai suoi alleati di 
centro sinistra una ix>litica di 
assoluto immobilismo e di pio 
sedizione della rovinosa pratic.i 
clientelare e trasformista che 
ba contraddistinto le pa.ssate 
amministrazioni lino a ridurre 
il Comune alla attuale completa 
paralisi. I .swiali.sti e i rciiub- 
blicani clic si erano illusi di 
ixiter operare col centro smisti a 
una rottura con d passato, gra¬ 
zie alla lunga, tenace e coeren¬ 
te opixisizione dei comunisti, 
hanno dovuto riconoscere che 
una r«‘ale alternativa allo stra- 
ixitere dell.i IX.' p.i.^.sa atti.nerso 
rumta dei l.ivoratori t* di tutte 
le foiz«‘ «li smistr.i 

La DC duiuiue, nel voto con¬ 
tro 1.1 mimicip.ilizz.i/ionc. ve¬ 
nendo meiKi agli imiiegni (iretc- 
deiitemenle .is.sunli. si è unita 
ai lilHuali ed ai fascisti, deter- 
iiimando la crisi doir.'ittuale 
niaggior.iMz.i. In un documento 
della segreteria della Federazio¬ 
ne comunista e «lei grupix) con¬ 
siliare Si saluta 1.1 ritrovata 
unita «ielle sinistre, nella con¬ 
vinzione die questa sia la base 
lier una nuova p<ilitica e per una 
nuova maggioranza, cap.ice di 
risolvere i problemi che re.sta- 
tio drammaticamente allerti e 
Iier la cui .s«)luzi«)ne la lotta 
continua. 

•Nello ste.s.so «locuiiiento si 
coiulanna riiuiualilicabile atteg¬ 
giamento del .sindaco de Cele.ste 
d qua.e, dofxi d clamoroso riti¬ 
ro degli as.scsson socialisti dal¬ 
la Giunta non ha voluto tr-arre 
le dovero.se conclusioni dimet¬ 
tendosi immediatamente. I pro¬ 
blemi della città dj .Mess.na ri¬ 
mangono però in tutta la loro 
drammaticità, e sono la diretta 
conseguenza della deleteria po¬ 
litica delle giunto di centro de¬ 
stra e di centro .sinistra che 
hanno spremuto il municipio ol¬ 
tre ogni limite a ,sco|x» di cla.s- 
-se. clientelari e personali. Tino 
a farlo diventare il simbolo na¬ 
zionale del m.ilgoveriM» locale. 

La giunta di c*‘ntro sinistra 
«loininai.i d.ill.i DC ha voluto 
presentar.si airopini«>ne publilica 
n.izion.ile come la «Iiretta conti 
nuatnee dei vecchi sistemi, ri¬ 
fiutando anche il p.ù piccolo at¬ 
to di rottura col pass.ito c sca¬ 
ricando quindi le inevitabili 
conseguenze suH'intera città. 

I problemi aiierti infatti .si 
chiam.ino; controdeduzioni ai 
tagli iier lien 9 miliardi del bi¬ 
lancio 'f<(j da p.irte delLa Com¬ 
missione naz.onale per la finanza 
locale, municipalizzazione dei 
trasporti. Piano regolatore leg¬ 
ge 167, occupazione ojieraia e 
problema della casa, acquedotto, 
inquadramento degli operai gior- 
n.ilien o dirtfi (I«''l jK^rson.ile. 

La Giunta di centro sinistra 
oggi è caduta sul problema della 
municipah/zaz one dei tra'iwrti 
— CKH- -'i uno «lei punti quali¬ 
ficanti del progr.imma amm.ni- 
-»tralivo — ni.i certaniiMite l.i 
cri-ii h.i r.uiici Ixm iirofonde. In 
imtXHigono 


■'«‘iiza ultenyie indugio K' di¬ 
missioni di «l'iel clu‘ rimane 
deH’amministraz.ione di centro 
sinistra. Per questo i comunisti 
fanno apiiello a tutti i lavorato 
ri e a tutte le forze di sinistra 
l.iiche e ciittoliche pcrcliè si dia 
vita ad una nuova unità demo 
cratica che abbia come tiro 
gramma la .soluzione dei proble¬ 
mi di .Me.sSina e che abbia la 
forza di rompere tutte le remo 
re. di recut>crare tutti i ritaixh 
che lino ad ora hanno paraliz¬ 
zato e distorto la vita pubblica 
cittadina. 

La .segreteria della Camera 
del I>avoro ha emanato un co 
municafo sulla situazione deter¬ 
minatasi al Comune mettendo 
in risalto i problemi dei lavora¬ 
tori e dello svilupiK) civile della 
c.ttà. pronunciaiKiosi [K*r una 
soluzione della crisi che tenga 
conto «Iella grave .situazi«)ne «-o 
nomica di .Slessjna e capace di 
instaurare nuovi rap|)orti con 
tutte le organizzazioni sindacali. 

Il comitato cittadino del PCI 
li.i organizz.ato intanto per ve¬ 
nerdì sera sette c«)mizi nei rioni 
IKiiKilari e nei villaggi di Me.s- 
■lin.i. 


Eletta la Giunta 
della sinistra 
unita 

AGRIGENTO. 15. 
Finalmente Favara, il gro.s.so 
centro operaio deiragrigentino. 
ha la sua amministrazione di 
sinistra. Ieri sera, infatti, il 
Consiglio comunale ha varato 
la Giunta che è risultata così 
comp«)sta: on. Lcntini. sindaco 
(P.SU): assessori effettivi* Pa 
squale Boccadustri e Biagio 
I.x?ntini della Lista civica (una 
lista che si colloca a sinistra 
della DC) :il socialista Dome¬ 
nico Drago e il compagno .Aba¬ 
te. .As.sessori supplenti: Stefa¬ 
no Ur.so (Lista civica) e Giu- 
sepfM? Pullara (PSU). 

La giunta PCI-PSU-L.C. ha 
posto cosi fine a tutti i tenta¬ 
tivi messi in atto dalla DC nei 
mesi passati (si votò in questo 
Comune il novembre scorso) c 
improntati ad impedire una .so 
luzione di sinistra. Fatto posi¬ 
tivo: ora essa è relegata alla 
opposizione. 

Il sindaco Lenlini è anche ca 
[xigruppo per il suo partito alla 
Assemblea regionale e ba già 
ricoperto nel passato rincarico 
di vice presidente della Regio¬ 
ne siciliana. 


San Paolo Albanese (Potenza) 


Stilano in paese eoa il bestiame 
per difentlere il diritto al pascolo 



Lecce: la politica della Giunta 

INEVITABILE LO 
SCIOGLIMENTO 
DEL CONSIGLIO 


Si sono dimessi i rappresentanti 
del PCI, PSU, DC, PLI 


Incontro di 
parlamentari 
comunisti 
sulPagricoltura 
in Abruzzo 


PESCARA. 15. 

Una «Icicg.'izione di fiarl.imenfa, 
ri .ibruzzesi comuni'iti. compost.*i 
d.ii comiwgm Giorgi. Illuminati e 
Sixilloiic. .“li è incontmta questa 
m.ittina a Roma con il prof. Glau¬ 
co Della Porta, presidente del 
comit.ito ri'gioii.de [ler la prò 
grammazione economica dello 
•Abruzzo. Nell incontro .>^no •=tati 
affront.iti i problemi rigii.irdan- 
ti Tagricoltura abnizzese. che .sa¬ 
ranno oggetto della riunione del 
comitato regionale per la pr«v 
grammazione. fissala per domani 
pomeriggio alle ore 17 all'.Afpii- 
la. con particol.ire riferimento 
aH’Ente regifinale di sviluppo 
agricolo 

.A tale pro;x>s;to i deputati co 
muni.sti hanno rilevato che oggi 
è in atto un illegale tentativo di 
s^iiotare l'Ente riel'e funzioni 
che sono »tate sancite dal parla, 
mento. Il prof. Della Porta h.i 
dato aiisicur.izione rh«' di «iò ri¬ 
ferirà <il comitato 

Sempre n mento alle (piC'ti^v 
ni deH’agri.'iiltiir.i e dell'Ente di 
sviluppo agnco'o è fis^.ita p«-r 
«bimani .die ore K'i allWiiuiIa un 
mcoiitro .del p**of. De.I.i Porta 
c<>n un.a ileU'g.izior.e del comitato 
regionale at)r.izz«''e «lei PCI. 


FOGGIA 


Si estende la lotta 


la 


per 

utilizzazione del metano 


Nostro servizio 

FOGGIA 1.5. 

I-a lott.i jx’r rutdizzazione in 
loco del n’ctano. oltre alla fa- 
»<-ia matanifcra di A^^co'.i. Can 
rìeia. Deliceto. si è r->te'a .ii «.«» 
munì del f. ib ap[ieni’.ino ''anno 
L'altr.-i s<->r,i mf.itti, a Hiccan. 
jxT iniziatila del comitato citta 
rimo prò met.ir.o, -«i e s\oIta una 
imìxinonie manifestazione e»n 
corteo, alla quale hanno parte¬ 
cipato migliaia di la\ora'ori. tra 


D.' Lix-a \ I 


A'i 


il -.igntir (iiiisepiH 
ce presidente, la 
ai propri iscritti 
ivarte. nomi-tante in 
se SI regi'tri im,i r>i*nijn'ore «li 
I m'eressi jier I.i dife-.i deil.i tx*.» 
! nomi.i e dell mie «icl p.iese 
.Anche i dirigenti della t l.sl. han 
1 txi ini.tato 1 propri arionmti .i 
1 non prendert' p.irte .ill.i manife 
j s'.azione jHiiioIare \«iro'iante le 
minacce. i ruatti rielia DC e 
! della CISL l.a ixirtecipazione dei 
La\oraton «li Riccan alla gior- 


LF.CCE. 13. 

11 Cuiisiglio cuiuLiiule di Lec¬ 
ce è in maggioranza (limis.sio- 
nario. Stamane i due consi¬ 
glieri del gruppo comunista 
hanno presentato al sindaco le 
proprie dimissioni. La stessa 
cosa è .stata fatta dai cinttue 
consiglieri del Partito sociali¬ 
sta unificato, dai tredici con¬ 
siglieri de compreso il sindaco, 
da due c.v monarchici oggi in¬ 
dipendenti c dai cinque consi¬ 
glieri del gruppo liberale. 

Non hanno presentato le di¬ 
missioni i dieci consiglieri del 
PDIUM e i tre mi.ssini. 

Il Consiglio comunale a quan¬ 
to .si sa verrà c«>nvocato per 
sabijto prossimo 

.Appare dunque ormai inevi¬ 
tabile Io scioglimento del Con¬ 
siglio e l'insediamento di un 
eommiss.Trio prefettizio. .A que¬ 
sta grave .situnzi«inc — come è 
noto — si è giunti in seguito 
alia frattura determinatasi al¬ 
l'interno dcli’ibrido connubio di 
centro destra — IXl, PLI. 
PDIUM — che finora ha « am- 
mini.strato » la citttj. La coali 
zinne, che ha avuto come unico 
risultato quello di paralizzare 
la vit.'i cittadina per oltre due 
anni, si è sfasciata in seguito 
al riacutizzarsi di vecchi con 
trasti personali e anche perchè 
priva, naturalmente, di una 
ba.'ie programmatica democra¬ 
tica e popolare, ntm è stata 
in grado di offrire una valida 
soluzione ai gravissimi proble¬ 
mi che incombono sulla città. 

Il trasfnrmisnn». i giochi di 
potere, i r«impromes.si fra no 
labili democristiani. liberali e 
monarchici. n«in sono riusciti 
ad evitare la cri.'i. anche se li 
nora hanno consentito agli in 
trallazzatori di ogni genere — 
e soprattutto quelli drlLcddi 
zia — di op«‘rar«* indisturbati. 

La grave responsabilità della 
gestione commissariale, dun 
I que. non può che ritadere su 
queste forze Non rest,*i che au 
gurarsi che questa g« stinne du 
ri il meno possibile, al fine di 
dare alla eitt.i — attraverso 
una nuova con.sultazione eletto 
rate — una .Amministrazione 
nuova, democratica e pulita. 

B Consiglio comunale intan 
to SI riunirà questa sera in «e 
giiito alla conv«icazion<* d uffi 
CIO d« l prefetto per d« liboran 


Siracusa: al Consiglio comunale 

Dibattito sulle 
dimissioni 
dei socialisti 


Il PSU ha deciso — come è noto — di rompere 
con la DC in tutti gli enti locali della provincia 


L’ispettorato delle foreste ha ordinato la recin¬ 
zione del bosco di Manca Capillo - L’unica fonte 
di vita per il paese - Il sindaco democristiano 
ha fatto ricorso contro la delibera del Consiglio 
in difesa degli interessi della cittadinanza 


SIRUL'SN. 1.5. 

Il Cunsi.gho c'uiniiita’.e di Sir.i 
elisa si c riunito ieri, por la pri¬ 
ma volta dopo la elatnoro-.i do- 
cisione del Partito .-oeiah.-ta uni 
ficaio dì rompere con la DC in 
tutti ”!i enti locali de la [irix 
vincin. 

('omo SI ricorderà, ta'o rottura 
fu dotonnìnata dalla protesa del¬ 
la IXmix-razia cristiana di to¬ 
gliere ai sociali.sti l'a.ssosiorato 
aH’urbanistica proprio nel m«>- 
nK?nto in cu: — dopo due anni 
di cri.si e controcrisi e rii com¬ 
pleta paralisi amministrativa — 
i’.Ammini^trdzione .ivreblie dovu 
to procedere aH’attuazione del 
Diano di fjbbricdziorc redatto 
da'Tiissospore soc alista. 

Dopo la lettura del iloc imento 
di dimissione d<'i lr«“ a-'e--ori 
d«’l PSU (nel quale -i alTerm.i 
clu- Il iic-to è dovuto alla = teii 
(lonza della DC di sopraff.ire le 
esiuenze degli alleati c della 
sua volontà d: » non rispettare 
Ut! impeum eoncord.it' •) si è 
njc-to il d b.ittito .sii le d mi- 
s-on, Il ciimpauno Piscitel’.o. a 
nome del ur.ippo comini.-t.i, h i 
nlev.ilo eom«' la presente cns; 


— a diflex n/a ri«‘;!<* [iieva'-ieiiti - 
aves-«> un c.ii .itteie pi)''Iico in 
quanto fondata sulla volontà so 
Ciali't.i di non 'olle.ite oltre 1<' 
so;)ralTii7iom e le itiadi in;) « -i/t* 
democri-ttane 

F.uii ha nii.’Klitr» tiittavi.i thè 
il PSr. -e vena ver.im«'nte ii-eai 
tar-i d.ill.i lunua e hìt''*le .icti'iie 
.scenza aU’immobilismo democri 
stiano, dovrà condurre -ino m 
fondo 1<( sua a/.iore di critic.i 
e di denuncia. coIl«‘Uand«)-i .i 
tutta l'opposizione di sinistrti 

.A conclusione del dibattito le 
diniiss’on degli assessori soci.i- 
listi soni) ^•at(‘ lespiut** (•««) il 
volo do! uruppo «b'UKKT’-t'ano 
(nel «piale peraltro si sii:i«) ver: 
ficate qaaPro defezioni). Con M'e 
ucslo 1.1 DC ba inteso r.ihhonite 
I srK-;nIi-ii «• mv tarli a t«)rna-e 
-allo 'oro (Ita'i-’oni. Dn;i<) di « a’» 
la -«■diit.i «'• -'.ita riiiv-.it.i .i d.ita 
d.i fb-sMnarsi 

Gl, Ttnntri e !e p-e-e d' no 

- 7 o-i" de due p.i'^ti'i ne* i)-!)'- 
-'•n' u (•rni e. «i r,imo -e i! P'-l’ 


ri Sb.iLO' i rim.iri.'i Ci e'*en'«' al 
sua attu.ile posiz'one o .nve. 
non .l'I'liv eri ,i ad 'in nuovo 
p.ù U-ave ced.MKnto 


Palermo 


Il PCI sì batterò 
contro le spese 
superflue alla Regione 


il 


uomo «ItilK'vI e li DC i o*ì han 

DC ba vietato j no faMo-.«ixr. p u ni«.n;,- Cio ha j i.Ve.VstituzKine deVla nuoVa 
ih prentlcx I indotto „i l'.'isil.i/io: «■ .« -cend-Tc , 

_ . i „ I .. ,T „ i I . . missione edilizia : inutile «lire 

litio i! |iae in lo*ta .iiTmtm .indo 1 v.i-to m.» 


NE si presenta iiCualment? 
diff-rile per la DC che si trov<*i 
a dover frontcuttiare le dimis¬ 
sioni dalLn Giunta deeli asses¬ 
sori del PSU. r.assr«mate in se 
ciiito al voto favorevole al rian 
paltò alla Miclior.iti del se-vizio 
di riscoss>'(ipe de'le Imposte di 
consumo da p.a'(c di 5 ronsiclie 
ri de. e. in mù rrnsorue-'» di 
profonde d'\'«ioni .a! en«i in'e>*no 
fè di oiis-sti ciorni l.a pofìTi-a 
non sme'-'h.i del'e d'-pìssieni 
del p-of Bo'l'STr’o di cne grin 
po al Consi'''’’o pomom'e e del 
l’esp’iide e di n’infondi eon’s-'is»; 
tra i v.iri croniii de m s«s1p d- 
rinnovo «lei ComiVato comum'eì 
La crisi .a] ronmne «i frasei 
ra ormai da circa due mesi e 
i« r>c. aiutata in que-to anche 
dal P5?U. .si rifiuta categoric.a- 


cui centinaia d: donne ragazze 1 ^uita di lotta è .stata grandiosa: 
e giovani ^ tutto il iwese era pi esente per 

I protestare cxintro la iwlilica go 
i vemativa nvcndicando precisi 
impegni della IX r in modo par- 


Biceari è un comune dt'l ,-ub 
appennino .iauno dove nel «otto 
suolo, e stato rinvenuto una buo¬ 
na quantità di metano. I-i sua 
economia è nxido povera in qu-in 
to il reddito prmcapite di ciascun 
abitante è bassissimo L’cmigr.i- 
zione ha costretto migliaia di la¬ 
voratori a cercare l.avoro fuori 
del propno paese. I lavoratori di 
Biccari son«i scesi in lotta dopo 
aver constatato che le promesso 
di indii.strializzazione della zon.i. 
* avanzate dalla DC. dal governo e 
daH’ENl, non si sono sino ad 
ogci concrotizjate. 

Ce «il più. Alla grande mani- 
fe.stazuiao di l'altra sera, nel cor- 
s«i quale hanno parlato il dottor 
.Antonio Checcia. presidente del 
comitato cittadino prò metano e 


ticolare nctirdando ali’on. dem.> 
cnstiano Russo, la promessa del 
la fabbrica da lui stesso annun¬ 
ciata nel 1965 in u.n convegno 
svoltosi propno a Biccari per 
iniziativa dell'Amm mstrazionc 
dcm«x'ratica di sinisMa. 

Per favorire la co>triizionc di 
tale fabbrica l'.Amnnnistrazione 
è pronta a concedere cento ettari 
di terra in contrada San Calai- 
da San Ctaldo è una zona ric¬ 
ca di acqua perchè bagnata da 
due fiumi: il Vulgano e il Cal¬ 
vino. 

Dal 1965 ad oggi l'on. Russo. 


V imento ixtjp'il.irf :-i .iMc in tut 
ta l,*! prov ir,t ì.« .ii F(iv:C!.i ì^t 
thè l;i r.qi’un.iT.i 'U (>•'»*,li:,»u 
't.i «il un ciTt-t'iVo '.ilup'.io '■< 1 
rxim.en e s,vi.ile 

Oitr<* ,!!.« in/i.i*.\.a d«''.i.i m.i 
nifi'siuziiine rii oomen.ta 
il Comiiatft citt.idino di B'cc.iri 
ha in'eres'aiii alla lotta anche i 
comuni l.milrotr Farlo. .Albero 
na. Ro'eto. Casteiluccio Valm. 1 .: 
c ore. Troia e Celle In qu«»s;o 
senso iono stai: rnoiti dech in 
viti al’e risix-ttive .ammtnistra 
zioni comun.iIi. 

I-a lotta dei lavoraton per la 
occupazuine. per lo sviluppo eco 
nomico. perchè le ricchezze che 
possiede la Capitaivata «jano 
sfnittatc in pnmo luogo f»er a.s- 
sicurare una occupazione stabile 
e sicura a tutti i lavoratori, si 
allarga di giorno in giorno e va 
assumendo proporzioni «em,ire 
maggiori. 

1-a DC. con la sua aziono ri 
cattatoria. come ha fatto a Bic 
cari, ha cercato di stroncare 
questo vasto movimento unita¬ 
rio intorno ai problemi di in¬ 
teresse generale. 

Roberto Consiglio 


missione edib/ia; inutile dire 
che — Hata la situazione rieti'r 
minatasi — nessuna delibila 
zMT.e s.irà p<is.sibile 


Bari 

Convegno 
interprovinciale 
per la bonifica 
montana 

BARI. 15. 

convegno interprovinciale 
la sollecita approvazione 
comprensorio di bonifica 
montana riguardante i territori 
dei comuni dell'.Alta Murgia si 
terrà domenica 19 corrente nel 
salone consiliare deH’Ammini- 
strazione provinciale di Bari. 

Terrà la relazione il dottor 
Giuseppe Gismondi. capo del- 
rispcttorato dipartimentale del¬ 
le foreste di Bari. 


I. 


! 


n 

per 

del 


Dalla nostra redazione 

PALERMO 15 
L PCI int«-n:l(> b.itlirsi -- 
r Io furò cou «-iirrgi,! pr. 
:n,i i he sj «■orirIu«!.i rattiiah 
Iccislatur.i -- ()c>r« he \«-!i 

C.irn flimiii.Ttc If "-iK'-r -•■i 
l>«T(!i:t‘ della Rv::i«>!if si;j 
nt-il.i sftT.i i!,-l'«- .itt'vit.i i^t 
:uzioriali. 'la ix-r qu.tniu n 
iluard.c il tralI.imfT.to dei «!«• 
P'itati L'annuncio — che h.i 
ct.i trov.ito ,1 «onsens4) «ir! 
P>^irP e d.-l PRI - e con 
tt’nuto in uni Ifttera «he u 
secrt-i.ario r«'2if>nale del ro 
s:r«> partito, rornp.teno Di 

I To-rr ha invi.'ito .il G ori':/»- 
.s r ì CI .1 ( i»:i.!»'« tip* e .1 

I p^»-« l'.iz'ii-, (h un '«rv;/i,i 

'Uitii -lauiKri liel! er.ir o re 
C’oti.ili «--l -n patiit‘ii!are d,‘I 

I P.ii lau ■•Pio 

Con li ' ..I I, Ut ! ,i L .1 To' 

ili i>'>>|,o'*ii T'tt’.- .l'i «)■.,, 

ttcì.ino p.dtrnut.i'o u fai-i 
pi o” oli'.r,- r.i un ine ,>ntr«> tra 
i 't 4-- ; «:i 't« I e I 

« apniriini)-» p.,r'a'’-er'iari jx-r 
un «—a*! « d n erito «:,■! hi 
lanca» «i'».Ia Reition,' dell*- 
'i*uazìon di fatili esi-ienti 
neizb iitìici reizion.ili li 
G’orr.nlr rii Stcìia h.« accolto 
la proi'O'ta. 

- E vero — ha scritto tra 
i altro il rompaeno Di Torre 
— ch«' spesso ing.ustificati e 
sujierfi li. sprechi di pubbl.c.o 
denaro, ci sono «tati e ci 
sono, ci riferi.im.o all assem 
bica, ad asses,sorati. ufiìci ed 
enti della Regione. Presu 
miamo «li poter affermare che 
come gnippo parlamentare 
ccxmunista ci siamo cooren 
temente hattut:, come con fa 
cil.tà possiamo documentare 
per rigorose riduzioni di 
spesa, e a volte con sue 
cesso. Dobbiamo anche pre 
ci«are che sempre per mi 
ziativa di un deputato comii 
nista. l'on. Varvaro. non ap- 


t'ena ux-di.iio'i. ili rei i eti- 
alla i>r«‘strien/a «i«-lla nnm;, 
« omm ssionc legislativa si e 
fiato inizio . 1(1 una in(liie»t.i 
siill.i .--itua/i'ine delle st-i»r«- 
tene «■ dei u‘.ibin«tli ili'Jh .i- 
'|■s■-ll^l reitionali .itToll.it. di 
decine Malo'.i « ett?in.ii.i ' «1 
«hpendenti n i:if,u;i!i di-tolti 
dal loro I.tvo'o natu-a.'e e 
n i-'vj ,il -.t-rv i/'o di e-iirenzt* 
eiellor di'ìu i.e e rlientelan ». 

La !ett« r.i liel «omiwiirno 
Di Torre cu'i prosfgiie 
f Ahbiaij'o aru he «hic'sto eri 
ottenuto all’ rizio «iella leCi 
a'Sun 


slat ira 


d hliKi o de’I 
/:r>ni ;x r «hi.imat.i «iiretta, e 
.'a rejoi.ì ne; «onror-i per eli 
eh: r» V 'in,il «■«! .i'<-i-in 

nie «ri 

In -nìe II a"i ni»*! 

«■ prev.dvi la nnstr.i richiC 
-ta ti-niii i.te .'ili .S'sunziore 
: »•' :»•;!): 1 i o i n: i O'-ii lì* 1 'i- 
■’i»*, _• ' • i.il, ( I Ilari J II 

-’i» i’.»;*:t .uTermarc « i.*- 

-t s-’ii: ., ,»r.!i(i ■egfi'ia’e co 
n' .ra-:.. -a-ti- p.>nno!ar 
pTuiiem. I ! *Tf'( nza ri' 
|•.^*l (Itila n ace'O'.inz.i • 
<ii .i.tri ixi'ii « 1 ». 

I ..1 iit'tr.i ('el I IVI paci»' 
1,1 Tii"i - « !'« t'T 'rovaio 

-Tamar»- .rrpia n-pT.ihta sul 
(i'orr.nlr 'i' .''iri!in -- con 
dime «i>n la p'oriosta -d rii 
rettore del «jiintrriiarxi di far»! 
ecli stesso pro-nn!o’*e rieU'in 
con’ro tra secrf-fari recio 
nati f'ei partiti e i rispettivi 
capignipixi parlam«-niari • a' 
fine di conco'*dare una serie 
di proposte tenrienti ad eli 
minare le s|,cse supertlue e 
nella «fera «ielle attività ist. 

• iiziona I e per quamo n 
uti.ird.n d trattamento «tei de 
potati ». proposte « che e pos 
sihile portare m aula ed ap 
provare prima della chiusti-a 
della presente legislatura ». 


Dal nostro inviato 

SAN PAOLO ALBANESE 
tPoten/a). la. 

iVo/i mino inai «/ prole 

stare in piiic^u i contadini e i 
pu.slori di San l'aola AUiuncse. 
uno dei comitnt seniniati nel 
cuore della Ltieunia ìitiujo d 
Jìlinie Sarmento (ira In hanno 
fatto, per la prima rolla a me 
mona d'uomo, dando i ita ad 
una virace e ineonsuela mani 
festazione durante la quale 
hanno fatto sfilare in corteo i 
anneiilt. mandrie e greiiqi. (il i 
tre duemila capi di he-’liame. 1 
infatti, fra capre, hnoi. pero- ) 
re e altri animali, dopo arer , 
pereor'-if Ir ne del paese .sono 1 
•itati fatti ammassare sotto la j 
casa miiiiieipale per protestare , 
in maniera sinpolare contro la | 
decisione che l'Ispettorato IJi j 
.■it reti naie delle Fore.itc ha co 
minciato a mettere in pratica 
neeiipando e recintando l’intero 
bosco di Maura Capillo allo 
scopo di e II et tua re i lucori di 
rnnbuschimento 

Pastori e contadini di San ! 
Paolo non hanno nnlUì contro 
il rimboschimento: quando la 
Forestale ha provreduto a ef 
fettiinre qiic'ili larari iieiili al 
tri bo.-^rhi della cona nessuno 
ha detto niente, nessuno ha prò 
testalo, ma ora tulli sono sreo 
a protestare per le ne del por 
.se perrhr la chiusura di (piesto 
bo.sco siqiitlica la eliminazione 
dcll'uniea fonte di rifa rimasta 
a disposizione del pirroto par 
se che me e-'cliisiiamcnte di 
pastorizia. 

Tutti i pascoli 
recintati 

Allo .stato attuale infatti non 
ri sare^ihe nessuna altra pos-t 
bibta di portare il hesitar-r 
verso altri pascoli poir-hé neijli 
anni snirsi si r (/in provi ednto 
a occupare e recintare tutti a'i 
altri boschi: (/uindi se hi dei i 
sione dell ]'pettoruto Forestale 
fosse attuata per i pastori e t 
contadini r/i San Paolo non n 
sarebbe altra alternativa che 
vendere tutti r/li allunali e ah 
bandonarc d jxte^r (Questa mi 
narci/i orinili, terror-zza lutti 
l cittadini di San Paolo, qrandi 
c piccini. Durante la i ivare 
manifestazione, infatti, senteu- 
do I belali e muggiti che si le¬ 
vavano aiti nel cielo dalla mas¬ 
sa dì hestiame che « sfilava in 
corteo i per le i le del paese, 
alcuni bambini che erano nel 
le seufjle .SI sono me.s si a piar, 
aere' credevano che fosse arri 
rata l oro di disirtiggrre l loro 
animoli 

• Il b isco ( iipillo - - mi «- .sfa 


Filtro III uno di (piesh tuguri, 
abitato dalla famiglia di un pa- 
sture, l.eoiie liiicrolo: ini-redi 
bile a ledei si! Pochi metri 
qiiadiati coperti da una tettoia 
di tavole sconnesse, a contatto 
con rana, con un pavimento 
di pietre appena alliiieali e con 
muri a secco, in questo am 
hiente. per nulla diverso da 
lina stalla. costretta a vivere 
una intera jamu/lia numerosa. 
Ma non .si tratta di nn caso h 
mite In simili condizioni l'ive 
la maggioranza delle famiglie 
di San Paolo 

Oi corre «i questo punto pre 
eisure che la decisione di mi 
Zinre i larori di ronhosrhimcn 
(" appare iiihiIraiKi e illegale 
in quanto, trattandosi di dema 
Ilio eomiiii'de. r il l'oiisii/lio mn 
nieipale sovrano n decidere. K 
pi oprili il massimo eonses.so eit- 
tadiiio. infatti, ni eia delibera¬ 
to. con sette voti roiilro qiiat 
tra, di negare all'Ispettorato 
delle Fore.sle l’anlonzzazione u 
effettuare ifiie.sti lavori lenendo 
appunto conto delle esigenze c 
delle necessita dell'intera popo 
lazione che dalla po.storizia e 
dalla zootecnia trac l’unica fon 
te di vita. 

L'atteggiamento 
del sindaco 

( hi ha dato iillora alla Fare 
stale l'aiitorizzazioiie a iniziare 
tali lavori nel bosco di Manca 
(’apdio dopo il (In telo fissato 
dalla deliherazioiie consiliare’.' 
Si dubita che a farlo sia .stato 
il sindaco democristiano d qua¬ 
le. pur ni enfio d potere di in¬ 
teri emre fon opportuna ardi- 
ii'inza a tare sospeiiflere i la¬ 
vori. non solo non lo ha fatto 
tra addirittura ha fatto ricorso 
c')iitio la flelihriozifine del Con¬ 
siglio comiiiifile dimostrando 
( hifiramente (hi- l'unico a met¬ 
tersi contro tutto ta ritladinan- 
zn r propri!) ini. 

Contro fjiic to atteggiamento 
impopolare past'iri e contadini 
hanno pTiitcalato in c/»esfo mo¬ 
di) sini/olorr. rooitrr fine assCs 
.■-ori \i sono finni'ssi insicine 
ad all Itili cnitsii/lien della mag- 
f/iorniiza r della minornnzn. 

.)fa c’e da dire di più: se il 
snidar)) ricorre contro la deci 
Sione «/«'/ Cotisii/lu) comunale 
pei-rtì.' t,on -ente il dovere di 
dimettersi dalla ranca dt pri¬ 
mo cittadino? Cfime può illu¬ 
dersi di amministrare senza di¬ 
sporre p’ù di una maggioranza 
in ('ousigho? 

Le richieste 
del PCI 

/v7 Sezione del PCI. che ^ 
alla testo di questa manife.sfa 
zionr e ''he r sorta pr'iprio 
dalla .spirto dt r/nesfa lotta re 


me I hai.e-.e - per t ati i,-i -i 
amfen pone e i da. perche C* 
l'unira fer'fi che ci e rrma-'ri 
per dare leai.a ai nostri tftco 


L 


g. f. p. 


Ji 


lari Se re Io lolaono c la fine 
per tutto d par.-e s 

Una lotta per 
la sopravvivenza 

E’ dunque una lotta per la 
soprovrirenza quella intrapre 
sa da questo pop'ilo di pastori 
che da secoli, e ancora oggi, 
sono rosiretii a vii ere nelle più 
incredibili ('indizioni di mi-rna 
e di squallore >n 'uguri feti 
scenli r(tme stalle neri e atfu 
mirati come fornaci, umidi 
me letti di fiumi, fn.sft c'itne 
catacombe, d-ive sono di ra.sa 
la f'jme e lo tn.stczz'i. la noia 
di una e.iistcnza eternamente 
mortificata e umiliata dalla 
d'ura jatica e dalle privazioni. 


lo detto nel corso di questa mn i , 

nifestazionr da gruppi di donne rhitanno crnuaida contadini al 
re-irc 0)1 (oro-irridico ro-fn ! ha pren^at.. Ir nchic 

I s'fe 'teli intera niladiiianza di 
j Sor, Potilo- il priigr.imnia di 
I r mb'i'(hiiiii riti» di v« c-scre ai 
tii.T.fi in m.inicra graduale per 
(«insfntire a tutti i pastori e i 
! con'adini «iti pac-'-e il fiintto al 
1 pascolo .-ille .nfqu(. e a! legna 
I timi 

j E' l'iiTvra possibilità che ri 
• mane per salvare il paese. Il 
j gruppo consiliare, con npportu- 
j na iniziu’ira. porterà questo 
: problema nel Consiglio proviti- 
i ciale di Potenza chiedendemg 
J l'immerhnto udervento: nnalo- 
i ga iniziatil a è stata presa dai 
' lìarlamcr.tan '•(.munisti lucani 
! firmn'nri di una iii'errogazinnc 
! (Il mini-'iri rompeterdi. 


D. Notarangelo 

Ni Ha foto in .ilt'i: un pasto* 
re con il suo gregge sfila per 
le strade del paese portando un 
cartello di protesta. 


V, 
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ANCONA: si aggrava la crisi nel centrosinistra al Comune 


4 consiglieri del PSU votano 
contro una deli bora di Giunta 

Il dissenso si è verificato sul collocamento a riposo di alcuni dipendenti 
comunali — La DC chiede la verifica della maggioranza 




m 


Ascoli P. 


Il giorno di 
Pasqua mani¬ 
festeranno 
per la pace 


ASCOM. 15. 

Preparata dal (’oinitato 
iiiiilatio per la pace e la li¬ 
bertà nel Vietnam, si è te 
nata ad Aseedi la conferen 
■/a di Andrea riuttgero, del 
Con.sif»lio mondiale della pa¬ 
ce, a chiii.sura della Mostra 
fotofirafira al palazzo del 
[)0|)0l0. 

I/aK{>re.ssione USA, f'Ii or¬ 
rori e gli errori della f'Hf'i'- 
ra irnperinli.sta. .sono stati il 
tema della MostriO che in 
tre fiiortii ha rareolto piu 
di 500 firme tsu oltre 2ÌK)0 
visitatori) alla p<-tizione di 
pare rivolta al Parlamento 
italiano. 

F'ra le adi'sioni più sif»nilì- 
cative ricordiamo in parti 
colare fjiiella di un prede, ifi- 
sefjnante in una scuola cit¬ 
tadina. Dopo Tesposizione 
politica d e 1 (einmalista 
Trornhadori. inviato specia¬ 
le drII'Unità in Vietnam, 
qiic.sta relazione di Andrea 
Gappero. ex deportato nei 
campi na7i.sti e fortunosa¬ 
mente scampato allo stermi¬ 
nio di Mauthausen, ha pun¬ 
tualizzato il dovere umano 
di cia.scun cittadino amante 
(Iella pao(’. di ogni cattoli¬ 
co. ad impegnarsi in una 
azione decisa e quotidiana 
per la pace nel Vietnam, 
come problema della pace 
nel mondo infero. 

•Alla conferenza è seguito 
un interessante dibattito, 
aperto dalla adesione alla 
iniziativa portala dalla si¬ 
gnorina Uniocchi per l'Unio¬ 
ne donne italiane. La di- 
scu.ssione si (* conclusa con 
rannuncio deirorganiz/nzio- 
ne di un corteo popolare che 
avrà luogo in Ascnli il 25 
tnarzn, giorno di Pasqua. 

II Comitato ha .sottolineato 
rimpnrtanza dell'iniziativa 
che si configura perfetta¬ 
mente nel carattere univer¬ 
sale della fe.stn di pace cri 
stiana. 

AH'invito del Comitato, ri¬ 
volto al V^escovo di .Ascoli 
jKT una iniziativa unitaria 
in tal senso, il Presule ha 
risjKisto di e.ssere impegna¬ 
to. in quella giornata, nella 
celebrazione dei riti religio¬ 
si. dichiarando che In ri¬ 
correnza sarà particolar¬ 
mente dedicata alle preghie¬ 
re per la pace. 

Ciò non è .senza significa¬ 
to in una situazione in cui 
ogni iniziativa di pace è in¬ 
dirizzata e indirizzabilc in 
un solo senso; per l'autode- 
terminazione del popolo viet¬ 
namita e per il riconn.sci- 
-010010 del suo diritto, con- 
qui.stafn nella lunca e du¬ 
ra lotta anficoinniali.sta. di 
essere e restare un jxipolo 
libero. 


Dalla nostra redazione 

ANCO.N'A. 15. 

II rinvio del voto su un gru[)p() 
di delibere di Giunta riguardanti 
il collocamento a ripo.so di alcuni 
di|)endenti comunali, ha fatto, ie¬ 
ri sera nel corso della riunione 
consiliare, scoppiare la grana in 
seno al centro^sinistra. K’ suc¬ 
cesso che quattro consiglieri del 
PSU hanno unito il loro voto a 
quello deH'opposizJone. A questo 
punto il gruppo democristiano ha 
chiesto la sospensione dei lavori 
consiliari, ponendo la verifica 
della maggioranza. Dagli inter¬ 
venti che subito si sono .succe¬ 
duti. ò eriMT'vi l.i necessità di 
una arnpia discussione poichò la 
crisi del centrosinistra — che 
da temiM) si cerca di filiere na¬ 
scosta — non può più (‘sscre oc 
cullata. l).i parte dei con-.iglicri 
dei parti'i d(‘'la iii lauioian/a si 
è fatto rilevale come la deci 
sione de sia -tata eic(‘-,siv<i an 
che se .dia liiie l’avv. D'-\!es-.io 
ha (ercalo di ralimens ona 
re la richiesta de) suo Gruppo 
parlando di ehianmenti anziché 
di \’eri(ìc.t. Ma d v.'i'O del ((mlio 
sinistra era colmo da o 

la mn-cia per farlo tr.ilHKcare 
pendeva come ima srxida di Da 
morie jier tante questioni che 
bastava scuoterne una per prò 
vocaie la crisi. Tutti fumò si 
as()eltav;mo che es^a si fo-.se 
allerta .sulla riueslione iiihani 
.stira iier la quale ci sono delle 
prc'cise iirese di [xjsiz'one dei di 
versi gruppi [lolitici e in ultimo 
anche della stessa D(’. la finali* 
ha lanciato i suoi strali verso 
il sindaco reiiuhtilicano. tramite 
il suo periixlico regionale. 

Il voto pre.M) a pretesto, dite 
chiaramente clie si asjH'ttava 
(pialsiasi cosa i>ur di piovixarK». 
La verifica, .se ci di've e>seie. 
dovrà essere iierò fatta in Con 
siglio e non nel chiuso delle sedi 
{Kilitiche. altrimenti non .saielitie 
altro che una ricucitura che si 
ri.strapperebhe al primo acccenno 
di ulterion di.ssidi. 

seduta con.siliare si era ini¬ 
ziata con alcune risposte del 
sindaco a varie interrogazioni. 
Una di queste riguardava In 
aziono da condurre da parte del- 
rainministra/ione comunale nei 
confronti dei mini.steri competenti 
per l'acfiuisizione del demanio 
comunale dell area della cittadel 
la da trasformare in parco puh 
hlico. Un'altra interrogazione è 
stata quella riguardante il fun¬ 
zionamento deU'Knte morale asi 
li e il comix>rtnmonto del consi- 
gl.o d'amministraz'onc in occa- 
.sione deU'ultimo .sciopero del 
personale di quell'elite. Su que¬ 
sta ultima questione, si è acceso 
un dibattito Ira ra.s.scs.sore Moli 
na e la consigliera comunista 
Atalgari Amadei. la quale ha 
.stigmatiz7.ato la difesa dell'as- 
ses.sore repubtilicano sulle preva¬ 
ricazioni del presidente dcH Knte 
a.sili nei confronti del con.siglio 
di ammini.strazione — il iiua.e 
aveva annuncialo in una lettera ' 
(Ielle rette gioriial.ete .sen/.<i in- 
terix-Ilare nessuno d(‘i consiglie¬ 
ri — e ha chiesto la ro--titu/.iu 
ne di una commissione coii.silia- 
re che accerti la verità sulle voci 
che corrono circa il trattamento 
dietetico dei bambini • O'p.ii 
deH'asiIo. 

Passando quindi alla discussio¬ 
ne SUI pro\v(Hlimenti di Giunta 
pc*r li |H*r.soria!e pcn.sionato. si è 
aiKTta la d!.scu.'..sione su! rinvio 
che ha provocato la richic.sta 
della verifica di cui abbiamo 
già detto. Pr.ma iierii che si \e- 
riticas.se il riiieirsaiiiento da parte 
del gniptxi democrisliono. si era 
aperta la di.sciissionc .sulle prò 
poste di estinzione di alcune ojx* 
re pie ge.stite dalI'KC.A. Il consi 
gliere del PCI ha prc.'>cnta:o un 
odg col quale ha chiesto la ge¬ 
stione ai mezzadri della terra 
di proprietà dell'EC.A; proposta 
che dovrebbe essere disriiss.i nel¬ 
la pro--.sim.i sedili .1 consiliare. 


Occhio sul/e città 


Alla Provincia di Ancona 


UN SRIMPASTO» CHE 
NON CAMBIA NULLA 


A.\’{’ONA. 1.5. 

Tutto come prima nella coni 
ixi'.iziorie della giunta di centro 
smi'-tia del'a Provincia di An 
(Olia Do|K) un .ungo pc: (xlo di 
d.v CI geuze clic liimi.o pii.il.z 
z.ito I altiv ila dell cute i' « ;x» 
IMO (iella di-.c<>i il'a i. o'.vcia la 
-.oslituziime di un a-.se.-. suri- -<► 
cialisia divenuto -.indaco di le¬ 
si, è ^talo su[X‘rato nt‘l iiKxlo che 
sin d.iil'imzio avrehtx.* dovuto 
scmtii.ire i! p'ù pievi'd.h le: cux'. 
con la nomina di un nuovo iis- 
^C'-'-oic -(x-iaii-ifa 

Il nuovo as.sessoie c 1 iiisc 
gn.inte H.igii.nelh. Li sua elezio 
Ile è avvenuto in ai>ertiua della 
ruiirotie con.siliare di ieri sera. 

\nclie la viccpresKh'nz.i, co¬ 
me lo era in p.is^ato e stai.» 
asvcgri.it.i < 1(1 un Micialist.i : al 
compagno .Arti'mio Slr.i/zi 

Piohahilmente si avià una ri 
(listrihuz'one degli iiic.iiichi 
(iiustamente nella seduta di 
ieri .seia il consigliere comum- 
sta Peri etti li.i o.-.servato che i! 
tribolato' riifi/jfis/o non risolve la 
crisi de! centro sinistra. 

- Passatt* (1.1 una laceraz oiu* 
air.dtra -- ha detto Peiretti. Ci 
sono stati i scasi ^ di Iesi, di 
.-\tc(-via. deirasses'oiato alle •• 
nanze, rjuello deU'Knte di Svi¬ 
luppo e cosi via. Uno scoglio 
d(>ix) l'altro con relative, lunghe 
so.spcfi.siorii della vita della Pro¬ 


vincia \'erianni) altri sc(i<jli e 
trovcK'te il iikkIo di su(X‘rarli. 

.\la la crisi dcirammiiiistraz.Kk 
IH- provinciale riii.iiie. N'oii è 
UMii ii'ie'lioue di iiom II. o di m , 

(.ir ehi II (ompiomessii politKO 1 

(in siete |x*rveii.ili con l.i vo'tra j 
.l'.caiiza VI impfilisvt- di .ilTiou 
t.iie 1 reali pronteiiu della Pio 
vmcia Non andate al di là delle 
eniiiiciaz. (ini e — quando va be¬ 
ne — fate deH'oi(lin.iri.i amtiii ' 
m-tt.rz.'onc s. ' 

Doix) aver piix-eduto ad una 
luiig.i serie di votazioni per il 
rinnovo dei rappresentanti della 
Provincia m seno a vari enti 
pubblici provinciali, la discus¬ 
sone è ix)i avvenuta .sui prò 
hlciiii dei r.iccordi autostradali 
co.leg.mli Ancoii.i con gli svin- 
(o'i Sud e .N’oid 

.Alle pro[xis*e .ivanzate dalla 
giiinl.i |X'r Itoceli del prcsidentt* 
Sernm — cioè (incile di cine 
dere la costnrz.one dei (letti r.ic- 
cordi ad oi>ei a (ieH'lUl. coti pa- 
g.imento di (x-d.igg o per 20 o 2.) 
anni il (oinp.igno l.ucarini ha 
ohiett.ito alTermando che t co 
struuc una autostrada non è co¬ 
me costruire un tubo condotto ». 
Questa prevede il collegamento 
dal suo inizio alla fine con tutte 
le città che attraversa: per cui 
i necessari svincoli oltre che es¬ 
sere progettati debbono essere 
anche finanziati. 



Dai nostro corrispondente 

MONTI*: SAN GIUSTO. 15. 

I calz.atiiri(‘ri di Monte San 
Giusto sulla scia di (|iiclli di 
.Monte (iranaro iiaiino etl(‘tlii.i 
to. lunedi e luailedi. due gior 
Ili di s( i()|)ei-o. |)er chiedere (*.s 
seiizialinent»* ehe i padnini ri 
s|K'ttino il eontratto nazionah* 
di lavino e 1(* U'ggi. Lo seiope 
ro. |>r*r oggi- è stato sospeso, 
ina riprenderà domani mattina 
vi.sto che convocale h* parti 
dairUflicio del lavoro lK*r oggi 
allo ore Iti. l'Associaz.inne del 
la media industria ha fatto .sa¬ 
pere di es.sere dis|H)nibile solo 
per domani. 

Kvidenfemenfe. i [ladroni cor¬ 


cano di guadagnale tempo ix-r 
lo consegno pasquali, ma gli 
«[X'iai haniui deciso che la trat¬ 
tativa ( i sarà insiemi* alla lotta. 
In (luesto modo gli oix'iai bau 
no dimostrato ([iianlo grande 
sia il loro senso di rcsiionsa 
hililà. 1 carabinieri, al conlra 
rio. hanno dimostrato di non 
lisjxltan* mollo li* leggi. Ieri, 
infatti, (lue operai menti e sia 
vano convincendo alcimi coni 
[lagni dì lavoro a scioperare, 
sono stati [irosi (* [xirtati in 
cas(*rma. La roa/iono di'gli o 
[M*rai. il corteo svoltosi [lor lo 
vie cittadino, hanno prohahii 
monto ciiiisigliato i carabinieri 
alTimmodìato rila.scio dei duo. 
preso Io gcnc*ralilà. dliais* 


NaUiralmcnii- ad essi voiio .sta 
lo |irt*so lo gt'iicralità. e ci ail 
giiriamo solo [icr lormalita. 

S.irchlic molto mi'glin clic i 
(III aliimcri anziclié [loilari- in 
ca.si‘ima dui' opcr.ii clic sl.iva 
IH) svolgendo lina fiin/ionc prc 
vista dall.i legge, cioè coiivm 
ci'ie altri a scioperaie, li |X)r 
las.si'i!) (|iici padroni di .Molile 
San Giusto che non rispettano 
le leggi, vi'di l,i sitiiaziotn* del 
I(* lavoranti a domicilio, o chi 
addirilinra tiene degli operai 
.senza assicurarlo. 


NKLL.A FOTO: In rnniiifpstn- 
zinne dei rnhatnrieri. 


Umbria 


Todi: la crisi economica della 
» Carbonari » e della » Ariste! » 


A Nomi e Orvieto 


« i^arDonari » e aeiia « Mrisrei » ■ • 

7--,-777^ Contraddittorio 

Unanime richiesta per atteggiamenfo 
una occupazione stabile socialista 

Affollata assemblea presso la CdL - Delegazione ricevuta La riunione dei due Consigli comunali ~ Il 
a Roma dal Sottosegretario on. Malfatti voto dei PSU a Terni sulla Municipalizzata 


Ancona 


NASCITA E COLLAUDO DELL'AERDORICA 

Uno dopo l'altro tutti gli enti locali promotori dell'iniziafira 
aderiscono, con voto dei rispettivi consigli, alia società Aerdnrica 
che avrà le seguenti finalità: 

— provvedere alla manutenzione ed al miglioramento delle 
attrezzature deìVnero stazione di Falconara Marittima; 

— gestire i servizi di assistenza a terra dei relirnli civili e 
commerciali in sosta all'aeropoTtn di Falconara e negli altri 
aeroporti della provincia di Ancona; 

— incrementare ed incentivare, mediante anche erogazione 
di contributi, iniziative ed nttiritn aeree di tipo turistico, ^por. 
tivo e didattico. 

Im nascita ufficiale della società Aerdorira è imminente La 
sede della società sarà ubicata pre.'isn ramministrazione pronti 
dal e di Ancona. 

Uno dei primi cnllaiidi della Aerdorica si avrà nella prn.<.<ima 
stagione estiva con l'imrio — dal me.ee di maggio — dei orimi 
voli turistici chartors dall'Inghilterra. 

Fd ecco gli enti promotori della società- Provincia di .An 
cono. Comune di Ancona. Camera di Commercio di .Ancona. 
Ente Provinciale per il Turismo. Comune di Jesi. Comune di 
Senigallia. Azienda di Sogninrno di .Ancona. Comune di Falco 
Tiara, Comune di Chiarnralle. Azienda di soggiorno di Seni 
gallia. Azienda di Soggiorno di Falconara Marittima. .Acro Club 
di Ancona. 

Senigallia 

UN ACQUEDOnO PER COLTELLONE 

Finalmente sembra che nel prossima mese di aprile pren¬ 
derà il via la costruzione dell'acquedotto a .servizio della fra 
zione Borgo Coltcllone di Senigallia. 

Il progetto definitivo dell'opera in questione era stato re 
datto {una ennesima volta) nel febbraio del 1956 a seguito del. 
rinterferenza del suo tracciato con quello dell'autostrada. Xei 
prossimi giorni il contratto con la ditta appaltatrice dovrebbe 
essere perfezionato. Speriamo, comunque, che l’opera inizi quan¬ 
to prima: la « pratica » infatti ha fatto di già un iter burocra¬ 
tico decisamente troppo lungo. 


TODI, 15 

I problemi relativi alle Offi¬ 
cine « Uarlionari » cd alla For 
nacc .-Ansici » .sono più che 
mai airordini* del giorno a 
Todi. 

Ieri .s('ra. si è svolta presso | 
la locate Camera del l-avoro 
una a.sscniblea prc.sif'duta dal 
Segretario compagno Gonnel 
tini, alla quale liaiino parfeci 
p.ito minuTosi t,i\oratori Fra 
no presenti amlu* il com[iagno 
on Maschiell.i. il A'iee Sindaco 
piof. Antonini e lasM-sore 
avv. Fcrrclti 

Inutile dire clie le mae.stran 
ze SI .sono imanimemente prò 
inmciate contro le smobililazio 
ni rivendic.indo con forz.i una 
occiipa/ior.e stallile e sicura. 
Tale esigenza i* -tata pieiiamcn 
te raccolta dagli .ammini.-tralori 
comunali prc.senti ihe hanno 
preso Fimpegno nei confronti 
dei lavoratori di convocare un 
prossimo convegno. 

(Jiianto questo proliU m.i del 
la occiip.izione sia fortemente 
sentilo da tutta la [yip<i!.izionc 
« luderte y c dimostrato dalla 
composizior.o della delegazio 
ne cittadina che venerdì s(or 
.so SI è recala a Koma. dove è 
stala ricevuta dal SottO'Cgrc 
tario airindustria. on Malfatti 

La dcligazi'ine. rhc era ac 
compagn.ita dai p.irl.in'i-ntari 
comunisti M.is( hicll.t (* Antoni 
ni. era composi.i d.ii So dato •' 
d.il A’icc S'nd.ico del Connine, 
d.v 2 membri dt li.v ('ommiss*<v 
ne Interna della Forn.in* < An 
stei ». da i.n rappn sentante 
ciascuniv [X'r la CGIL. CISL. 
rii. e .ACLl. ed infine d.i un 
rappresentante dell' A"Ociazia 
ne Commercianti di T('di 

A quanto risulta il Softosegre 
tario on. Malfatti s. sarebbe 
impegnato sia a favore della 
t Cartxinan i che della Fonia 
ce « Aristei ». 

Por la < Cart>inari » av reti 
he a.ssicuralo un suo interven 
to nei confronti dellTMI onde 
favorire il raggiungimento di 
una nuova ge.siione dell azieii 
da Per la Fornace « .Ari.stei ? 
il rappresentante del Governo 
si sarebbe invece impegnato a 
facilitare l azienda nelTacces 
.so al credito onde consentirle, 
almeno, una rapida ripresa del 
la attività produttiva. A tale 
proposito sappiamo che prò 
prio per qur.sta sera Fon. Mal 
fatti ha convocato a Penigia. 
presso la Filiale della Banca 
d'Italia, i rappresentanti di tre 
I Istituti di Credito cittadini. 


Dal nostro corrispondente 

UMBRIA - sport 

■ ■ ■■ I della provincia di Terni. v|n( l 

i la di ieri è stata una giornata 
g • — — J.J.- - I intensa. Una giornata m cui si 

vOicio: scffinio oiornciffi • >..0 

w ! traddizioni delia puhlica del 

■ ■ ■ 

Nell»* riunioni dei consigli co 

061 Qironc 01 nforno 

^ ! ne di sini.'li.i di lerni. Orvieto. 

j Narni. (ini* dei tre [iiù grossi 
Due identici punteggi di pa- i pnnmtu c nellameiite migliore i comuni di Ila [uoviiu la. .*-i sono 
rito, elle in detinitivo possono di quello di qualche .settimana i manite-tati divii'i alleggia 

eon.siderarsi p/i.sitivi. sono il bi fa. Ixt sua manovra si e fatta i menti d.i [larte del PSU. .A Or 

lancio di Perugia e Ternana. \ più ennsi.ctenir l ammus pu j vu lo il l’SU. invitato a chiarire 

in que.sta settimo giornata del I onaitdi * più .serio, la persona- | la su.i [xi-izioiie nella maggio 

girone di ritorno. ! lità dell'infero romples.so più j ranza. h.i n.iffermato la vali 

Intanto, già SI parla del pros j .^piccata .A/unca Fnorno q.,/an- m II. alle.mze di sinistra 

situo derbn regionale ehe vedrà j eora. e per quello naturalmen ! negli enti hx.ili e ii.i » onfer 

di fronte al « Santa (Giuliana » 1 fe non resto che aspettare il ! muto che gli assessori sociali 

I due cugini umbri i cui rap 1 pro>.sinio campionato, infanto 1 resteranno a lianco di quel 


girone di ritorno. 

Intanio. già si parla del pros 
situo derbii regionale che vedrà 
di fronte al « Santa Giuliana » 
I due cugini umbri i cui rap 


porli non sono stati mai troppo , pprò si .stanno rivelando due 
idilliaci. j giovani del vivaio. Favoriti e 

Il Perugia deve vincere ad I Poggi, mentre tra i nuovi ac 
ogni costo, mentre i parenti j qui.sti Cavas.sin c De Dominicis 


Spoleto 


(.<t f(j prr fitre) di Terni j stannft canccììando d hnitlo ti 
lo sgambetto ai più fortunati | cordo che lasciarono nelle pri- 
Grifont lo farebbero volentieri. ^ me partite dei campionato. 
Iai tradizione è fnrorrvolc , 

proprio ai ternani, che in que- T. ITI. 

sti ultimi anni non hanno mai 

perso nei derlee.-. Vnnno -corv'!_ 

a Perugia vinsero addirittura. 

Proivot'eo dunque molto dif _ . 

ficile per questo incontro, asf ct SOOleLO 

riamo perr:ò dom.emca r ìntan ” 

lo parliamo dei due pnrcgni di ' 

Terni pii Ancona _ ■ 

Al * Dorici' > li Perugia af mk •• aIa A ■■ 
jrontara una prora molto deh i II 

rati! r Aiieo’iitana si g’ocavo le 1 * ■■ ■ 

ultime speranze di inserirsi nel j • _ 

la lotta t e- d pnr-inin ed ut più , 1^ M 

1 Grifoni erano reduci thil tnon Ifl CÌ|^b7|bb|b| I 

fole .suri esso contro la Mace- ! " 

ratC'C. il peni oh) di dccoiuen j 

Zione. frutti) d- una non impo.s ! Sl’Ol.t-rro 15 

silnle stanchezza psichica, non J -f. , c-l‘g,.(:no ap 

era do scartare p--..v.i;i downica -cor^., ,t,il 

Ini ree t ragazzi di Mazzetti \ :m.iv-m uh- dei Phl 

hanno ancora dato prova di ' '\.s!(è: -lìla -''F.i Al.i.ir. neii.i 
([rande corapijio oltre che di j no'ti.i cità è <i.i n.xarc cricllo 
bravura Purtroppo resta la ; presentalo d.d 't-crdar.o dell.i ' 


ranza. h.i n.iffermat*» la vali 
dità d( II. .'die.mze di sinistra 
negli enti hx ,ili e li.i ( onfer 
malo che gli assessori siKiali 
sti resteranno a lianco di quel 
li del PCI c del F’SIUP nella 
Giunta eomunale. 

.A Nnrni. invece, dove il P.Sl 
ha govern.t'n il iinniine (on :l 
nostro parlilo per venti anni 
avendo cinque degli otto sm 
dari succedulisi dalla Libera 
/ione a oggi, i tre assessori del 
PSI 51 .sono dime.s.si dalla Giun 


Anche il FRI ha chiesto 
le elezioni a primavera 


bravura Purtroppo resta la 
amarezza di un'altra occa.sione 
di littoria perduta 
Si e fatta sentire tra le file 
granata l'as.senza di Gabetta. 
.specialmente nel primo tempo 
quando le occasioni per aumen 
tare d vantaggio e per mettere 


Sl’(il,t-rro, 15 vr.i i! lOjnir'i .ili.t -.(i,! 

1 (lei ap i-'.Hi-o-c z«--:..*t'c (.ri.-u,—.ina 

ca 'C(»r',) (t.il V'».:..! ;m:x-g’'..ir-. }v r 

•n. la!.- dei Crri i” Cf.i'e i i:',C.'.!-«m.- d, S;».!- 
j!.i AI.T.ir. neii.i ’■ '■ 

da n.xarc cricllo l'n.i drniinei.i di qoc'ie mano 
'fCrdar.» dell.i v re .intidemocrai che della DC 

Sezione di Sme.-’o ed ex cxmsi (- ci.'i chi.ira metile fatta 'i.d 

ghere* coi'.!,n,t.< avv l.audenzi metro P.irtit.i e .id O'S.a 'i è ag 


con lì qimie si eh, ode che Sp*» | gii.n’.i doinena.i Mor-a la pre-.i 
. r- _' , . . 


loto s!.T indi!'.! tra i Comuni j ,[j ^>..v|/i(K'.e i<xigre"iia!e dei re 
fhe dovranno elea.cerc le loro pubblicani che chiedono ai loro 
ammini'tr.'izuv.ni nel prcesm-o tur aii.-ati il m.inti nim.ento degli im 
no primaverile ,.,-i:tii Six»!eto 'ta [sigan .o or- 

I repuhlilic.ini hanno tenuto a ni.ii da 28 mc'i .i .gravo prezzo 
preci-arc che il loro recente at jj. ton'-eguenze della prepotenza 
leggiamento favorevole allo scio- (. degli intrighi antipopolari del 
ghmento del Consiglio comunale [^ ix' c non è certo .«enza si 


perciò al .sicuro il risultato non j preci-are che il loro recente at 
sono mancate. L'imprecisione j leggiamento favorevole allo scio 
degli uomini della prima linea ghmento del Consiglio comunale 
ha privato la Ternana di un'aì o'dto nel novembre scckso à sta 


ha privato la Ternana di un'aì <'ldto nel novembre sewso à sta gnificato il fatto che anche dal 
tra vittoria dt orestiaio con (leternv.n.ito dall indinzzo in l'mterno della coalizione di cen 

tro la brillante comoaaine di ^casione assunto dai par trosinistra. anche se con rifar- 

XfLca onllnnfe compagine di t,t, dei centrosinistm di rieor- do. si manife.stano obiettivi .se 

.Massa. rerc di nuovo at corpo elettorale gni di prote.sta e di condanna 

Indubbiamente u volto cne nelle elezioni di primavera. della doppiezza del gruppo do^ 

presenta la squadra di Felice smembra però che la DT. una roteo'che ha in mano la OC a 
Borei in questo scorcio di cam- volta portata in porto la mano- Spoleto ed in tutta la provincia. 


tu unitili in iliferm.indo di iis-.u 
mere una . [Xisizionc di iqipog 
gio t’sfi'irio SUI pi(il)I(-;ni s. 

.-Al [xi.slu (II I tic .IS-.CSSIII j del 
USI clic liiiiiiio C(im|)iuto un iit 
to (ilo iis|).)ixic iigii indirizzi 
di rollurii ni IFumliciizionc .so 
ciiildcmoci’.iiII ,1 '(ino st.iti un 
inìiiiiti luilii (iiunlii i (oinp.a 
giù Miinini. già sìiuI.tid socììi 
li.stii (ile hii ritìiitiilo l'iinilìcii 
zinne. Pi'Cini d( I PSICF c An 
tmori (1(1 l'Cl. 

Nel Consiglio i oiiniiiiih rii 
Timi, il l’.SU h.-j ( oiiijiiuto un 
nuovo iilto n( Un r -( ,i!:i',i dii 
(hsjm|M gnu V, (Olile h.i .ilfer 
niiito il rii[X)gruppi roinimisi.T. 
Ko'Si. 

Il gnipjxi (Il I F'.Sl ■ 'i è ,i'i( mi 
lo i.cl voto sul pi.ano di sviliip 
(X» (lollii inuiiK ip.-ìlizz.ii.! (' nel 
l.i nomili.I (il .licuni iiKiiihn 
dell.') Stessa commissioni- am 
ministriilrii e. addili i ndo pr< 
sf(-stiisosi c assurdi motivi di 
s( riniiniitoii versi) i (OT.piig'u 
(iti M'iV imeiito six i,i||st| .Ulto 
rxinii. dopo avere (impaito lu 1 
le --(tlim.ine '( or-e altri atti di 
disim[Hgno. sui piimi c sui hi 
lanci del eonntm e d» IFnzU udii 

Un alto, quello del IbsU. die 
liii provocato nuove fratture 
fra gli stessi sotiah'ii, tanto 
che il vicesindiKO Gidigiim dii 
PSU ha espresso * il proprio 
disagio per questo \oU) di asKn 
sione che non ri,S[x>rd(- ad al 
(lina logie,a. d.d niofm nto ri i 
la Icfgiea av r« hh( voluto rhc i 
soemIi--ti iipfirov .t'S. ro -jn pm 
no che p»irf;i I;) lor.» Firma t 

Da parte di Ho"i .PCIi. .Ar. 

■ lerlini tMSA>. Rinvinuti 
' F^Il P) è 'tiito 'Ottobri» ilio co 
me la [xi'izionr d(-i F^U nhhi 
di'(.i alla logK.i g.., Ingoi . 1 . 
delFomiKleiìcizz.izione dt H.i 
maggior.inza imp>t'ta (ì.d (< n 
':o 'UU'tr.i, ( l',(- <on!r<)'i,i 

con gii ini( M "i (il 11,1 |).i 

p*ila7Ìone- tanto (• viro ( hz- le 
.l'SirnhIee 'Oci.ili'i. h.-irinr» re 
spinto qiu-sta linea e «ilcum d: 
rigrnli Fh.anno av ver',ita Una 
[»osiziora' che ha portato alla 
rottura a Narni. idla crisj a 
Montecasirilli. al rovesci.imen 
to dflle alleanze ad .Amelia: 
tiinti giiii'li m [>Khi mesi su 
un tessuto unitario eostniito in 
venti anni. Il nostro partito ha 
rivolto un forte appello unita 
rio al PSU per riprendere il rii 
scorso fr.i tutte le forze di si 
ni.stra. Gli organi dirigenti del 
PSU dovranno decidere in que* 
■ste settimane? .«ulFalfeggiamcn 
to da prendere nel comune di 

Temi. 

Alberto Provantinì 


lettere 
al giornale 


Spariscono i vimirti 
ma lu prodii/ioin' 
(I«>1 vino aiiinciita 

Se potete, aggiungete an¬ 
che questa alle lettere sul 
« huon I ino Ferrari » A me è 
seinlitnlo i he l'operaio dt Cre¬ 
mona non dilendesse a.ssolu- 
liirienle le sohsticazioni. ed 
il lettore Hasi di Genova ha 
I aiutata hene la delirala po 
siziorie 111 ciii quell'operaio si 
troia, con la minaccia della 
perdita del posto di lavoro 
Purtroppo oggi in Italia la 
industria alimentare e tutta 
una so>islicnzione. dai pane 
al latte ai saluini al lor mag¬ 
gio F tornando al vino, vi 
e da due che non c'e solo Fer¬ 
rari a compiere sofisticazioni 
Perche duo questo’' lo vedo 
che le campagne si spopola¬ 
no, le colline un tempo ric¬ 
che di I igneti sono sernide- 
serte eiipure la produzione 
del vino non diminui.scc K da 
dove esce allora questo vino' 
Occone una i iattanza scria. 
coraagiosa, senza preiercnzc 
chi ha il potere dei e entrare 
in vani staiiiìimento vinicolo 
e. dine esiste pone fine a 
tutto il marciume 

•A nONO 

lOvada ■ .Al(*.ssaiuiri.a) 

dosi rr.in*! aitila 
^ii alluvionati 
(li rirenze 

.Siamo limi lumiglui di alla 
lionati Ancora non (j e pus. 
sitale rientrale nella nostra 
casa perche i iiavunenti han¬ 
no ceduto adesso stiamo cer¬ 
cando di riparare ciò che dt 
niohili c di arredi l'.Xrno ci la¬ 
scio in casa, ut attesa dt po 
ter disporre di tondi per le 
opere murane 

In qui'sfi uiorni et è stato 
recapitalo Vintìto dell'F.SFl. 
per il jAtaamenlo delle bollet¬ 
te telatile al tonsiirio dt e 
neigiu eh'llnta per il vi'riodo 
seth-nihre - ottobr,' - noi ern- 
Itrc - d'cem’tte lue 17 lnU 
.1/5* nostre urotesti’ jier una 
etira I ("1 alta, e mai laauiwi 
la 'bollette alla manoi in cui 
que anni ci e stato risposto 
elle la lettura e anteiedenle 
alt'allurume Vorremmo pro¬ 
prio sapere quale enterio 
t'FS’FI. Usa per il coiiimito 
dei eonsiimt (.hiiuido detto 
ente ritiene che in un bime¬ 
stre Il consumo è stato al 
dt sotto della media, manda 
immediatamente un teenico a 
controllare il contatore Ma 
se il consumo i* eeeessiio. sta¬ 
te pur tranontlU ehe non met¬ 
tono in dubbio In renoinritn 
del contatore 

.-l'.lcsso (lei Olio guinuere le 
bollette di aennaio lebbraio. 
nonché la nota delle spese ver 
il eanibio dei (ontatori rovi¬ 
nati dall'alluvione Fbbene. un 
tunzionario dell'F\’FI. da noi 
interpelìnlo ci ha detto che 
.se non provi ederemo subito 
at paonmento di quanto rtehte- 
sto. siira sospesa la tornitura 
dt corrente nell'abitazione — 
presso altra tanugìia — ore at¬ 
tualmente siamo nllooaiati’ 
I.UriANO E CAKI..-\ BACCANI 
( Firenze* 


l’uà IcUrra che 
purtroppo farà 


moint 


«ovcriio 


4‘ padroni... 

Anche se mi ha preceduti 
Il lettore Antonio liraggu, 
il'Fmta del 7 iiuuzo) questa 
mia lettera che ai ero gui seni 
lo le la spedisco ugualmente 
.Voli ('(iptsco proprio perche 
la ('GII. sm sempre in testa 
a promuovere scioperi di ea 
tegorie privilegiate, che non 
sono mai state cosi hene. Due 
sii dipendenti pubblici guada 
guano molta, e a scapito del 
te categorie piu misere, coni 
presi I pensionati della Prc 
videnza sociale costretti a vi 
lere — dopo aier Iwarato 
un'intera vita — con pensui 
ni di lame. ìs’on sarebbe giu 
sto pensare prima (i questi 
lavoratori'’ 

Deio dire che anche il gior 
naie segue questa linea, e sba 
glia II giornale perderà dei 
lettori e il /larlito dei ioti 
perche non din eie illuderti di 
conquistarne tra gli statali, i 
prei idenziali. i municipali i 
quali stanno già troppo beni 
col gol CI no attuale 

Distinti saluti 

PIETRO BIANCO 
I Torino ) 


...p uidaltra che 
^li darà un 
«irosso dispiacere 

I.a Stampa, giornale della 
Fl.-\T. sta eondueendo una 
siilidola eampagna contro i di 
pendenti pubblici ehe in que 
st(> periodo stuurio portando 
aranti un aspra battaglia pei 
migliorare le loro condizioni 
di lai oro F purtroppo vi e 
qualche lai oratore ehe ci ca 
de Do sentito io stesso nn 
pensionato eritieare aspra 
mente statali e tranvieri per 
la loro lotta diceva che quel 
li guadaqnano già troppo, e 
ehe se otterranno ancora un 
aumento a rimetterci saranno 
proprio I pensionati i quali 
non riusciranno eo.sì ad olle 
nere I sospirati e .snrro.snnfi 
aumenti 

.Ma IO torre! dire a quel', 
pensionato' se oggi ti trovi ui 
queste tnsti.ssimè condizioni 
non e proprio perchè quando 
tu lavoravi non potevi scio 
perare. non avevi il diritto di 
lottare per migliorare te tue 
coiidizioiiF’ K. ancor più con 
eietiimente- ma non vedi che 
Li .Stampa li jiiglia in giro, 
ehe mole sfruttare la tua in 
ueiiuita per dividere i lavo 
rotori'’ !se le tue pensioni non 
aumentano, non è per colpa 
degli statali, rna proprio dt 
quel qov-crnn dt centro sinistra 
che L» .Stampa diiende esso 
ha i fondi dell'l\PS. ma in 
t ere di darli a le. perchè so 
no tuoi preferisce investirti 
per costruire autostrade. Fe- 
eo ehi ruba i tuoi soldi, ecco 
terso chi devi rirnloere la 
tua protesta' 

F. RENZI 

tNovnr») 


assis tènia e 
previdenia I 


VKIt.'sWll.N n AOI.OM.Mtl 
E LORO VAI.OKK GOMKI- 
lU’TIVO I.N. IVrraz/a - Mi¬ 
lano) ■ Per le si [xine una 
.Sola soluzione, e cioè versa 
re le marche volontarie rela¬ 
tive a: mesi di disocetlp.izio 
ne. tenuto '-olilo elx» (piando 
colinneia la coiitrihuzioiie oh- 
hligalona e iinposMlnle ••on- 
tinuare con la volontaria. Ijt 
convenienz.'i a versare le mar¬ 
che voloniariainente ed al va 
loie luas'itiio aiiToii/za'o dal- 
FlNP.'s. di'M-i.de d.dla inn/io 
ne ctie dt-tic marche esercì 
lano per la na'cita del dirif 

10 alla [x-iisione e [x-r la Ce- 
termma/ioue del suo valoie. 
m tali requisiti essei.do uguali 
alle tiiarcb.e olitiìigaiori»-. Piu 
marcile versi e piu alto sar.t 

11 valor»- della jx-nsim.e 

.Al mi;mo deli i; pen 

SIOM (B. Calzini - Milani») 

- N’ormaimente laiiniciito 
delle pensioni può avvenire, 
in tr.vse alle leggi vizienti, '.n 
due casi nel (aso di tratta¬ 
menti [x-nsionisiici minimi co! 
p:is'.igg:o da l'.tzr» lire men 
'i!i a aìlor(piai.(io ven¬ 

dono (oinpniti 1 ».*> alili!, a la 
vore d»-i TiTohin d; {x*ns:<i!,(- 
di vt-'ciimia. lì .nvalaiga e oi 
reversit)il;'a ojjpure nel ra¬ 
so che i! p.-ris;onato abbia 
lavr.ra’o dofxi il jx ns:.-.na 
men’o. e ri»-:i-, ron'nbuTi 
iViss.ir.o !ar n.iscere il diru¬ 
to al siipp’..-ir..-rito rii ,)eii- 
s!o7>-. purché Siano [lassali 5 
ann: dalia data rie] j>ensiona- 
rr.ento rii vecr inaia, o col ( o:n 
pm.erifo (l'-lleTa L»ensionar):!e 
o cor. ia ix-rriioi tr.'ale de!!.i 
Capai-.'a .avora'iva. i.ei rasi 
(il p-en'lor.au.e;.».) d '(.validi- 
'.I E-f ez...:ic::i.» :.'e i aum -ii 
:•> cc'.:»- [a-r.'.or.i inio ver;t; 
c.tr'i. 'e.'oii.io o'i.u.oo disjxc.e 
i ar';. ol(, ri(-!J;i legge '«uì PXo. 
(; i.i:.(i.i sii'',st.,r.(i avanzi ne! 
bil.'ir.ca. ri». lor.d-i .Adegua- 
rr.en'o [x-r.'i'.r: E Tale -< < e 
z;or,.'ri-:a '; <• venhcala -'ot 
tinanmo (ic; jx-r il qii.ile 

e s'alo pre.'isa*(. >in avanzo 
di .“A r!u'.:arrii n'.nostarue .-'io. 
Tn!'av a lì goverri'j Moro Neri 
n. Con’.mia a iiegare I'evi(ic-n- 
za del tatti e li correlativo 
atm.en’r. delie per.'ioru. 

WAIK.ATI e A/.ZE( (-Af. AR¬ 
RI (.1.1 . El) .AVV(K.ATI ONE¬ 
STI (In lellore di (.allara- 

te) — I-a TeleviSK.ne ha :e 
renfemente portato .sugli scher¬ 
mi queir.Az.z(-ccagarbucIi. che 
nella vicenda dei x Promessi 
s[xisi » ha un posto ben de 
hnito. del profesisionista cioè 
che non vuole dispiacere ai 
potenti. Avvix-ati del tipf» d: 
Azzeccagarbugli ce ne -ono 
ancora, e nel tuo ca.so la man 
canza di ogni dignità profes¬ 
sionale risulta dalFaver pre¬ 
ferito tutelare gli interessi 
delPimprenditore, invece dei 
tuoi, anche se si professava 




it-g.ile del .'indacato al ([uale 
ni eri iscriito. Tale tua espe 
rienza non deve ess(*re pero 
g<*tit*ralizzala. nel senso cioè 
che la rnaggioranz.a di tali prò 
fpsMonisti è ben diversa, e 
per questo ti invitiamo a ri¬ 
volgerti al .sindacato della 
CGIE. dal quale certamente 
riceverai un trattamento pili 
imiiegnato e seno. 

(.()i.i.(k;.a.aient(> degei 

INV.AI.IIM CIATEI (G. Parrei 
to • Svizzera) — I.a legge 
1.■»:(;» Px.j n-gola la materia ri¬ 
guardante li colhx'amento ob 
tiligaionu al lavoro degli in¬ 
validi e mutilati civili. Per 
ottenere tale collocamento non 
si deve aver piu di .55 anni e 
le min* trazioni tisiche devono 
ridurre la caiiaciia lavorati 
va m misura non inferiort 
ad un terz(» Iza legge fi25/l.%< 
riconosce invece li diritto a' 
sus.sidin mensile ed all'assi 
stenza di malattia, sempre 
l>er 1 inunlati ed invalidi ci 
vili. Si tratta quindi di un 
cornpìi-to e perfetto corpo d» 
leggi dalle quali molti rii 
tadini invalidi [xilrebbero n 
(evere un aiuto [ter viven 
pili digniictsamente. Invece la 
I; ìe'ggi s'ino completamenti 
disafie.se. ed il governo d 
centrosinistra la.scia che ver 
so fanti invalidi civili venga 
conin.'-sv) l'aflronto di mpe 
re appunto che le leggi cd so¬ 
no e che nessuno pone mano 
ad *-'se 

( ONTKIBITI BASE BERI 
VANTI DA RPrTRIBlZIOM 
DEI, 1920 (B. Di Aluiio - Pre- 
ganzinl) — Ad una retnbuzio 
ne meivsile di 220 lire, pan 
ad una piaga giornaliera di 
8 lire circa, com.spxtndevano 
h coniributi base per -igni 
quindicina, applicabili in la 
vore degli impiegati ed op»e- 
rai daìFl 7 I 92 i', al .51 1 1924. 

( O.NTKIBI TI VERSATI .AL 
I.EnTERO Al HM DEEL.A 
PENSIONE DI ANZIAMTA* 
(M. RalTarle - .Sesto S. Gio¬ 
vanni) — I contributi versati 
allesiero jx.vsono essere tra¬ 
sferiti in Italia vjio se su-s- 
sisTono ronvenza'.ni intema¬ 
zionali che riconoscono tale 
diritto. Nei Paesi del MEC i 
contributi posvino essere tra¬ 
sferiti liberamente e px.ssono 
quindi essere adopierati per 
raggiungere i 1320 contributi 
settimanali pier far sorgere tl 
diritto alla px*n.si(>ne di an¬ 
zianità Quelli versati In Sviz¬ 
zera invece pxisvino essere 
trasferiti solo fino all'ago.sTo 
1989 e sempre che il richie¬ 
dente abbia 60 anni, se uomo, 
e .55. se donna: possono quin¬ 
di essere validi unicamente 
Pier la piensione di vecchiaia 
e non pier quella di anzianità. 

Renato Buschi 



















